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«Navia Venezia, presto una decisione» 


Toninelli: «Libereremo la laguna». Trieste unica alternativa. Schianto alla Giudecca, indaga la procura / ALLE PAG. 2E3 
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L'OPINIONE 
FERDINANDO CAMON 


LÌ QUEI GIGANTI 
ANNIENTANO 
OGNI BELLEZZA 


uttoil mondo vede sui giorna- 
TI li le foto della grande nave 
che a Venezia ha speronato 
unbattello e ha sbattuto sulla ban- 
china, e quelle immagini non gli di- 
ranno che Venezia è diventata peri- 
colosa, macheè diventata brutta. 
Le Grandi Navi vanno proibite a 
Venezia non perché possono cau- 
sare dei disastri, con mortie danni, 
ma perché involgarisconola città. 
/APAG.20 


ILCOMANDANTE SAGANI: 
«STAZIONE MARITTIMA? 
MOLTO MEGLIO IL MOLO VII» 


DEGRASSI / A PAG. 2 


TRIESTE: 20 MESI AL TERMINE DEL PROCESSO DI PRIMO GRADO 


Investi e uccise 
la studentessa: 


condannato 


per omicidio 


La tragedia di fine 2016 in via de Marchesetti: 
l'uom poteva guidare nonostante le stampelle 


Condannato in primo grado per 
omicidio stradale colposo a un an- 
noeotto mesi conla condizionale il 
triestino sessantatreenne che il 2 di- 
cembre 2016 travolse e uccise con 
la sua Volvo V4 la quindicenne Giu- 
lia Buttazzoni in via de Marcheset- 
ti: la studentessa si stava recando a 
scuola e aveva attraversato la stra- 
da sulle strisce quando era stata cen- 
trata dalla vettura. Il giudice Laura 
Barresi ha assolto invece l’uomo 
dall’altro capo di imputazione, fal- 
so ideologico, stabilendo che l’auto- 
mobilista non aveva falsificato né al- 
terato in alcun modo il suo deficit fi- 
sico al fine di ottenere il rinnovo del- 
la patente di guida senza limitazio- 
ni. Il pm Maddalena Chergia aveva 
chiesto la condanna di tre anni e 
quattro mesi senza condizionale. 
TONERO/APAG. 27 
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MATURANDI IN FESTA 

Colori, creatività, 
e tante risate: 
ecco la ricetta 
delle Petrarchiadi 


LasezioneF, coniltema degli Antena- 
ti, vince le Petrarchiadi 2019, compe- 
tizione goliardica tra balli, giochie tra- 
vestimenti, organizzata in chiusura 
d’anno scolastico per i maturandi del 
liceo Petrarca di Trieste. 

BRUSAFERRO /A PAG. 29 


GOVERNO IN BILICO 

Conte ruggisce: 
«Voglio l’intesa 
Salvini-Di Maio 
oppure lascio» 


Ultimatum del premier ai vice in lite 
perenne: «Mi dicano se si va avanti. 
Senza chiarezza mi dimetto». 
/ALLEPAG.4E5 


IL COMMENTO 
GIANFRANCO PASQUINO / APAG.5 


LA COSTITUZIONE 
LUNGIMIRANTE 
ANTI-SOVRANISTA 


uest’annola Festa della Repub- 
blicaè stata celebrata in un’Ita- 
lia scopertasi sovranista. Alle euro- 


CALCIO: DOMANI IN TRASFERTA L'ANDATA DELLA FINALE 


La Triestina e il sogno della B: 
contro il Pisa sarà battaglia 


L'incredibile 'sciarpata"' della Curva Furlan domenica al Rocco Foto Lasorte 


Nonc’'è tampoperrilassarsi: l’Unio- 
neentra nelle giornate decisive del- 
la sua stagione, l’obiettivo è la con- 
quista della promozione in serie B. 
l’ultimo ospetacolo, ostico, è il Pi- 


l'andata della finale play-off: si gio- 
canella fornace dell’Arena Garibal- 
di, e sarà una battaglia. Ma l’entu- 
siasmo spinge gli alabardati, sorret- 
tidal calore del pubblico triestino. 


pee hanno vinto loro. sa. Domani sera è in programma —/ALLEPAG.42E43 
AL MICROSCOPIO DONO DELLA PELLEGRINI 
MAURO GIACCA /APA6.35 Andrà all’asta 
Così il Premio Nobel il COSHGIIE Ato 
] dalla divina Fede 
perora la CAUSA “i iù 
afavore degli Ogm alla “Bianchi 


vento di richiamo all’interno dei 

meeting del Consiglio dei Gover- 
natori dell’Icgeb a Trieste è stata la 
presentazione di Sir Rich Roberts. 


Il costume indossato a Trieste da Fe- 
derica Pellegrini verrà venduto. Ri- 
cavato pro bimbi prematuri. 
MENGUZZATO/APAG.28 


La "divina" Federica Pellegrini 


Una coreografia della sezione vincente 
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L'incidente in Laguna 


Opzione Trieste, l'attesa dei big del settore 


Costa e Msc, azionisti del terminal passeggeri, restano prudenti. Stimata una capacità d'accoglienza fino a 80 toccate 


Massimo Greco 


TRIESTE Trieste c’è, come si 
dice nelle cronache calcisti- 
che, con una potenziale ca- 
pacità di accoglienza da 
70-80 toccate fino alla fine 
diottobre, che significhereb- 
bero oltre 200 mila presenze 
turistiche tra sbarchi/imbar- 
chi. 

Mail mondo della crocieri- 
stica preferisce non fare pro- 
nostici e attende i responsi 
ministeriali. Lo scalo crocie- 
ristico lagunare ha in calen- 
dario 500 toccate con una 
previsione di oltre un milio- 


ne e mezzo di passeggeri. Ri- 
formulare i programmi per 
una decina di primarie com- 
pagnie utilizzatrici risulta a 
dirpoco inauspicabile. 
Prudenza a prova di di- 
chiarazione. Un virgolettato 
della Costa, l’unico uscito 
dalle big del settore, trasmet- 
te che «le nostre linee guida 
sono operare sempre in mas- 
simo concerto con le autori- 
tà e garantire la soddisfazio- 
ne delcliente». «Qualora - ri- 
prende il testo - ci fossero cir- 
costanze da non garantire 
uncorretto svolgimento del- 
le operazioni a Venezia, va- 
luteremmo piani alternati- 


vi». «Al momento - conclude 
la nota - le nostre crociere da 
Venezia sono confermate co- 
me da programma e non 
hanno subito variazioni». 
Stop. Costa opera con due 
navi fisse da/per la Laguna, 
“Luminosa” e “Deliziosa”, 
ogni fine settimana da mar- 
zo anovembre. 

Clia, che è una sorta di 
Confindustria della crocieri- 
stica, chiede l’attivazione 
del canale Vittorio Emanue- 
le III, in alternativa alla Giu- 
decca: ma l’apertura di que- 
sta idrovia alle passeggeri 
implica progetti, analisi, ca- 
rotaggi, dragaggi ecc. Fatal- 


mente alcuni anni di lavoro. 
E intanto cosa farà lo scalo 
crocieristico veneziano? Ri- 
sposta degli armatori: dipen- 
derà dalle decisioni del mini- 
stero, ovvero da quali e quan- 
te saranno le restrizioni al 
traffico. 

Chiaro che - a ogni buon 
conto - il porto più vicino, 
meglio attrezzato, con i fon- 
dali giusti è Trieste: non va 
dimenticato che Costa e Msc 
sono azioniste di Trieste ter- 
minal passeggeri (Maritti- 
ma, Molo IV, parking), dove 
rappresentano insieme il 
70% del capitale, una quota 
suscettibile di ulteriore am- 


pliamento. A sua volta 
Royal Caribbean “tocca” la 
Marittima con alcuni mar- 
chi. Insomma, le “grandi” co- 
noscono bene il Golfo. Ma 
un discorso è il supporto 
all'emergenza lagunare, al- 
tro tema è l'eventuale neces- 
sità di sostituire Venezia qua- 
lora gli “altolà” ministeriale 
rendessero non praticabile 
lo scalo: tesi estrema che vie- 
ne però considerata di diffici- 
le attuabilità, perchè rischie- 
rebbe di dare vita a infiniti e 
costosi contenziosi. 
L’incidente occorso alla 
banchina di San Basilio giun- 
ge in un momento molto in- 


teressante peril turismo ma- 
rittimo dell'Adriatico. 
L’«Adriatic sea forum», svol- 
tosi alcuni giorni fa ad Anco- 
na, prevede che il 2019 sarà 
un anno record per quest’a- 
rea con 5,5 milioni di crocie- 
risti, in crescita del 7,3% ri- 
spetto allo scorso anno. In te- 
sta sempre Venezia con 1,5 
milioni di passeggeri, secon- 
da Corfù (poco meno di 800 
mila turisti), terza Ragusa 
(750 mila unità). Proiezioni 
positive (+2,4%) anche per 
il trasporto mediante tra- 
ghetti, catamarani, aliscafi. 
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La proposta di Dino Sagani, il comandante triestino da 20 anni in servizio alla Princess Cruises 
«II Porto nuovo non avrà il fascino della Giudecca ma anche a Shanghai si attracca in periferia» 


«La città ha le carte in regola 
L’attracco ideale? Il Molo VID 


L’INTERVISTA 


Lorenzo Degrassi 


ino Sagani è il co- 
mandante triestino 
in forza da oltre 20 
anni alla Princess 
Cruises e che solo due anni fa 
ebbe l’onore di pilotare la Ma- 
jestic Princess nel golfo di 
Trieste nei giorni della sua 
inaugurazione. Con una car- 
rieratanto lunga nella compa- 
gnia di navigazione statuni- 
tense, è un interlocutore con 
ampia esperienza per affron- 
tare il tema del transito delle 
grandinavi a Venezia e le pos- 
sibili conseguenze per il por- 
totriestino. 
Comandante, innanzitutto 
ci aiuti a capire meglio cos'è 
successo domenica a Vene- 
zia a bordo della Msc Ope- 


ra. 
Quella è una nave che si muo- 
ve a propulsori azimutali a 
becco elettrico, detti azipod: 
in pratica la Msc Opera è una 
nave che possiede delle eli- 
che che girano a 360° durante 
le manovre, e questo aiuta 
molto chi la pilota, soprattut- 
to nello stretto. A mio parere 
dal ponte di comando hanno 
perso il controllo diretto con 
le macchine e per qualche mo- 
tivo nonsono riusciti a metter- 
le indietro tutta. Non è stato 
unerrore umano, bensì tecni- 
co ingigantito dal fatto che, 
molto probabilmente, i colle- 
ghi della Msc andavano un 
po’ oltre il limite dei 6 nodi 
previsto nel canale della Giu- 
decca. Così facendo al proble- 
ma tecnico non si è riusciti a 
porre rimedio in tempo, per- 
ché anche gettando in mare 
tutte le ancore, la manovra di 
frenatasiè allungata. 


Il comandante triestino in servizio alla Princess Cruises Dino Sagani 


Ha avuto modo di condurre 
una nave bianca nel canale 
attraverso Venezia? 

Nel 2014 con la Royal Prin- 
cess, la nave più grande mai 
transitatavi con le sue 140mi- 
latonnellate di stazza. La Msc 
Opera ne ha meno di 70 mila, 
marimane un gran bel bestio- 
ne. Quando si pilota una nave 
a Venezia è come effettuare 
un'operazione chirurgica, 
perché le distanze sono mol- 
tolimitate. 

Crede che le grandi navi 
non debbano più transitare 
peril centro della città lagu- 
nare? 

Da un punto di vista turistico 
è un peccato, ma al contempo 
è molto pericoloso. Domeni- 
ca non è successo niente di 
grave per le persone, ma se ci 
scappava il morto cambiava 
tutto. L'alternativa c'è e la 
stanno mettendo a punto: è il 
canale che presto condurrà le 
navia Porto Marghera. 
Trieste potrebbe sostituirsi 
temporaneamente allo sca- 
lo marittimo veneziano? 
Sono sempre stato dell’idea 
che Trieste potrebbe essere 
un’ottima destinazione alter- 
nativa perle navi bianche, pe- 
rò va detto subito che la Sta- 
zione marittima non ha lo spa- 
zio necessario. Se parliamo in- 
vece dell’ormeggio 57 del Mo- 
lo VII allora le cose cambiano, 
quella sarebbe l’alternativa 
perfetta, perché con la super- 


strada i pullman potrebbero 
arrivare direttamente lì sen- 
zaintasare le rive. A chi sostie- 
ne che non sarebbe un gran- 
de problema l’arrivo di quat- 
tro navi ogni fine settimana 
sul lungomare, rispondo che 
dovremmo confrontarci con 
qualcosa come 50 o 60 pull- 
man per nave, si porterebbe 
in breve il traffico del centro 
cittadino al collasso, con lo 
scalo al Molo VII invece sareb- 
be tutto molto più funziona- 
le. 

Però il Molo VII non ha la 
stessa suggestione del cana- 
le della Giudecca... 

Questo è vero, però bisogna 
considerare che trasbordi del 
genere sono molto comuni al- 
trove. Penso a Shanghai, do- 
ve per visitarla è necessario 
sobbarcarsi un’ora di pull- 
man per arrivarvi dal porto, 
la stessa cosa accade a Taipei 
dallo scalo di Keelung, perciò 
se c'è la disponibilità da parte 
dell’Autorità portuale di Trie- 
ste perché non sostituirci a Ve- 
nezia, almeno provvisoria- 
mente. Ovviamente è neces- 
sario creare al contempo una 
struttura adeguata per l’acco- 
glienza dei passeggeri. Trie- 
ste è un’ottima alternativa al- 
lo scalo venezianoe l’attracco 
delle navi bianche nella no- 
stra città costituirebbe anche 
un ulteriore impulso per il tu- 
rismo».— 
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LE REAZIONI 


I parlamentari puntano il dito 
contro le carenze ferroviarie 


Marco Ballico 


UDINE Sì, Trieste è in grado 
di fare la parte di Venezia nel- 
la gestione del traffico crocie- 
ristico. Ettore Rosato invita 
la Regione per questo a pre- 
sentare «una proposta con- 
creta» al ministro dei Traspor- 
tiDanilo Toninelli. Ma, avver- 
te Debora Serracchiani, van- 
no anche considerate le esi- 
genze delle compagnie. «In 


questa fase - afferma l’ex pre- 
sidente della Regione - non si 
sta lavorando in quella dire- 
zione». 

La deputata Pd ricorda il 
protocollo d’intesa con Costa 
Crociere del luglio 2014. E 
spiega che l’incidente di do- 
menica a Venezia non cam- 
bia più ditantoi giochi: «Trie- 
ste deve diventare meta di 
unarotta di toccata importan- 
te a prescindere dalle difficol- 
tà di qualcun altro. Perriuscir- 


cisitratta però di concretizza- 
re gli impegni contenuti in 
quel protocollo, in modo da 
rendere facilmente raggiun- 
gibile il capoluogo regiona- 
le». Guardando alla sua legi- 
slatura, Serracchianicita trai 
risultati centrati l’alta veloci- 
tà in aeroporto e i cantieri 
aperti sulla terza corsia. Quel- 
lo che invece manca sul fron- 
teinfrastrutturale è la velociz- 
zazione della tratta ferrovia- 
ria Trieste-Venezia. «Le risor- 


se c'erano - ricorda l’ex presi- 
dente della Regione -. Non si 
sarebbe fatta una Tavda8 mi- 
liardi, come da progetto ini- 
ziale, ma con un miliardo e 
800 milioni per il potenzia- 
mento e l'adeguamento della 
linea esistente si potrebbero 
collegare le due città in un’o- 
ra. Da quando non seguo più 
io questa partita, non la se- 
gue più nessuno». Sottolinea- 
ta anche la realizzazione di 
un dolphin, che consente alle 
navi lunghe 300 metri di or- 
meggiarsi in sicurezza, «altra 
richiesta di Costa cui è stata 
data risposta», Serracchiani 
conclude: «Tenuto anche 
conto dell’inadeguatezza del- 
la Stazione marittima in caso 
di presenze superiori, ci sono 
questioni aperte da risolvere. 
El’appello va indirizzato a Re- 


gione, governo e Autorità por- 
tuale». 

Anche Rosato non vuole lo 
scontro localistico: «Abbia- 
mo sempre descritto quella 
di Venezia come una situazio- 
ne critica, ma siamo innanzi- 
tutto preoccupati e dispiaciu- 
ti per quanto successo. Quel- 
lo che serve, ora — sottolinea 


Rosato e Serracchiani 
in pressing su Fedriga, 
Patuanelli e Savino 
non entrano nel merito 


il deputato dem-è un’azione 
della Regione a Roma mirata 
a favorire uninvestimento in- 
telligente su un’area, Porto 
vecchio, che ha la vocazione 


giusta per entrare da protago- 
nista nel sistema crocieristi- 
co dell’Adriatico, come hub 
non solo per gli approdi, ma 
anche per imbarchi e sbarchi 
grazie anche al collegamento 
immediato con la stazione, 
l'aeroporto e la stessa Vene- 
zia». 

Seiduetriestini Stefano Pa- 
tuanelli del M5s e Sandra Sa- 
vino di Forza Italia preferisco- 
no non commentare, il gori- 
ziano Guido Germano Petta- 
rin non si tira indietro: 
«Chiunque si trovi in piazza 
San Marco al passaggio di 
una enorme nave bianca nel 
canale, si rende conto di cosa 
può accadere in caso di di- 
sguido. Trieste, per ragioni 
naturali e per buon senso, 
può sostituirsi a Venezia». — 
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L'incidente in Laguna 


Nave impazzita, indagato il comandante 


Avvisi di garanzia anche per 2 piloti e i responsabili dei rimorchiatori. Il ministro Toninelli: «Le grandi unita fuori da Venezia» 


Rubina Bon 


VENEZIA. Sei indagati per la 
Msc “Opera” impazzita che 
domenica mattina ha prima 
impattato prima contro il bat- 
tello fluviale “River Coun- 
tess”, poi contro la banchina 
di San Basilio. Si tratta del co- 
mandante della grande nave, 
del DPA, ovvero il Designated 
Person Ashore, colui che prov- 
vede al collegamentotra gli uf- 
fici della compagnia ela nave, 
dei due piloti del Porto di Ve- 
nezia e dei due comandanti 
dei rimorchiatori che stavano 
“accompagnando” la grande 


nave. L'ipotesi di reato è dan- 
neggiamento con pericolo col- 
poso di naufragio, come previ- 
sto dal Codice della navigazio- 
ne. L'iscrizione sul registro de- 
gliindagati è un passaggio ne- 
cessario in vista della consu- 
lenza tecnica in contradditto- 
rio annunciata ieri dal procu- 
ratore capo Bruno Cherchi. 

I misteri sull’incidente che 
ha fatto il giro del mondo po- 
trebbero essere risolti con l’a- 
nalisi dei dati contenuti nella 
scatola nera della “Opera”. Il 
dispositivo è stato sequestra- 
to dalla pm Lucia D’Alessan- 
dro. «Sigilli anche sul cavo di 
acciaio che collegava il rimor- 


chiatore di prua alla Msc e il 
battello fluviale (solo perla ve- 
rifica dei danni). La nave non 
è stata sequestrata. Nel tardo 
pomeriggio, dopo gli annunci 
di possibili partenze ritardate 
della crociera, Mscha comuni- 
cato l'annullamento definiti- 
vo del viaggio. Per il momen- 
to il fascicolo in Procura ripor- 
ta l'ipotesi di reato prevista 
dall'articolo 1123 del Codice 
della Navigazione che puni- 
sce «chiunque per colpa cagio- 
na danno a una nave» con la 
reclusione da 6 mesi a 3 anni. 
Dei cinque feriti, due restano 
ricoverati all'ospedale Civile 
di Venezia. 


Se l’inchiesta ha preso subi- 
to una strada precisa, resta 
“opaco” invece il futuro del 
transito dei bisonti del mare a 
Venezia. Per ora il ministero 
prende tempo anche se, an- 
nuncia, la soluzione arriverà 
entro giugno. «Le grandi navi 
fuori dalla laguna e la scelta 
sarà fra i tre progetti di Chiog- 
gia, Santa Maria del Mare e Li- 
do-mare. Nel frattempo uno 
studio sui dragaggi del Vitto- 
rio Emanuele e sui fanghi, e la 
riduzione del traffico nel cana- 
le della Giudecca» dice Toni- 
nelli che ieri ha convocato al 
ministero un vertice operati- 
vo con il presidente dell’Auto- 


rità portuale veneziana Pino 
Musolino, il Provveditore alle 
Opere pubbliche Roberto Li- 
netti, l'ammiraglio coman- 
dante della Capitaneria di por- 
to Piero Pellizzari. 

A metà pomeriggio una no- 
ta del Mit, in polemica conilvi- 
cepremier leghista Matteo 
Salvini, il sindaco Brugnaro e 
il Pd, che lo avevano accusato 
di non decidere. «A differenza 
di quanto sostenuto da molti 
in queste ore, nessun proget- 
to sull’ipotesi Marghera per le 
grandi navi a Venezia giace al 
Mit». Toninelli gela in un col- 
po solo Comune, Regione e al- 
leati di governo della Lega. E i 


tanti sostenitori delle “navi a 
Marghera”. Dal tavolo spari- 
sce dunque l’ipotesi del nuo- 
vo terminal sollecitata dal sin- 
daco Brugnaro e dal presiden- 
tedelVeneto Luca Zaia. 

«E andata bene», commen- 
ta alla fine Musolino. Chiog- 
gia è l'ipotesi su cui il governo 
starebbe puntando. La città si 
è detta disposta ad accogliere 
le grandi navi nelle nuove 
strutture. Il problema sareb- 
bero i collegamenti visto che 
manca una adeguata rete fer- 
roviaria e un collegamento 
stradale per raggiungere Ve- 
neziae l’attuale Marittima.— 


(©) BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


IL REPORTAGE 


E dopo la paura 
torna l’incubo 
In arrivo 13 giganti 


La procura ordina perizie sull'imbarcazione. | cittadini: 
«Ci sentiamo dei sopravvissuti». Rimborsi ai passeggeri 


Roberta De Rossi 


VENEZIA. Il giorno dopoil gran- 
de spavento, la paura e la rab- 
bia, per i residenti a San Basi- 
lio e alle Zattere è il momento 
dello sfinimento. Per i 2.500 
passeggeri della Msc Opera, 
invece, quello della vacanza 
tra le isole greche cancellata: 
crociera annullata, tutti a casa 
erimborso assicurato. 

«Mi sento spossato come se 
fossi sopravvissuto...alla Msc 
Opera che stava per entrarmi 
di prua in salotto», dice un ar- 
chitetto con casa-studio a due 
passi dalla banchina di San Ba- 


silio dove la grande nave ha fi- 
nito la sua folle corsa in ava- 
ria, accartocciando pietra d’1- 
stria e asfalto, schiacciando co- 
me mozziconi di sigaretta le 
bitte 29 e 30 e — soprattutto — 
investendo la “River Count- 
ness” e i suoi 110 passeggeri, 
che si sonovisti la morte in fac- 
cia. Untelo blu copre quasi pu- 
dicamente la prua che non c’è 
più: gli alberelli del giardino 
sul ponte di coperta sono sotto- 
sopra, come fosse passata una 
tromba d’aria. 

La Capitaneria di porto ha 
blindato con un’ordinanza il 
tratto di banchina: unici auto- 
rizzati ad avvicinarsi, i mezzi 


impegnati nel recupero di una 
delle due ancore della “Msc 
Opera” rimasta sul fondale do- 
po che dalla plancia di coman- 
do - domenica mattina — ave- 
vano dato ordine di gettarle in 
acqua per rallentare la corsa 
della nave in avaria. Per Msc 
Crociere è il lunedì della resa 
dei conti coni propri passegge- 
ri: crociera annullata e rimbor- 
si per tutti, anche per quanti 
vorranno restare a bordo del- 
lanave pertutta la settimana e 
usarla come un hotel, portati 
innavetta ogni mattina in piaz- 
za San Marcoeriportati indie- 
tronelpomeriggio, tra aperiti- 
viin piscina e spettacoli teatra- 


li. 

L’avevano fatta semplice al- 
lacompagnia, dopo la scampa- 
ta tragedia e la decisione della 
procura di non sequestrare la 
nave: finite le saldature allo 
scafo segnato (ma non perfo- 
rato) dall'impatto e passato il 
collaudo, pur annullata la pri- 
matappa della crociera, la par- 
tenza dell'Opera era stata pro- 
grammata per le 17 nel calen- 
dario di Venezia Terminal Pas- 
seggeri, alle 23 in quello dei pi- 
loti del porto. Salvo cancella- 
re tutto ieri mattina quando la 
magistratura aveva messo co- 
munqueisigilli a motore di av- 
viamento, apparato propulso- 
re e scatola nera, in attesa del- 
le perizie tecniche. Impossibi- 
le - ovviamente — partire. Co- 
sì, dopo aver portato a spasso 
per Venezia i passeggeri per 
tutta la giornata, per una gita 
riparatrice, alle 18 lihannoriu- 
niti tutti e 2500 nel teatro di 
bordo per dare la notizia della 
crociera annullata. 

«La Compagnia ha deciso di 
rimborsare a tutti i passeggeri 
l’intero costo del biglietto e gli 
eventuali servizi prenotati», si 
legge in una nota, «per tutti i 
passeggeri che desiderassero 
rimanere a bordo di Msc Ope- 
ra fino alla data prevista perlo 
sbarco, tuttiiservizi dibordo e 
l’intrattenimento saranno a di- 
sposizione dei passeggeri. 
Msc garantirà un servizio na- 
vetta gratuito da e per piazza 


Illancione danneggiato dopo l'impatto con la Msc Opera 


San Marco per chi desiderasse 
trascorrere la giornata a Vene- 
zia». Chi invece vorrà tornare 
a casa, avrà anche il viaggio 
rimborsato. 

L'ipotesi è che, dopo la peri- 
zia della procura—la Msc Ope- 
ra possa ripartire venerdì. Nel 
prossimo fine settimana sono 
ben 13 le grandi navi in arrivo 
alla Marittima, in transito sem- 
pre davanti a San Marco, 14 
con l'Opera. Dai 2.500 ai 
3.500 passeggeri in sbarco ed 
imbarco per ognuna: 40 mila 
persone, più quasi 10 mila di 
equipaggi. Tutto questo nel 
giorno delle riunioni ministe- 
riali per mettere a punto l’al- 


ternativa al transito in Bacino, 
attesa da otto anni dai venezia- 
ni ormai giunti al limite della 
tolleranza e alla vigilia dell’as- 
semblea convocata per doma- 
ni dal Comitato No Grandi na- 
vi per organizzare la manife- 
stazione di sabato 8. 

Intanto operatori portuali e 
sindacati sono in allerta per 
una decisione che inciderà su 
un comparto da 5 mila lavora- 
tori. 

Infine dall’ospedale arriva- 
no notizie sulle quattro signo- 
rerimaste ferite nell’incidente 
di domenica. Stanno meglio e 
due sono state dimesse. — 
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ALLA TRASMISSIONE RADIO 


Parla il comandante De Falco 
«Bisogna imparare dagli errori» 


VENEZIA. «Ieri a Venezia abbia- 
mo avuto la dimostrazione 
che proprio non riusciamo ad 
imparare nulla dai nostri erro- 
ri: c'è una sproporzione tra le 
dimensioni della nave e gli spa- 
zia disposizione». Lo dice Gre- 
gorio De Falco, senatore del 
Gruppo Misto e comandante. 
Ospite della trasmissione ra- 
diofonica di Rai Radiol1 “Un 
Giorno da Pecora”, il senatore, 
notissimo per aver gestito la 
tragedia della Concordia all’i- 


sola del Giglio, celebre per le 
famose comunicazioni radio 
con il comandante Schettino, 
in cui gli intimava di tornare a 
bordo, commenta, forte della 
sua esperienza, l'incidente na- 
vale avvenuto domenica nel 
canale della Giudecca. 

La vicenda veneziana non 
gliha affatto ricordato la trage- 
dia della Concordia. «No, è 
molto diversa, nella dinamica 
e soprattutto, per fortuna, ne- 
gliesiti», ha detto intrasmissio- 


ne. Nulla a che vedere, quindi, 
con gli inchini, chiedono i con- 
duttori. «No, gli inchini non 
esistono. Sono una sorta di na- 
vigazione per scopi turistici, 
hanno a che vedere con la par- 
te turistica». E poi De Falco 
spiega la sua posizione. Non 
bastavano due rimorchiatori 
per il traino di una nave così 
grande. Ce ne sarebbero volu- 
ti, dice De Falco, «almeno quat- 
tro di rimorchiatori, due da- 
vanti e due dietro». Sulla vicen- 


al 


prati ss 


Il senatore Gregorio De Falco (Gruppo Misto) 


da dell'incidente di Venezia, 
De Falco ha riservato un com- 
mento personale anche sulla 
sua pagina Facebook. «Passeg- 
geri paganti e non paganti», il 
titolo che mette in collegamen- 
to vicende diverse. «Ieri a Ve- 
nezia si è sfiorata una tragedia 
a causa di un guasto alla nave 
da crociera MSC Opera. Tutti 
ricordano che la ONG Sea Wat- 
ch fu trattenuta per settimane, 
alla ricerca di eventuali proble- 
mitecnici», dice il senatore. 
«Oggi sapremo che per ese- 
guire le dovute verifiche tecni- 
che di legge, sulla grande nave 
da crociera che ha a bordo mi- 
gliaia di passeggeri paganti, le 
autorità si faranno bastare po- 
chi giorni, se non qualche 
ora». La nave lascerà Venezia 
il7 giugno. — 
Mitia Chiarin 


MARTEDÌ 4 GIUGNO 2019 
ILPICCOLO 


Conte agli alleati: «Basta liti o lascio» 
Ma è strappo con la Lega sui cantieri 


Il premier sprona i ministri a evitare invasioni di campo. Subito dopo il presidente se ne va e salta il vertice notturno a Chigi 


Francesca Schianchi 


ROMA. L’atteso ultimatum ar- 
riva dopo venticinque minu- 
ti di preambolo, partito con 
il bilancio di un anno di go- 
verno e sfociato nell’ammis- 
sione di una tensione ormai 
insostenibile: «Non mi pre- 
sto in nessun modo a vivac- 
chiare o galleggiare. Se non 
cisarà una chiara presa di re- 
sponsabilità e comportamen- 
ti conseguenti, rimetterò il 
mandato nelle mani del pre- 
sidente della Repubblica». 

Al primo piano di Palazzo 
Chigi, in quella stessa Sala 
dei Galeoni in cui cinque an- 
ni fa l'allora premier Enrico 
Letta tentò un impossibile ri- 
lancio del suo governo il gior- 
no prima che ne venisse deci- 
sa la fine, è ora il presidente 
del consiglio Giuseppe Con- 
te a tentare qualcosa di simi- 
le, rivolgendosi ai due azioni- 
sti dell’esecutivo, il vicepre- 
mier Luigi Di Maio e ancora 
più nettamente il parigrado 
della Lega Matteo Salvini — 
decidano se vogliono anda- 
reavanti—mettendo sul piat- 
to in caso contrario le dimis- 
sioni. 

«Chiedo una risposta chia- 
ra, inequivoca e anche rapi- 
da». E la rapidità non man- 
ca: Salvini affida a un post su 
Facebook il suo «la Lega c'è» 
senza troppa cortesia, men- 
tre ancora il premier sta par- 
lando; Di Maio poco dopo, 
sempre con un post: «Andia- 
mo avanti con lealtà e coe- 
renza». Sono solo parole, pe- 
rò: «Il punto è capire se saran- 
no conseguenti nei compor- 
tamenti», commenta il pre- 
miercolsuo entourage. 


CRISIVIA FACEBOOK 

Così, per la prima volta, si 
consuma tutta via Facebook 
una crisi politica che Conte 
tenta di risolvere mettendo 
all'angolo i suoi scalpitanti 


vice: lui, anziché presentarsi 
in Parlamento, dichiara ai 
giornalisti e di tanto in tanto 
si rivolge direttamente «ai 
cittadini», chiamati a segui- 
re le dichiarazioni dalla sua 
pagina del social network; i 
vicepremier rispondono allo 
stesso modo. 

«Avessimo chiesto la fidu- 
ciain Parlamento, ce l’avreb- 
bero votata di sicuro, ma il 
punto non è dire sì a parole, 
è cambiare atteggiamento», 
spiegano da Palazzo Chigi. 
«Ho rapporti personali otti- 
micontutti,imieivice e imi- 
nistri», spiega il premier — 


Il monito: «Se si solleva 
una questione, lo si fa 
secondo la grammatica 
istituzionale» 


I due vice rispondono 
via social. «La Lega 
c’è». E poi Di Maio: 
«Avanti con lealtà» 


abito blu e cravatta viola in 
spregio a ogni scaramanzia — 
ma questo non basta a gover- 
nare un Paese: «Se indugia- 
mo sulle freddure a mezzo 
social e le veline a mezzo 
stampa non possiamo lavora- 
re». 


BASTA PREVARICAZIONI 


Se si vuole andare avanti, se 
si vuole aprire un cantiere di 
riforme — in cui annovera 
una «organica riforma del fi- 
sco» più che la flat tax, le Au- 
tonomie, ma purché «non ag- 
gravino il divario 
Nord-Sud», e probabilmen- 
te la Tav, perché «o trovo 
un’intesa con la Francia e la 
Commissione europea o il 
percorso è bello che segna- 
to» — allora bisogna entrare 
in una visione «diversa dal 


collezionare like», e detto in 
diretta Facebook fa un certo 
effetto. Occorre «leale colla- 
borazione», e cosa voglia di- 
re lo spiega con esempi per 
niente astratti: significa 
«che ciascun ministro si occu- 
pa della propria materia sen- 
za prevaricare sfere che non 
gli competono», ma anche 
che «se si ha una questione 
politica da sollevare lo si fa ri- 
spettando la grammatica isti- 
tuzionale», o che se lui e il mi- 
nistro dell'Economia stanno 
trattando per evitare la pro- 
cedura d’infrazione, «le for- 
ze politiche non intervengo- 
no a alterare quel dialogo», 
anche perché «le regole euro- 
pee rimangono in vigore fin- 
ché non riusciremo a cam- 
biarle». Due ore dopo, da un 
comizio a Cremona, Salvini 
sembra rispondere a queste 
frasi, e non per darragione a 
Conte: i parametri europei, 
dice, «non sono mica i dieci 
comandamenti». 


CONTE: COSÌ NONVA BENE 


Mezz'ora di intervento in cui 
tenta di rimettere in carreg- 
giata il governo, smarcando- 
si dal M5S («sono un indipen- 
dente») ma che suona come 
un atto di debolezza, consi- 
derato che l’alternativa sono 
le dimissioni. A parole, o me- 
glio a post, i due alleati ci so- 
no, Di Maio chiede la fine de- 
gli attacchi ai ministri M5S e 
lo stop ai «temidivisivi». 
Tanto che il uscendo dalla 
Camera ostenta tranquillità: 
«Ci aspettiamo un vertice di 
governo domani (oggi, 
ndr)». Aspettiamo i compor- 
tamenti, predica Conte. E la 
prima prova non va nella di- 
rezione auspicata: un verti- 
ce serale sullo Sbloccacantie- 
ri si interrompe perché i par- 
titi non trovano un'’intesa. 
«Così non va bene», sbotta 
Conte e se ne va. Altro che 
promesse via social. — 
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Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte durante la conferenza stampa di ieri 


Certo il processo di messa in mora di Roma per lo sforamento dei conti 
Il leader leghista attacca l'austerity e torna a chiedere meno vincoli 


Debito eccessivo, la Commissione 
prepara la procedura d'infrazione 


a commissione euro- 
pea è pronta ad aprire 
una procedura contro 
l’Italia. La questione 
oramai non è più “se”, ma 
quando si formalizzerà il pro- 
cesso di messa in mora del Pae- 
se per il suo debito, ancora ec- 


cessivo. E, per paradosso, se il 
governo gialloverde dovesse 
cadere tutto potrebbe essere 
“congelato”, inattesa di un ese- 
cutivo in carica con pieni pote- 
riperintavolare una trattativa 
sulla correzione dei conti. 
ABruxelles si guarda con at- 
tenzione agli sviluppi della si- 
tuazione politica di Roma: di 
sicuro saranno state accolte 


con favore le parole del pre- 
mier, Giuseppe Conte, che ha 
invitato ad abbassare toni e 
pretese i due alleati, ricordan- 
do che una procedura d’infra- 
zione farebbe «molto male» al 
Paese. Nelle stesse ore però 
uno dei due azionisti del gover- 
no, Matteo Salvini, ha invece 
puntato dritto contro l’austeri- 
ty, chiedendo di avere minori 


vincoli di spesa finché la disoc- 
cupazione non sarà scesa al 
5% e dicendosi pronto a prose- 
guire a fianco dei 5 Stelle se si 
sosterranno «revisione dei vin- 
coli europei e superamento 
dell’austerità e della precarie- 
tà». Lo spread, ha detto ancora 
il leader della Lega, si abbassa 
ricontrattando «i vincoli euro- 
pei» e intervenendo «sul lavo- 
ro». Il differenziale con ilbund 
tedesco, dopo una fiammata 
in apertura a 292 punti base, 
hachiuso ieri a 276. Sarà da ve- 
dere oggi, dopo il discorso del 
premier, la reazione dei merca- 
ti, dove ierila tensione sembra- 
va un po’ allentata, con Piazza 
Affari che si è mossa in linea 
conle altre Borse europee. 
ABruxelles intanto la riunio- 
ne settimanale dei capi di gabi- 
netto, che prepara il collegio 


GIOVANNI TRIA 
MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Il titolare del Tesoro 
ha depositato la 
querela sulla 
divulgazione indebita 
delle bozze della 
risposta alla Ue 


dei commissari di mercoledì, 
ha confermato la linea sull’Ita- 
lia ormai nota da giorni. La ri- 
sposta del Governo alla lettera 
che chiedeva spiegazioni sul 
debito (sulla fuga delle bozze 
il ministro Giovanni Tria ha de- 
positato, come annunciato, la 
sua querela e la Procura di Ro- 
ma ha aperto un’inchiesta) 
non ha convinto i commissari 
Dombrovskis e Moscovici, e il 
rapporto che pubblicheranno 
mercoledì concluderà che l’a- 
pertura di una procedura per 
debito eccessivo «è giustifica- 
ta». Stessa formula usata a no- 
vembre scorso. È, di fatto, l’av- 
vio dell’iter che porterà all’a- 
pertura vera e propria della 
procedura, passo che può com- 
piere soltanto l’Ecofin, appro- 
vando le conclusioni a cui è 
giunta la Commissione. — 


MARTEDÌ 4 GIUGNO 2019 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 5 


Maggioranza ai ferri corti 


Il leader leghista: «Mai smesso di lavorare, abbiamo evitato di rispondere a polemiche e insulti» 
Tra i fedelissimi impazienza nei confronti dei 5 Stelle anche se il capo chiede di andare avanti 


Salvini ha un'idea per la testa 
Conte-bis e rimpasto in corsa 


ILRETROSCENA 


AmedeoLa Mattina 


ra un discorso 
prevedibile», 
<< dicono i leghi- 


sti. Anche per- 
ché Matteo Salvini ha avuto 
mododi parlare con il premier 
Giuseppe Conte. E alcuni mini- 
stri e capigruppo del Carroc- 
cio, che erano stati a Palazzo 
Chigi per discutere i decreti 
crescita e sblocca-cantieri, 
hanno avuto modo di sentire 
il presidente del Consiglio: «Bi- 
sogna ripartire e condividere 
leresponsabilità». 

Ma come? E cosa ha voluto 
dire Conte quando ha parlato 
di «condividere le responsabi- 
lità». Per il ministro dell’Inter- 
noil “come” è molto semplice: 
la Lega deve dettare l'agenda 
del governo; se è il caso si po- 
trebbe aggiornare il contratto 
di governo. Tutto questo po- 
trebbe passare per quella con- 
divisione di responsabilità 
che è ilrimpasto. 

«Sia chiaro, noi ministeri 
nonne chiediamo. Devono es- 
sere i 5 Stelle a fare proposte 
su un nuovo assetto di gover- 
no», dice il vicepremier leghi- 
sta ai suoi. Insomma, non si 
esclude un «Conte bis». Diffici- 
leche ciò avvenga conle dimis- 
sioni del premier e il suo rein- 
carico. 

Dovrebbe farsi in corso d’o- 
pera, ovvero conla disponibili- 
tà dei 5S a mollare alcuni dica- 
steri pesanti, quelli con porta- 
foglio economico. Ad esem- 
pio, Luigi Di Maio potrebbe la- 
sciare uno dei due ministeri, il 
Lavoro olo Sviluppo economi- 
co. Quest'ultimo potrebbe an- 
dare a unleghista. Poi c’è il mi- 
nistero delle Infrastrutture 
che peril Carroccio blocca l’av- 
vio rapido del lavori pubblici. 
Danilo Toninelli, secondo il 
partito di via Bellerio, di fatto 
è stato il primo a essere sfidu- 


fa 


Matteo Salvini: leader della Lega, vicepremier e ministro dell'Interno 


ciato dal voto delle Europee e 
delle regionali del Piemonte, 
lui che è stato il più acerrimo 
avversario della Tav. «Ora, o 
la Torino-Lione marcia spedi- 
tamente o è inutile prendersi 
in giro», spiegano i colonelli 
della Lega. 

Passare dalle parole ai fatti. 
E i fatti sono che Salvini ieri è 
andato ainaugurare, con il go- 
vernatore del Veneto Luca Za- 
ia, un tratto della Pedemonta- 
na. «Noi non abbiamo mai 
smesso di lavorare, evitando 
di rispondere a polemiche e 
anche insulti, e gli italiani ce 
lo hanno riconosciuto con 9 


milioni di voti domenica», è il 
suo commento al discorso di 
Conte. Una risposta polemica, 
perché il premier ha detto che 
le continue campagne eletto- 
rali, il rincorrere i like su Face- 
bookhanno paralizzato il lavo- 
ro dell’esecutivo. «Siamo pron- 
ti, vogliamo andare avanti e 
non abbiamo tempo da perde- 
re, la Lega c’è purché si passi 
dai No ai Sì. Ad esempio, ho 
inaugurato col governatore 
Zaia i primi 7 chilometri della 
Pedemontana Veneta, opera 
fondamentale attesa da quasi 
trent'anni. L'Italia dei Sì è la 
strada giusta. Flat Tax e taglio 


TOGHE E POLITICA 


Bufera sulle Procure 
Oggi plenum al Csm 
Contatti con il Colle 


Ore di lavoro serrato, riunioni e 
incontri a porte chiuse al Consi- 
glio Superiore della Magistratu- 
ra in vista del Plenum straordina- 
rio convocato per oggi sul caso 
nomine alla procura di Roma e 
sul ruolo giocato in questi mesi 
al magistrato Luca Palamara, 
oggi indagato a Perugia per cor- 
ruzione. Fitti i contatti fra il Colle 
eil vicepresidente del Csm. 


delle tasse, riforma della giu- 
stizia, Decreto Sicurezza Bis, 
autonomia regionale, rilancio 
degli investimenti, revisione 
dei vincoli europei e supera- 
mento dell’austerità e della 
precarietà, apertura di tutti i 
cantieri fermi: noi siamo pron- 
tb. 

Quando idue alleati si siedo- 
no attorno a un tavolo arriva- 
no i problemi. Ad esempio ieri 
a Palazzo Chigi, Conte ha riu- 
nito i capigruppo e i relatori 5 
Stelle e leghisti e non è stato 
possibile trovare la mediazio- 
ne sull’emendamento con il 
quale il Carroccio vuole ferma- 
re, per due anni, l’applicazio- 
ne del codice per gli appalti, 
modificando l’articolo 1 del 
decreto sblocca-cantieri. 

Fonti del Mit accusano i le- 
ghisti: «Se la Lega vuole far sal- 
tare il decreto sblocca cantieri 
e magari mettere a rischio lo 
stesso governo, lo dicesse in 
maniera chiara e se ne assume- 
rà le responsabilità». Conte ha 


Di Maio potrebbe 
lasciare un ministero 
Alle Infrastrutture 
Toninelli è in bilico 


fatto presente al viceministro 
leghista Massimo Garavaglia 
che questo emendamento 
mette a rischio l'approvazione 
del provvedimento, ma non 
c'è stato nulla da fare. «E un 
emendamento pretestuoso, 
forse cercano un casus belli 
per far cadere il governo», si 
chiedono aPalazzo Chigi. 

Salvini ha maturato la con- 
sapevolezza che il matrimo- 
nio coni 5 Stelle è difficilmen- 
te recuperabile, ma ai suoi con- 
tinua a dire che bisogna anda- 
re avanti. E per lui se questo si 
può fare con un Conte bis, cioè 
un governo rimaneggiato nel- 
la composizione, va bene. Ma 
è l'agenda del governo che il 
ministro dell’Interno vuole 
dettare. «Il voto europeo è sta- 
to unvoto significativo, gli eu- 
ropei hanno parlato, anche 
sul fatto che le regole europee 
vanno cambiate». Una rispo- 
sta allo stesso Conte che, inve- 
ce, le regole europee vuole ri- 
spettarle. Il rischio, dice una 
fonte del Carroccio, è che non 
si arrivi a un Conte bis, ma a 
un governo senza Conte. Gli 
ultimi sondaggi dopo le euro- 
pee danno la Lega ancora in 
crescita, al 36%. — 
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DECRETO CRESCITA 


In pensione 
7 anni prima 
ma l’azienda 
deve pagare 


ROMA. La possibilità di la- 
sciare il lavoro 7 anni pri- 
ma, con uno scivolo pagato 
però dall'azienda, attraver- 
so un meccanismo chiama- 
to “contratto di espansio- 
ne” che prenderebbe il po- 
sto degli attuali contratti di 
solidarietà espansiva. E l’i- 
potesi contenuta in un 
emendamento dei relatori 
al decreto crescita che po- 
trebbe favorire il rinnova- 
mento delle aziende. Ma 
nontutte. La norma è infat- 
ti finalizzata solo alle gran- 
di aziende con più di 1.000 
lavoratori che all’interno di 
un ammodernamento tec- 
nologico potrebbero anche 
favorire l’uscita dei lavora- 
tori più anziani con uno 
“scivolo” a proprio carico fi- 
no a 7 anni dalla pensione, 
con un valore commisura- 
toalla pensione lorda matu- 
rata al momento dell’usci- 
ta. Il meccanismo, comples- 
so, prevede che le aziende 
possano anche ridurre l’o- 
rario di lavoro degli altri di- 
pendenti e in cambio assu- 
mere nuovi lavoratori. 

L’emendamento presen- 
tato dai relatori, assieme a 
un pacchetto che ha fatto 
sollevare la protesta del Pd 
visto il poco tempo a dispo- 
sizione per l'esame, sosti- 
tuisce perintero la normati- 
va sulla solidarietà espansi- 
va e introduce il nuovo 
“contratto espansivo” fi- 
nanziandolo con 40 milio- 
ni per quest'anno e 30 peril 
prossimo, ma in via speri- 
mentale per 2 anni, 2019 e 
2020 appunto. 

Oltre a dare la possibilità 
di anticipare le uscite dei 
più anziani, si prevede an- 
che la riduzione oraria 
(che «può essere concorda- 
ta, ove necessario, fino al 
100%), che potrà essere in- 
tegrata da Cig e Cigs, ma fi- 
no a 18 mesi anziché 24. 
Nel contratto andrà indica- 
to il numero di nuove as- 
sunzioni «a tempo indeter- 
minato» o con il «contratto 
di apprendistato professio- 
nalizzante». — 


L'OPINIONE 


GIANFRANCO PASQUINO 


I sovranisti all'italiana e la Costituzione lungimirante 


uest’anno la Festa del- 

la Repubblica è stata 

celebrata in un'Italia 

scopertasi sovranista. 
Alle elezioni del 26 maggio 
per il Parlamento europeo i 
partiti italiani dichiaratamen- 
te sovranisti (Lega, Fratelli d’1- 
talia, Forza Nuova e Casa 
Pound) hanno superato di 
non poco il 40 per cento dei vo- 
ti. Se aggiungiamo i sovranisti 
dentro le Cinque Stelle, alcuni 
sovranisti di sinistra, espliciti e 
camuffati, più Berlusconi che 
vorrebbe fare una coalizione 


in Europa con i sovranisti che 
lui, che vede nel profondo, 
chiama “illuminati”, è probabi- 
le che il sovranismo sia mag- 
gioritario in Italia. A fronte 
stanno gli europeisti non tutti 
molto convinti, non tutti capa- 
ce di argomentare un discorso 
convincente su quello che l’U- 
nione Europea può essere e 
non soltanto su quello che può 
dare di concreto al paese e ai 
suoicittadini. 

I nove decimi dei Costituen- 
ti, che avevano visto e sofferto 
la tragedia dei nazionalismi, i 


sovranisti di allora, da unlato, 
inorridirebbero ad ascoltare 
coloro che dicono “Prima gli 
italiani”, dall’altro, rimande- 
rebbero tutti a leggere l’art. 11 
della Costituzione. Lì si trova 
la vera risposta preventiva al 
sovranismo con l'indicazione 
che limitazioni alla sovranità 
nazionale sono non solo possi- 
bili, ma auspicabili per il perse- 
guimento di obiettivi: “La pa- 
ce e la giustizia fra le Nazioni” 
che vanno molto oltre quanto 
qualsiasi stato democratico po- 
trebbe da solo ottenere. Aven- 


do molti di loro subito la triste 
sorte dell’esilio in paesi stranie- 
ri a causa delle loro opinioni 
politiche, i Costituenti si pre- 
murarono di regolamentare 
“la condizione giuridica dello 
straniero” (art. 10) sottoli- 
neando, in special modo, che 
colui “al quale sia impedito nel 
suo paese l’effettivo diritto 
dell’esercizio delle libertà de- 
mocratiche garantite dalla Co- 
stituzione italiana, ha diritto 
d’asilo nel territorio della Re- 
pubblica secondo le condizio- 
nistabilite dalla legge”. Nonre- 


sisto a sottolineare che i Costi- 
tuenti fecero riferimento alla 
necessità di una legge apposi- 
ta e non alla discrezionalità di 
qualsivoglia autorità di gover- 
no. Aggiungo che mi pare cor- 
retto interpretare estensiva- 
mente il diritto all'esercizio 
delle libertà democratiche con 
riferimento a tutti coloro ai 
quali i dittatori negano delibe- 
ratamente qualsiasi opportuni- 
tà di lavoro e di vita, affaman- 
doli. Come sempre, ilmodo mi- 
gliore di festeggiare la Repub- 
blica consiste nell’interpretare 


gliarticoli della sua Costituzio- 
ne che Piero Calamandrei, 
uno dei più autorevoli Costi- 
tuenti, giustamente definì 
“presbite”. Ecco, i sovranisti 
che guardano soltanto qui e 
ora, anzi, guardano addirittu- 
ra all'indietro, stanno con le lo- 
ro azioni disapplicando e vio- 
landola Costituzione italiana. 

Gli italiani non potranno 
più e non riusciranno mai a es- 
sere “primi”. La loro prosperi- 
tà e persino quella pace che 
diamo per scontata, ma che è 
anche un risultato ottenuto 
grazie all'Unione Europea, 
non sono affatto assicurabili 
con un'Ttalia che si ripiega su 
se stessa. — 


(a) 
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II Suru della sanità 
fa dietrofront 
e declina l’offerta 


fatta dalla Calabria iBS 


Il supermanager Zavattaro resta a capo dell'Azienda zero 
e rinuncia al ruolo da commissario al Sud. Riccardi sollevato 


Diego D'Amelio 


TRIESTE. L’iter del decreto Cala- 
bria si complica, i compensi 
per i futuri commissari si ab- 
bassano e il responsabile 
dell’Azienda regionale di coor- 
dinamento per la salute Fran- 
cesco Nicola Zavattaro decide 
di rimanere in Friuli Venezia 
Giulia, declinando l’invito a 
far parte della squadra chia- 
mataarisanare il sistema cala- 
bro. A sei mesi dalla nomina in 
regione, Zavattaro imprime 
così una svolta imprevedibile 
rispetto a una scelta chelo stes- 
so vicepresidente Riccardo 
Riccardi riteneva ineluttabile, 
tanto da dirsi pronto a lavora- 
re perla successione. 

Non dovrebbe essercene bi- 
sogno, perché all’assessorato 
sono sicuri che il manager 
abruzzese non partirà più e 
che pure la partecipazione al 
bando per la carica di diretto- 
re dell'Azienda sanitaria di 
Chieti sia pratica tipica fra i di- 
rigenti apicali, che si iscrivono 
atutti concorsi per mantener- 
si aperte tutte le opportunità. 

Zavattaro non era entusia- 
sta all'idea di traslocare nuova- 
mente, tanto più in un conte- 
sto complicato come quello 
della sanità calabra commissa- 
riata. Il dirigente pubblico sa- 
peva tuttavia di non poter sot- 
trarsi facilmente alla chiama- 
ta delle istituzioni: tesi sposa- 
ta anche dal presidente Massi- 
milianoFedriga e dall’assesso- 
re Riccardi, pronti a dare tota- 
le libertà di scelta. Le cose sem- 
bravano fatte ma qualcosa è 


cambiato. In Parlamento la di- 
scussione sul decreto Calabria 
è diventata incandescente do- 
po la notizia che alcuni dei 
commissari prescelti non ap- 
partenevano all’albo naziona- 
le dei direttori eche uno diessi 
era pure consulente della de- 
putata Dalila Nesci, relatrice 
dimissionaria del decreto, ap- 
provato alla Camera e ora in 
sbarco al Senato, mentre go- 
verno e Regione ancora non 
trovano l'accordo sui nomi dei 
commissari delle Aziende sa- 
nitarie. 

Il nome di Zavattaro è spun- 
tato probabilmente in questa 


Sulla scelta potrebbero 
aver pesato anche l’iter 
complicato e il taglio 

del compenso previsto 


fase, come alternativa a quelli 
messi in discussione ma il pro- 
seguire delle polemiche ha 
consigliato all’attuale commis- 
sario dell'Azienda Zero di far- 
si da parte. Una spinta in que- 
sta direzione l’ha data anche 
lariduzione decisa aRoma de- 
gli stipendi dei manager cui af- 
fidare la delicata partita, con 
una sforbiciata di 20 mila eu- 
ro dell'indennità aggiuntiva e 
la trasformazione dell’adden- 
dum da 50 mila euro in un 
compenso legato ai risultati. 
Untaglio evidentemente poco 
gradito a un manager che in 
Fvg guadagna 190 mila euro 
lordi, incentivi inclusi. 

Dopo aver dovuto gestire l’u- 


scita di scena del direttore cen- 
trale Gianni Cortiula, Riccardi 
tira un respiro di sollievo: 
«Non posso che essere soddi- 
sfatto per la scelta del dottor 
Zavattaro. Ora possiamo tor- 
nare a dedicarci alle cose che 
dobbiamo condurre in porto 
entrola fine dell’anno: la rifor- 
ma della pianificazione e dare 
gambe all’Azienda zero, vero 
fulcro del sistema». Non man- 
ca una puntura alle opposizio- 
ni: «Hanno strillato anche sta- 
volta ma preferisco lasciar sta- 
ree darpoco pesoacerte argo- 
mentazioni». 

Zavattaro tornerà dunque a 
mettere la testa sulla riorga- 
nizzazione del 112 e a dedicar- 
si al piano di riorganizzazione 
dei pronto soccorso e dell’e- 
mergenza urgenza che rientra 
fra le priorità della giunta Fe- 
driga. Negli ambienti sanitari 
si evidenziano tuttavia i ritar- 
di nella stesura degli atti azien- 
dali e si parla insistentemente 
di conflitti tra Zavattaro e il 
neodirettore centrale Stefano 
Dorbolò sulla suddivisione 
delle competenze fra Azienda 
zero e Direzione Salute. E così 
c'è chi si spinge a dire che Za- 
vattaro abbia usato la possibili- 
tà di trasferirsi in Calabria per 
assicurarsi il sostegno della 
giunta nella disputa e perotte- 
nere la certezza della nomina 
a direttore in vista della fine 
dell’anno, quando il ruolo di 
commissario andrà in scaden- 
za. Voci che l'interessato po- 
trebbe smentire, se non conti- 
nuasse a rendersi irreperibile 
da giorni. — 
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LA POLEMICA 


Ricoveri gratuiti nelle Rsa 
Il caso Trieste sbarca in aula 


Sotto accusa la mancata 
applicazione del regolamento 
che fa salire a 60 giorni 

il periodo di assistenza 

senza obbligo di pagamenti 


Andrea Pierini 


TRIESTE. Da un lato le polemi- 
che politiche con l'accusa del 
MSsdi scarsa chiarezza alvice- 
governatore Riccardo Riccar- 


di. Dall’altro il nodo concreto 
delle difficoltà di pagamento 
per gli indigenti. Il tema delle 
rette delle Rsa è arrivato in 
Consiglio regionale dove il 
pentastellato Andrea Ussai ha 
chiesto chiarimenti sulla pre- 
sunta mancata applicazione 
dell'estensione della gratuità 
del ricovero da 30 a 60 giorni, 
annunciata nei mesi scorsi 
ma, a suo dire, troppo spesso 
“dimenticata”. 

«Da Riccardi - spiega Ussai - 


non c’è stato alcun chiarimen- 
to sulle improprie richieste di 
compartecipazione alle perso- 
ne ricoverate nelle Rsa di Trie- 
ste. Il vicepresidente sostiene 
che le norme vengono applica- 
te in toto, quando in realtà le 
segnalazioni dei cittadini dico- 
notutt’altro. Pare che in alcuni 
casi, e nonostante l’autorizza- 
zione alla proroga della degen- 
za in base alle condizioni 
dell’assistito, venga chiesta la 
compartecipazione alla spesa 


pari al 50% dell'intero valore 
della tariffa giornaliera ai pa- 
zienti già a partire dal 3lesi- 
mo giorno, secondo il vecchio 
regolamento». 

Riccardi in aula aveva spie- 
gato che la norma è applicata 
regolarmente, «viene chiesta 
la compartecipazione della 
spesa solo nel caso in cuila per- 
sona venga considerato “di- 
missibile”», in sostanza se non 
ci sono più i criteri medici per 
il ricovero. Sul tema è interve- 
nuta anche Laura Stabile, sena- 
trice di Forza Italia - lo stesso 
partito di Riccardi - che confer- 
ma le «numerose segnalazioni 
di cittadini ai quali sarebbe sta- 
ta chiesta la compartecipazio- 
ne al 50% della spesa a partire 
dal 3lesimo giorno. Sarebbe 
doveroso che l’AsuiTs verifi- 
casse se questo è realmente av- 


venutoe, se questi errori fosse- 
ro confermati, provvedesse di 
propria iniziativa a rimborsa- 
re chi ha ingiustamente paga- 
to. Peraltro va ricordato che la 
Regione ha stabilito di esten- 
dere a 60 giorni il periodo di 
gratuità della degenza in Rsa 
mentre AsuiTs ha iniziato ad 
applicarla solo gennaio 2019, 


A sollevare il tema 
il gruppo M5s. Ma 

si muovono anche 
i legali dei pazienti 


più di un anno dopo, costrin- 
gendo i cittadini appartenenti 
alle fasce più fragili a rilevanti 
esborsi, quando non, come da 
alcune segnalazioni sembra 


sia accaduto, a interrompere 
le cure perché nell’impossibili- 
tà dipagare». 

Sultemasi apre anche un ul- 
teriore fronte visto che l’avvo- 
cato Pietro Redivo, per conto 
della Mademar, ha presentato 
una richiesta di negoziazione 
assistita proprio ad AsuiTs per 
un paziente indigente. «Il pro- 
blema - spiega l’avvocato - è 
che AsuiTs e Comune di Trie- 
ste si rimpallano la questione 
su chi deve sostenere i costi 
peri pazienti che non possono 
pagare il ricovero in Rsa dopo 
ilperiodo previsto dalle esigen- 
ze sanitarie. Questo importo 
non può restare in carico alle 
Residenze visto che parliamo 
di cifre piuttosto importanti. 
Con questo atto speriamo di 
avere chiarezza». — 
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LE PARTITE 


La sfida dell'emergenza 
e la gestione del Sores 


Una delle sfide chiave affidate all'esperienza del 
manager Nicola Zavattaro, attuale commissario 
dell'Azienda zero, è la gestione del numero unico 
per l'emergenza sanitaria (in alto operatori nella 
centrale di Palmanova). Un servizio finito più vol- 
te sotto accusa per presunte carenze di organico 
e, a ruota, interventi ritenuti non all'altezza in ter- 
mini di prontezza d'arrivo a destinazione e rapidi- 
tà dei soccorsi. A sinistra un primo piano di Zavat- 
taro. A destra l'assessore regionale alla Sanità 
Riccardo Riccardi 


Gaffe di Palazzo portata alla luce da una friulana che si è vista recapitare la Carta servizi 
con messaggio dell'ex presidente che ora sbotta: «Fatto increscioso». Fedriga in silenzio 


E sui certificati spediti a casa 
c'é ancora la firma Serracchiani 


Marco Ballico 


omunicazioni uffi- 

ciali che partono 

dalla Regione con 

ancora la firma di 
Debora Serracchiani presi- 
dente. Ma anche certificazio- 
ni fiscali, sempre con in cal- 
ce il suo nome. «Un fatto in- 
crescioso», tuona la diretta 
interessata, pronta a indiriz- 
zare una lettera al suo suc- 
cessore Massimiliano Fedri- 
ga con richiesta di correzio- 
nedell’errore. 

A segnalare la gaffe di Pa- 
lazzo è stata una friulana 
che si è vista recapitare la 
nuova Carta regionale dei 
servizi. Verificati i dati della 
tessera sanitaria, l’occhio è 
caduto sul testo di accompa- 
gnamento siglato Serrac- 
chiani. Di qui la segnalazio- 
ne a Telefriuli che ieri pome- 
riggio, attraverso il suo por- 
tale, ha diffusola notizia. 

A stretto giro la lettera di 
Serracchiani a Fedriga. 
«Egregio presidente - scrive 
l'esponente del Pd -, le scrivo 
in relazione a quanto avve- 
nuto nelle scorse settimane. 
Riferiscono diversi cittadini 
di aver ricevuto comunica- 
zioni dalla Regione Fvg a 
mia firma in qualità di presi- 
dente. Questo fatto incre- 
scioso, peraltro, è stato divul- 
gato anche da organi di stam- 
pa. Sitratta dilettere divaria 
natura - spiega Serracchiani 
-, tra cui anche certificazioni 
fiscali inviate a cittadini che 
hannosvolto funzioni nell'in- 
teresse e per conto della Re- 
gione. Con la presente sono 
a chiederle di correggere le 
missive di cui sopra e di evita- 
rechevenga spedita altra do- 
cumentazione erroneamen- 
te a mia firma. La pregherei 
altresì di procedere con cor- 
tese sollecitudine». 


L'ex presidente della Regione Debora Serracchiani 


A commentare in Consi- 
glio è la consigliera del Pd 
Chiara Da Giau: «Ci rendia- 
moconto che gli errori possa- 
no capitare. Certo che dopo 
un anno, ricevere dalla Re- 
gione una lettera firmata dal- 
la presidente Serracchiani la- 
scia perlomeno delle perples- 
sità e dei dubbi su come vie- 
ne guidata l'amministrazio- 
ne. Pur essendo una piccola 
cosa, è un peccato che uno 
dei momenti di contatto tra 
cittadini e amministrazione 
regionale avvenga con una fi- 
gura barbina, una sciatteria 
che non fa onore all’ente, a 
chi lo dirige e a chi ci lavora. 
Chi è troppo impegnato a 
correre dietro alla propagan- 
da del capitano Salvini non 


trascurila struttura ammini- 
strativa. Dopo anni passati 
con l’ossessione di Serrac- 
chiani-l’ironia finale -, il cen- 
trodestra non è riuscito a to- 
gliersi di torno il fantasma 
dell’ex presidente». 

Da Fedriga non arrivano 
dichiarazioni. Non almeno 
fino aierisera. Dallo staff del- 
la presidenza si informa che 
il sistema informativo regio- 
nale ha comunicato le modi- 
fiche dell’assetto della Regio- 
ne, dopo il voto dell’anno 
scorso, a Sogei, la controlla- 
ta del ministero dell’Econo- 
mia che svolge servizi di con- 
sulenza digitale per la Pub- 
blica amministrazione. Co- 
municazione non ricevuta 0 
comunque non recepita, evi- 


dentemente. 

Ma dalla Regione non arri- 
vano altre spiegazioni. Nem- 
meno sul perché, contestual- 
mente ai tempi lunghi di Ro- 
ma, dalla Regione continui- 
no a essere inviati documen- 
ti con una firma palesemen- 
te errata. Documenti tra l’al- 
tro non di poco conto come 
quelli sanitari e fiscali. In un 
anno di governo regionale è 
il secondo caso informatico 
dopo quello delle mail 
dell'assessore alle Infrastrut- 
ture Graziano Pizzimenti, 
scaricate pure dall’iPad in 
dotazione alla consigliere 
del Pd Mariagrazia Santoro, 
predecessore di Pizzimenti. 
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MISSIONE 


Bini in Lussemburgo 
tra scienza e turismo 


TRIESTE La promozione turisti- 
ca e dei prodotti enogastrono- 
mici del Friuli Venezia Giulia, 
ma anche Esof 2020 - la rasse- 
gna scientifica internazionale 
che vedrà al centro Trieste - sa- 
ranno gli argomenti che la de- 
legazione regionale, capitana- 
ta dall'assessore alle Attività 
produttive, Sergio Emidio Bi- 
ni, illustrerà oggi in Lussem- 
burgo di fronte a una platea 
rappresentata da esperti del 
settore turistico, della finanza 
e dell'innovazione. L'evento 


centrale, nell'auditorium del- 
la Banca del Lussemburgo, si 
terrà in tandem con la Regio- 
ne Emilia-Romagna, che sarà 
rappresentata dal presidente 
Stefano Bonaccini e dal presi- 
dente della Fondazione Fico 
Eataly World, Alessandro Bo- 
nifigli. Perla Regione Fvg Giu- 
lia interverrà anche il diretto- 
re generale di PromoTurismo 
Fvg, Lucio Gomiero. Inoltre 
stamane la delegazione Fvgin- 
contrerà il presidente della Ca- 
mera di commercio Italo-Lus- 


semburghese, Fabio Morvil- 
li.Infine, in serata, negli spazi 
dell'Ambasciata italiana, ver- 
rà proposta a un pubblico for- 
mato da esponenti del mondo 
diplomatico dell'imprendito- 
ria e delle istituzioni locali 
una degustazione dei prodotti 
tipici del Friuli Venezia Giulia 
edell'Emilia-Romagna. 
«Questa missione in Lus- 
semburgo - ha spiegato l'asses- 
sore Bini - rappresenta un'op- 
portunità importante per pro- 
muovere il Friuli Venezia Giu- 
liain un contesto economico e 
finanziario particolarmente 
dinamico. Farlo assieme all'E- 
milia-Romagna è un valore ag- 
giunto che fortifica l'immagi- 
ne di un'Italia i cui territori si 
dimostrano capaci di muover- 
si in maniera sinergica su un 
elementodi qualità». — 


COMMISSIONE 


Novelli accende 1 fari 
sulle infezioni mortali 


TRIESTE. Ha superato quota 
100 atti parlamentari in que- 
sto primo anno di legislatura. 
Roberto Novelli è tra l’altro pri- 
mo firmatario di 47 interroga- 
zioni, 32 emendamentie 8 pro- 
getti di legge, articolati su fron- 
ti diversi: dall’esenzione Imu 
per gli immobili delle aziende 
pubbliche di servizi alla perso- 
na alle disposizioni in materia 
di peso, dimensioni e traspor- 
to dei libri di testo della scuola 
primaria e secondaria di pri- 
mo grado. Ma il deputato friu- 


lano di Forza Italia informa in 
particolare della sua risoluzio- 
ne indiscussione in commissio- 
ne sul problema dell’antibioti- 
co resistenza. «I dati del Rap- 
porto Osservasalute 2018 sul 
numero di morti in ospedale a 
causa di infezioni sono dram- 
matici - fa sapere Novelli -: ol- 
tre 46 mila casi di decessi ac- 
certati nel 2016, pari al 30% 
dell’intera Ue, numeri triplica- 
tinegli ultimi 13 anni che somi- 
gliano a un vero e proprio bol- 
lettino di guerra. Tra le princi- 


pali cause di queste morti vi è 
l’uso dissennato degli antibio- 
tici, venduti spesso senza ricet- 
ta a pazienti che decidono di 
curarsi da sé». Con queste pro- 
messe, prosegue il parlamenta- 
re azzurro, «ho presentato in 
commissione Affari sociali 
una risoluzione per sollecitare 
ilgoverno ad assumere iniziati- 
ve per contrastare il fenomeno 
epromuovere la ricerca nel set- 
tore dei test rapidi per indivi- 
duare la natura e l'origine del- 
le infezioni, così da impiegare 
gli antibiotici solo quando ef- 
fettivamente necessari e nel 
modo più mirato possibile. Par- 
tendo ad esempio dalle risul- 
tanze dello studio Sanica, coor- 
dinato dal centro Cias dell’Uni- 
versità di Ferrara in collabora- 
zione conaltri atenei». — 
M.B. 
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LA VISITA IN GRAN BRETAGNA 
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1) Il presidente degli Stati Uniti Donald J Trump (asinistra)ela moglie Melania vengono accolti dalla regina d'Inghilterra Elisabetta II, da Carlo, principe del Galles, e dalla moglie Camilla, duchessa di Cornovaglia, 
nella cerimonia di benvenuto a Buckingham Palace. 2) La visita di Trump all'abbazia di Westminster a Londra e la deposizione di una corona difiori al milite ignoto. 3) La stretta dimano fra Trump ela regina 


Trump incontra la Regina 
e litiga con il sindaco Khan 


Il presidente americano alla cena di gala con i reali inglesi: «Sono fantastici» 
Del primo cittadino di Londra dice: «Un perdente». L'omaggio di Melania a Diana 


dall'inviato 
Paolo Mastrolilli 


LONDRA. Donald Trumpè anco- 
ra a bordo dell’Air Force One, 
quando inizia a scuotere il Re- 
gno Unito già agitato dalle divi- 
sionisulla Brexit, attaccando il 
sindaco di Londra Sadiq Khan: 
«E un povero perdente, sta fa- 
cendo un pessimo lavoro. Mi ri- 
corda un po’ il nostro stupido e 
incompetente sindaco di New 
York, de Blasio, tranne il fatto 
cheè altola metà». 

Come saluto introduttivo 
nonc'è male, e il capo della Ca- 
sa Bianca lo fa seguire da una 
protesta verbale contro Khan, 


consegnata al ministro degli 
Esteri Jeremy Hunt, mentre lo 
accoglie sotto alla scala dell’ae- 
reo. Poi si avvia verso Buckin- 
gham Palace, dove lo attende 
la regina Elisabetta per la ceri- 
monia di benvenuto. Gli esper- 
tidi formalità reali fanno nota- 
re che la visita di Stato com- 
prende atti di grande rispetto, 
come i 41 colpi di cannone per 
salutare l’arrivo del presiden- 
te, ma nonc'è la processione in 
carrozza che Trump avrebbe 
tanto voluto e, soprattutto, 
manca l’ospitalità per la notte 
nel palazzo. La scusa ufficiale 
è che sono in corso lavori di ri- 
strutturazione, ma a nessuno 
sfugge che un letto per Bush fi- 


glio e per Obama era stato tro- 
vato. Il protocollo ha chiesto ai 
giornalisti di partire alle nove 
del mattino, per schierarsi con 
tre ore di anticipo nel giardino 
occidentale di Buckingham Pa- 
lace. Quando l’elicottero Mari- 
ne One atterra sul prato all’in- 
glese, diventa l'emblema della 
forza americana, sovrapposta 
all'eleganza dell’ex potenza co- 
loniale. Trump scende indos- 
sando un vestito blu con cra- 
vatta azzurra, mentre la First 
Lady Melania sfoggia un abito 
bianco di Dolce&Gabbana che 
tutti interpretano come un 
omaggio alla principessa Dia- 
na. Forse per far dimenticare 
la nuova principessa america- 


na Meghan, che ha preso la scu- 
sa del parto recente per diserta- 
re il banchetto in onore di un 
capo della Casa Bianca mai di- 
gerito. Elisabetta però sorride, 
in un soprabito che dicono es- 
sere di colore «verde menta», 
perché lo scopo dell’intera visi- 
taè salvare il «rapporto specia- 
le» tra Londra e Washington, 
non comprometterlo. 

Quindi il principe Carlo ac- 
compagna Donald, mentre 
passa in rassegna la Guardia 
d’onore composta dalla Nijme- 
gen Company delle Grenadier 
Guards. Fuori dal palazzo so- 
no già cominciate le proteste, 
antipasto di quanto accadrà 
oggi sullo sfondo dell’incontro 


con il primo ministro uscente 
Theresa May, quando circa 
250.000 persone sono attese 
in strada, con l'ormai tradizio- 
nale pallone gonfiato che rap- 
presenta Trump col pannolino 
di un bambino capriccioso. Il 
leader laburista Corbyn arrin- 
gherà la folla ostile, dopo aver 
rifiutato l'invito albanchetto. 

Trump, però, continua a es- 
sere l'oggetto delle cortesie 
reali, con una visita alla colle- 
zione di arte e regali, inclusi 
quelli fatti da lui che a primavi- 
sta non riconosce, e alla West- 
minster Abbey. La regina gli re- 
gala un’edizione speciale del li- 
bro di Churchill intitolato «La 
Seconda Guerra Mondiale», e 
non si capisce se sia un auspi- 
cio o un monito, mentre per il 
té pomeridiano lo ospitano 
Carlo e Camilla alla Clarence 
House. 

Terminate le gentilezze e in 
attesa del banchetto, Trump 
non resiste alla tentazione di 
twittare la sua ammirazione 
perla casa reale — «sono fanta- 
stici» — aggiungendo l’ennesi- 
ma intromissione nella politi- 
ca britannica: «Un grande ac- 
cordo commerciale è possibi- 
le, appena il Regno Unito si sa- 
rà liberato dalle sue catene», 
ossiala Ue. 


Un analista con lunga espe- 
rienza a Downing Street spie- 
ga che il punto è questo: «I me- 
dia britannici lo definiscono 
un presidente dirompente, a 
metà fra il fenomeno di colore 
ela stanchezza peri suoi ecces- 
si, ma così mancano il significa- 
to della strategia. Trump vuo- 
le disgregare l'Ue e ridisegna- 
rel’alleanza conla Gran Breta- 
gna. Non è detto, però, che la 
sua visione corrisponda ai no- 
stri interessi nazionali». 

Il presidente ha detto che 
Londra dovrebbe abbandona- 
re Bruxelles senza un accordo, 
e ha appoggiato come nuovo 
premier Boris Johnson, che 
punta al«no deal». Lo incontre- 
rà probabilmente oggi, a mar- 
gine della cena organizzata 
dall’ambasciatore americano, 
con Nigel Farage, che avrebbe 
voluto al banchetto di Buckin- 
gham Palace: «Ma una volta 
che saremo fuori dalla Ue, e fir- 
meremo l’accordo commercia- 
levoluto da Trump, non diven- 
teremo solo un Paese sussidia- 
rio degli Usa? Sapete come 
chiama in privato il premier 
Trudeau? Il “governatore del 
Canada”. Siamo sicuri che il 
nostro premier avrà poi un trat- 
tamento migliore?». — 


(E) BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi si ricevono presso la sede del- 
a A. MANZONI&C. S.p.A. 
RIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 
728328, fax 040 6728327. Dal lunedì 
al venerdì dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 
4.30 alle 16. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è sogget- 
a a vincoli riguardanti la data di pub- 
blicazione. In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per motivi di forza 
aggiore gli avvisi accettati per gio 

estivo verranno anticipati o posticipat 
a seconda delle disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subor- 
insindacabile giudizi 


SD 


(| 


orma collettiva, nell'interesse di 
persone o enti, t 
artificiosamen 
senso vago; richieste di danaro o valori 


e di francobolli per la risposta. 

testi da pubblicare verranno accet- 
ati se redatti con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. La collocazione 
dell'avviso verrà effettuata nella rubri- 
Ca ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili 
vendita; 2 immobili acquisto; 3 immo- 
bili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavoro 
ichiesta; 6 automezzi; 7 attività pro- 
essionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 
inanziamenti; 11 matrimoniali; 12 atti- 
vità cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 
4 varie. 
Costi a parola. Rubrica 
chiesta 0,80 euro nelle 
e ubrica Finanziamenti 3,50 
euro uscite feriali e 5 euro scite 
festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro 
nelle uscite feriali e 2,70 nelle uscite 
festive. 
Si avvisa che le inserzioni di offerte di 
lavoro, in qualsiasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). 


Lavoro ri- 
eriali 


Le tariffe per le rubric n 
per parola. | prezzi sono gravati d 
22% di tassa per l'Iva. Pagamento an- 
icipato. 
ccettazione delle inserzioni termina 
le ore 12 di due giorni prima la data di 

È 
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Lr 


bblicazione. 
i errori e le omissioni nella stampa 
egli avvisi daranno diritto a nuova 
atuita pubblicazione solo nel caso 
isulti nulla l'efficacia dell’inser- 
on si risponde comunque dei 
i derivanti da errori di stampa o 
inazione, non chiara scrittura 
ell'originale, mancate inserzioni od 
issioni. | reclami concernenti errori 
stampa devono essere fatti entro 24 
e dalla pubblicazione. 
er gli “avvisi economici” non sono pre- 
sti giustificativi o copie omaggio. 

no presi in considerazione 
i qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevuta dell'importo 
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IMMOBILI 
VENDITA 1 


salone con terrazzo, cucina, 2 
stanze, doppi servizi, posto auto, 
massimo 230.000. Definizione im- 


mediata e pagamento in contanti. 
Studio Benedetti tel. 040/3476251 
cell. 338/5640595 


per giovane fa- 
miglia con 2 figli, piano alto sog- 
giorno, 3 stanze, cucina, bagno, 
terrazza, posto auto, massimo 


220.000. Definizione immediata 
e pagamento in contanti. Studio 
Benedetti tel. 040/3476251 Cell. 
338/5640595 


} ; ap- 
partamento immerso nel verde in 


piccola palazzina classe A in fase di 
ultimazione: salone, cucina, 3 came- 
re e 2 bagni. 2 posi auto + cantina. 
€ 330.000. Equipe Immobiliare tel. 
040 660081 


IMMOBILI 
ACQUISTO 2 


per 
nostra clientela referenziata 
cerchiamo appartamenti 2/3 ca- 
mere in centro città. Contattare 
335236243 


salone con terrazzo, cucina, 2 
stanze, doppi servizi, posto auto, 


massimo 230.000. Definizione im- 
mediata e pagamento in contanti. 
Studio Benedetti tel. 040/3476251 
cell. 338/5640595 


per giovane fa- 


miglia con 2 figli, piano alto sog- 


giorno, 3 stanze, cucina, bagno, 
terrazza, 


posto auto, massimo 
220.000. Definizione immediata 
e pagamento in contanti. Studio 
Benedetti tel. 040/3476251 Cell. 
338/5640595 


ricerchiamo appartamenti per la 
nostra clientela, in vendita 0 af- 
fitti. Garantiamo professionalità e 
simpatia. Gruppo Equipe tel. 338 
1939397 


cerchiamo immobili di piccole 
@ grandi dimensioni per investitori 
stranieri dall'Austria e dalla Ger- 
mania. Garantiamo professionalità 
@ riservatezza. Gruppo Equipe 329 
3679154 - +43 660 7488799 


SUPER TITANIUM" 


PIÙ DELL'ACCIAIO, 
OLTRE IL TITANIO. 
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ù leggero, 
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iù resistente. 


Le grandi doti di leggerezza del titanio 
unite ad una resistenza all'usura e alla corrosione 
ben 5 volte superiori al titanio standard. 


SUPER TITANIUM" 

5 volte più resistente del normale titanio 
40% più leggero dell’acciaio inox 

Vetro Zaffiro, prezioso ed inscalfibile 
Sistema Eco-Drive a carica luce 


Acquista Super Titanio nei migliori negozi della tua città: 
beneficerai dei consigli e dell'assistenza di un professionista 
scelto per te da Citizen. 


www.citizen.it 
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BETTER STARTS NOW 
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Lubiana va a caccia 
dinuovi 007 
Annuncio di lavoro 


per reclutarli 


Per la prima volta la Slovenia sceglie il bando pubblico 
Diversi i profili previsti e i relativi titoli di studio richiesti 


Mauro Manzin 


LUBIANA. A.A.A. agente segre- 
to cercasi. Sì, perché a Lubia- 
naoggi sono proprio i “figlioc- 
ci” del più famoso James 
Bond a essere ricercati dall’A- 
genzia governativa che si oc- 
cupa di spionaggio (Sova). E 
il reclutamento avviene perla 
prima volta nella storia del 
Paese con un bando pubblico. 
Nonal servizio di Sua Maestà, 
dunque, ma della Repubblica 
di Slovenia. 

La decisione di operare tra- 
mite un annuncio di lavoro ha 
allasua origine due necessità: 
la prima è quella di sopperire 
alla mancanza di agenti che 
siano in grado di operare al 
più alto livello degli attuali si- 
stemi informatici; la seconda 
si inquadra invece nella più 
ampia “filosofia” messa in 
campo da qualche mese dalla 
Sova, che intende rendere il 
più trasparente possibile il 
proprio operato per non appa- 
rire all'opinione pubblica co- 
me una sorta di casta che con- 
tinuamente trama oscuri com- 
plotti negli anfratti più nasco- 
sti della vita sociale, econo- 
miae politica del Paese. E dun- 
quevia al concorso pubblico. 

Per essere assunti ci sono 
due livelli di studi richiesti. 
Chi vuole collaborare nella ri- 
cerca di dati sensibili per la si- 


curezza del Paese con l’anoni- 
mato garantito deve avere la 
licenza di scuola media e sei 
mesi di lavoro già svolto, chi 
invece vuole intraprendere il 
tirocinio per diventare un 
agente segreto deve avere al- 
meno il diploma di scuola su- 
periore. Nelcampo della valu- 
tazione e dell'analisi dei dati, 
della preparazione di informa- 
zioni, valutazioni e previsio- 
ni, sono disponibili due posti 
per tirocinanti. È richiesta al- 
meno l'istruzione superiore, 
mentre nel settore del suppor- 


Servizi pronti 

a rendere noti report 
periodici sull’attività: 
«Più trasparenza» 


to legale, nella preparazione 
diregolamenti e altri materia- 
li ci sono due posti di lavoro 
che richiedono almeno il di- 
ploma di scuola media supe- 
riore e sette mesi di esperien- 
zalavorativa. 

Come spiegato dalla stessa 
Agenzia governativa, l’inten- 
zione è quella di sostenere la 
collaborazione di «collabora- 
tori dinamici e motivati che 
siano interessati a lavorare 
nel campo dell'intelligence e 
della sicurezza, motivati dalle 
sfide del lavoro e pronti ad 


adattarsi alle specificità 
dell'occupazione». Insomma 
sappiate che qui non si scher- 
za, illavoro c'è, ma non è esen- 
teda sacrifici, anzie le motiva- 
zioni devono essere assoluta- 
mente serie e tenaci. 

Sebbenela legge che regola 
l’attività della Sova permetta 
di allacciare un rapporto di la- 
voro senza la necessità di fare 
alcun bando o annuncio pub- 
blico, per la prima volta l’A- 
genzia ha deciso di pubblica- 
re pubblicamente i posti va- 
canti. Così come è pronta a 
pubblicare un periodico rap- 
porto sulle attività svolte «per 
fare così un passo in avanti 
verso il previsto aumento del- 
la trasparenza delle operazio- 
n». 

Alla Sova hanno anche con- 
fermato di aver deciso per le 
nuove assunzioni a causa dei 
«pochissimi nuovi posti di la- 
voro disponibili presso l’Agen- 
zia negli ultimi anni, per il ra- 
pido sviluppo tecnologico e il 
cambiamento della natura e 
delle forme delle moderne mi- 
nacce e rischi per la sicurez- 
za». Proprio quest’ultimo fat- 
tore, secondo le loro dichiara- 
zioni, richiede un rinforzo e 
un rinfresco con l’iniezione di 
personale nuovo, più giovane 
e già ben avviato nella cono- 
scenza e nella gestione delle 
nuove tecnologie». — 
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Il ministro degli Interni sloveno Bostjan Poklukar, a sinistra, con il premier Marjan Sarec Foto Nova24TV 


L’Ue pronta a rallentare 
sull’adesione di Belgrado 


La Serbia, entro giugno ed en- 
tro la fine della presidenza di 
turno romena della Ue, apri- 
rebbe un solo nuovo capitolo 
negoziale con Bruxelles, il 9, 
sui servizi finanziari. A rife- 
rirlo è il quotidiano belgrade- 
se Vecernje Novosti, secon- 
do il quale vi è anche la possi- 
bilità che di nuovi capitoli 
non ne vengano aperti affat- 
to. La dirigenza di Belgrado 
ha più volte ripetuto di esse- 


re pronta all'apertura di cin- 
que nuovi capitoli e di aspet- 
tarsi l'apertura entro giugno 
di almeno due. Finora ne so- 
no stati aperti 16 sul totale di 
35.Il giornale parla di doccia 
fredda sulle prospettive di in- 
tegrazione europea della Ser- 
bia legate sia alla crisi inter- 
naall'Unione, sia alla presun- 
ta volontà della Ue di eserci- 
tare maggiori pressioni su 
Belgrado per la soluzione 


della questione del Kosovo. 
Secondo Vecernje Novosti, 
ancora, dietro questo rallen- 
tamento nel cammino euro- 
peo della Serbia vi sarebbe 
l'azione di alcuni Paesi mem- 
bri quali la Croazia e proba- 
bilmente dei Paesi baltici che 
non vedrebbero di buon oc- 
chio la stretta amicizia tra 
Belgrado e Mosca. E alriguar- 
do va sottolineato che la co- 
siddetta Iniziativa dei tre ma- 
ri (Adriatico, Baltico e Nero) 
si riunirà oggi in Slovenia 
proprio per cercare di argina- 
rel’avanzata della Russia sul- 
piano energetico nei Balcani 
e nell'Europa centrale. 
M.Man. 


VERSO UNA NUOVA LEGGE 


Budapest “imbriglia” la ricerca 
ma gli scienziati non ci stanno 


Stefano Giantin 


BELGRADO. Il modello russo al- 
la Putin — controllo totale e 
pervasivo dello Stato su tutti 
i gangli della società, scienza 
inclusa, lanciato nel 2014-si 
avvicina. Ma ricercatori e in- 
tellettuali non ci stanno. E 
scendono in piazza, sempre 
più arrabbiati. E lo scenario 
osservato in Ungheria, dove 
il premier populista Viktor 
Orban non fa marcia indietro 
su una controversa legislazio- 
ne che, secondo i critici, az- 
zopperà la storica Accademia 
delle Scienze (Mta), metten- 
doarischio l'indipendenza di 
scienziati e ricercatori. 
Asvelare il quadro sono sta- 
ti vari media locali, che han- 


no parlato di un piano gover- 
nativo che prevede che alla 
Mta vengano «sottratti tutti i 
15 istituti di ricerca» oggi sot- 
to la sua direzione. E che si 
crei «una nuova rete di ricer- 
ca statale» che li inglobi, ha 
sintetizzato il Budapest Busi- 
ness Journal. Rete che do- 
vrebbe essere guidata da un 
«organo» con la responsabili- 
tà di decidere sulla «nomina 
dei presidenti» dei centri diri- 
cerca e sugli aspetti operati- 
vi, tredici membri, sei nomi- 
nati dall’Accademia, sei dal 
governo. Più uno, un presi- 
dente «scelto personalmen- 
te» da Orban, che assieme ai 
sei espressione dell’esecutivo 
potrebbe far pendere la bilan- 
cia sempre in un solo verso. 
Non è finita. Nei progetti 


| 4 DIA Lije 


Scienziati e ricercatori in piazza contro la legge di Orban 24hu 


IS 


c'è anche un nuovo Consiglio 
nazionale per le politiche 
scientifiche, guidato dal mini- 
stro per l'Innovazione e la 
Tecnologia, Laszlo Palko- 
vics, incaricato di suggerire i 
papabili alla testa degli istitu- 
ti di ricerca. E anche «i princi- 
pali canali» peri finanziamen- 
ti — il nocciolo della questio- 
ne, tenendo conto anche dei 
sostanziosi fondi Ue per l’in- 
novazione 2021-27. 

La prospettiva ha fatto an- 
dare sututte le furie l’Accade- 
mia, che ha parlato di velleità 
di «totale controllo politico». 
E migliaia di studiosi e ricer- 
catori, ma anche esponenti 
della società civile e dell’op- 
posizione, scesi in piazza l’al- 
tro pomeriggio a Budapest, 
sventolando striscioni con so- 
pra scritto «Accademia libe- 
ra» e «nazionalizzazione non 
è innovazione». Non hanno 
creduto alle giustificazioni 
del governo, che ha assicura- 
to che si vuole solo «aumenta- 
re l'innovazione» nella ricer- 
ca, portando magari a un 
«profitto economico diret- 
to», ha spiegato l'agenzia Ap, 
che ha riferito quantodetto 


da un ricercatore, Viktor Lo- 
rincz: «Non vogliamo appar- 
tenere al governo, perché te- 
miamo che esso decida su co- 
sadobbiamofarericerca». Ti- 
mori condivisi dalla Commis- 
sione europea che ha “consi- 
gliato” a Budapest di «evitare 
decisioni che limitino la liber- 
tà accademica». 

Budapest si ravvedrà? Al 
momento non sembra, sugge- 
risce Stefano Bottoni, ricerca- 
tore all’Mta e fra le anime del- 
la protesta, che svela che «se- 
condo la polizia c'erano cin- 
quemila persone in piazza» 
domenica, un numero impor- 
tante e superiore a quello del- 
la manifestazione di febbra- 
io. Aggiungendo che oggi «la 
legge» sulla ricerca sarà «pre- 
sentata in Parlamento, pro- 
prio nell’anniversario del 
«trattato del Trianon», che 
spezzettò l’Ungheria nel 
1920. Non abbiamo ancora il 
testo, ma c’è sicuramente lo 
scorporo di tutti gli istituti di 
ricerca» dalla Mta. E «questo 
— chiosa Bottoni - è un secon- 
do Trianon, stanno smem- 
brandol’Accademia». — 
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IL MEDICO HA CURATO | FUORICLASSE 


Il fisioterapista dei campioni 
vende trofei per aiutare i bimbi 


Fra i cimeli di Peharec una tuta Ferrari di Schumacher e gli scarpini di Boban 
Con i proventi il medico vuole rilanciare lo sport fra tutti i giovanissimi di Pola 


POLA. Nella città di Pola ope- 
ra Stanislav Peharec, fisiote- 
rapista e ortopedico nel cui 
studio si sono curati negli ul- 
timi decenni campioni dello 
sport di fama mondiale, dal- 
le stelle del calcio a quelle 
della pallanuoto, dai tenni- 
sti più celebri fino agli assi 
della pallamano, che è la sua 
disciplina preferita. 

Ebbene, al di là delle sue 
capacità internazionalmen- 
te riconosciute, Peharec ora 
ha pensato anche ai meno 
fortunati. Come ha spiegato 


in una intervista al quotidia- 
no GlasIstre, il medico inten- 
de mettere all’astaitrofei,iri- 
cordi e altri oggetti - memo- 
rabilia, insomma - che nel 
tempo ha ricevuto in regalo 
dai grandi campioni che ha 
avuto in cura: con il ricavato 
punta a permettere ai bambi- 
ni poveri di dedicarsi allo 
sport, che giudica rappresen- 
tare il presupposto fonda- 
mentale per un percorso di 
crescita sano. 

Tra i “gioielli” in vetrina 
nella sua clinica nel quartie- 


Stanislav Peharec e i suoi cimeli sportivi. glasistre.hr 


re di Nuova Veruda figurano 
la tuta rossa Ferrari di Mi- 
chael Schumacher, la ma- 
glietta e gli scarpini di Zvoni- 
mir Boban quando giocava 
per il Milan, la maglietta e le 
scarpette della stella dell’N- 
ba Michael Jordan, la rac- 
chetta dell'ex tennista Go- 
ran Ivanisevié e tanto anco- 
ra. 
Peharecvanta la partecipa- 
zione a due Olimpiadi come 
componente del team medi- 
co della nazionale croata di 
pallamano: Atalanta nel 
1996 e Atena nel 2004. A 
quei giochi la squadra con- 
quistò la medaglia d’oro. 

Ritornando alla Rossa di 
Maranello, i metodi innovati- 
vi utilizzati da Peharec nella 
cura della colonna vertebra- 
le gli erano valsi la chiamata 
della Ferrari per realizzare 
un sedile anatomico apposi- 
tamente studiato per Mi- 
chael Schumacher. «E stato 
uno sportivo e rimane un uo- 
mo eccezionale - dice di lui 
Peharec - e di lui mi aveva col- 
pito soprattutto il grande at- 
taccamento alla moglie, alla 
famiglia, ai figli». 


Il medico ha poi spiegato 
nei dettagli il suo progetto: 
«Vorrei che Pola diventasse 
la città dello sport, cosa im- 
pensabile in questo momen- 
to poiché i bambini e i ragaz- 
zi lo praticano poco e non 
fanno tanta attività fisica. La 
mia idea è che il primo saba- 
to dopo l’inizio dell’anno sco- 
lastico allo stadio Aldo Drosi- 
na vengano presentate le di- 
scipline che si possono prati- 
care incittà: calcio, pallama- 
no, nuoto, atletica leggera, 
pugilato, lotta, badminton e 
altri». «Quel giorno si dovrà 
offrire qualcosa anche ai ge- 
nitori- prosegue Peharec - 0s- 
sia la misurazione degli zuc- 
cheri nel sangue, della pres- 
sione e delle pulsazioni car- 
diache. Lo sport è salute e 
purtroppo come singoli sia- 
mo sempre più malati». A co- 
ronamento del suo sogno 
vorrebbe che a ogni entrata 
in città venisse collocato il 
cartello “Benvenuti a Pola, 
città amica dei bambini che 
praticano lo sport”. Lui co- 
munque ce la mette tutta. — 

P.R. 
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INCIDENTE IN MARE 


Colpito a morte 
dalla sua fiocina 
muore subacqueo 
al largo di Sebenico 


Un'immagine dell'isolotto di Capri nelSebenzano. slobodna.hr 


SEBENICO. Lo hanno nota- 
to i diportisti di uno yacht 
straniero che stava solcan- 
do le acque dell'arcipela- 
go di Sebenico. L'uomo, in 
muta subacquea, galleg- 
giava senza vita nel brac- 
cio di mare presso l'isolot- 
to di Borovnjak, tra le iso- 
le di Capri (Kaprije) e Ca- 
can (Kakan). Subito dopo 
aver notato quel corpo 
con la faccia rivolta verso 
il mare, i turisti hanno al- 
lertato la polizia. Poco 
tempo dopo, sul luogo del 
rinvenimento sono giunti 
gli equipaggi di due moto- 
vedette, della Polizia ma- 
rittima e della Capitaneria 
di porto di Sebenico, che 
hanno recuperato il cada- 
vere, scoprendo che ave- 
vainfilato l'arpione del fu- 
cile subacqueo. Il corpo è 
stato traslato, come comu- 
nicato dalla portavoce del- 
la Questura sebenzana, 
Marica Kosor, all'Istituto 
di medicina legale dell'O- 
spedale maggiore di Sebe- 
nico per l'esame autopti- 
co. Anche se le notizie so- 
no ufficiose, si è venuto a 
sapere che la vittima è 
DraZen Radovéic, 59 an- 


ni, residente sull'isola di 
Capri, volontario e invali- 
do della Guerra patria, il 
conflitto che 25 e più anni 
fa oppose le Forze armate 
croate e i ribelli serbi 
dell'ex Krajina di Tenin 
(Knin). 

L’uomosarebbe stato uc- 
ciso dal suo fucile: proba- 
bilmente l'arma si è attiva- 
ta da sola, oppure ilsubha 
premuto inavvertitamen- 
te il grilletto per venire co- 
sì colpito a morte dalla fio- 
cina. Anche se non vi sono 
ancora conferme ufficiali, 
il 59 enne non avrebbe 
avuto scampo e sarebbe 
stato ucciso all'istante dal 
fucile. 

Radovcic era una figura 
molto popolare e benvolu- 
ta a Capri e anche nelle iso- 
le vicine. «Abbiamo perso 
un uomo molto buono, al 
quale volevamo tutti un 
gran bene — ha raccontato 
un vecchio abitante di Ca- 
pri — siamo tutti scioccati 
per quanto accaduto, è 
una perdita incolmabile 
per la sua famiglia e per 
tutti gli isolani». — 

A.M. 
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FRIULI VENEZIA GIULIA 


MESSOGGErO reco IL PICCOLO 


la Repubblica 


LE GUIDE 


AI SAPORI E AI PIACERI 


VSVI Id FLLIDNY 37 


LE RICETTE DI CASA 


UNFA TTARIT 


GUIDA Al SAPORI E Al PIACERI DELLA CUCINA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. 


Un nuovo delizioso appuntamento con le eccellenze gastronomiche italiane, dedicato alla regione in cui 
abitano due anime distinte: quella friulana e quella giuliana, che ha il suo cuore a Trieste, crocevia non solo di 
culture ma anche di sapori internazionali. Proprio da questo incontro sono nate tante specialità: dalle ricette di 
terra come la Pitina, a quelle di mare come i Sardoni in savor, dal celebre Frico con patate alle Seppie in umido 
con polenta. Scopri una cultura culinaria figlia di un vero e proprio mix di saperi e di sapori tutti da gustare. 
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ATTUALITÀ 13 


Scuola in Friuli Venezia Giulia 


VERSO IL RUSH FINALE 


Maturità, ecco le 263 commissioni 
per gli oltre novemila candidati 


I nomi pubblicati sul sito del ministero, il 17 giugno la prima riunione plenaria degli organismi 


Micol Brusaferro 


TRIESTE. La carica dei maturan- 
di in Friuli Venezia Giulia si 
prepara per il rush finale. Sa- 
ranno 9195 gli studenti ad af- 
frontare gliesamiintutta la re- 
gione, mentre da ieri sono di- 
sponibili sul sito 
www.miur.gov.it tutte le com- 
missioni nella loro composizio- 
ne. Scritti e orali, rinnovati da 
quest'anno, metteranno alla 
prova nel dettaglio 1517 ra- 
gazzi a Trieste, 955 a Gorizia, 
4225 a Udine e 2498 a Porde- 
none. I numeri, forniti dal 
Miur, il Ministero dell'istruzio- 
ne, dell'università e della ricer- 
ca, sono ovviamente provviso- 
ri: mancano infatti le valuta- 
zioni finali derivate dagli scru- 
tini coni nomidefinitivi dei ra- 
gazzi ammessi o meno alle pro- 
ve conclusive. In tutta Italia i 
candidati saranno 520.263, 
26.188 le classi coinvolte, 
mentre le commissioni saran- 
no 13.161, delle quali 48 a 
Trieste, 33 a Gorizia, 119 a Udi- 
nee63aPordenone. 

Prossimo step, la riunione 
delle commissioni: la prima 
plenaria si terrà il 17 giugno. E 
all’esame orale in particolare, 
come stabilito da un’ordinan- 
za pubblicata sempre dal 
Miur, sarà dedicata un’apposi- 
tasessione dilavoro. 

Resi noti i nomi degli inse- 
gnanti chiamati a decidere il 
destino dei maturandi, sui so- 
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MATURITA, | NUMERI IN REGIONE 
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commissioni 


cial è partita intanto la caccia 
ai docenti esterni che giudiche- 
ranno gli studenti. «Se qualcu- 
no li conosce mi scriva!», scri- 
vevano ieri molti giovani su Fa- 
cebook. Ma a spaventarli non 
sono tanto i professori, quanto 
la nuova formula introdotta 
quest'anno per la maturità, 
con diverse modifiche sia agli 
scritti che al colloquio finale. 
La prima prova del 19 giugno è 
composta da settetracce, la se- 
conda prova, prevista per il 20 


Numero È 
classi 


giugno, sarà invece multidisci- 
plinare per tutti gli indirizzi di 
studio con più di una materia. 
Niente terza prova. E agli ora- 
li, che finiranno prima del pre- 
visto, non ci sarà più la tesina, 
che per molti ragazzi rappre- 
sentava un modo più agevole 
cui ancorarsi per iniziare il dia- 
logo con la commissione. In 
tutte le scuole sono stati avvia- 
ti percorsi ah hoc, per prepara- 
re gli studenti alla novità, an- 
che con simulazioni degli scrit- 


Numero 
candidati esterni 


ti e con approfondimenti in 
classe o nel corso dei pomerig- 
gi. Il più temuto resta il con- 
fronto conla commissione, do- 
ve spesso scende in campo 
nonsoloillivello di preparazio- 
ne e studio raggiunto, ma an- 
che una buona dose di stress e 
ansia, da controllare a dovere. 

L’orale 2019 prenderà il via 
da materiali predisposti dalla 
commissione, come testi, do- 
cumenti, esperienze, progetti 
oproblemi, perverificare le co- 


noscenze acquisite nei vari an- 
ni di scuola e la capacità di di- 
scuterle in modo critico e per- 
sonale. Gli insegnanti presenti 
dovrannotenere conto del per- 
corso didattico effettivamente 
svolto, incoerenza con il docu- 
mento prodotto a maggio da 
ciascun consiglio di classe. 
Inoltre, per garantire a tutti i 
candidati trasparenza e pari 
opportunità, i professori pre- 
pareranno, per ogni classe, un 
numero di buste con i materia- 
lidi avvio del colloquio. Il presi- 
dente di commissione preleve- 
ràin modo casuale tre buste, al- 


n 
A Trieste e Gorizia 
iragazzi 

sono in tutto 

poco meno di 2480 


la presenza di ciascun candida- 
to, e le sottoporrà a quest’ulti- 
mo chene selezionerà una. An- 
che in questo caso i giovani sui 
social si confrontano e scherza- 
no. «Sarà come trovarsi in un 
quiz televisivo—dice qualcuno 
— speriamo capiti la busta più 
fortunata». Non è ancora 
esploso invece il consueto tam 
tam sulle ipotesi per le tracce 
del tema di italiano, che ogni 
anno, qualche giorno prima 
della prova, scatenano la fanta- 
sia di tanti studenti, sui vari si- 
tie nei forum di confronto. — 
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MA ATTENZIONE MINORE 


Parte in rete 
la caccia alle 
informazioni 
sui prof 


ROMA. Le commissioni 
dell'esame di Stato sono sta- 
te rese disponibili dal Miur 
in anticipo rispetto agli an- 
ni passati, ma in realtà gli 
elenchi cartacei con i nomi 
dei commissari erano già di- 
sponibili per le segreterie 
delle scuole nella giornata 
del 31 maggio. Le commis- 
sioni sono composte da tre 
commissari esterni, tre in- 
terni e un presidente. Subi- 
to è partita la caccia alle in- 
formazioni sui prof, ma in 
genere l'impressione è che 
quest'anno saranno talmen- 
te tante le novità dell'esa- 
me che l'attenzione ai com- 
missari esterni sia stata me- 
no intensa di un tempo. Più 
della metà dei 4000 studen- 
ti che hanno partecipato a 
un sondaggio di Skuo- 
la.net, pur avendo ricevuto 
la soffiata che alla fine della 
scorsa settimana gli elen- 
chi dei commissari si trova- 
vano nelle segreterie delle 
loro scuole, non ha appro- 
fondito: soloil47%.è passa- 
to in segreteria; molti altri 
hanno deciso di attendere 
senza patemi, e una buona 
fetta, il 17%, non è affatto 
curiosa di saperne di più. 
Tutt'altro atteggiamento 
per l'altra metà, composta 
da quelli che hanno voluto 
conoscere i nomi il prima 
possibile: quasi tutti (86%) 
non hanno perso tempo e 
hanno già fatto partire le in- 
dagini sui commissari: 3 su 
4 hanno allestito un pool di 
classe, l'11%siè attivato au- 
tonomamente. — 


LE STATISTICHE 


Da tre anni 

è inaumento 
la percentuale 
dei diplomati 


Altissimi i numeri 

degli ammessi. Sotto la media 
nazionale invece la cifra 

di quanti riescono a ottenere 

il massimo dei voti 


TRIESTE. Se con il passare 
dei giorni la tensione fra gli 
studenti che stanno per af- 
frontare l'esame di maturi- 
tà tende inevitabilmente a 
salire, per provare a placar- 
la si può ricorrere alle stati- 
stiche fornite dal ministero 
della Pubblica istruzione. 
Che dicono che, alla fine, a 
superare gli scogli delle pro- 
ve scritte e di quelle orali sa- 
ranno veramente quasi tut- 
ti. Sempre che sisia stati am- 
messi, naturalmente. Ma 
anche in questo caso le per- 


centuali sono elevatissime, 
sebbene un po’ sotto quelle 
dei “maturati”. 

Nel dettaglio, guardando 
alla situazione degli ultimi 
tre anni scolastici, si scopre 
che in Friuli Venezia Giulia 
nella tornata finale del 
2017-2018 ogni cento ra- 
gazzi scrutinati 96 sono sta- 
ti ammessi a sostenere gli 
esami: numeri in lievissima 
discesa rispetto a quelli del 
2016-17 (96,3su 100) e dal 
2015-16. Il dato dello scor- 
so anno per altro è risultato 
perfettamente allineato 
con quello nazionale, lonta- 
no dunque sia dal 98,6% 
della Valle d’Aosta sia dal 
91,2 della Sardegna. 

Quanto alla percentuale 


di diplomati, qui il confron- 
to con gli anni passati è an- 
cora più incoraggiante. 
Nell’ultima tornata, quella 
del 2017-18, i diplomati 
hanno costituito in regione 
il 99,7% dei maturandi: 
una percentuale che è anda- 
ta crescendo negli ultimi 
tre anni, passando dal 
99,3% del 2015-16 attra- 
verso il 99,4% del 2016-17 
fino appunto al 99,7% del- 
lo scorso anno, quando il 
Friuli Venezia Giulia è anda- 
to perfino - di pochissimo - 
sopra la media nazionale 
del99,6%. 

Discorso diverso, natural- 
mente, per quanto riguar- 
da le votazioni finali dell’e- 
same. Sempre nelle statisti- 
che del Miur, lamaggioran- 
za relativa dei maturati si è 
collocata lo scorso anno nel- 
la fascia di votazione fra i 
71 e gli 80 centesimi con il 
31% dei casi, sopra la me- 
dia nazionale del 28,9. A se- 
guire il 29,1% della fascia 
61-70 centesimi, e il 19,9% 
della fascia 81-90. 

Le disparità più rilevanti 
con la media nazionale, co- 
mesi nota dal grafico qui ac- 
canto, si rilevano comun- 
que nelle fasce estreme del- 
la votazioni. I ragazzi del 
Friuli Venezia Giulia soltan- 
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ì ddl Se st 
DIPLOMATI PER VOTAZIONE CONSEGUITA NEL 2017-18 (% 
61-70 


to nel 6,9% dei casi (in calo 
rispetto al 2016-17) si sono 
fermati lo scorso anno alla 
sufficienza dei 60 centesi- 
mi contro una media italia- 
nadel7,8%.Maglistessira- 
gazzi sono anche stati pre- 
miati in misura minore ri- 
spetto ai colleghi di altre re- 
gioni. A fare l’en plein infat- 
ti sono stati solo il 4,3% (in 
lieve calo rispetto all’anna- 
ta precedente) contro il 
5,7% nazionale. E soltanto 
lo 0,9% ha ottenuto anche 


NNO 
2016/17 


VOTO 
71-80 


VOTO 
81-90 


la lode, contro una media 
nazionale dell’1,3% alla 
quale hanno contribuito gli 
exploit di alcune regioni co- 
me Puglia (dove il 3% degli 
studenti ha preso 100 e lo- 
de) e Calabria (2,2%). 

A livello nazionale, il 
Miur segnala comunque 
che lo scorso anno rispetto 
alla tornata precedente è 
aumentata la quota dei 
“molto bravi” (massimo e 
lode), con una crescita più 
evidente negli indirizzi li- 


2015/16 
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ceali (+1,2% di diplomati 
con voto maggiore di 90 ri- 
spetto all'anno preceden- 
te). Fra i licei, l'’aumento 
più rilevante si è registrato 
fra gli indirizzi linguistici e 
scientifici, mentre nell’istru- 
zione tecnica le “lodi” sono 
fioccate - relativamente - so- 
prattutto nell’indirizzo Tu- 
rismo. Così dunque fino al- 
lo scorso anno, in attesa di 
capire come andrà questa 
tornata, la prima con le no- 
vità introdotte da Roma. — 
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Cinema: il riconoscimento di Hollywood 


Prima regista donna candidata nel 1977, adesso il premio alla carriera: «Parità? Non mi pare ci siano stati passi avanti» 


Oscar dell'orgoglio femminile a Wertmuller 
«Sono sorpresa ma anche molto contenta» 


IL PERSONAGGIO 


Fulvia Caprara 


on è mai stata aman- 

tedidichiarazioni al- 

tisonanti e ha sem- 

pre detto in faccia 
quello che pensa. Anche ieri, 
alla notizia dell’Oscar alla car- 
riera, Lina Wertmiiller ha rea- 
gito stringata: «Sono sorpresa, 
ma anche molto contenta». 
L’Academy of Motion Picture 
Artsha deciso di conferirle il ri- 
conoscimento nella cerimonia 
in programma il prossimo 9 
febbraio perché «si è distinta 
inmodostraordinario lungo la 
suacarriera, e peril contributo 
eccezionale dato al cinema». 
Un regalo inatteso: «Non mi 
aspettavo questo premio — è il 
commento—è una bella sorpre- 
sa, ringrazio tutti». 

Autrice dal tocco originale e 
personalissimo, capace di in- 
ventare un immaginario im- 
mediatamente riconoscibile, a 


partire dal gusto per'ititoli chi- 
lometrici, Lina Wertmiiller è 
sempre stata donna di riflessio- 
ni acute, capaci di andare drit- 
te al cuore dei problemi: «C'è 
ancora tanto da fare — ha di- 
chiarato di recente a proposito 
di MeToo e Time'sup-Non mi 
pare che, rispetto ai miei inizi, 
si siano compiuti tanti passi 
avanti». E ancora: «Ci sono tan- 
te battaglie da portare avanti. 
Per esempio, quante sono le 
donnedirettrici di festival? Esi- 
stono? Ecco, quelli sono i pri- 
mi problemidarisolvere». 
Eppure proprio Wertmiiller 
è stata pioniera di riconosci- 
menti al femminile, prima don- 
na in concorso al Festival di 
Cannes, nel 1972, con Mimì 
metallurgico e prima donna 
candidata all'Oscar, nel 1977, 
con Pasqualino Settebellezze. 
Una portabandiera, con il do- 
no dell’ironia e dell’understa- 
tement: «Sono stata fortuna- 
ta, non mi posso lamentare, di- 
verse cose mi sono andate be- 
ne». Quest'ultimo riconosci- 
mento, di recente auspicato 


dalla figlia Maria, rientra in un 
lungo elenco di traguardi, un 
cammino fitto di titoli celebri, 
di ricordi buffi (come quello di 
Luciano De Crescenzo rimpro- 
verato sul set perché «recitava 
con il dito»), di contrasti dura- 
turi (Nanni Moretti l’aveva at- 
taccata in Io sono un autarchi- 
co, a Berlino la regista lo aveva 
avvicinato per metterci una 
pietra sopra con una stretta di 
mano, ma lui aveva evitato l’in- 
contro) e di legami d’acciaio, 
con la scomparsa Mariangela 
Melato e con l’attore feticcio 
Giancarlo Giannini che, pochi 
giorni fa, ha accompagnato 
Wertmiiller sulla Croisette, 
per festeggiare insieme il re- 
stauro di Pasqualino Settebel- 
lezze, in cartellone nella sezio- 
ne Cannes Classics. 

L’origine del personaggio di 
quel film, ha poi aggiunto la re- 
gista, aveva a che fare con 
«una comparsa di Cinecittà, co- 
nosciuta durante le riprese di 
“Mimì”. Aveva raccontato di 
essere sopravvissuta in modo 
rocambolesco al lager nazi- 


Laregista Lina Wertmiiller, 90 anni 


sta». In quello stesso giorno è 
successo che sia apparso, a sor- 
presa, davanti alla signora del 
cinema italiano, Leonardo Di- 
Caprio in veste di appassiona- 
to ammiratore. Una foto (fatta 
dal fotografo Pietro Coccia, di 
cui, da ieri, si piange la morte 
prematura) che ha fatto, in un 
attimo, il giro del mondo. Il di- 
vo Leo in smoking, la regista 
con gli immancabili occhiali 
bianchi, ovvero la sintesi di un 
cinema che guarda al futuro 
imparando dal passato: «Si è 
sempre concentrata — spiega- 
no imembri dell’Academy-su 
questioni politiche e sociali, 
scrivendo e dirigendo film im- 
portanti come I Basilischi, Mi- 
mì Metallurgico ferito nell’ono- 
re, Film d’amore e d’anarchia, e 
Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d'agosto». 
Per il cinema italiano, l’O- 
scara Wertmiillerè un’iniezio- 
ne di entusiasmo: «Ne siamo 
felicissimi- dice il direttore ar- 
tistico della Festa di Roma, An- 
tonio Monda - un premio che 
onora la sua carriera folgoran- 
te». Dall’Istituto Capri nelmon- 
do e dall'Accademia Interna- 
zionale Arte Ischia, Pascal Vi- 
cedomini fa sapere che la cam- 
pagna perla statuetta alla regi- 
sta è stata sostenuta con vigo- 
re da Sofia Loren, Helen Mir- 
ren e Taylor Hackford: «Ora 
manca solo la stella sulla Walk 
of Fame, abbiamo già avviato 
la richiesta alla Camera di 
Commercio di Hollywood». — 
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consumatore € 13.809,94 in 60 rate da € 150,00 oltre la rata finale. TAN 4.99% (tasso fisso), TAEG 6,6%. 
**Esempio di finanziamento riferito a DUSTER ACCESS 4X2 1.6 SCe 115a€ 10.900: anticipo € 0, importo rotale del credito € 13.270,29 (include finanziamento veicolo € 10.900 e, in caso di adesione, di Finanziamento Protetto €891,29 e Pack Service a € 1.479 comprensivo di 


5 anni di Furto e Incendio, 5 anni di kasko, 7 


ANCHE DOMENICA 


www.dacia.it 


anno di Driver Insurance, Estensione di Garanzia 5 anni o 100.000 km; spese istruttoria pratica € 300 + Imposta di bollo € 33,18 (addebitata sulla prima rata), Interessi € 2.334,42, Valore Futuro Garantito € 4.809,98 (Rata Finale) 


per un chilometraggio totale massimo di 50.000 km; In caso di restituzione del veicolo eccedenza chitometrica 0,10 euro/km; Importo Totale dovuto dal consumatore € 15.604,71 in 60 rate da € 179,91 oltre la rata finale. TAN 4,99% (tasso fisso), TAEG 6,61%. 
Per entrambi gli esempi spese di incasso mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (annuale) € 1,20 (diversamente on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione DACIAFIN. Documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso 
punti vendita della Rete Renault convenzionati DACIAFIN e sul sito www.daciafin.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale, È una nostra offerta valida fino al 30/05/2019. 
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ITALIA & MONDO 


ROMA 


Profughi morti in mare 
Denunciata l'Unione 
«Complice dei crimini» 


Esposto presentato al tribunale internazionale de L'Aia 
Morti nel Mediterraneo 14.500 naufraghi tra 2014 e 2017 


ROMA. Migliaia di migranti an- 
negati nel Mediterraneo per 
una politica europea che nel 
migliore dei casi è stata superfi- 
ciale e nel peggiore dolosa: 
l'Ue finisce sul banco degli ac- 
cusati per «crimini contro l’u- 
manità» con la denuncia di un 
gruppo di avvocati presentata 
altribunale penale internazio- 
nale de L’Aia che ipotizza la 
creazione consapevole della 
«rotta migratoria più mortale 
delmondo». E chiama in causa 
l’intera Unione e in particolare 
iPaesiche hanno svolto un ruo- 
lo di primo piano nella gestio- 
ne della crisi di profughi e ri- 
chiedenti asilo: Italia, Germa- 
nia e Francia. Un documento 
di 242 pagine che passa al se- 
taccio scelte, decisioni, dichia- 


razioni pubbliche di funziona- 
rie politicima anche documen- 
ti interni delle istituzioni co- 
munitarie che-secondoilega- 
li- dimostrano la responsabili- 
tà criminale europea «come 
parte di una politica premedi- 
tata per contenere i flussi mi- 
gratori provenienti dall'Africa 
attraverso la rotta centrale del 
Mediterraneo dal 2014 a 0g- 
gi». Una politica che ha scelto 
come sponda il peggiorinterlo- 
cutore possibile dal punto di vi- 
sta della sicurezza e del rispet- 
to dei diritti umani, la Libia. 
L’Ue e gli Stati chiamati in cau- 
sa «non hanno commesso in 
prima persona ireati» ma «ave- 
vano la conoscenza piena e in 
tempo reale delle conseguen- 
ze letali» delle proprie decisio- 


Un soccorso nel Mediterraneo 


ni, scrivono i due principali au- 
tori della denuncia, l'avvocato 
israeliano Omer Shatz e Juan 
Branco, che hanno lavorato in 
passato alla Corte penale, for- 
nendo dati e richiamando ac- 
cordi. 

Inumeri. Tra gennaio 2014 
e luglio 2017 sono stati alme- 
no 14. 5001 migranti annegati 
nel Mediterraneo. Tra il 2016 
e il 2018 oltre 40mila persone 
sonostate intercettate e trasfe- 
rite conla forza nei centri di de- 
tenzione e di tortura in Libia. 
E, nonostante la piena consa- 
pevolezza di quanto accadeva 
nei campi, in maggioranza 
inaccessibili a controlli e verifi- 
che, l'Unione europea «ha con- 
tinuato la sua cooperazione» 
con «il consorzio di milizie per 
contenere il flusso migratorio 
proveniente dalla Libia». E an- 
zi, ha fornito mezzi e informa- 
zioni grazie ai qualii libici han- 
no potuto intercettare i gom- 
moni e abbordarli con violen- 
za. A sostegno della tesi del 
rapporto, i legali citano docu- 
menti interni di Frontex, l’or- 
ganizzazione dell’Ue incarica- 
ta di proteggere le frontiere 
esterne e che avrebbe avverti- 
to che abbandonare la missio- 
ne di salvataggio italiana “Ma- 
re Nostrum” avrebbe portato a 
un «più alto numero di vitti- 
me». Il premier Giuseppe Con- 
te, rispondendo a una doman- 
da dei giornalisti nella confe- 
renza stampa a Palazzo Chigi, 
ha rivendicato il ruolo dell’Ita- 
lia nel soccorso di migranti. — 


GERMANIA 


Assassinato Luebcke 
Nel partito della Merkel 
si batteva per i migranti 


BERLINO. Un politico di Kas- 
sel, nel Land tedesco 
dell’Assia, Walter Luebcke, 
65 anni, è stato ucciso con 
uncolpo d’arma da fuoco al- 
la testa nella sua abitazio- 
ne, dove non sono state tro- 
vate armi. Lo ha riferito la 
polizia. 

«Stiamo cercando l’auto- 
re del delitto», ha comunica- 
to il procuratore Horst 
Streiff, aggiungendo che 
non ci sono tracce di suici- 
dio. Luebcke (Cdu) è stato 
trovato morto sulla terraz- 
za della sua abitazione a 
Wolfhagen, sobborgo di 
Kassele secondola polizia è 
stato raggiunto da un colpo 
di pistola esploso a distan- 
zaravvicinata. 

Secondo quanto riporta- 
to dalla Bild, Luebcke nel 
2015, nel pieno della crisi 
politica per il massiccio af- 
flusso di migranti, si era bat- 
tuto con forza per i diritti 
dei rifugiati, attirando la 
rabbia degli attivisti di 
estrema destra. 

Il partito della cancellie- 
ra Angela Merkel ha ricor- 


Walter Luebcke 


dato Luebcke, presidente 
del distretto di Kassel sposa- 
to e padre di due figli, come 
uno che «non ha mai avuto 
paura di dire ciò che pensa- 
Va». 

Al momento, ha precisa- 
to però il capo della polizia 
tedesca, Sabine Thurau, 
nonci sono legami tra l’omi- 
cidio di Luebcke ela sua atti- 
vità politica, e sono in corso 
indagini per stabilire il mo- 
vente. — 


ASTI E TORINO 


Marenco, 51 indagati 
nei guai un colonnello 
Un crac da 4 miliardi 


ASTI. Un crac da 4 miliardi che, 
per dimensioni, è il più grande 
mai registrato in Italia dopo 
quello della Parmalat di Calli- 
sto Tanzi. L’impero di Marco 
Marenco, ex re del gas, ex pa- 
tron del prestigioso marchio 
di cappelli Borsalino, è finito 
al centro di una vasta indagine 
della guardia di finanza e della 
procura di Asti: l'operazione 
“Dedalo”, che ha portato al se- 
questro di beni per 107 milioni 
ealla denuncia di 51 persone. 
Tra gli indagati, oltre a Ma- 
renco, Luigi Antonio Cappelli, 


ex colonnello della Finanza, 
sospettato di favoreggiamen- 
to per avere tentato di carpire 
informazioni ai colleghi racco- 
mandando un trattamento di 
favore per «l'amica» Silvia 
Grosso, partner dell’imprendi- 
tore. Poi i componenti della se- 
curity di Marenco, squadra for- 
mata da unex agente dei servi- 
zisegreti, tre poliziotti in servi- 
zio a Brescia e un finanziere, 
che rispondono — a seconda 
delle singole condotte — di ac- 
cesso abusivo al sistema infor- 
matico del Ministero dell’Inter- 
no e di corruzione per avere 
svolto mansioni di bodyguard 
o di autista. La Finanza ha in- 
dagato su 190 società italiane 
ed estere (12 delle quali man- 
date in fallimento), suammini- 
stratori e factotum con cellula- 
ri criptati, su una distrazione 
di somme pari a un miliardo e 
130 milioni. I reati contestati, 
a vario titolo, sono bancarotta 


fraudolenta, omesso versa- 
mento di imposte, sottrazione 
alpagamento delle accise, truf- 
fa aggravata, appropriazione 
indebita, false comunicazioni 
sociali. La Finanza ha collabo- 
rato convari Paesi tra cui le Iso- 
le Vergini Britanniche, l'Isola 
di Man, Panama, Malta, Cipro, 
Liechtensteine Lussemburgo. 
I finanzieri di Torino e Asti 
hanno ricostruito passaggi di 
denaro e benitra società italia- 
ne ed estere in paradisi fiscali, 
collegate con compravendite 
fittizie. «Scatole cinesi», usate 
per schermare beni e risorse 
economiche e false partite in 
bilancio. Tutto ruotava intor- 
no a importazione e distribu- 
zione del gas, con una rete di 
amministratori, prestanome e 
membri dei collegi sindacali 
pronti a certificare operazioni 
dubbie o irregolari. Arrestato 
nel 2015, Marenco nel 2016 
aveva patteggiato 5 anni. — 


GENOVA 


Ponte, prime case demolite 


È iniziata le demolizione dei palazzi al cantiere est di ponte 
Morandi a Genova. Decine di persone hanno seguito l'abbat- 
timento del primo edificio sotto le pile 10 e 11. La demolizio- 
ne dei monconi con l'esplosivo è prevista per il 24 giugno. 


TORINO 


Abusi su tre soldatesse 
Sospeso un maresciallo 


TORINO. Violenza sessuale nei 
confronti di tre soldatesse du- 
rante alcune esercitazioni su- 
gli sci. Nei guai, un marescial- 
lo della Taurinense, già sospe- 
so dal servizio dopo l’apertura 
dell'inchiesta. La procura di 
Torino ha notificato l'avviso di 
fine indagini e sarebbe pronta 
larichiesta dirinvio a giudizio. 
Il maresciallo avrebbe molesta- 
to le tre soldatesse nel 2017 
che all'epoca avevanotrai25 e 
i 21 anni. L'uomo sarebbe an- 
che accusato di maltrattamen- 


ti con l'aggravante razziale, ai 
danni di un militare di origini 
marocchine. Nell'ambito della 
stessa inchiesta un tenente co- 
lonnello è indagato per favo- 
reggiamento e un capitano per 
omessa denuncia. Lo Stato 
Maggiore dell'Esercito dice 
che, «laddove le accuse fosse- 
ro confermate, si tratta di com- 
portamentiindegni, inaccetta- 
bilie immorali, ancora più gra- 
vi per uomini e donne che in- 
dossano l'uniforme e rappre- 
sentanolo Stato». — 


IN BREVE 


SCIOPERO IN FRANCIA 


Roma 
Grave bimbo di 5 anni 
schiacciato dal cancello 


Un bambino di 5 anni è stato 
soccorso in gravissime condi- 
zioni, ieri sera, dopo essereri- 
masto schiacciato dal cancel- 
lo di casa. È accaduto a Ostia 
antica, nel quadrante sud di 
Roma. Sul posto sono arrivati 
i carabinieri e i vigili del fuo- 
co. Da una prima ricostruzio- 
ne, sembra che il bimbo stes- 
se cercando di chiudere il can- 
cello scorrevole dell’abitazio- 
ne quando, per cause in corso 
diaccertamento, ilbimbo è ri- 
masto schiacciato dal mecca- 
nismo che a fine corsa è usci- 
to fuoribinario. 


Molise 
Ospedali in ginocchio 
Arrivano medici militari 


Blocco del turn over, concor- 
si banditi e andati deserti, ri- 
nunce a prestare servizio in 
Molise, tentativo di ricorrere 
alle prestazioni di professio- 
nisti in pensione e, ora, l’ulti- 
maspiaggia: il ricorso a medi- 
ci militari in ausiliaria da im- 
piegare per almeno cinque 
mesi. È lo scenario della sani- 
tà molisana con la paralisi in 
alcuni reparti degli ospedali 
di Campobasso, Isernia, Ter- 
moli, Larino e Agnone, dove 
la cronica carenza di persona- 
le medico è ormai diventata 
consuetudine. 


Fabbrica della Nutella 


Stop da una settimana 


PARIGI. Rivolta nella fabbrica 
di Nutella. Lo stabilimento 
Ferrero di Villers-Ecalles, il 
primo sito al mondo per la 
fabbricazione della celebre 
crema di cui i francesi sono 
tra i primi consumatori su 
scala globale, è bloccato da 
circa una settimana da un 
gruppo di lavoratori che invo- 
caunaumento in busta paga. 

La fabbrica, 145 chilome- 
trianord-ovest di Parigi, pro- 
duce 600mila barattoli di Nu- 
tella al giorno, equivalente a 


un quarto della produzione 
mondiale. Citato dalla stam- 
pa francese, Fabrice Can- 
chel, del sindacato Force Ou- 
vrière, precisa che «160 di- 
pendenti hanno iniziato a 
scioperare nella notte tra lu- 
nedì e martedì. Da quel gior- 
no nessun camion entra 0 
esce dal sito». 

Il sindacalista ha precisato 
che «la produzione di Kinder 
Bueno è ferma da martedì» e 
che «le materie prime comin- 
ciano a scarseggiare». — 
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Penne nere, scatta 
il raduno triveneto 
Attese a Tolmezzo 
20 mila persone 


L'Adunata in programma nel weekend dal 14 al 16 giugno 
Il presidente Ana: bene le proposte per la leva obbligatoria 


Giulia Zanello 


UDINE. Tolmezzo è pronta ad 
abbracciare le penne nere per 
l’Adunata degli alpini del Tri- 
veneto 2019. Una sfida per la 
Carnia, che nel fine settimana 
trail 14eil 16 giugno ospiterà 
il grande evento, e un’occasio- 
ne per ribadire il messaggio 
della necessità di ripristinare il 
servizio di leva obbligatorio e 
ripopolare le moltissime caser- 
me dismesse anche in questo 
territorio. Sono oltre 20 mila 
gli alpini attesi per il ritrovo 
del Triveneto, che dopo l’adu- 
nata nazionale rappresenta 
l'appuntamento più importan- 
te. Tolmezzo per la prima vol- 
ta accoglierà la tre giorni dedi- 
cata alle penne nere con un 
programma ricchissimo di 
eventi e proprio nell’anno nel 
quale lAssociazione naziona- 
le alpini festeggia, 1’8 luglio, il 
centenario dalla nascita. 

Ieri nella sede della Camera 
di commercio di Udine, pre- 
senti il presidente della Came- 
ra di commercio di Pordeno- 
ne-Udine Giovanni Da Pozzo, 
il vicepresidente del Consiglio 
regionale Stefano Mazzolini, 
il sindaco di Tolmezzo France- 


sco Brollo, Ennio Blanzan pre- 
sidente della sezione carnica 
dell’Ana, e diversi consiglieri, 
locali e nazionali, oltre all’or- 
ganizzatore di eventi Enzo Cai- 
nero, è stato presentato il ca- 
lendario che coinvolgerà il ca- 
poluogo carnico e Timau, su 
quei monti che furono teatro 
di sanguinosi scontri durante 
la Grande guerra e nelle valla- 
te che hanno visto le numero- 
se caserme sede di reggimenti, 
battaglioni, compagnie e vari 


Tutte le sezioni 
regionali al lavoro 
sulla candidatura 
nazionale per il 2021 


reparti. Da sempreterra di alpi- 
ni, la Carnia, anche per la pre- 
senza delle portatrici che die- 
dero un contributo fondamen- 
tale ai soldati, è stata scelta co- 
me sede del grande raduno e 
la città di Tolmezzo consegne- 
rà all’Ana la cittadinanza ono- 
raria. 

«Grazie per il conferimento 
diquestotitolo, la Carnia e Tol- 
mezzo per noi significano tan- 
to — ha esordito il presidente 


nazionale dell’Ana Sebastiano 
Favero, cui Da Pozzo ha conse- 
gnato la Moneta d’Oro diJaco- 
po Linussio, onorificenza ca- 
merale simbolo d’identità e in- 
novazione imprenditoriale —. 
Ringrazio questa Regione an- 
che per aver proposto, insieme 
al Veneto, la legge per il ripri- 
stino del servizio obbligatorio 
dileva: giovani hanno assolu- 
to bisogno di memoria e la no- 
stra società non ha fatto abba- 
stanza, dovrebbero ricordare 
chiha dato la vita per far nasce- 
re la Repubblica». Memoria, 
ma anche difesa dei valori del- 
la montagna e capacità di sta- 
re assieme, per Favero, «con il 
possibile ritorno di questi gio- 
vaniaterre e territori di monta- 
gnaincuiriscoprireivalori, co- 
me l’importanza della cordata 
perraggiungere la cima». Valo- 
ri nei quali, ha poi aggiunto, 
«tutti crediamo e ritroveremo 
in questo appuntamento im- 
portante non solo per la Car- 
nia ma per tutto il Friuli Vene- 
zia Giulia». Una bella sfida per 
la«nostra montagna» l’ha defi- 
nita il primo cittadino di Tol- 
mezzo Francesco Brollo, «che 
rimarrà blindata per tre giorni 
da un gioiosissimo trambusto. 
È un risarcimento morale per 


IL DIBATTITO 


«È ora di dare un futuro 
alle caserme dismesse 
nel territorio montano» 


UDINE. Caserme dismesse: 
l’adunata del Triveneto co- 
me occasione per riaprire il 
dibattito sul rilancio degli 
edifici abbandonati nel ter- 
ritorio montano. Nella no- 
stra regione, in particolare, 
ce ne sono tantissime, visto 
che fino alla caduta del mu- 
ro di Berlino, il Friuli Vene- 
zia Giulia rappresentava il 
confine orientale tra due si- 
stemi, quello che faceva rife- 
rimento alla Nato e agli Sta- 
ti Uniti e quello influenzato 
dall'Unione sovietica. Da al- 
lora tutto è cambiato, ma il 
problema ditanti edifici inu- 
tilizzatiè rimasto intatto. 
Dalla riqualificazione 
agliinvestimenti da parte di 
privati, gli edifici devono 
trovare nuova collocazione 


perriprendere vita all’inter- 
no delle comunità, magari 
riconvertendosi a strutture 
ricettive di qualità. E questo 
il concetto emerso ieri a Udi- 
ne in occasione della pre- 
sentazione del raduno Tri- 
veneto di Tolmezzo delle 
penne nere. 

Il presidente della Came- 
ra dicommercio di Pordeno- 
ne-Udine Giovanni Da Poz- 
zo ha annotato come l’Adu- 
nata sarà anche «opportuni- 
tà anche per puntare i riflet- 
tori su strutture come le ca- 
serme, un tempo volano 
economico importante» 
per il territorio e «oggi de- 
serte: è “importante promuo- 
vere progetti di riqualifica- 
zione a vantaggio di tutta la 
montagna affinché questi 


edifici ritrovino collocazio- 
ne nella comunità». Sulla 
stessa lunghezza d’onda il 
vicepresidente del Consi- 
glio regionale del Friuli Ve- 
nezia Giulia Stefano Mazzo- 
lini. «Gli alpini da sempre 
sono radicati sulle nostre 
montagne e vederli sfilare a 
Tolmezzo sarà un momen- 
to unico, un'emozione ma 
anche un’occasione econo- 
mica. Le caserme sono sem- 
pre state simbolo di garan- 
zia delle sicurezza sul terri- 
torio — ha chiarito —: abbia- 
mo moltissime strutture 
chiuse a Tolmezzo e anche 
a due passi da Austria e Slo- 
venia, speriamo intercetti- 
no l’interesse di imprendito- 
ri privati per tramutarsi in 
strutture ricettive. Questa è 
la strada che cerchiamo di 
percorrere», ha precisato 
Mazzolini. 

Peril presidente naziona- 
le dell’Ana Sebastiano Fave- 
ro uncontributo può arriva- 
re anche dalle giovani gene- 
razioni, «riscoprendo l’im- 
pegno e il ritorno alle terre 
della montagna». — 


(È) BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 
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Alpini a Milano perla recente adunata: l'appuntamento per il Triveneto è ora a Tolmezzo dal 14 al 16 giugno 


avertranciato la stella alpina e 
averla sradicata dalla monta- 
gna perla pianura», ha aggiun- 
to alludendo alla mancanza 
degli alpini nelle caserme. «Da 
quando abbiamo saputo che 
avremmo ospitato l’adunata — 
è intervenuto Blanzan illu- 
strando il programma — ci sia- 
momaessi al lavoro e sarà un’oc- 
casione di ritorno per chi svol- 
se il servizio militare nelle ca- 
serme della montagna» del 
Fvg. 

Intanto la sezione di Udine 
dell’Ana e tutte le altre 7 conso- 
relle del Friuli Venezia Giulia 
stanno facendo il massimo 
sforzo, in questi mesi, in vista 
delvoto di novembre, da parte 
del Consiglio nazionale dell’as- 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Arianna Fabris 


Lo annunciano ELENA, MA- 
RA e ANDREA con parenti 
tutti. 


Grazie 

Nonna 
PIETRO, EDWARD, ALE- 
XANDER. 


I funerali seguiranno giove- 
dì 6, alle ore 10.20, presso la 
Chiesa Notre dame de Sion. 


Trieste, 4 giugno 2019 


Olimpia Soravito 


il tuo amore sarà per sem- 
pre, il marito ALDO, la figlia 
ROSSANA con PINO, la so- 
rella GINA, nipoti tutti. 
Ciao 

Nonnina 
AMINA, RACHELE e ANA- 
STASIA. 


La saluteremo giovedì 6 dal- 
le ore 10.45 in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 4 giugno 2019 
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sociazione, che deciderà l’asse- 
gnazione dell’adunata nazio- 
nale per il 2021. Quattro le cit- 
tà candidate: oltre a Udine ci 
sono Brescia, Alessandria e 
Matera, le ultime due non han- 
no mai ospitato la manifesta- 
zione. «Non siamo sorpresi 
perla numerosa concorrenza - 
dice il presidente dell’Ana Dan- 
te Soravito De Franeschi-, è ra- 
ro ci sia una sola città in lizza, 
può capitare per eventi storici 
importantissimi come fu per i 
50 anni del ritorno all'Italia 
per Trieste o per i 150 anni 
dell’unità del Paese festeggiati 
nella prima capitale, Torino. 
Lanostra è una candidatura re- 
gionale, tutte le sezioni si stan- 
no dando da fare e questo mo- 


T 


Cihalasciati nel dolore 


Roberto Alessio 


lo annunciano la moglie ER- 
VINA, la figlia DANIELA e la 
nipote ELISA. 

Lo saluteremo giovedì 6 al- 
le ore 10.00 in via Costalun- 


ga. 

Trieste, 4 giugno 2019 
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Sempre con te indimentica- 
bile papà e marito 


Eugenio Morgante 


ROBERTO, RICCARDO e FIO- 
RELLA. 


Trieste, 4 giugno 2019 


Verena Etoldo 
04 GIUGNO 2018 


Sempre nei nostri ricordi e 
cuori. Ci manchi. 


Le tue ciccie, Laura, 
Angelica, Laura 


Trieste, 4 giugno 2019 
rr ri 


dodi chiedere l’adunata penso 
che ci possa portare qualche 
punto in più rispetto agli altri. 
Per il 2021 poi abbiamo moti- 
vazioni storiche forti: 145 anni 
dal terremoto del 1976, i 100 
anni della sezione di Udine e i 
100 anni della scelta del milite 
ignoto ad Aquileia e il suo viag- 
gio fino all’altare della Patria a 
Roma. C'è una commissione 
che verificherà l’idoneità delle 
candidate quanto a logistica, 
alberghi, trasporti, ospitalità. 
Poi in novembre il voto decisi- 
vo dei 24 consiglieri nazionali. 
L’unico che non voterà, come 
prassi, sarà il presidente. Noi 
la speranza ce l'abbiamo, è ov- 
vio. Vedremo come andrà». — 
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NUMERO VERDE 


800.700.600 


CON CHIAMATA TELEFONICA GRATUITA 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
ALLUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle 10.00 alle 20.45 


Pagamento tramite carta di credito: 
Visa e Mastercard 


A.MANZONI & C.Sp.d, 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 
www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 
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La sfida di “Bat 200” 
da Sanremo a Trieste 
sulla storica barca 
che fu di Sciarrelli 


L'armatore Lodigiani celebra così i 130 anni del cutter 
che in traversata porta i guidoni di Adriaco e Lega Navale 


Andrea Pierini 


TRIESTE. Da Sanremo a Trie- 
ste a bordo del Bat, la storica 
barca che fudi Carlo Sciarrel- 
li, un cutter di appena cinque 
metri e venti costruito nell’Es- 
sex nel 1889. Questa la sfida 
di Paolo Lodigiani, il proprie- 
tario dello scafo con armo au- 
rico che è partito il 28 maggio 
dalla Liguria e, vento permet- 
tendo, arriverà a Trieste il 25 
luglio al termine di 1.700 mi- 
glia nautica e 50 scali. «E sta- 
ta una di quelle idee nate in 


autunno» racconta Lodigia- 
ni, progettista nautico mila- 
nese e consigliere dell’Asdec 
(Associazione scafi d’epoca e 
classici), che ha deciso di 
chiamare l'impresa “Bat 200” 
giacché lo scafo compie 130 
anni e lui ne compie 70. «A 
bordo in questo viaggio ci so- 
no equipaggi che varieranno 
spesso, composti anche da ar- 
matori di barche disegnate 
da Sciarrelli» (ogni tappa 
avrà a bordo 3-4 persone 
compreso Lodigiani) «e vuo- 
le essere anche un modo per 
omaggiare il grande progetti- 


sta che per 32 anniera stato il 
proprietario del Bat, da cui lo 
acquistai nel 1995», prose- 
gue Lodigiani. 

Dopole prime tappe coper- 
te con un meteo non proprio 
favorevole, il viaggio sta pro- 
seguendo spedito: «Oggi (ie- 
ri, ndr) siamo al largo dell’El- 
ba-racconta altelefono Lodi- 
giani - elabarcasista compor- 
tando bene. E uno scafo parti- 
colare perché nonostante mi- 
suri 5,2 metri si muove come 
unabarca di 10 metri. La staz- 
za importante le consente di 
avere un’ottima stabilità, an- 


che se le manovre richiedono 
molta attenzione e fisicità, e 
con vento forte è impegnati- 
va. Noi però navighiamo tran- 
quilli visto che non abbiamo 
ambizioni di velocità e non 
abbiamo fretta; e poi anche 
noi siamo datati» scherza l'ar- 
matore, che è anche il pro- 
prietario di una passera dise- 
gnata proprio da Sciarrelli 
nel 2000 e oggi ormeggiata 
al cantiere Alto Adriatico di 
Monfalcone, da cui partirà 
l'ultima tappa della sfida. 

Il Bat ha subito dei lavori 
molto importanti negli ultimi 
mesi, che hanno reso possibi- 
le la traversata e l'hanno ri- 
portato a quelli che erano i di- 
segni di Sciarrelli, forse non 
quelli del progettista inglese 
C.P. Clayton e del cantiere 
dell'Essex di J.T. Howard - 
Maldon che prevedeva fosse 
“open”, quindi senza una co- 
perta. 

Aseguireil Batquando è or- 
meggiato allo Yacht Club 
Adriaco, di cui porta il guido- 
ne in questa traversata insie- 
me a quello della Lega Nava- 
le, è lo skipper Guglielmo Da- 
nelon, a bordo anche per le 
prime tappe da Sanremo a 
Genova: «E stato emozionate 
anche se le condizioni meteo 
non erano proprio favorevo- 
lissime. La barca dopo ilavori 
ha cambiato aspetto ed è tor- 
nata a essere una vera barca 
con una coperta e una tuga 


Il cutter 

Batè un cutter di 5,2 metri e 
dislocamento di 2,6 tonnel- 
late costruito nell’Essex nel 
1889. La superficie velica è 
di 40 metri quadrati. Negli 
ultimi mesi ha subito impor- 
tanti interventi che hanno 
reso possibile la traversata 
partita da Sanremo il 28 
maggio. 


Gli equipaggi 

A bordo del Bat, che nella 
traversata porta il guidone 
dello Yacht club Adriaco as- 
sieme a quello della Lega Na- 
vale, gli equipaggi varieran- 
no spesso: ognitappaavrà a 
bordo tre o quattro perso- 
ne, compreso il proprieta- 
rio Paolo Lodigiani 


Il percorso 

L’impresa del Bat, vento per- 
mettendo, è destinata a con- 
cludersi il 25 luglio a Trie- 
ste, al termine di 1700 mi- 
glia nautiche e 50 scali 


Il bellissimo Batin mare. Nelle due foto più piccole a destra: il momento del varo a Sanremo; e Paolo Lodigiani con Guglielmo Danelon a bordo del cutter di soli 5,2 metri Foto Maila Zarattini 


nuova, come abbiamo impa- 
rato a vederla nelle storiche 
foto della Barcolana». Pro- 
prio la regata più affollata del 
mondo era uno degli eventi 
più criticati da Sciarrelliche a 
bordo del Bat vi aveva preso 
comunque parte commentan- 
do con la famosa frase «an- 
cheil principe talora “incana- 
glisce”» o meglio «anche il re 
talvolta va all’osteria». «Mal- 
grado le dimensioni contenu- 
te- dice Danelon - siha la sen- 
sazione di essere a bordo di 
un bastimento. Per quanto ri- 
guarda le emozioni, ricordo 
l'ansia prima del varo, ma al- 
la fine è andata bene. Belle 
emozioni anche quando sia- 
mo partiti da Sanremo conlo 
Yacht Club e il presidente 
Beppe Zaoli che ci hanno scor- 
tati in mare. E poi gli arrivi a 
Loanotraimaxiyachte a Ge- 
nova dove ci attendevano al- 
loYachtClubItaliano...» 

Il Bat è costruito in fascia- 
me di legno di teak su una o0s- 
satura in rovere, la lunghez- 
za “fuori tutto” è in realtà di 
10 metri per via di un bom- 
presso generoso, ha una lar- 
ghezza di 2,17 metri e un pe- 
scaggio di 1,4 metri. Il dislo- 
camento è di 2,6 tonnellate - 
«Sciarrelli diceva sempre che 
le barche si pesano e non si 
misurano», ricorda Danelon - 
e una superficie velica gene- 
rosa: 40 metri quadrati. — 
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TRASPARENZA 


La nostra offerta su stampa nazionale, locale, periodica 
e internet soddisfa queste esigenze 


LEGALITÀ 


EFFICIENZA 


Trieste - via Mazzini 14 A 
040 6728311 
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www.climassistance.it | info@climassistance.it 


Ip 
CLIMASSISTANCE (festzn) 


l'ambiente cambia energia 


www.interlaced.it 
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NUMISMATICA 


PAOLETTI 


Trieste, via Roma 3, primo piano 
telefono 040 639086 


SCENARI 


Legno, l'annata parte in calo 
ma l'export spinge il settore 


Primo trimestre, in Friuli Venezia Giulia produzione giù del 3,8% sul precedente 
Niente contraccolpi per ora per la Brexit. «Dalla Cina il potenziale Maggiore» 


Luigi dell'Olio 


MILANO. Il primo trimestre è sta- 
to in frenata, ma guardando a 
più ampio raggio la Brexit e la 
guerra dei dazi tra Usa e Cina 
non frenano l’export del le- 
gno-arredo, settore in cui il 
Friuli Venezia Giulia si piazza 
al terzo posto nella classifica 
regionale dopo Veneto e Lom- 
bardia. Con le imprese, anche 
quelle di ridotte dimensioni, 
che si mostrano capaci di con- 
quistareimercati emergenti. 

Nel 2018 la produzione re- 
gionale è cresciuta dello 0,5% 
rispetto al 2017, malgrado la 
frenata dell’ultimo trimestre 
(-0,8%, dopo il +1% registra- 
to nei primi 9 mesi dell’anno). 
Considerato che dall’autunno 
in poi si sono infiammate le re- 
lazioni commerciali tra le su- 
perpotenze e si è avvicinata la 
scadenza di Brexit, questo da- 
to potrebbe sollevare qualche 
preoccupazione, che però 
Franco di Fonzo, responsabile 
del gruppo Legno, Mobile e Se- 
dia di Confindustria Udine, in- 
vita a non sovrastimare. «Le 
oscillazioni su base trimestra- 
le di una sola regione non de- 
vono preoccupare, considera- 
to cheinumeri sono troppo pic- 
coli per evidenziare le tenden- 
ze. Occorre ragionare sempre 
su un orizzonte non inferiore 
all'anno». 

Quanto ai dati più recenti, 
comesiaccennava, il primo tri- 
mestre 2019 - in base alle ela- 
borazioni dell'Ufficio Studi di 
Confindustria Udine - eviden- 
zia un calo produttivo rispetto 
al quarto trimestre del 2018 
del -3,8%, ma anche una cre- 
scita rispetto al primo trime- 


® 0 
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stre del 2018 dell’1,8%. Le 
esportazioni del comparto le- 
gno-mobile sono aumentate 
nel 2018 del +3,6% sul 2017, 
da 1,55 a 1,60miliardidi euro. 
«A fronte di un andamento de- 
bole del mercato interno, le 
vendite oltreconfine stanno so- 


Confindustria Udine: 
resta debole 
l'andamento 

del mercato interno 


stenendo la crescita continua 
del settore», analizza di Fon- 
zo. I mercati europei più im- 
portanti - Francia, Germania e 
Gran Bretagna - tengono, e la 
cosa non è scontata soprattut- 
to nell'ultimo caso, alla luce 


Allavoro in uno stabilimento del settore leg 


dell'incertezza creata dalle 
modalità di attuazione della 
Brexit. «A oggi il comparto 
non registra contraccolpi e 
non vediamo rischi concreti a 
breve», dice l’esponente di 
Confindustria. Che segnala co- 
me al di fuori del Vecchio Con- 
tinente i mercati più forti sia- 
no Usa e Cina (il mercato mon- 
diale, secondo uno studio di 
PwC vale 513 miliardi di euro, 
con una tendenza a crescere 
che non ha conosciuto pause 
negli ultimi anni), anche in 
questo caso senza particolari 
impatti per le tensioni a livello 
geopolitico. 

«La Cina è il Paese con il mag- 
giore potenziale per le nostre 
aziende: non solo cresce a rit- 
mi inimmaginabili per l’Occi- 
dente, ma mostra grande at- 
tenzione per la qualità del ma- 


no-arredo, che ha avuto una frenata nel primo trimestre 


de in Italy», annota di Fonzo. 
«Il gusto italiano non ha para- 
goni per gli abitanti del gigan- 
te asiatico». Analisi che vale an- 
che per altri settori merceologi- 
ci d’Italia, in merito ai quali pe- 
rò viene spesso sottolineata la 
difficoltà di approcciare un 
mercato molto distante dai ca- 
noni europei, non solo a livello 
geografico. Il che crea spesso 
ostacoli insormontabili soprat- 
tutto per le aziende di ridotte 
dimensioni. «Nel legno-arre- 
do ciò vale solo in parte. Certo 
non si può immaginare di cre- 
scere in Cina semplicemente 
attraverso il lavoro di un ex- 
port manager: serve una strut- 
tura ben organizzata e perso- 
nale del posto, ma la sfida è al- 
la portata anche delle Pmi re- 
gionali», spiega l'esperto. — 
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LA MISSIONE 


Logistica a confronto 
alla Fiera di Monaco 
Regione in vetrina 


TRIESTE. Transport Logistic, 
la fiera leader mondiale per 
lalogistica e la mobilità, apri- 
rà oggi a Monaco di Baviera. 
La fiera, che durerà fino al 7 
giugno, «copre l'intera value 
chain» del settore logistico, 
dai servizi e trasporto merci 
al trasporto aereo, passando 
per attrezzature per il tra- 
sporto merci, information 
technology, telematica, 
e-business, telecomunica- 
zioni, sistemi di gestione del 
magazzino, imballaggio. La 
fiera sarà occasione per 
un'ulteriore conferma della 
collaborazione tra Fvge ilvi- 
cino Land. Fvg che sarà rap- 
presentata dal governatore 
Massimiliano Fedriga per 
una missione di tre giorni 
che metterà al centro dell'a- 
genda «incontribilaterali, ta- 
voli tecnici e colloqui privati 
mirati da un lato a illustrare 
le potenzialità del territorio 
regionale». Fedriga visiterà 


lo stand allestito dalla Regio- 
ne in collaborazione con 
Aries (l'in-house della Came- 
ra Commercio VG), portan- 
do il saluto ai 17 espositori. 
Avrà quindi un incontro con 
il ministro dei Trasporti del- 
la Baviera Hans Reichhart, 
al quale parteciperanno an- 
che l'omologo regionale, 
Graziano Pizzimenti, e il pre- 
sidente Autorità Sistema 
Portuale del Mare Adriatico 
Orientale, Zeno D'Agostino, 
sulla collaborazione tra in- 
terporti e la definizione di 
nuove piattaforme di coope- 
razione in ambito economi- 
co e produttivo. «Come Ca- 
mera di Commercio Vene- 
zia Giulia - afferma il presi- 
dente della Cciaa Vg, Anto- 
nio Paoletti - siamo convinti 
che il lavoro di squadra por- 
ta risultati: questa edizione 
di Transport Logistic sarà di 
fondamentale importanza 
perilsistemaregionale». — 


METALMECCANICA 


Il cluster Comet nel ’18 
aumenta il fatturato 


PORDENONE. Si chiude positi- 
vamente il bilancio 2018 di 
Comet-il cluster della metal- 
meccanica del Friuli Vene- 
zia Giulia - che ha registrato 
un 25% del fatturato in più 
rispetto all'anno preceden- 
te. Sempre nel 2018, è scrit- 
to in una nota, Comet - che 
rappresenta oltre 3.800 
aziende, circa 58 mila addet- 
ti eil 48% delle realtà mani- 
fatturiere in regione - ha regi- 
strato un incremento del va- 
lore della produzione pari al 
22%. Una crescita, è spiega- 
to, legata principalmente ai 


erogati dall'ente e frutto di 
un'attività sistematica di 
ascolto delle necessità delle 
aziende del comparto metal- 
meccanico. «E stato un anno 
decisivo peril Comete perla 
metalmeccanica in Friuli Ve- 
nezia Giulia», ha detto il di- 
rettore Saverio Maisto, al ter- 
mine dell'assemblea di ap- 
provazione del bilancio. 
Molte le iniziative messe in 
campo per fare crescere il 
comparto, ha spiegato. Ol- 
tre a «intensificare le attività 
di analisi, grazie alla stretta 
sinergia con le Università di 


TRENITALIA, FERMATE AGGIUNTIVE 
Quattro Frecce in più 
per il Trieste Airport 


MILANO. Quattro Frecciarossa 
in più della linea Torino-Trie- 
ste fermeranno nella stazione 
di Trieste Airport, portando a 
10 le fermate giornaliere delle 
Frecce nello scalo aeroportua- 
le giuliano. La novità è conte- 
nuta nell’orario estivo di Treni- 
talia presentato ieri, ed è mira- 
ta - annota Fs - a potenziare la 
connessione del sistema aero- 
portuale italiano con quello 
dell’alta velocità. Il Frecciaros- 
sa 9710 parte da Trieste Cen- 
trale alle 6.02, ferma a Trieste 


Airportalle 6.30e arriva a Tori- 
no Porta Nuova alle 11. Il Frec- 
ciarossa 9726 parte da Trieste 
Centrale alle 9.38, ferma a 
Trieste Airport alle 10.07 e ar- 
riva a Torino Porta Nuova alle 
14.55.I19737 parte da Torino 
Porta Nuova alle 14.05, ferma 
aTrieste Airport alle 18.58 e ar- 
riva a Trieste Centrale 19.29. 
IlFrecciarossa 9757 infine par- 
te da Torino Porta Nuova alle 
18.35, ferma a Trieste Airport 
alle 23.02 e arriva a Trieste 
Centrale alle 23.34. — 


MOBILITAZIONE IN VARI STABILIMENTI 
Crisi Whirlpool, si apre 
una settimana decisiva 


ROMA. Picchetti, scioperi, as- 
semblee. Per il futuro dei 
420 dipendenti dello stabili- 
mento Whirlpool di Napoli, a 
rischio cessione dopo l'an- 
nuncio fatto dall'azienda ve- 
nerdì scorso, si mobilitano 
anche i colleghi delle altre se- 
di in Italia. Con l'assemblea 
di ieri promossa da Fim Fiom 
e Uilm e soprattutto con l'in- 
contro oggi al Mise - in cui il 
ministro Luigi Di Maio chie- 
derà spiegazioni all'azienda - 
si apre per la vertenza una 


settimana decisiva. A Roma 
a presidiare la sede del mini- 
stero saranno almeno mille 
persone da Napoli mentre 
prosegue il sit-in dei lavorato- 
ri in fabbrica. Per sostenere i 
sindacati in vista del tavolo 
di crisi pure a Fabriano (An- 
cona) i lavoratori Whirlpool 
hanno indetto una mobilita- 
zione; e gli operai dello stabi- 
limento di Comunanza 
(Ascoli Piceno) sono in cam- 
po a sostegno della vertenza 
dei colleghi di Napoli. — 


nuovi servizi alle imprese Trieste e Udine». — 
MOVIMENTO NAVI 
IN ARRIVO 
BAT______________._DAANCONAABACINOl  ore_ 02.00 
GHURBANSEA______DAPORTOFITAGUAI ARADA ore_ 04.00 
MSC MIA SUMMER _____DARAVENNAA MOLOVII _ ore 04.00 
SEASTARA _____.._..... DACEYHANARADA _____ore_08.00 
UNISTANBUL___.____._DAPATRASAORM, 31 __ ore_ 09.00 
BFPHILIPP_________l DAANCONAAMOLOVII ___ore 17.00 
NSSPIRIT____.._....! DAST.NICOLASARADA __ ore_ 20.30 
EPHESUSSEAWAYS __ DAISTANBULAORM.31 __ore_ 22.00 
K-STREAM_________ DAVENEZIAARADA ___ ore_ 23.00 
IN PARTENZA 

TABEA______.____._ DAMOLOVIIPERRUEKA ore 01.00 
GENERAL ASLANOV___ DARADAPERPIRAEUS ___ore_ 18.00 
ULUSOY-15 ___._..._! DAORM.47PERCESME ___ore 19.00 
UNISTANBUL________ DAORM.S1PERISTANBUL ore 19.00 
VERNADSKY PROSPECT DARADAPERMALTA ___ ore_ 20.00 
MODYM______........._DACIMSAPERZADAR __ ore_ 20.00 
MSCSONIA ________! DARADA PERPT SAIDEAST ore 21.00 
MSC MIA SUMMER DAMOLOVIIPERVENEZIA ore 22.00 
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LE IDEE 


USA-CINA, UNA SFIDA 
CHE MUTA IL CAPITALISMO 


ue aspetti molto particolari ca- 
ratterizzeranno l'economia in- 
ternazionale nei prossimi an- 
ni. Tali aspetti tenderanno a 
determinare un profondo cambiamen- 
to nel funzionamento dei mercati così 
comeli abbiamo conosciuti finora. 

Il primo è costituito dalla natura deci- 
samente anomala dello scontro tra Sta- 
ti Uniti e Cina. Trai due Paesiè inatto in- 
fatti una guerra commerciale che mette 
fuori gioco ogni traccia di concorrenza 
e competizione basate sulla reale capa- 
cità di innovare, in genere tratto domi- 
nante nelle dinamiche del capitalismo, 
e sul concreto andamento dei prezzi. La 
partita è invece tutta politica. Non era 
mai successo nella storia economica 
contemporanea che la seconda potenza 
mondiale dipendesse in toto dalla mo- 
neta della prima potenza a cui intende 
fare concorrenza. La moneta della Cina 
per gli scambi internazionali è il dollaro 
e dunque la politica monetaria cinese, 
fondamentale per le sorti della sua eco- 
nomia, viene decisa a Washington dalla 
Federal Reserve. Lo spazio di manovra 
dell’ex impero celeste appare angusto 
anche alla luce dei costanti rischi di sva- 
lutazione dello yuan, moneta troppo de- 
bole per una grande potenza. 

Non era mai successo neppure che le 
fortune di una grande azienda dipen- 
dessero in maniera pressoché totale dal- 
le decisioni politiche di un altro Paese. 
La scelta di Google di non consentire a 
Huawei di utilizzare il proprio sistema 
operativo dopo che l’amministrazione 
Trump ha deciso di mettere al bando la 
società cinese, rappresenta un caso ine- 
dito di geopolitica in cui, appunto, la po- 
litica pesa molto di più delle ragioni di 
mercato. Huawei è il secondo produtto- 
re al mondo di telefonini e la decisione 
di Google di non consentire l’installazio- 
ne di Android su milioni di smartphone 
è chiaramente punitiva per la stessa 
Google, ma la “necessità” di avere un 
buonrapporto conla bellicosa presiden- 
zaTrumpla muove intale direzione. 

Le tensioni fra Cina e Usa sono quindi 
dominate, come accennato, dalla capa- 
cità politica statunitense di condiziona- 
re i cinesi, attraverso la moneta e attra- 
verso il blocco tecnologico, in modo ta- 
le da evitare la competizione aperta sui 
mercati. E naturale che in un simile sce- 
nario anche la Cina dovrà cercare inter- 
locutori politici, prima ancora che eco- 
nomici, per fronteggiare l’offensiva Usa 


ALESSANDRO VOLPI 


Cina-Usa: Xi Jinping e Donald Trump 


di cui i dazi sono solo il risultato finale e 
intalmodosi alimenterà un sistema, an- 
cora una volta molto politico, di scambi 
bilaterali. Del resto la stessa struttura di 
numerose aziende cinesi, a cominciare 
da Huawei, è assai “politica”, presentan- 
do unazionariato diffuso e di fatto sotto 
il controllo pubblico. Usa e Cina, in ma- 
niera diversa, paiono ormai davvero al 
di fuori del capitalismo democratico. 

Il secondo aspetto è legato alla rapida 
spersonalizzazione degli scambi finan- 
ziari dominati da algoritmi che non han- 
no bisogno della partecipazione degli 
operatori umani. Anche da questo pun- 
to divista la nozione consueta di merca- 
to viene di fatto stravolta. Robot e soft- 
ware governano il 50% del gigantesco 
settore dei derivati, e delle azioni, il 
30% di quello delle valute e una percen- 


tuale non trascurabile dei titoli di Stato. 
Iltrading finanziario è sempre più domi- 
nato da operazioni automatiche, co- 
struite sull’utilizzo di milioni di dati che 
affrontano la complessità e la velocità 
delle scelte senza l'intervento dell’uo- 
mo. 

Un tale sistema sconta però il duplice 
rischio degli incidenti inevitabili e delle 
manipolazioni che possono essere po- 
ste in essere soprattutto dai grandi co- 
lossi finanziari capaci di rappresentare, 
perl’intelligenza artificiale degli algorit- 
mi, una soluzione più remunerativa di 
altre. Se poi a questo dato si aggiunge il 
sostanziale monopolio posseduto da po- 
che società di revisione contabile a livel- 
lo planetario, risulta chiaro che il merca- 
tointeso come luogo di migliore e più ra- 
zionale definizione dei prezzi non esi- 
ste più, sostituito da impersonali situa- 
zioni di privilegio speculativoin mano a 
pochissime multinazionali più forti an- 
cora rispetto a quanto avveniva prima 
della crisi del 2008. 

Il peso decisivo della politica e lo stra- 
potere dei big della finanza favorito 
dall’automazione degli algoritmi stan- 
no conducendo l'economia mondiale in 
unterritorio ignoto; l'Europa può avere 
un ruolo importante se riuscirà a imba- 
stire una politica comune in cui il suo ric- 
co mercato possa diventare la condizio- 
ne per mettere regole democratiche e 
per chiedere strumenti di vigilanza che 
contrastino le distorsioni della turbofi- 
nanza e gli statalismi delle superpoten- 
zeeconomiche.- 
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VOXPOPULI 


PINO ROVEREDO 


IL PERCHÉ NON È PIÙ COME UNA VOLTA 


9 abbiamo detto per una vita. 

Le ferrovie in orario di Musso- 

lini. Le raccomandazioni de- 
mocristiane che distribuiva- 

no case e lavori ai propri sostenitori. Poi 
l'epoca del “magna-magna” dei sociali- 
sti che sfruttando i “regali” elargivano 
favori. Dietro loro il Bunga-bunga berlu- 
sconiano e le promesse di benessere ri- 
maste attaccate sui manifesti elettorali. 
Poi quelli che credevano di essere comu- 


nisti, distrutti dall’arroganza del potere 
e dall’indifferenza borghese. Infine è ar- 
rivato il docile Letta accoltellato dal 
«Staisereno» renziano, arroganza scop- 
piatain pochi mesi. Infine ecco le rivolu- 
zioni dei pentastellati e la pulizia salvi- 
niana. Dominatori accusati di ignoran- 
za, razzismo, giustizialismo, quello che 
volete, e che sicuramente vivono un pre- 
sente, che presto e tardi diventerà il pas- 
sato diun... non è più come una volta! 


VIA DA VENEZIA 
LE GRANDI NAVI: 
UCCIDONO 
LA BELLEZZA 


FERDINANDO CAMON 


utto il mondo vede sui giornali le foto della grande 

nave che a Venezia ha speronato un battello e ha 

sbattuto sulla banchina, e quelle immagini non gli 

diranno che Venezia è diventata pericolosa, ma 
che è diventata brutta. 

Le Grandi Navi vanno proibite a Venezia non perché pos- 
sono causare dei disastri, con morti e danni, ma perché in- 
volgariscono la città. Una foto con una grande nave sullo 
sfondo imbruttisce piazza San Marco o Madonna della Sa- 
lute o qualunque scorcio della città. Venezia e Grandi Navi 
sono due opposti. Non possono stare insieme. Quando 
uno studente di liceo studia Storia dell’Arte e s'imbatte su 
Venezia, gli spiegano che l'architettura della città è caratte- 
rizzata dalla ricerca della leggerezza, la lotta contro il pe- 
so, quelle facciate traforate, quei palazzi sorretti da colon- 
nati, è come se non avessero materia: Venezia poggia 
sull’acqua ed è come se stesse a galla. Architettonicamen- 
te parlando, e i poeti lavorano molto su questo concetto, la 
visione di Venezia pare un miraggio. Lo guardi, e ti pare im- 
possibile. Contraddice le leggi della fisica. 

Adesso son venute le Grandi Navi, di riffa o di raffa si af- 
facciano su piazza San Marco, permettono ai loro passeg- 
geri di fotografare gli scorci più suggestivi della città, dalle 
Grandi Navi vedi la città e dalla città vedi le Grandi Navi, e 
ti sembrano un incubo. Le guardi, e hai paura di avere la 
febbre e di essere in delirio. Tanto Venezia è leggera, trafo- 
rata, galleggiante, senza peso, altrettanto queste na- 
vi-grattacieli sono pesan- 
tie mastodontiche, e alla 


Non S UE discorso leggerezza della città op- 
di pericolosità pongono il loro schiac- 
bensì di essenziale ciante senso della mole. 
senso estetico su cui Masa comunica a 
“età cihae ell’artecome grazia e do- 

la città si basa no, le Grandi Navi impon- 
gono l’idea delturismo co- 


me massa, business. Perciò le Grandi Navi non vanno proi- 
bite a Venezia perché pericolose, ma perché oscene. 

Perlevie, le calli, i canali di Venezia si possono muovere 
persone o mezzi delicati, agili, manovrabili, e gruppetti or- 
dinati, guidati con cura. Le Grandi Navi sono grattacieli. 
Permettere a una grande nave di affacciarsi con vista su 
San Marco è come permettere la costruzione di un condo- 
minio alto e largo. Certo, il condominio rende in denaro, e 
la grande nave rende in turisti, ma distrugge anche, gua- 
sta, degrada: Venezia diventa volgare. Vedere nel World 
Trade Center scaricarsi la massa di lavoratori, usciti dagli 
ascensori, dà un senso di potenza: quella gente produce af- 
fari. Ma vedere da una grande nave scaricarsi la massa di 
turisti e invadere Venezia dà un senso d’impotenza: abbia- 
mo perduto, non riusciamo a difendere l’arte, i turisti in 
massa non sono un gruppo ma un’orda. Venezia è una cit- 
tà da contemplare. Ci sono città da consumare, le Grandi 
Navi vadano in quelle. Venezia ha bisogno di un’ammini- 
strazione che non cerchi scuse economiche o sociali per 
proibire le Grandi Navi, ma abbia il coraggio di usare le ra- 
gioni estetiche: Venezia non può permettersi le Grandi Na- 
vi non perché uccidano turisti o cittadini, ma perché ucci- 
donolabellezza.- 
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LA FUGA DI WHIRLPOOL 
DAL SISTEMA ITALIA 


GIANNI SPARTÀ 


uanti alibi per la Whirlpool che vuole 
chiudere lo stabilimento di Napoli la- 
sciando a casa 420 persone e inizian- 
do la ritirata dal nostro Paese, colo- 
nizzato trent'anni fa: l’Italia non attira talen- 
ti, suoi giovani se nevanno all’estero (cento- 
ventimila solo nel corso del 2018), la quota 
di emigrazione è quintuplicata; il Sud poi si è 
svuotato di 480 mila abitanti, sono rimasti i 
pensionati e gli invalidi. Sunto della relazio- 
ne di Banca d’Italia. Quadro perfetto per non 
investire più agli occhi di un colosso america- 
no con fabbriche in tutto il pianeta. Le multi- 


nazionali hannoleloro strategie che sono pla- 
netarie, non regionali. Le guida il vento deci- 
so dei mercati: se ne individuano di più conve- 
nienti, cambiano rotta senza farsi condiziona- 
re dagli interessi di uno dei tanti Paesi in cui 
fabbricano i loro prodotti. Ed è chiaro che la 
scelta cade su quelli con le economie migliori 
e più solide. 

Mal'Italia è in questo circuito? Certamente 
ha un ministro del Lavoro e dello Sviluppo, 
Luigi Di Maio, che in questi giorni passa i guai 
non solo per aver perso le elezioni europee: 
quattro mesi fa aveva annunciato la soluzio- 


ne del problema Whirlpool mettendoci la fac- 
cia. Delle due, una: o ha venduto la pelle 
dell’orso prima di averlo in gabbia oppure gli 
americani gli stanno giocando un brutto 
scherzo, perché sotto il Vesuvio la piazza ri- 
bolle: la perdita di 420 posti di lavoro sta sca- 
tenando una guerra. E a Napoli Di Maio è na- 
toevive. 

Che cosa spinga Whirlpool su questo per- 
corso è difficile capire. Sipuò immaginare un 
risultato negativo della fabbrica di Barra, co- 
struita negli anni del miracolo da Giovanni 
Borghi, re della Ignis, ai margini dell’autostra- 
da che corre verso Pompei e Salerno. Nel 
2009 il sito venne rilanciato con una monta- 
gna di dollari: vi si fabbricano lavatrici e lava- 
stoviglie per tutti i mercati del gruppo. O l’in- 
vestimento è andato male o c’è stato un rime- 
scolamento delle carte dopo che cinque anni 
fa Whirlpool, ancora con i piedi ben saldi nel 
Vecchio Continente, rilevò gli stabilimenti di 
un concorrente di peso, la Indesit. Sicura- 
mente gli americani stanno togliendo il pie- 
de dall’acceleratore, dopo essere sbarcati in 


Italia nel 1989 e avervi insediato il quartier 
generale per conquistare, da qui, l'Europa. 
Fu unastaffetta: lasciavano gli olandesi della 
Philips che avevano comprato la Ignis negli 
anni Settanta; al loro posto arrivavano i diri- 
genti di una public company con base in Michi- 
gan. 

Lo stabilimento Whirlpool di Napoli tra- 
manda una delle storie più belle degli anni 
del boom economico: un industriale del 
Nord, Giovanni Borghi, scommetteva al Sud 
tra entusiasmi e fregature. La Cassa del Mez- 
zogiorno era una mezza bufala, i soldi ce li do- 
veva mettere tutti lui, non erano fantasie le 
“bustarelle” per oliare gli ingranaggi di auto- 
rizzazioni e permessi. Tutto ciò Borghi fece 
capire in una celebre intervista televisiva che 
causò un mezzo terremoto nelle stanze del 
potere d’allora. Finì bene: il ministro Emilio 
Colombò inaugurò lo stabilimento il 19 no- 
vembre del 1964, cominciò la processione di 
operai che chiedevano un’assunzione. Si 
chiamavano tutti Scala ed Esposito. — 
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CONSIGLIO COMUNALE 


Lanci di coriandoli e ingressi a sorpresa 
L'elezione di Panteca si trasforma in show 


L'esponente della Lista Dipiazza ottiene la presidenza dell'aula: 22 voti favorevoli (compreso il suo), 12 contrari e 3 astenuti 


Giovanni Tomasin 


Il dipiazzista Francesco Di 
Paola Panteca è il nuovo pre- 
sidente del Consiglio comu- 
nale. Ieri sera è calato il sipa- 
rio, con tanto di coriandoli e 
polemiche, sulla trafila che 
ormai da marzo vedeva l’au- 
la senza un regista. Una con- 
clusione della vicenda non 
priva di passaggi irrituali. 

Questi i fatti. Concluse le 
domande di attualità, la se- 
duta si apre con una lunga at- 
tesa: da subito infatti il capo- 
gruppo della Lista Dipiazza, 
Vincenzo Rescigno, chiede 
una pausa da venti minuti 
perla riunione di maggioran- 
za.L’obiettivo nonè tanto di- 
scutere (l’accordo per l’ele- 
zione di Panteca è stato chiu- 
so venerdì dalle segreterie di 
partito) quanto prendertem- 
po. Mancano infatti all’appel- 
lo diversi consiglieri: i forzi- 
sti Bruno Marini, Michele Ba- 
buder, Giovanni Russo oltre 
aldipiazzista Massimo Coda- 
rin. 

Sono quattro assenze che 
rischiano di far mancare alla 
maggioranza i21 voti neces- 
sari a eleggere un nuovo pre- 
sidente. Tanto più che Mari- 
ni e Babuder sono i forzisti 
cui la scelta di Panteca non 
andava a genio, mentre Co- 
darin era il primo candidato 
presidente dipiazzista, poi 
abbandonato. 

Russo è invece fuori regio- 
ne: si sa che è a bordo di un 
treno diretto verso Trieste, 
proprio per partecipare alvo- 
to, ma le infrastrutture non 
aiutano e il consigliere ritar- 
datario non appare all’oriz- 
zonte. 

Passano iventi minutie gli 
eletti tornano a sedersi sugli 


scranni: il vicepresidente 
reggente Igor Svab si accin- 
ge ad avviare le operazioni 
di voto. Svab non fa nemme- 


In apertura di seduta 
una pausa di 20 minuti 
per prender tempo e 
far arrivare gli assenti 


no in tempo ad annunciare 
l'assenza giustificata di Babu- 
der che il consigliere forzista 
si manifesta in aula, con la 


CORRE. pi N 
É su ia di 


Al centro il presidente Francesco Panteca con i due assessori dipiazzisti Giorgi e Grilli Foto M. Silvano 


sorpresa di tutti, per dare il 
suo voto (quando toccherà a 
lui esprimersi, voterà un 
«Panteca?» interrogativo). È 
così che il sindaco Roberto 
Dipiazza, presente in aula, 
porta a casa il suo risultato: il 
suo araldo Panteca viene 
eletto con 22 voti, contro i 7 
ottenuti da Maria Teresa Bas- 
sa Poropat di Insieme per 
Trieste (sostenuta da Pd e 
OpenFvg) e i 5 del pentastel- 
lato Gianrossano Giannini. 
Durante il voto gli ultimi due 
si astengono, mentre Pante- 
ca vota per sé stesso. 


Siastiene anche l’esponen- 
te dei Socialisti-Verdi Rober- 
to De Gioia: il veterano della 
politica consigliare non pren- 


Sette preferenze sono 
andate a Bassa Poropat 
e cinque al grillino 
Giannini 


de parte alla tenzone, in com- 
penso prima della seduta in- 
quietava i consiglieri del cen- 
trodestra assicurando loro 


di aver trovato una quadra 
per farsi eleggere al posto di 
Panteca. Trovando pure 
qualcuno disposto a creder- 
ci. 

Matorniamo alvoto. L’ele- 
zione del presidente viene ac- 
colta dal consigliere dem 
Marco Toncelli con un festo- 
so lancio di coriandoli alcen- 
tro dell’aula. Diversi nella 
maggioranza protestano per 
l’uscita carnascialesca. Il con- 
sigliere di Fratelli d’Italia 
Claudio Giacomelli calma 
gli animi: «Dopo mesi di atte- 
sa per il voto ci stava uno 
scherzo, maora spero che sa- 
rannoi consiglieri dem a puli- 
re. Sarebbe una vergogna se 
fossero idipendenti comuna- 
li a doverlo fare». Cosa che il 
centrosinistra si presta a fare 
senza fiatare, pur in assenza 
di scope (scherza il vicesin- 
daco Paolo Polidori: «Forse 
dovrei metterci anche le sco- 
pe, nei distributori automati- 
ci»). Commenta il dem Gio- 
vanni Barbo: «La giunta con- 
tinua a far fare figuracce a 
Trieste fra coperte, befane 
nazionaliste, baveri e gestac- 
ci, ma in Consiglio il centro- 
destra si indigna per due co- 
riandoli». 

Il pentastellato Paolo Me- 
nis interviene in chiusura 
perringraziare l’ex presiden- 
te Marco Gabrielli (che ha vo- 
tato per Panteca): «Una pic- 
cola grande dimenticanza 
che spero di colmare. All’ini- 
zio anche noi abbiamo accol- 
to Gabrielli con qualche pre- 
giudizio, ma in questi anni 
ha esercitato il suo ruolo in 
modo sempre corretto ed 
equilibrato, nonostante le 
pressioni di maggioranza». 
La seduta si è conclusa poco 
dopoilvoto.— 
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IL PROFILO 


L’ex finanziere 
firmatario del testo 
su “Trieste Servizi” 


«Il mio impegno politico oggi 
assume un significato diver- 
so: quello di presidente del 
Consiglio comunale è un inca- 
rico di responsabilità che mi 
onora e mi gratifica, ma che 
soprattutto assumo con one- 
stà intellettuale, scrupolosi- 
tà, spirito di servizio e rispet- 
to». Così Francesco Panteca 
haassuntoilsuo incarico. Ma 
chi è il nuovo presidente? 
Panteca nasce nel 1959 in Pu- 
glia e vive a Trieste dall’or- 
mailontano 1978. E stato fun- 
zionario della Guardia di Fi- 
nanza fino al 2013. Poi l’im- 
pegno in politica con la Lista 
Dipiazza. In Comune è noto 
perillegame conil capogrup- 
po dipiazzista Vincenzo Re- 
scignoeilcollega Roberto Ca- 
son. Assieme a quest’ultimo 
è l’autore della dibattuta mo- 
zione su “Trieste Servizi”. 

Ha dichiarato ancora nel 
suo discorso inaugurale, dif- 
fuso poi per iscritto ai media: 
«Il mio impegno sarà dedica- 
to alla necessità di garantire 
e tutelare diritti ele preroga- 
tive di tutti i consiglieri com- 
ponenti il Consiglio, garan- 
tendo l’esercizio effettivo del- 
le nostre funzioni nell’osser- 
vanza e nel rispetto delle leg- 
gi, dello statuto e dei regola- 
menti. Mi auguro di svolgere 
al meglio il ruolo che oggi as- 
sumo, affinché tutti vi sentia- 
te garantiti dalla mia perso- 
na». — 

G.Tom. 
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La rinuncia del consigliere-medico ha liberato il posto di prestigio 
subito entrato a far parte dell'ampio risiko delle nomine di peso 


Lo stallo iniziato a fine marzo 
con le dimissioni di Gabrielli 


LA VICENDA 


giunta ieri a conclu- 
sione una vicenda 
iniziata il 21 marzo 
scorso, quando il 
presidente del Consiglio co- 
munale Marco Gabrielli, espo- 
nente della Lista Dipiazza, ha 
rassegnato le proprie dimissio- 


ni. Le motivazioni ufficiali del- 
le dimissioni di Gabrielli sareb- 
berodicarattere personale, le- 
gate alsuo lavoro di cardiochi- 
rurgo. 

Certo è che nel corso del suo 
operato istituzionale Gabrielli 
aveva indispettito più di qual- 
cuno, dimostrando un approc- 
cio molto fiscale in materia di 
commissioni consiliari, che 


peril dipiazzista dovevano es- 
sere convocate soltanto in ca- 
so di oggettiva necessità e 
non, come spesso è accaduto, 
per mozioni di importanza se- 
condaria o di poca attinenza 
conilavori d’aula. Per Gabriel- 
li era un modo per contenere i 
costi del Consiglio ed evitare 
che diventasse un “gettonifi- 
cio”. Inevitabilmente un tale 


approccio gli è costato le sim- 
patie di più di qualcuno tra i 
membri dell’augusto e onero- 
so consesso. 

Sia come sia, fuori Gabrielli 
dai giochi, il suo sostituto era 
atteso a breve giro. La partita 
perla nuova presidenza, però, 
è finita ben presto nel gioco 
più ampio in vista delle elezio- 
ni europee, diventando una 
delle chip che questa o quella 
forza politica poteva giocare 
altavolo degliscambi. 

La Lega ha colto l’occasione 
perimporre un proprio nome: 
i papabili erano Everest Berto- 
lie Manuela Declich.Idue, pe- 
rò, sono approdati ai ranghi 
del Carroccio in tempi recenti, 
dopo una lunga militanza in 
ForzaItalia. Un dato che nonè 
visto di buon occhio dai forzi- 
sti, che infatti hanno imposto 


IL PREDECESSORE 
MEDICO, MARCO GABRIELLI HA GUIDATO 
L'AULA DAL 2016 AL 2019 


Per mesi lo scranno 

è rimasto in balia 

dei veti incrociati 

e delle rivalità 

di Lega e Forza Italia 
sui rispettivi candidati 


un severo “nyet” sull'ipotesi. 
Al contempo gli azzurri si son 
detti disponibili a ragionare 
sulla figura di Massimo Coda- 
rin, altro membro della Lista 
Dipiazza e di primo acchito 
uno dei candidati più credibili 
all'incarico. A Codarin è tocca- 
to però d’incappare nel veto in- 
crociato del Carroccio, “reo” 
di aver indispettito il vicesin- 
daco Paolo Polidori al tempo 
del famigerato caso delle co- 
perte nel cestino. Mentre tutti 
gli angoli di questo stallo mes- 
sicano sfoderavano i ferri, i 
mesi passavano e da quel mar- 
zo ormai lontano Trieste ha 
dovuto attendere una sera d’i- 
nizio estate per avere un nuo- 
vo presidente del Consiglio. 


G.Tom. 
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I SERVIZI ORGANIZZATI DAL COMUNE 


Boom da 2.314 richieste 
per Ricrestate: ok 187% 
Nei centri estivi in 1.980 


Le graduatorie ufficiali dei piccoli accolti saranno pubblicate a breve online 
Brandi: «Aumentano le domande per bimbi disabili, nel 2020 servirà un aiuto» 


Micol Brusaferro 


Boom di richieste per i Ricre- 
state, meno per i centri estivi 
da parte delle famiglie di bim- 
bi in età da nido, mentre au- 
mentano perla fascia da scuo- 
la dell'infanzia. E dal prossi- 
mo anno l’area Educazione 
del Comune chiederà aiuto 
anche alle Politiche sociali, al- 
la luce delle tante domande 
giunte da nuclei familiari con 
figli disabili. 

Le graduatorie ufficiali peri 
servizi offerti nel corso dell’e- 
state saranno pubblicate a bre- 
ve, ad anticipare i dati è l’as- 
sessore comunale all’Educa- 
zione Angela Brandi. Sul fron- 
te dell’età da nido (0-3 anni), 
su 813 domande ne sono sta- 
te accolte 526 (64,7%), per 
quella da scuola dell’infanzia 
(3-6 anni), che segna unincre- 
mento del 16% nelle richie- 
ste, su 2270 ne sono andate a 
buon fine 906 (40%), mentre 
per le primarie, su 1181 sono 
entrate in lista 548 istanze. «I 
nidi segnano un —7% nelle ri- 
chieste e rispetto allo scorso 
anno l’attesa è diminuita del 
35%, mai posti peril 2019 so- 
no meno in generale, perché 
abbiamo accolto molti bimbi 
disabili - spiega Brandi —: dai 
64 del 2018 siamo passati ai 
93 di quest'anno e il rapporto 
educatore-bimbo cambia. Per 
l'infanzia lavoreranno 166 
educatori, di questi 93 sono 
peri disabili; 80 a loro dedica- 
tiperle primarie su 109 addet- 
ti. Sono numeri in crescita e 
per questo, in vista del 2020, 
chiederò un sostegno all’as- 
sessore alle Politiche sociali 
Carlo Grilli». 

L’appalto per la gestione 


COMUNE DI TRIESTE 
I numeri di centri estivi e Ricrestate 2019 n 
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Età da nido 


526 richieste accolte su 813 (64,7%) 
Età da scuola dell'infanzia 


906 richieste accolte su 2.270 (40%) 


Età da scuola primaria 


548 richieste accolte su 1.181 (46,4%) 


Pn 


> s 


Da segnalare: 16% di domande in più per la scuola 
dell'infanzia, 7% in meno per i nidi 


2025 domande accolte su 2.314 (875%) 
Boom di domande: 1740% in più rispetto al 2018 
e 25% in più rispetto al 2017 


complessiva dei centri estivi è 
stato vinto dalla Cooperativa 
Duemilauno. Registra un ve- 
ro e proprio exploit invece il 
Ricrestate, con 2025 posti as- 
segnati a fronte dei 2314 do- 
cumenti presentati. «Un au- 
mento del 17,4% rispetto allo 
scorso anno -— commenta 
Brandi — e un +25% se con- 
frontato con il 2017. Ricordo 
inoltre — aggiunge — che al Ri- 
cremattina l'utenza riguarda 
anche i ragazzini delle me- 
die». Durante levarie settima- 
ne vengono svolte attività lu- 
dico didattiche, che permetto- 
noatutti ditrascorrere giorna- 
te all’insegna di giochi e intrat- 
tenimenti insieme ai coeta- 
nei. 

I centri estivi comunali so- 
no organizzati in tre tipologie 
distinte in base all’età dei bam- 
bini, turni bisettimanali per 
piccoli in età di nido, in età di 
scuola dell'infanzia o prima- 
ria: funzionano dal lunedì al 
venerdì, dalle 7.30 alle 17.30 
e prevedono anche il pranzo e 
le merende. I Ricrestate, pro- 
mossi nei vari Ricreatori, rivol- 
tiabambinieragazzi dal gior- 
no del compimento dei 6 anni 
ai 19 anni non compiuti, sa- 
ranno attivi dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 7.30 alle 14.30. Il 
ricreatorio Padovan in parti- 
colare sarà operativo dal lune- 
dì al venerdì dalle 7.30 alle 
14.30 e dalle 14.30 alle 
19.30. Per entrambi i servizi 


non sono previste graduato- 
rie provvisorie, le definitive 
saranno rese pubbliche a bre- 
ve e consultabili sul sito 
wWww.retecivica.trieste.it, op- 
purerivolgendosi allo sportel- 
lo di via del Teatro Romano 
7/fo ancora facendo richiesta 
tramite e-mail all’indirizzo 
centriestivi@comune.trie- 
ste.it. Le rinunce devono esse- 
reinviate e motivate per iscrit- 
to, entro il lunedì precedente 
ilturno per cui il bimboera sta- 
to accolto e non vengono ac- 
cettate rinunce a voce o spedi- 
teconaltre modalità. 

Nessun pagamento antici- 
pato, il saldo dovrà avvenire 
esclusivamente tramite il si- 
stema Pago Pa, con il link di- 
retto pubblicato sempre onli- 
ne sul sito del Comune, oppu- 
re tramite il bollettino pre- 
compilato allegato alla fattu- 
ra che verrà inviata. Tutti i ge- 
nitori sono in attesa delle gra- 
duatorie in vista dell’inizio 
delle vacanze tra pochi gior- 
ni, quando la scuola sarà fini- 
ta ma mamme e papà conti- 
nueranno il lavoro e per molti 
i servizi messi a disposizione 
dal Comune sono un prezioso 
aiuto, in assenza di nonni e ba- 
by sitter. Per chi resta fuori, 
l’opzione è quella di rivolgersi 
ai privati, dove possibile, o di 
mettere in campo turni di aiu- 
to reciproco con altre fami- 
glie. — 
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LA NOVITÀ 


Il Comune di Muggia abbassa l'età minima 
e apre le porte pure ai bambini del nido 


Riccardo Tosques 


Muggia ha deciso di introdur- 
re un centro estivo riservato ai 
bambini dell’asilo nido e della 
scuola dell'infanzia. Una novi- 
tà assoluta per il territorio, an- 
nunciata ieri dall’amministra- 
zione Marzi. «Facendo tesoro 
delle indicazioni raccolte, ab- 
biamo cercato di organizzare 
e potenziare il servizio offren- 
do risposte concrete», spiega 


Peri piccoli dai 12 ai 24 
mesi sarà organizzato 

un servizio ad hoc con 
un educatore dedicato 


l'assessore alle Politiche giova- 
nili, Luca Gandini. 

Il servizio, rivolto ai bambi- 
ni del nido e della scuola 
dell'infanzia, verrà gestito su 
due turni bisettimanali, esatta- 


L'opzione, scelta per ora 
da un numero ridotto 

di famiglia, sarà attivata 
in via sperimentale 


mente da lunedì 8 luglio a ve- 
nerdì 19 luglio e da lunedì 22 
luglio a venerdì 2 agosto con 
orari dalle 7.30 alle 16 (sabati 
e domeniche esclusi) all'inter- 
no dell'asilo nido “Iacchia”. 


Per quanto riguarda la fascia 
dietà dai 12 ai 24 mesi, invece, 
verrà organizzato un servizio 
adhoc con orario 7.30-13 e un 
educatore dedicato. Tuttiiser- 
vizisono stati allestiti in manie- 
rasperimentale. 

La nuova proposta va ad ag- 
giungersi al servizio di Ricre- 
mattina, che rimane un fiore 
all’occhiello del territorio rivie- 
rasco. Non a caso il servizio 
classico perle scuole elementa- 
ri in previsione dell’imminen- 


te estate aveva registrato un 
overbooking di oltre 50 bambi- 
ni. Un problema rientrato gra- 
zie all'impegno diretto dell'as- 
sessore Gandini. «Anche que- 
stanno abbiamo riproposto il 
questionario in modo da conti- 
nuare il confronto coni genito- 
ri ottenendo dei dati che han- 
no permesso un'analisi dei bi- 
sogniinmododa fornire rispo- 
ste sempre più puntuali ed 
esaustive alle esigenze delle fa- 
migliemuggesane - ha aggiun- 
to -. Chiaramente è un percor- 
so in evoluzione, che parte dal 
capire concretamente, aldilà 
delle richieste, quale sia anche 
l'effettiva risposta in termini 
di presentazione delle doman- 
de da parte delle famiglie. Of- 
frire servizi peri nostri ragazzi 
richiede un costante impegno 
rivolto in primis all’ascolto di 


Un camp ""L'Asino blu" 
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) Un gruppo di bambini sottorete dopo una lezione di pallavolo 
proposta da un centro estivo votato appunto allo sport. Calcio e 


basket, ingenere, sono le discipline più gettonate 


Tra le proposte delle realtà private spopolano le settimane dedicate alle attività sportive 
Calcio e basket sul podio. Ma non mancano i tour a cavallo e le fullimmersion in campagna 


Rigori, canestri sul parquet 
e lezioni da dj radiofonici 
nel menu di circoli e società 


ILCASO 


a qualche settima- 

na per molti geni- 

tori è iniziata la 

caccia al centro 
estivo privato. L’ elenco del- 
le iniziative, sportive soprat- 
tutto, è lungo. Mai come 
quest'anno infatti società e 
associazioni si sono orga- 
nizzate per proporre setti- 
mane di giochi, sport e atti- 
vità all'aria aperta. 


CALCIO 

I più numerosi sono i camp 
legati al calcio, come quelli 
promossi dalla Triestina o 


legati al maxi torneo multi- 
sciplinare Crese Cup, ma 
quasi ogni campo di calcio 
della provincia ha il suo spa- 
zio estivo, per bambini e ra- 
gazzi. Allo stadio Grezar, 
per due settimane, tra fine 
giugno e inizio luglio, i cen- 
tri estivi vengono promossi 
dall’Asd Triestina Victory 
in collaborazione con la 
Triestina Calcio 1918. L’of- 
fertasirivolgearagazziera- 
gazze nati tra il 2003 e il 
2014. Chi appartiene a que- 
ste annate, inoltre, può par- 
tecipare ai camp settimana- 
li, questa volta nella corni- 
ce di Domio, dedicati a chi 
gioca in porta. 


BASKET 

Sul fronte basket si va dalle 
proposte del Futurosa per 
l’avvio ai primi canestri, ri- 
volte a diverse età, a quelle 
dell’Allianz Dome con An- 
drea Pecile e altri nomi noti 
del mondo dello sport, che 
si alterneranno sul parquet. 
Una proposta, questa, cal- 
deggiata anche da Daniele 
Cavaliero che, nei giorni 
scorsi, ha invitato le fami- 
glie a iscrivere lì i propri fi- 
gli. C'è poi Trieste Tropics 
Camp, che lancia da tempo 
il motto “Stai sereno ...Se- 
mpre...”e promette non so- 
no pallacanestro, ma diver- 
timento per tutti i giovani 


nati dal 2006 al 2013, dal 
24 al 29 giugno. Il Tennis 
Club Triestino, a Padricia- 
no, offre giornate in mezzo 
alla natura, con giochi, tan- 
to sport, e bus navetta gra- 
tis con partenza dal centro. 
L’anno scorso a frequentare 
il club sono stati addirittura 
oltre 700 ragazzini, attratti 
anche da piscina ed escur- 
sioni nel verde. Rivolto a 
bambini e ragazzi dai 4 ai 
13 anni, è uno dei più lun- 
ghi: ben 11 settimane a par- 
tire dal 17 giugno. 


ARTEEANIMALI 


Perchicercainiziative lega- 
te a fantasia e creatività, al 


Parco di San Giovanni tor- 
na il centro estivo L’Asino 
blu, dove si sperimenta con 
l’arte, tra disegni, kit da co- 
struire, esperienze in radio 
e ancora giochi, prove di 
abilità. Proposte dai 5 ai 12 
anni, da luglio a settembre. 
Per i bambini che vogliono 
stare a contatto con gli ani- 
mali, ein particolare scopri- 
re il mondo dei cavalli, 
Wild Souls Farm a Basoviz- 
za apre le porte ai più picco- 
li dal 17 giugno in poi, per 
attività artistiche, passeg- 
giate, lezioni e con la cura 
degli animali e i giri in car- 
rozza. Torna anche l’estate 
tra stalle e campi alla Fatto- 
ria Didattica Asino Berto, 
dove però i posti sono già 
esauriti. 


INORATORIO 


La giornata è scandita da 
grandi giochi, tornei, mo- 
menti formativi, laboratori 
conattività manuali, artisti- 
che e sportive all’ oratorio 
dei Salesiani, dove l’età indi- 
cata è dalla prima elementa- 
re alla terza media, frequen- 
tata quest'anno, dal 17 giu- 
gno al 12 luglio e dal 15 al 
26 luglio. Le prime settima- 
ne le attività si svolgono 
all’Oratorio San Giovanni 
Bosco con gli amici vichin- 
ghi di “Wunder, misteri nor- 
dici”, la quinta e sesta setti- 
mana saranno solo per le 


AI Grezar, per quindici 
giorni, vanno in scena 
le attività targate 
Triestina 


È 
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Giochi, nuotate ed 
escursioni tra i punti 


di forza del Tennis 
Club di Padriciano 
I 

Tema vichingo per 
l’esperienza ideata dai 
Salesiani all’Oratorio 


Don Bosco 


elementari all’Oma, con la 
“Special Summer”, entram- 
biinvia dell'Istria. 


IN PISCINA 


La Triestina nuoto è pronta 
invece con lo “Sport Camp” 
induelocation, all’ Ausonia 
ealMamaca Garden, dal 17 
giugno al 6 settembre, 
esclusa la settimana di Fer- 
ragosto. Per i bambini dai 4 
ai 14 anni l’organizzazione 
offre la possibilità di passa- 
re l’estate al mare e nel ver- 
de, conlezionidinuoto, tuf- 
fie nuoto sincronizzato, gio- 
chi acquatici ed educazione 
motoria, compiti scolastici, 
laboratorio artistico in lin- 
gua inglese e una giornata 
dedicata ad ulteriori disci- 
pline sportive con temi setti- 
manali. Le modalità sono si- 
mili per tutti, l'accoglienza 
degli iscritti avviene al mat- 
tino, si trascorre poi la gior- 
nata insieme, compreso il 
pranzo e le merende, fino a 
metà pomeriggio. Molti pre- 
vedono sconti per chi preno- 
ta più di una settimana e 
per chi iscrive fratelli e sorel- 
le. C'è chi fornisce anche tut- 
to il materiale per i parteci- 
panti, tra t-shirt, cappellini 
e vari gadget, e chi prevede 
una festa finale, a conclusio- 
nediogni singolo turno tra- 
scorso insieme.— 
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quelli che sono i bisogni loro e 
dei loro cari, in modo da poter 
migliorare sempre più», ha 
commentato il sindaco Laura 
Marzi. 

Alla chiusura dei termini del 
centro estivo per i bambini 
dell'asilo nido e della scuola 
dell’infanzia, come racconta 
lo stesso Comune, il numero 
complessivo delle domande 
pervenute non ha coperto le 
previsioni di attivazione del 
servizio. Nonostante ciò, la 
giunta ha deciso di accogliere 
tutti ibambini rimodulando il 
servizio nuovamente. «Siamo 
convinti che l’esigenza fino ad 
ora espressa dalle famiglie sia 
realmente sentita e che, come 
nel caso del Ricremattina, sia 
altrettanto comprensibile una 
partenza che risponde alle ca- 
ratteristiche fisiologiche di 


amen 
La proposta si aggiunge 
al classico 
Ricremattina, fiore 
all’occhiello dell’offerta 


una prima edizione - spiega 
Gandinì - e, nonostante non ci 
fossero i numeri necessari per 
attivare il servizio offerto, ab- 
biamoscelto di portarlo avanti 
comunque ripensandolo e ri- 
modulandolo in modo che po- 
tesse essere realizzato lo stes- 
so, certi che darà risposta ad 
un numero di famiglie che po- 
tranno crescere neltempo. Fa- 
miglie che, per questa estate, 
potranno ancora avvalersene 
fino a copertura dei posti anco- 
raliberi». 

Visto il mancato raggiungi- 


La struttura scelta 
per ospitare i mini 
iscritti è la scuola 
dell’infanzia “lacchia” 


mento del numero prefissato, 
le iscrizioni risultano ancora 
aperte. Gli interessati possono 
rivolgersi direttamente all’Uf- 
ficio scuole del Comune in 
piazza della Repubblica. Tan- 
te novità, insomma, per l’esta- 
temuggesana, oramai alle por- 
te, che vedrà potenziare i servi- 
zi per l'infanzia con quella che 
sarà la prima edizione dei cen- 
tri estivi per i bambini dell’asi- 
lo nido e della scuola dell’in- 
fanzia nella sede del nido d’in- 
fanzialacchia. — 
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IL CONCORSO 


Scatta l'assunzione 
per dodici educatrici 
da inserire alle materne 


Il Comune informa che è stata 
indetta una stabilizzazione 
per la copertura di dodici posti 
per "istruttore educativo" da 
inserire negli organici delle 
scuole dell'infanzia comunali. 
Si tratta di lavoratori che ver- 
ranno inquadrati come catego- 
ria C, di cui un posto di soste- 
gno, con contratto a tempo pie- 
no e indeterminato. Le selezio- 
ne è riservata ai dipendenti a 
tempo determinato del Comu- 
ne. Tutte le informazioni pos- 
sono essere recuperate sul si- 
to internet dell'amministrazio- 
ne municipale. 


AUtEeNtico 266 


[au-tèn-ti-co] 


[dal lat. tardo authenticus] «avere autorità, agire da sé». (pl. m. -ci). 

sin. originale (agg.), credibile (agg.), autorevole (agg.), reale (agg.), vero (agg.), 
puro (agg.), genuino (agg.), onesto (agg.), valido (agg.). 

1. Che è vero, genuino, che si riconduce ad autore certo e fa autorità, che è 
originale: manoscritto a.; testamento a.; racconto a.. 2. estens. a. Che risponde 
a verità, non è falso ed è appartenente all'autore: un'opera 

a. di Pascoli; un a. quadro di Van Gogh. b. Genuino, vero e schietto: un a. 
milanese; lino a.. c. Dichiarare valida e certificare la propria firma: firmaa. di 
notaio, firmaa. di autore. 

Avv. autenticaménte. Con sincerità, immediatezza e con assenso: vivere a. la 
propria vita. 


poltronesotà 


Autentica qualità 


| divani poltronesofà li trovi esclusivamente nei 163 negozi specializzati poltronesofà. 
VILLESSE - GO - CC Tiare Shopping C/O Ikea, località Maranuz 2 


poltronesofa.com 
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L'ATTIVITÀ DEL NUCLEO TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE 


Due “falsi d’autore” 


sequestrati alla Stadion 
dai carabinieri di Udine 


Nel mirino dei militari un olio su tela all'asta per 4 mila euro 
e una litografia attribuiti al milanese Lilloni ma in realtà copie 


Laura Tonero 


I carabinieri del Nucleo tutela 
del patrimonio culturale di 
Udine, che operano per compe- 
tenza sul territorio regionale e 
su quello del Trentino Alto Adi- 
ge, hanno sequestrato a Trie- 
ste due opere, un olio su tela e 
una sorta di litografia. Il moti- 
vo? I quadri, secondo i milita- 
ri, sono state attribuite falsa- 
mente a Umberto Lilloni, arti- 
sta milanese nato nel 1898 e 
morto nel 1980. Non ne fa un 
segreto Furio Princivalli, diret- 
tore della Casa d’Aste Stadion, 
dove sono stati sequestrate le 
opere non autentiche. Del re- 
sto è stato lui stesso ad accor- 
gersiche una delle due nonera 
che una riproduzione, ritiran- 
dola dall’asta. 

Ma andiamo con ordine. I ca- 
rabinieri, dando conto dei se- 
questri a Trieste, pubblicano 


In alto le due riproduzioni attribuite al pittore milanese Lilloni 


le immagini di due opere. La 
prima è “Santa Margherita”, 
un olio su tela datato 1961, 
proveniente da una collezione 
privata, e stimato trai4ei5 mi- 
la euro. La Stadion lo inserisce 
nell’asta del 12 e 13 dicembre 
2014. Viene descritto specifi- 
cando che sul retro della tela vi 
è un’autentica della moglie di 
Lilloniel’etichetta riporta il no- 
me di quella che fu una presti- 
giosa galleria di Udine, la Gira- 
sole: una garanzia per Princi- 
valli. Ma i carabinieri, su indi- 
cazioni della figlia di Lilloni, se- 
questrano il quadro. 

L’anno scorso, invece, tra le 
varie opere arrivate alla Sta- 
dion dal fallimento Cividin ne 
figura una piccola, attribuita 
sempre a Lilloni. Princivalli si 
rende subito conto di non esse- 
re affatto davanti ad un’opera 
originale bensì ad una riprodu- 
zione: «Nonera altro che un ri- 
taglio di giornale che riprodu- 
ceva un quadro di Lilloni, inse- 
rito in una cornice - specifica il 
gallerista -. E assurdo definirlo 
falso, era palesemente un 0g- 
getto senza alcun valore al 
punto che, senza battere ci- 
glio, l’ho messo da parte senza 
neppure prenderlo in conside- 
razione e l'ho tolto sito». Ma 
l'annuncio era già stato notato 
dalla figlia di Lilloni che, an- 
che in quel caso, ha avvertito i 
carabinieri. Di lì il sequestro. 

La notizia è stata data in oc- 
casione della presentazione 
del bilancio 2018. L'attività 
dei carabinieri ha portato alla 
denuncia di 32 persone e al se- 
questro di 424 reperti (tra cui 
24 falsi) per un valore totale di 
oltre 1 milione di euro. — 
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CONVEGNO 


Inumeri da capogiro 
del gioco d’azzardo 


Emergenza gioco d’azzardo. 
10 miliardi di introito eraria- 
le, 8 miliardi di indotto: un 
settore che contribuisce allo 
Stato e all'economia. A Trie- 
ste convegno su "Gioco pato- 
logico e gioco irregolare, le 
sfide di ieri, oggi e domani", 
organizzato dal Comune di 
Trieste, dalla SiiPaC (Società 
per l'intervento sulle patolo- 
gie compulsive) e dall’Istitu- 
to Milton Friedman. Si è ana- 
lizzato quanto sia diffuso il 


so incida sulla diffusione del- 
le dipendenze da azzardo. 
«Se nel resto del Paese il gio- 
co presenta degli aspetti pro- 
blematici, nella nostra città 
la situazione è complicata 
dalla vicinanza alla frontie- 
ra. Chivuole giocare ha un’al- 
ternativa ai concessionari ita- 
liani: basta fare qualche chi- 
lometroetrova tutta l'offerta 
di Casinò sloveni e slot machi- 
ne accessibili senza proble- 
mi», ha commentato l’asses- 


gioco irregolare e quanto es-  soreLorenzo Giorgi. 
IN BREVE 
Università Pd 


Finanziamenti 
all'innovazione 


Dueiniziative nelpomerig- 
gio odierno del CLab (Con- 
tamination Lab) dell’Uni- 
versità degli Studi di Trie- 
ste. Il primo è un incontro 
"Dal prototipo scientifico 
al prototipo industriale: il 
ruolo dei finanziamenti 
POCneiprocessi diinnova- 
zione"alle 16.30inPiazza- 
le Europa 1, Edificio cen- 
trale, ala sinistra, aula N). 
Mentre alle 18.30 in piaz- 
za della Borsa presentazio- 
ne attività del CLab di Ate- 
neo. 


Bagni di via Veronese 
Grim invoca il rilancio 


Antonella Grim, consiglie- 
re comunale Pd, ne è con- 
vinta: «E possibile un rilan- 
cio dei bagni di via Verone- 
se: lo fa sperare la condivi- 
sione che abbiamo raggiun- 
to con l’assessore Giorgio 
Rossi, il presidente della 
quarta commissione Miche- 
le Babuder e gli altri consi- 
glieri. E’ una struttura stori- 
ca che tanto racconta di noi 
e della nostra triestinità e 
che può tornare a nuova vi- 
ta con un equilibrato mix 
tra pubblico e privato». 
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LA MORTE DI GIULIA BUTTAZZONI IN VIA DE MARCHESETTI 


Quindicenne travolta, autista condannato 


Un anno e 8 mesi per omicidio stradale colposo a Degan. Niente falso ideologico: per il giudice non ha nascosto l'invalidità 


Laura Tonero 


È stato condannato in primo 
grado per omicidio stradale 
colposo ad un annoe otto mesi 
con la condizionale Mario De- 
gan, il sessantatreenne che nel 
dicembre del 2016 ha travolto 
e ucciso con la sua Volvo V4 la 
quindicenne Giulia Buttazzo- 
niinviade Marchesetti. 

Una morte, quella della ra- 
gazza, che aveva sconvolto 
nonsoloilrione incui era avve- 
nuto l'investimento, ma l’inte- 
ra comunità cittadina, colpita 
sia dall’età della vittima sia dal- 
le circostanze in cui aveva per- 
so la vita. Giulia, studentessa 
del Deledda-Fabiani, era stata 
infatti centrata da quell’auto 
mentre attraversava la strada 
perraggiungere la fermata del 
bus che l’avrebbe portata in 
classe. Una tragedia assurda 
avvenuta subito dopo essere 
uscita da casa, che distava solo 
poche decine di metri dal luo- 
godello schianto. 

Proprio il dolore e la rabbia 
seguiti all'incidente mortale, 
avevano spinto decine di citta- 
dini a mobilitarsi per evitare il 
ripetersi di altri drammi simili. 
Di lì le assemblee pubbliche 
perinvocare una maggior sicu- 


rezza di via de Marchesetti, i 
cortei in strada per ricordare 
quella ragazza scomparsa trop- 
po presto e l’associazione bene- 
fica nata nel suo nome, “Il so- 
gno di Giulia”, che organizza 
raccolte fondi ed eventi per re- 
galare ad altri giovani la possi- 
bilità di studiare, magari per 
diventare medico, appunto il 
grande desiderio di Giulia. 
Ora, come detto, l’automobi- 
lista che l’ha travolta e uccisa 
quella mattina di due anni 


Accuse ancora in piedi 
peri due medici che 
avevano rinnovato 

la patente al 63enne 


mezzo fa è stato condannato 
per omicidio stradale colposo. 
Il giudice Laura Barresi lo ha 
assolto invece dall’altro capo 
di imputazione, quello di falso 
ideologico, stabilendo dun- 
que che Degan, difeso dall’av- 
vocato William Crivellari, non 
ha falsificato né alterato in al- 
cun modo il suo deficit fisico al 
fine di ottenere il rinnovo del- 
la patente di guida senza limi- 
tazioni. Il pm Maddalena Cher- 
gia aveva chiesto la condanna 


di 3 anni e 4 mesi senza condi- 
zionale, nello specifico 2 anni 
e 4 mesi per omicidio stradale 
e 1 anno per falso ideologico. 
La famiglia della giovane Giu- 
lia nonsi è costituita parte civi- 
le. 

Le motivazioni della senten- 
za verranno depositate tra 60 
giorni, ein quel contesto Barre- 
si spiegherà nei dettagli quali 
prove l'hanno convinta a rite- 
nere che l’autista non abbia 
mai nascosto la sua patologia, 
né ai medici né tantomeno alle 
commissioni che hanno atte- 
stato la sua idoneità alla guida 
senza l’obbligo di precisi ausi- 
li. 

«Degan ha sempre espresso 
rincrescimento e dispiacere 
perquanto è successo, - eviden- 
zia l’avvocato Crivellari -.E sta- 
to un incidente drammatico, 
ma oggi abbiamo la conferma 
che il mio assistito non ha im- 
brogliato nessuno». La tesi del 
pm, invece, sosteneva che l’uo- 
mo, affetto da una paraparesi 
spastica fin dalla nascita, vista 
la limitazione dei movimenti 
articolari degli arti inferiori, 
non avrebbe potuto guidare, 
non almeno senza comandi 
speciali dell'automobile. Non 
solo: Chergia riteneva che in 
sede di autocertificazione per 


Mu 


Gi iiret 


Fiori e lumini lasciati dopo la morte di Giulia Buttazzoni nel punto di via de Marchesetti teatro dello schianto 


il rinnovo della patente, De- 
gan avesse nascosto 0 Comun- 
que alterato la sua patologia. 
Degan, come detto, è affetto 
da paraparesi spastica fin da 
piccolo. Nel 1977 era stato di- 
chiarato invalido civile. Nel 
1981 aveva conseguito la pa- 
tente, ma nemmeno in 
quell’occasioni senza partico- 
lari limitazioni. L'uomo ha 
un'evidente camminata clau- 
dicante e per agevolarsi negli 
spostamenti utilizza le stam- 


pelle, gli stessi ausili che il gior- 
no del tragico incidente sono 
stati notati sul sedile posterio- 
re della sua automobile. 

Nelle visite per il rinnovo 
della partente, l’uomo è sem- 
pre risultato idoneo senza pre- 
scrizioni alla guida con la pa- 
tente B: insomma per i medici 
- contrariamente a quanto so- 
stenuto dai periti del pm -la pa- 
tologia della quale soffre De- 
gan non influenza la sua capa- 
cità di guida. Restano imputa- 


ti per falso ideologico invece 
Claudia Del Bello e Giuseppe 
D'Aquino, i medici che in pas- 
sato avevano rinnovato la pa- 
tente all'uomo. Malgrado il 
giudizio abbreviato, il giudice 
havoluto risentire tutti iconsu- 
lenti, quelli del pm e quelli di 
parte, valutando anche l’esito 
della prova con il simulatore 
di giuda, alla quale Degan si è 
sottoposto a Udine, e che ha 
avuto esito “sufficiente”.— 
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PIAZZA VOLONTARI GIULIANI 


Al via la “nuova” viabilità 


Hanno preso il via in piazza Volontari Giuliani i lavori per 
la realizzazione dell'isola spartitraffico tra via Giulia e 
piazza Volontari giuliani. Per la durata del cantiere verrà 
modificata la viabilità, con transito a doppio senso su via 
Giulia, con una corsia per senso di marcia, e divieto di svol- 
ta a sinistra ai veicoli provenienti da via del Pilone e piaz- 
za Volontari Giuliani che intendono immettersi in via Giu- 


lia.Foto Andrea Lasorte 


VIABILITÀ 


Tre incidenti in mezz'ora 
Feriti quattro centauri 
Traffico in tilt sulle Rive 


Quattro centauri sono rimasti 
feriti, in modo non grave, in 
tre diversi incidenti avvenuti 
tutti ieri mattina a Trieste. Il 
primo scontro si è verificato at- 
torno alle 10.30 a Giarizzole. 
Vittima un uomo di 60 anni, 
V.E. (le sue iniziali), che viag- 
giava in sella ad uno scooter 
Yamaha T-Max. All’altezza 
del sottoponte in via Flavia 
l’uomoha urtato l'autobus del- 
la linea 20, in quel momento, 


posto per i rilievi i vigili urba- 
ni e il personale del 118 peri 
soccorsi del caso. Al momen- 
to sono al vaglio le possibili 
cause del contatto anche se 
probabilmente potrebbe es- 
sersi trattato di una distrazio- 
ne. Lievi anche i danni all’au- 
tobusdella Trieste Trasporti. 
Venti minuti più tardi, alle 
10.50, sulle Rive all'altezza 
del bazar Mirella, una ragaz- 
za del 1998, L.G., a bordo del- 
la sua Lancia Y ha cambiato 
corsia senza accorgersi dell’ar- 
rivo di un motorino della Kym- 
co guidato da V.D., una don- 
na del 1972. Nell’impatto ad 
avere la peggio è stata la scoo- 
terista soccorsa dal personale 
del 118. Anche in questo caso 
le ferite sono state considera- 
tenon gravi. I rilievi sono stati 
effettuati dal personale dei vi- 


pre sulle Rive, all'altezza però 
di via San Giorgio. Un furgo- 
ne adibito al trasporto di per- 
sone è stato colpito da una mo- 
to Ducati con a bordo una cop- 
pia di triestini, entrambi nati 
nel 1982. Da una prima rico- 
struzione sembra che proprio 
il furgone stesse facendo una 
manovra non consentita, gi- 
rando da via San Giorgio ver- 
so la stazione Rogers. I due 
motociclisti sono stati portati 
al Pronto soccorso di Cattina- 
ra in condizioni non gravi dal 
personale del 118 accorso sul 
posto con due ambulanze. Iri- 
lievi in questo caso sono stati 
effettuati dal personale della 
Polizia stradale con il suppor- 
to del personale della Questu- 
ra. Pesanti le ripercussioni sul 
traffico con code che sono arri- 
vate fino a piazza Unità in dire- 


fermoabordo strada, finendo gili urbani. zione Campo Marzio. — 
a terra. Fortunatamente non - Infine, il terzo incidente, av- A.P. 
ha riportato ferite gravi. Sul L'incidentein corso Cavour venuto intorno alle 11, sem- Eernenoacwormiasev 
LA MAPPA IN BREVE 
Controlli con l’autovelox 
Polizia Altipiano 

z î Ruba a un paziente Segnaletica da rifare 

su viale Miramare € 202 a Cattinara, fermato Operai a Santa Croce 


L’amministrazione comuna- 
le, come di consueto, ha reso 
note ieri le indicazioni sul po- 
sizionamento degli autove- 
lox nelle prossime giornate. 
Nel dettaglio questa settima- 
na le pattuglie della Polizia 
locale impegnate nei posti di 
blocco con l’ausilio, appun- 
to, degli autovelox sosteran- 
no in tre punti ad alto scorri- 
mento di veicoli. Gli assi stra- 
daliinteressati, infatti, saran- 
novia Marchesetti, viale Mi- 
ramareela SS 202 (ex Gtran- 


de viabilità triestina) 

Incaso di maltempo, preci- 
sa ancora il Comune, verrà 
utilizzato uno dei tre box fissi 
(via Marchesetti, viale Mira- 
mareeviaFlavia). 

«L'intenzione della Polizia 
locale e dell’amministrazio- 
ne comunale - precisa una no- 
ta dell’ente - non è sanziona- 
re ma garantire maggiore si- 
curezza sulle strade facendo 
rispettare il limite di veloci- 
tà; soprattutto sugli assi mag- 
giormente pericolosi». 


Un uomo di 61 anni - A.C. 
le sue iniziali, nato aVene- 
zia ma residente da tem- 
po a Trieste -, è stato arre- 
stato domenica mattina 
dagli agenti della Polizia 
per furto aggravato. L’uo- 
mo è stato fermato poco 
dopo aver sottratto il bor- 
sello a un paziente del Po- 
lo cardiologico dell’ospe- 
dale di Cattinara. La Vo- 
lante intervenuta lo ha 
identificato e, una volta ri- 
costruito l’episodio, sono 
scattati per lui gli arresti 
domiciliari. 


Il Comune informa che, 
condizioni meteorologi- 
che e del traffico permet- 
tendo, fino a venerdì 
prossimo, saranno ese- 
guitilavori alla segnaleti- 
ca stradale orizzontale 
in località Santa Croce. 
Le strade interessate so- 
no via Piccard, strada di 
collegamento tra Santa 
Croce e la S.R.14, vie Pli- 
nio e Livia, località Pro- 
secco e via Commerciale 
nel tratto a salire, subito 
dopo l’intersezione con 
salita di Conconello. 
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IL GESTO DELLA CAMPIONESSA AZZURRA DI NUOTO 


Il costume di “Fede” all’asta 
per aiutare i bimbi prematuri 


Dono della Pellegrini all'associazione Scricciolo, attiva da anni al Burlo Garofolo 
Il ricavato servirà a rafforzare i progetti della family room e dei controlli periodici 


Emily Menguzzato 


Un donospeciale da una gran- 
de campionessa. Lo aveva an- 
nunciato lei stessa al microfo- 
no, alla piscina Bianchi, du- 
rante il Trofeo per il centena- 
rio della Triestina Nuoto. Fe- 
derica Pellegrini, la fuoriclas- 
se pluri iridata nei 200 stile li- 
bero, dopo averallietato i tan- 
ti fan presenti con una spetta- 
colare prestazione in vasca, 
aveva infatti spiegato di aver 
donato il suo costume a Scric- 


ciolo, la onlus che all’Irccs Bur- 
lo Garofolo di Trieste si occu- 
pa di fornire un sostegno alle 
famiglie dei bimbi nati prema- 
turi. A breve il cimelio verrà 
messo all’asta per finanziare i 
tanti progetti che l’associazio- 
ne porta avanti in collabora- 
zione con il reparto di Terapia 
intensiva neonatale e Neona- 
tologia dell’ospedale infantile 
giuliano. 

Così, in queste settimane, 
in corsia si è diffuso un certo 
entusiasmo. «Quando abbia- 
mo saputo che Federica Pelle- 


= 
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Federica Pellegrini al Trofeo peril centenario della Triestina Nuoto 


grini sarebbe venuta a Trie- 
ste, abbiamo subito pensato 
di coinvolgerla chiedendole 
di venire in reparto», spiega 
Francesco Maria Risso, diret- 
tore della struttura complessa 
di Neonatologia del Burlo. 
«Lei però ha risposto che il 
giorno successivo alle gare sa- 
rebbe partita molto presto — 
aggiunge Serena Bontempi, 
presidente di Scricciolo —. Ha 
chiesto allora cosa poteva fa- 
re pernoieiolehoraccontato 
quello che stiamo già facen- 
do: in questo momento è aper- 
ta un’asta su CharityStars, un 
sito di beneficenza, dove ab- 
biamo proposto le maglie au- 
tografate dei giocatori di tutte 
le squadre di serie A di basket 
per raccogliere un po’ di fon- 
di». Aiuti che nel reparto han- 
no sempre un grande valore. 
«Abbiamo diversi progetti da 
implementare e da ampliare— 
continua Risso —. Per questo 
cerchiamoditrovare sollecita- 
zioni che ci permettano di rea- 
lizzare le nostre idee: dal mi- 
glioramento della family 
room, dove i genitori possono 
stare assieme ai figli prematu- 
ri, fino al prolungamento del 


follow up (controlli periodici, 
ndr) all’età scolare». 

Molto spesso le donazioni 
al reparto arrivano proprio 
dalla onlus Scricciolo che ha 
acquistato anche sofisticati 
macchinari sanitari. «Le ulti- 
me campagne di raccolta so- 
no tutte indirizzate verso il 
percorso di follow up — conti- 
nua Bontempi —. Abbiamo fi- 
nanziato anche un progetto, 
primo in Italia, di home visi- 
ting, cioè di assistenza domici- 
liare post ricovero, per segui- 
re le famiglie anche fuori 
dall'ospedale». Un’asta analo- 
ga a quella con protagonista il 
costume di Federica Pellegri- 
ni, avrà come oggetto la calot- 
tina di Aleksandar Ivoviò, ca- 
pitano della Pro Recco di pal- 
lanuoto. 

Scricciolo Onlus nasce nel 
2007 da un gruppo di genitori 
di piccoli pazienti ricoverati 
al Burlo in Terapia intensiva 
neonatale. «Cerchiamo di aiu- 
tare i genitori chevivono le no- 
stre stesse esperienze a essere 
forti e ad affrontare il dolore, 
sapendo di non essere soli», si 
legge sul sito della onlus. — 
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A San Spiridione si apre 
un tesoro da 3.423 libri 


La Comunità serbo ortodossa mette a disposizione di tutti 
i volumi della sua Biblioteca dopo il rinnovo dei locali 


Ugo Salvini 


È finalmente a disposizione 
del pubblico quello straordi- 
nario patrimonio letterario 
racchiuso nella Biblioteca del- 
la Comunità religiosa serbo 
ortodossa di Trieste di piazza 
Sant'Antonio Nuovo. Un teso- 
ro formato da 3423 libri, fra 
antichi, rari e scientifici, ai 
quali vanno aggiunti libri stra- 
nieri, tra i quali c'è quasi un 
migliaio di testi catalogati, di 
cui 391 edizioni risalgono al 
periodo precedente il 1800. 
Insomma unvero e proprio te- 
soro di informazioni, di im- 
magini, di documenti, che la 
Comunità serbo ortodossa, 
cogliendo l’occasione del rin- 
novo dei locali affiancati alla 
chiesa di San Spiridione che 
dal 1841 ospitano la Bibliote- 
ca, ha voluto mettere a dispo- 
sizione di tutti. 

A sottolineare l’importan- 
za di questo gesto di apertura 
nei confronti della città, la co- 
munità ha predisposto una ce- 
rimonia che ha visto il parro- 
co della chiesa di via San Spiri- 
dione, padre Rasko Radovic, 
benedire i locali ad uno ad 
uno, simbolicamente tutti ite- 
sti e i presenti, ricordando 
«l’importanza della cultura e 
dell’integrazione. I serbo orto- 
dossi vivono da secoli in ami- 
cizia e fraternità a Trieste-ha 
sottolineato—e l'apertura del- 
la Biblioteca a tutti coloro che 
vorranno frequentarla d’ora 
in poi, attingendo ai testi che 
vi sono contenuti, va nella di- 
rezione di un sempre più stret- 
to rapporto di collaborazio- 
ne, intesa e solidarietà fra tut- 
ti coloro che vivono in questa 
città». 


La benedizione della Biblioteca della comunità serbo ortodossa 


Dopole parole del parroco, 
è stato il presidente della Co- 
munità serbo ortodossa, Ra- 
de Milivojevic, accompagna- 
to dal suo vice, Zlatimir Sela- 
kovic, a rivolgersi ai presenti. 
«Questo è un giorno impor- 
tante pernoi—ha detto—e au- 
spichiamo che l’apertura del- 
la Biblioteca a tutti possa rap- 
presentare un ulteriore se- 
gno della volontà di convive- 
rebenee pacificamente nel se- 
gno della cultura». La storia 
della Biblioteca serbo orto- 
dossa di Trieste ha una data 
d’inizio ben precisa, quella 
del6 ottobre 1841. Quel gior- 
no, i tutori della Scuola serba 
Jovan Nikolic e Jovan Cetko- 


vic si rivolsero al capo della 
Comunità religiosa, propo- 
nendodi istituire una bibliote- 
ca nazionale, nella quale far 
affluire le donazioni di libri 
degli autori slavi. L’idea fu su- 
bito attuata; la Comunità reli- 
giosa stanziò 500 fiorini, men- 
tre dalle famiglie serbo orto- 
dosse che vivevano a Trieste 
arrivarono in pochi giorni cir- 
ca800volumi. Durante la Pri- 
ma guerra mondiale, la Biblio- 
teca continuò l’attività grazie 
al costante impegno del par- 
roco Nikifor Vukadinovic. La 
Biblioteca è membro della 
Cooperativa letteraria serba 
findalla sua fondazione. — 
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Costruita nel 1972, ha movimentato nel terminal posto alla radice 
del Canale navigabile i motori fabbricati nello stabilimento di Bagnoli 


Un pezzo di storia portuale 
in vendita per diecimila euro 
E la gru De Bartolomeis 


LASTORIA 


Massimo Greco 


na volta negli am- 

bienti portuali De 
Bartolomeis era 

uno dei sinonimi 

della movimentazione merci 
sulle banchine. Non c’era bi- 
sogno di specificare che era 
una gru, era sottinteso: si sa- 
peva che per una determina- 
ta tipologia su un certo molo 
il riferimento operativo era 
la De Bartolomeis. La usava- 
no gli addetti del vecchio 
Eapt, la manovravano i soci 
della Compagnia. Poi l’azien- 
da produttrice, che aveva se- 
de alle porte dell’Urbe, fallì, 
quindiera difficile trovare iri- 
cambi, difficile garantire la 
manutenzione e via dicendo. 
Però fa sempre effetto leg- 
gere sui bandi dell'Autorità 
portuale che questi reperti di 
archeologia marittima van- 
no all'asta. Per la modestissi- 
ma somma di 10 mila euro. 
Come nel caso della De Barto- 
lomeis “a cavalletto” operan- 
te presso la darsena alla radi- 
ce del Canale navigabile, co- 
struita 47 anni addietro nel 
1972 quando Capo dello Sta- 
to era Giovanni Leone, presi- 
dente del Consiglio Giulio An- 
dreotti, mentre lo scudetto 
andò alla Juventus. Entro 
mezzogiorno di lunedì 10 
giugno, chi pensa di acqui- 
starla, deve presentare l’of- 
ferta alla direzione tecnica 
dell’Autorità in via von 
Bruck: il giorno seguente alle 
11 le buste saranno aperte. 
Per gareggiare è necessario 
un deposito cauzionale pari 


al2%, cioè a 200 euro! Il com- 
pratore ha 45 giorni di tempo 
per trasferire l'acquisto via 
mare ovia terra previo smon- 
taggio o procedendo alla de- 
molizione. Rimetterla in se- 
sto potrebbe costare di più 
del prezzo d’acquisto: la pro- 
babile sorte è la vendita a mò 
dirottame. 

Che malinconia. Perché 
questa gru vanta una biogra- 
fia particolare, in quanto era 
il mezzo con il quale per anni 
prima la Grandi motori poi 
Wartsilà hanno caricato su 
apposite chiatte a basso pe- 
scaggio le produzioni desti- 
nate a essere imbarcate perle 
spedizioni via-nave. I motori 


La gru De Bartolomeis alla radice del Canale navigabile. Foto Lasorte 


scendevano da Bagnoli e ve- 
nivano poi movimentati dal- 
la gru posizionata nel termi- 
nal alla radice del Canale. In- 
fatti Wartsilaà, che poi spostò 
gli imbarchi sulla banchina 
Frigomare da tempo non uti- 
lizza l’anziana De Bartolo- 
meis, ne è ancora la conces- 
sionaria. 

Tempi duri per le vecchie 
gru. L'Autorità aveva ritenta- 
to di mettere in vendita an- 
che quattro mezzi da banchi- 
na fabbricati nel 2000 da Fan- 
tuzzi-Reggiane, valutandoli 
550 mila euro: ma alle 12 di 
mercoledì 29 maggio nonsi è 
fatto vivo alcuno. — 
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La sezione F del liceo si aggiudica la sfida a suon di temi e trucchi 
Anche i docenti coinvolti nelle coreografie: una diventa Crudelia De Mon 


Il trionfo dei Flinstones 
alle Petrarchiadi 2019 
Una festa di balli e colori 
nel segno dei maturandi 


Micol Brusaferro 


asezioneF, coniltema 

degli antenati, con rife- 

rimento ai Flinstones, 

vince le Petrarchiadi 
2019, giornata goliardica tra 
balli, giochi e travestimenti, or- 
ganizzata come di consueto in 
chiusura d’anno scolastico per 
i maturandi al liceo Petrarca. 
Ogni classe ha scelto un argo- 
mento, realizzato vestiti e ac- 
cessori, preparato balli e gag 
da presentare davanti alla giu- 
ria, che aveva il compito di va- 
lutare tre elementi: lo stendar- 
do, ladanzaeiltrucco. 

Spazio poi anche a giochi di 
abilità, durante tutta la matti- 
nata. In ogni gruppo presenti 
anche alcuni professori, che 
ogni anno si prestano sempre 
ai siparietti divertenti. La VG 
ha portato in scena “Una tra- 
shatainfernale”, conilussurio- 
si, i golosi, gli avari e i superbi, 
e ha conquistato il premio per 
la migliore coreografia. La V H 
ha deciso per “Un 60 al mu- 
seo”, rappresentando quadri 
molto famosi, tra trucco e cor- 
nici mobili, mentre la V E si è 


ispirata al popolare film di ani- 
mazione Toy Story. «Siamo 
tanti giocattoli — ricordano le 
studentesse Caterina Petri e Ni- 
coletta Troian —, si punta 
sull’allegria e comunque vada 
siamo soddisfatti di quello che 
abbiamo creato. È un momen- 
to felice per tutti, anche se per 
qualcuno c’è sicuramente un 
po’ di nostalgia, perché segna 
uno degli ultimi eventi passati 
insieme prima della fine della 
scuola». La V I ha optato per 
“Ritorno al maturo”, sullo stile 
della pellicola “Ritorno al futu- 
ro” elaVF, appunto vincitrice 
quest'anno, ha portato i Flin- 
stones. «Dopo qualche ricerca 
ci è venuta l’idea degli antena- 
ti- spiegano le studentesse Ro- 
xana Nutu e Silvia Norbedo —. 
Abbiamorealizzato tutto da so- 
li, anche un’automobile in car- 
tone, ciabbiamo impiegato un 
mese e ci siamo impegnati in 
particolare sulla coreografia». 
La V L si è cimentata in “Una 
classe spaziale”, tra alieni e 
strane creature. E ancora un 
matrimonio in stile Bollywood 
perlaVM, con tanto di petali e 
coriandoli sparati in aria. «Per 
presentarci coloratissimi ab- 
biamo tagliato tante stoffe — 
raccontano Amina Gustini e 
Alice Cocolo — quindi ci siamo 
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inventati una storia, i festeg- 
giamenti per le nozze, dove gli 
sposi sono interpretati da un 
nostro compagno e da una pro- 
fessoressa». E la prof di Scien- 
ze Maria Cristina Pavesi ha ac- 
cettato la proposta ironica dei 
giovani: «Le Petrarchiadi sono 
un modo alternativo per stare 
insieme—dice—, un bel ricordo 
che tutti conserveremo». La III 
A poi ha scelto come punto di 
riferimento le avventure di Pe- 
ter Pan con lo slogan “Tutti i 
bambini crescono tranne 18”, 
conivolti dei 18 studenti della 
classe. 

La III B si è presentata con 
tanti cani dalmata, tutti vestiti 
di bianco con macchie nere 
per “La carica dei 100 e lode”, 
di buon auspicio perla maturi- 
tà alle porte. «Come insegnan- 
te di matematica — scherza la 
docente Cjnthia Beccari, insie- 
me alla classe - non potevo 
che vestirmi da Crudelia De 
Mon, la cattiva del famoso car- 
tone animato. Mi sono presta- 
tasubito al gioco, è una bellissi- 
ma giornata per stare insieme 
ai nostri ragazzi». A coordina- 
re gli studenti e a presentare ie- 
ri l'evento l'insegnante Massi- 
mo Stera, insieme a Tiziano Vi- 
doni. — 
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LA STORIA 


Ventuno anni fa 
l’intuizione 
del “prof” Stera 


Le Petrarchiadi, nate su impulso 
del docente Massimo Stera per 
creare un momento speciale per i 
maturandi, compiono 21 anni. «L'i- 


ultime giornate trascorse a scuola 
— racconta Stera —, una grande fe- 


sciuta, con un entusiasmo sempre 
più grande, un evento che altri isti- 
tuti ormai ci invidiano. | ragazzi so- 
no felici, lavorano insieme tante 
settimane, collaborando e dandosi 
una mano costantemente, per 
creare con attenzione ogni minimo 
dettaglio e fin da subito sono stati 
coinvolti anche i professori, che poi 
sonodiventati anche oggetto di bo- 
nuse jolly nella giornata finale. Ve- 
diamo crescere il livello delle propo- 
ste, gli studenti hanno tanta fanta- 
sia, sono davvero bravi, ed è diven- Pa rpegga 
tato unmomentoin cuiigiovanile- “li HS gilt ti 
gano tra loro ancora di più, di sicu- 2 aaa 
ro un'occasione importante da vi- 
vere prima di salutarsi, dopo un lun- 
go percorso affrontato insieme. So- 
no contento — sottolinea — perché 
tutti ci tengono molto e anche gli 
studenti delle quarte vengono coin- 
volti, fanno foto, video, si occupa- 
no del ristoro per i loro compagni e 
non vedono l'ora di arrivare all'an- 
no successivo per partecipare». 
Fotoservizio di Massimo Silvano 
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DOPO LA CERIMONIA IN PIAZZA AD AURISINA 


Bandiera slovena non esposta: 
polemica sul 2 giugno a Duino 


Gabrovec della Ssk: «Non è stata applicata la legge, anche per i discorsi ufficiali» 
Così il sindaco Pallotta: «E la festa della Repubblica italiana. Questo spiega tutto» 


Ugo Salvini 


DUINO AURISINA. È polemica a 
Duino Aurisina sulla manca- 
ta esposizione della bandie- 
ra slovena in occasione della 
festa della Repubblica. Ad ali- 
mentarla è stato, dopo ap- 
punto le celebrazioni del 2 
giugno che hanno visto rac- 
colti nella piazza del Munici- 
pio, ad Aurisina, numerose 
autorità istituzionali e molti 
cittadini, il consigliere comu- 
nale e regionale dell’Unione 
slovena, Igor Gabrovec. Se- 
duto accanto al sindaco di 
Duino Aurisina, Daniela Pal- 
lotta, l'esponente della comu- 
nità slovena ha notato sia l’as- 
senza della bandiera sulla 
facciata del Municipio, dove 
sventolavano soltanto quelle 
dell’Unione europea e il Tri- 
colore italiano, sia l’utilizzo 
pressoché esclusivo della lin- 
gua italiana nei discorsi di ri- 
to. 

«Lo Statuto del nostro Co- 
mune—ha scritto in una nota 


di protesta — prevede che, in 
occasione delle festività e del- 
le solennità pubbliche, siano 
esposte le insegne nazionali 
della comunità slovena. Pro- 
va ne sia— ha aggiunto a con- 
ferma del suo ragionamento 
—che, in occasione delle sedu- 


a 


Labandiera italiana e quella dell'Europa unita sulla facciata del municipio ad Aurisina il 2 giugno 


te del Consiglio comunale, il 
Municipio espone le tre ban- 
diere, quella dell’Ue, quella 
italiana e quella della Slove- 
nia. Nell'occasione del 2 giu- 
gno- sottolinea —, come se la 
festa nazionale della Repub- 
blica non riguardasse i citta- 


dini di lingua, cultura e nazio- 
nalità slovena, non solo non 
ho visto alzata la bandiera 
slovena, ma la stessa Pallot- 
ta, se escludiamo un sempli- 
ceestringato saluto di benve- 
nuto, ha utilizzato la sola lin- 
gua italiana rivolgendosi al 


pubblico presente». 

Gabrovec ha criticato an- 
che altre scelte del Comune: 
«La copia della Costituzione 
che Pallotta ha voluto regala- 
re ai neo diciottenni del co- 
muneera solo in lingua italia- 
na — ha aggiunto — mentre 
sappiamo tutti che, in passa- 
to, sono state distribuite, nel 
nostro territorio, anche edi- 
zioni bilingui. Anche il coro 
invitato a partecipare alla ce- 
rimonia — ha osservato Ga- 
brovec — ha cantato solo in 
lingua italiana. In definitiva 
— ha detto ancora l’esponen- 
te dell’Unione slovena — de- 
vo constatare che, a Duino 
Aurisina, la lingua e i simboli 
sloveni, e perciò la comunità 
slovena, sono stati di fatto 
esclusi dalla festa della Re- 
pubblica, anche se riconosco 
—ha concluso—che, sia Pallot- 
ta sia il prefetto Valerio Va- 
lenti hanno accennato al ruo- 
lo della comunità slovena 
nelterritorio». 

Non si è fatta attendere la 
replica di Daniela Pallotta: 
«Le polemiche dividono inve- 
cediunire—ha detto—e midi- 
spiace che Gabrovec formuli 
queste accuse. Il 2 giugno è la 
festa della Repubblica italia- 
na, credo che questo spieghi 
tutto, anche perché lo dice la 
legge come ci si deve compor- 
tare in relazione alle bandie- 
re. Ho apprezzato invece — 
ha proseguito — la presenza 
dei rappresentanti della mi- 
noranza slovena, assenti ne- 
gli anni passati. Comunque 
valuteremo il da farsi nelle 
prossime occasioni di questo 
tipo». — 
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SGONICO 


I vincitori 

e le medaglie 
della Mostra 
del vino 


SGONICO. Successo a Sgoni- 
co per la 55.a edizione del- 
la Mostra del vino che vede 
in gara anche i produttori 
locali di olio. Questi i risul- 
tati. Perla Vitovska la gran- 
de medaglia d’oro è andata 
a Fabjan Just, quella d’oro 
semplice a Gregor Budin, 
Roberto Stolfa Santini, Bo- 
ris Dolliani e Gigi Furlan, 
quella d’argento a Walter 
Pipan e Stanko Milic. Perla 
Malvasia, grande medaglia 
d’oro a Rado Milic, quella 
semplice a Stolfa Santini, 
Ervin Doljake Angelo Boga- 
tec, quella d’argento all’a- 
zienda agricola Ostrouska. 
Per il vino bianco, meda- 
glia d’oro semplice a Rado 
Milic e a Marko Milic, quel- 
la d’argento a Roberto Sav- 
ron. Per il Terrano, grande 
medaglia d’oro a Just, Dol- 
liani e Doljak, quella sempli- 
ce a Budin, all'azienda 
Ostrouska e a Pipan, quella 
d’argento a Cvetko Colja, a 
Stanko Milic e a Stolfa San- 
tini. Peril Vino rosso meda- 
glia d’oro aJust, quella d’ar- 
gento a Colja, Roberto Sav- 
ron e Marko Milic. Fra gli 
olivicoltori successo di Ti- 
maz Milic, poi Damiano e 
AleksMilic.— 

U.Sa. 


IN CONSIGLIO A MUGGIA 


A confronto 
sulla futura 
Microarea 

di Fonderia 


MUGGIA. Si è svolto ieri matti- 
na nella sala del Consiglio il 
confronto tra Comune di 
Muggia, Azienda sanitaria 
universitaria integrata di 
Trieste, Ater Trieste e coo- 
perativa sociale La Collina 
peril tavolo di lavoro deno- 
minato “Progettare e realiz- 
zare insieme la Microarea 
di Fonderia. Risorse, biso- 
gni delterritorio, prospetti- 
ve”. 

Latavola rotonda ha regi- 
strato la partecipazione di 
Lavinia Bifulco dell’Univer- 
sità degli Studi di Milano Bi- 
cocca e il coordinamento di 
Margherita Bono che han- 
no affrontato la tematica 
“Bisogni, risorse e prospetti- 
ve a Fonderia nella fase ini- 
ziale dell'avvio della Mi- 
croarea. Sinergie con il pro- 
getto “E se diventi farfalla” 
Cooperativa Sociale La Col- 
lina”. Non è poi mancato 
un dibattito su quali possa- 
no essere i principi e le mo- 
dalità di lavoro efficaci, co- 
me ottimizzare le risorse 
esistenti per rispondere ai 
bisogni a Fonderia, quali in- 
terventi proporre al territo- 
rio.«Siamodi fronte a un ul- 
teriore e concreto passo per 
progettare e realizzare in- 
sieme la Microarea di Fon- 
deria», ha commentato l’as- 
sessore alle Politiche socia- 
li del Comune di Muggia Lu- 
ca Gandini. — 

Ri.To. 


DOPO IL VOTO AMMINISTRATIVO DEL 26 MAGGIO 


Tanja Kosmina abbracciata dopo il trionfo elettorale. A destra, in alto Sandy Klun conlo sfidante Roberto Massi, inbasso Monica Hrovatin. Lasorte 


Giunta fatta a Monrupino 
mainomi sono top secret 
San Dorligo in alto mare 


I sindaci vincitori alle urne 
alle prese con la formazione 
dell'esecutivo. Venerdì 
partita chiusa sotto la rocca 
Ultimi dubbi a Sgonico 


TRIESTE. Giunta fatta a Monru- 
pino, dove però la consegna è 
di fare silenzio assoluto sui no- 
mi dei neo assessori fino a ve- 
nerdì, quando si svolgerà il pri- 
mo Consiglio comunale e si al- 
zerà perciò il velo sulla squa- 


dra che accompagnerà la 
neoeletta sindaco, Tanja Ko- 
smina. Esecutivo quasi fatto a 
Sgonico, dove Monica Hrova- 
tin, confermata a grande mag- 
gioranza nella carica di sinda- 
co, deve sciogliere gli ultimi 
dubbi. Tutto in alto mare infi- 
ne a San Dorligo della Valle, 
dove il sindaco Sandy Klun, 
anch'egli riconfermato, deve 
lavorare col bilancino nell’in- 
dividuazione della prossima 
giunta, perché nella vittoriosa 


corsa elettorale è stato soste- 
nuto da unlistone che all’inter- 
no aveva molte anime, oggi ov- 
viamente tutte pronte a chie- 
dere un posto nella stanza dei 
bottoni. 

Questo il quadro nei Comu- 
ni del circondario di Trieste, a 
una settimana dalla proclama- 
zione dei vincitori delle ammi- 
nistrative. La più veloce a fare 
le proprie scelte è stata Tanja 
Kosmina; la neoeletta non ha 
perso tempo nel formare una 


L 


giunta che deve iniziare subi- 
toalavorare. D'altra parte, sot- 
to un certo profilo, il suo com- 
pito è stato relativamente sem- 
plice: nella campagna eletto- 
rale a sostenerla è stata la lista 
Progressista, diretta emana- 
zione del Pd. Non bisognava 
dunque discutere con più for- 
mazioni politiche, come sta ac- 
cadendo a Klun. Già venerdì ci 
sarà la cerimonia di insedia- 
mento e in quel momento si sa- 
prà la composizione della 
squadra degli assessori. «Non 
posso dire di più — così ieri Ko- 
smina sollecitata sul tema — 
per rispetto di tutti coloro che 
mi hanno aiutato nei mesi che 
hanno preceduto il voto». Un 
ruolo determinante, probabil- 
mente, spetterà a Casimiro Ci- 
bi, già vicesindaco sotto la roc- 
ca e profondo conoscitore del 
Comune, oltre che forza pro- 
pulsiva della lista Progressi- 


sta. Va detto poi che Tanja Ko- 
smina ha iniziato subito a rit- 
mo molto intenso nell’inter- 
pretazione del ruolo di sinda- 
co, partecipando alla cerimo- 
nia del 2 giugno a Duino Auri- 
sina e presenziando, a Sgoni- 
co, all’inaugurazione della 
55.a edizione della Mostra del 
vino. Se queste sono le premes- 
se, sarà sicuramente un sinda- 
co molto attivo. 

Molto impegnata è anche 
Monica Hrovatin, che deve as- 
semblare la nuova giunta. Pu- 
re lei però non si lascia andare 
ad anticipazioni. Ammette so- 
lo che «ci saranno delle novità 
nell’esecutivo». Nomi nuovi 
all'orizzonte dunque. Di certo 
si sa che non farà più attività 
politica il vicesindaco uscen- 
te, Rado Milic. «Ho già fatto 
quattro mandati in seno all’e- 
secutivo di Sgonico — ha detto 
— perciò credo possa bastare 
ed è giusto lasciare spazio ai 
giovani». Il primo Consiglio co- 
munale di Sgonico è in pro- 
gramma mercoledì 12. 

Tutto in alto mare invece, 
come accennato, a San Dorli- 
go della Valle. Incassata la ri- 
conferma, Sandy Klun ha ini- 
ziato il giro delle consultazio- 
ni. In campagna elettorale lo 
hanno sostenuto Pd, Cittadi- 
ni, Comunisti italiani, Unione 
slovena e Articolo 21, tutti 
all’interno di un listone. Dall’e- 
sterno ha avuto l’appoggio di 
Rifondazione comunista. Ora 
si tratta di sistemare le perso- 
ne nelle caselle giuste. Compi- 
to non facile, anche perché a 
San Dorligo gli assessori sono 
cinque e i problemi parecchi. 
L’unica certezza è che, entro 
giugno, ci saranno due Consi- 
gli, perché durante l’estate sa- 
rà ristrutturata l’aula del Mu- 
nicipio che ospita le sedute. — 

U.Sa. 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


9.30 
Infopoint 
Amianto 


L'Associazione europea ri- 
schi amianto-Eara di Trieste 
ricorda che l’Amianto Info- 
point sito al Distretto 2 dell’o- 
spedale Maggiore invia della 
Pietà 2/1, riapre dalle 9.30 al- 
le 12. L’Amianto Infopoint di 
Muggia, sito allo Spi-Cgil in 
via Mazzini 3, riaprirà al pub- 
blico domani, 9.30-12. 


16 

Assemblea 

Lilt 

La Lilt informa che avrà luo- 


go l’assemblea dei soci in via 
Besenghi 16, al Centro servi- 


zi volontariato alle 6 in pri- 
ma convocazione e alle 16 in 
seconda convocazione. 
All’ordine del giorno la rela- 
zione del presidente; l’appro- 
vazione bilancio consuntivo 
2018; l'approvazione bilan- 
cio previsione 2019. 


16 
Arte per il benessere 
a Casa Viola 


L'appuntamento si propone 
di dare spazio alla creatività 
per permettere a ognuno di 
esprimersi e riportare l’atten- 
zione su sé stesso. Il corso - in 
programmaoggi, alle 16-èri- 
servato ai caregiver, ovvero 
alle persone che si prendono 
cura di un malato di demen- 


za o Alzheimer, e si tengono 
a Casa Viola, via Filzi 21/1. 
Per partecipare gratuitamen- 
te è necessario iscriversi, in- 
viando una mail all’indirizzo 
casaviola@debanfield.it o te- 
lefonando allo 040-362766. 


17 

Nati per leggere 

a Opicina 

Appuntamento con le letture 
di qualità e i consigli di Nati 
per leggere dalle 17 alle 18, 
alla biblioteca Il tram dei libri 
(via Doberdò 20/3, a Opici- 
na, centro civico di Altipiano 
Est).L’incontro, realizzato in 
italiano e sloveno, è rivolto a 
famiglie conbambinida0a6 
anni. 


17.30 
L'Istria vista 
dal cielo 


Alle 17.30, all'Associazione 
delle comunità istriane di via 
Belpoggio 29, ilvicepresiden- 
te del Circolo culturale astro- 
fili Giovanni Chelleri terrà la 
conferenza “L’Istria vista dal- 
lospazio”. 


20 
Panathlon Club 
Trieste 


La conviviale, che si terrà alle 
20 all'Hotel NH, avrà per te- 
ma il premio “El Mulo de 
Oro” 2019.Il premiato è Pao- 
lo Condò, giornalista, opinio- 


nistae scrittore. Relatori Con- 
dò e Giovanni Marzini, gior- 
nalistae scrittore. 


20.30 
Rotary Club 
Trieste Nord 


Riunione alle 20.30 al Savo- 
ia. Claudio Verzegnassi terrà 
la conferenza “Recenti svi- 
luppi della descrizione del 
mondo materiale e del corpo 
umano offerta dalla fisica”. 
Prenotazione insede. 


Domani 
FitPilates 
la mattina 


Risveglio muscolare con Fit- 
Pilates. Perattivare la circola- 


zione sanguigna e affrontare 
la giornata, a partire da do- 
mani dalle 7 alle 7.50, ogni 
mercoledì e venerdì da MK 
Studio Movimento in via Co- 
roneo 1. Per info, costi e pre- 
notazionitel.040-661206. 


Giovedì 
Corsi di ballo 
estivi 


Presentazione corsi di ballo 
estivi: giovedì lezioni di pro- 
va gratuite al Dancing Paradi- 
so, via de’ Franceschi 3. Dalle 
20 alle 22 kizomba, bachata, 
salsa e lindy hop. Conla Scuo- 
ladiballo Arianna in collabo- 
razione con Acli. Per info e 
dettagli telefonare al cell. 
3332581566. 


SABATO 


Scherma, rugby 
parkour e nuoto 
per un Buffet 

a base di sport 


Si potranno “assaggiare” 19 discipline 
adatte a tutte le età, le iscrizioni sono aperte 


Francesco Cardella 


Le discipline in campo sono 
diciannove, tutte disponibili 
per un “assaggio” diretto 
nell’arco di un’intera giorna- 
ta e adatte a tutte le età. Per 
chi medita nuove esperienze 
sportive, magari anche di ta- 
glio marziale, ecco la prima 
edizione di Sport Buffet, ma- 
nifestazione a cura di Bora 
Multisport-eideata da Nata- 
saGombacedErika Cotic - in 
calendario sabato e program- 
matain diversi teatri societa- 
ricittadini. 

Il copione è semplice e ri- 
prende un formatin auge ne- 
gli anni Novanta, ovvero la 


possibilità di incontrare con- 
temporaneamente un venta- 
glio di attività (a pacchetti di 
due o quattro) e respirarne a 
pagamento un calibrato ap- 
proccio sotto la guida di tec- 
nici del settore. La tavolozza 
di discipline proposta per la 
“puntata zero” parla ad 
esempio del rugby, della 
scherma storica con la scia- 
bola d’arrembaggio, del tiro 
con l’arco ma include anche 
altri affreschi marziali, vedi 
il Jiu Jitsu brasiliano, affida- 
to al Team Bora Nera del 
maestro Walter Friuli, il 
Kung Fu, il Qigong e un clas- 
sico come la difesa persona- 
le. 

A proposito di classici. Nel 


Natasa Gombac ed Erika Cotic, le due ideatrici dell'evento 
Sport Buffet vi aspetta sabato con 19discipline da provare 


Nel menù anche 

l’arte del ventaglio 

gli scacchi, la scherma 
e il tiro con l'arco 


menù non mancano richia- 
mi alla tradizione locale, co- 
me il nuoto (con teatro 
all’Ausonia) anche nella ver- 
sione sincronizzato, ma sen- 
za escludere pure i tuffi, tor- 
nati in qualche modo alla ri- 
balta popolare con la recen- 
te edizione di Mare Nordest 
e l’estemporanea vestizione 
dell’Ursus quale trampolino 
all'aperto. I tocchi moderni 
non mancano, vedi il par- 
kour, sì, l’arte che prefigge il 
superamento di ostacoli in 


teatri urbani (adottato all’in- 
terno della Ginnastica Trie- 
stina) oppure il bungee fly, 
la “ginnastica sospesa”, pro- 
posta quest’ultima già molto 
gettonata tra le adesioni di 
Sport Buffet. E ancora, in liz- 
zailtriathlon (corsa, biciclet- 
ta, nuoto) il crossfit (ospita- 
to all’Audace di via Geppa 4) 
e magari anche il gioco degli 
scacchi, fruibili in via Trento 
16, la pole dance (in via Tor 
San Piero 16), il tennis, sui 
campi di Mattonaia 610, e 


persino l’arte del ventaglio 
da combattimento. Iscrizio- 
ni aperte. I costi parlano di 
25 euro pertestare 2 discipli- 
ne, 35 per provarne 4. Le ade- 
sioni si raccolgono sul sito 
www.boramultisportrie- 
ste.itsport-buffet-trieste op- 
pure sino a giovedì al Centro 
revisioni Padovan&Conti di 
via Flavia 47 e alla vigilia del 
7 giugno al Savoia Excelsior 
Palace. Ulteriori informazio- 
ni telefonando al numero 
3406403703. — 


STAZIONE ROGERS 


Il riscaldamento globale 
e la variabile antropica 


Oggi alla Stazione Rogers, alle 
19, la conferenza “Pianeta Ter- 
ra, l’ineluttabilità dei cambia- 
menti climatici: gli effetti del- 
la variabile antropica” con 
Gianguido Salvi (Università di 
Trieste, Museo nazionale 
dell'Antartide);  presentazio- 
nedi Andrea Favretto, illustra- 
zione di Jon Berkeley. Effetto 
serra, antropizzazione, tropi- 
calizzazione dell’area mediter- 
ranea: termini che identifica- 
no ormai nell'immaginario col- 
lettivoun cambiamento clima- 
tico globale che in effetti è or- 


mai già stato registrato datem- 
po da numerosi enti scientifi- 
ci.I cambiamenti climatici, in 
effetti, sono eventi “normali” 
per il nostro pianeta. E allora, 
quali sono le ragioni che spin- 
gono oggi la comunità scienti- 
fica e a caduta l'opinione pub- 
blica a interrogarsi sui possibi- 
li rischi del “global warming”? 
Il “puzzle” climatico del passa- 
to, grazie alla capacità della 
scienza di confrontare dati pro- 
venienti dal passato, si sta com- 
pletando, mentre il futuro è an- 
cora tutto da disegnare. 


EMEROTECA TOMIZZA 


Tutti quei dubbi fiscali 
sulla precompilata 2019 


L’Agenzia delle entrate, in 
collaborazione con le biblio- 
teche civiche del Comune di 
Trieste, organizza alcuni in- 
contri informativi per spiega- 
re ai cittadini la dichiarazio- 
ne dei redditi precompilata: 
tutte le novità del 2019, cosa 
fare, come ricevere assisten- 
za, chiarire eventuali dubbi. 
Gli incontri di 2 ore circa so- 
no a ingresso libero. Appun- 
tamento oggi, dalle 17 alle 
19, all'emeroteca Tomizza, 
in piazza Hortis 4 (tel. 
040-6758319). 


"Precompilata 2019: l'Agenzia 
delle entrate incontra i cittadini" 
oggialle 17 alll'emeroteca Tomizza. 


CONFERENZA AL DANTE 


Furti d’arte e misteri 
ecco cosa cela Leonardo 


Questo pomeriggio alle 17, 
nell’aula magna del liceo 
Carducci-Dante di via Giu- 
stiniano 3, sisvolgerà un in- 
contro sul tema “Leonardo 
da Vinci, furti d’arte e miste- 
ri”, a conclusione del ciclo 
di conferenze organizzato 
dai docenti e dagli studenti 
del liceo per celebrare i cin- 
quecento anni dalla morte 
del grande genio del Rina- 
scimento. 

Il programma di oggi si 
aprirà con un intervento 
del comandante dei carabi- 


nieri del Nucleo tutela patri- 
monio culturale di Udine 
sui furti di opere d’arte e al- 
tri reati contro il patrimo- 
nio culturale. Seguiranno 
contributi sull’esoterismo e 
sui misteri che si celano nei 
dipinti di Leonardo, con in- 
termezzi di musica rinasci- 
mentale eseguiti dagli stes- 
si studenti delliceo. 

La conferenza-evento di 
questo pomeriggio è aperta 
alla cittadinanza interessa- 
ta, aingresso libero natural- 
mente. 
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Troppa pressione sulla scuola, la politica ne resti fuori 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


a settembre 2018 a 

oggi ci sono state di- 

verse interferenze 

della politica sull’i- 
struzione. Non vi è dubbio 
che la Politica (la P maiuscola 
non è casuale) si debba occu- 
parediscuola: per questo legi- 
fera e per questo vi è un mini- 
stero ad hoc. La politica deve 
garantire il diritto allo studio 
nelmodo migliore e provvede- 
re affinché questo diritto sia 
assicurato coni mezzi e con le 


LE LETTERE 


Park Molo |V 
Aumento scaricato 
sull'utenza 


Lo scorso mese il parcheggio 
al Molo IV ha subito un au- 
mento del 50%. Le motiva- 
zioni (dell'aumento) le ab- 
biamo lette sul giornale. Il 
contenzioso (perso) dal ge- 
store del park con la proprie- 
tà è stato scaricato sull’uten- 
za. Non so se qualcuno può 
mettere una parola su questo 
spropositato valore di incre- 
mento tariffario. Si può chie- 
dere al gestore di potere con- 
teggiare il parcheggio alla 
frazione della mezz'ora e an- 
che ai 15 minuti. Sarebbe 
una soluzione accettabile e 


benvista dall’utente. 
Iginio Zanini 
Politica 
Igrillini 
come il Pd 


Il Movimento 5 Stelle sta 
commettendo il medesimo 
errore del Pd di Renzi il rotta- 
matore (all’epoca del42% al- 
le europee): invece di chie- 
dersi il perché in poco più di 
un anno quasi il 50% del suo 
elettorato gli ha voltato le 
spalle, cerca di mischiare le 
carte parlando di riorganiz- 
zazione dall’alto e dal basso, 
di presenza sui territori e via 
di questo passo. 

La questione, invece, a mio 
parere è molto semplice: gli 
elettori se ne sono andati al- 
lorchè hanno realizzato che 
al Movimento interessava 
molto di più il potere che por- 
tare a compimento le pro- 
messe fatte in campagna elet- 
torale: chiusura della Tav, 
dell’Ilva, del gasdotto puglie- 
se, ecc. dal momento che 
ogni territorio ha avuto la 
sua razione di assicurazioni 
circa la risoluzione dei pro- 
blemi locali. Ci voleva poco 
per capire che l'interruzione 
di questi lavori avrebbe com- 
portato l’esborso di pesanti e 
insostenibili penali ma ciono- 
nostante il M5S ha imposta- 
to la propria campagna elet- 
torale principalmente sui dis- 
sensi della gente al fine dirac- 


risorse strumentali, economi- 
che e di personale necessarie 
al raggiungimento dei livelli 
qualitativi più alti a beneficio 
dello sviluppo della personali- 
tà dei discenti e del loro senso 
critico, per farli diventare cit- 
tadini realizzati e responsabi- 
li, per promuovere l’elevazio- 
ne della qualità della vita dei 
singoli, nonché dello sviluppo 
civileed economico. 
Purtroppo però alcuni poli- 
tici, amministratori e anche 
funzionari dello Stato, poco 
consapevoli del ruolo dell’isti- 
tuzione scolastica, ne vedono 
solo gli aspetti ideologici e al- 
lora nontollerano ciò che esu- 


la dalle loro visuali di parte. Si 
tratta di povertà culturale, 
scarsa conoscenza dell’istitu- 
zione e mancanza di rispetto 
per essa, anche di strategie 
sbagliate se perfino le parti po- 
litiche di appartenenza, se 
non altro per salvare un po’ la 
faccia a fronte di maldestri in- 
terventi, si vedono puntual- 
mente costrette a mettere le 
toppe. E successo all’inizio 
dell’anno scolastico al Liceo 
Petrarca di Trieste, con la vi- 
cenda della mostra sulle leggi 
razziali risoltasi con il dietro- 
front del Comune che aveva 
fatto la scelta impopolare 
d’impedirla. E successo a Pa- 


lermo nei giorni scorsi con la 
sospensione, per “direttissi- 
ma”, diun’insegnante per una 
ricerca fatta dagli studenti. 
Anche questa storia scandalo- 
saè finita presto conla “riabili- 
tazione” appena la società ci- 
vile si è mobilitata in massa in 
difesa della professoressa. Poi 
ancora a Trieste verso un’inse- 
gnante per essersi fatta pro- 
motrice d’iniziative a difesa 
della docente di Palermo, an- 
zi io ritengo a difesa della li- 
bertà d'insegnamento garanti- 
ta dalla Costituzione. Il perso- 
nale scolastico merita stima e 
rispetto anzitutto dalla politi- 
ca, perché è l’artefice primo, 


dopola famiglia ein collabora- 
zione con essa, dello sviluppo 
delle persone e del progresso 
sociale ed economico del Pae- 
se. Quale vento sta soffiando? 
Certositratta di segnali preoc- 
cupanti per la democrazia, la 
cultura, la libertà. Ivalori con- 
quistati non devono andare di- 
spersi ma non si può nemme- 
no dare niente per scontato e 
acquisito. Perciò bisogna vigi- 
lare, sempre, affinché il venti- 
cello non diventi bufera: la so- 
cietà civile ha gli anticorpi per 
fare fronte al fenomeno. 
Franco De Marchi 
segretario provinciale 
Snals-ConfSal 


FOTO DI CLASSE 


La V B Programmatori del “Carli” si è ritrovata dopo 25 anni 


A 25 anni dalla maturità si è ritrovata la scolaresca della classe V 
B Programmatori dell'Istituto tecnico Carli. Con l'amicizia, l'alle- 
gria e la complicità di sempre si sono ritrovati Amenta Daniela, An- 
gileri Marco, Balzano Massimiliano, Bandel Luca, Caselli Marco, 


coglierneivoti. 

Constatare che non solo il po- 
polo comune ma pure perso- 
ne più in vista se ne sono an- 
date, sta a dimostrare a mio 
parere il propagarsi di un 
pensiero molto critico verso 
il Movimento sul piano politi- 
co. Il fatto che abbia spinto 
per formare un governo “con- 
tronatura” e il continuo dissi- 
dio con l’alleato leghista non 
gli giova: ai cittadini non ba- 
sta sentirsi dire di essere il 
partito dell’onestà e del rigo- 
re, vogliono vedere concre- 
tizzatele loro aspettative. 

A mio avviso il Movimento 
ha compiuto un capolavoro: 
consegnare il futuro governo 
del Paese al centrodestra. Se 
Salvini non spinge per fare 
cadere quello attuale, è per 
l’ovvio motivo che un doma- 
ni non vuole avere Berlusco- 
ni tra i piedi, tanto anche 
adesso, dopo il voto euro- 
peo, è lui che detta la linea 
dell’esecutivo. 

Molto probabilmente al Mo- 


vimento, nel tentativo di re- 
cuperare almeno una parte 
del suo elettorato, non reste- 
rebbe per me che seguire il 
suggerimento di uno dei suoi 
leader: ritornare all’opposi- 
zione. 

Giorgio Marangoni 


Conferenza 
Invecchiare bene 
è possibile 


Ringraziamo la ricercatrice 
Lavinia Alberi Auber, il presi- 
dente dell'Ordine dei medici 
chirurghi e odontoiatri di 
Trieste Trento, il presidente 
di Biovalley Investments ing. 
Diego Bravarperavere parte- 
cipato come relatori alla con- 
ferenza “Brain aging: come 
un corretto lifestyle può pre- 
venire le malattie neurodege- 
nerative”. Hanno indicato ai 
quarantenni di oggi come 
condurre un sano stile di vita 


Chersi Francesca, Coccina Anna, Cotognini Stefania, Crevatin 
Alessandro, De Martino Dario, Depase Mauro, Facciotti Elisa, Mor- 
gese Adriana, Zamola Andrea. Assenti giustificati Apostoli Tama- 
ra, Cernivc Alessandro, Filaferro Claudio e Vattovani Aurora. 


peravere maggiori probabili- 

tà di garantirsi una vecchiaia 

da godere nel pieno benesse- 
re mentale. 

Pamela Rabaccio 

Lions Club Duino Aurisina 


Danza storica 
L'impegno di molti 
peril successo 


In occasione del primo Cam- 
pionato interregionale di 
Danzastorica, svoltosi a Trie- 
ste, lAssociazione Trieste Ot- 
tocento desidera rivolgere il 
suo più sentito ringraziamen- 
to alla città, alle autorità agli 
enti e le istituzioni che han- 
nosostenuto l'evento; alle as- 
sociazioni Fids e Midas per il 
loro patrocinio, al Caffè de- 
gli Specchi e in particolare al 
titolare Giuseppe Faggiotto, 
per la splendida accoglienza 
e l’ottimo servizio, all’Antico 
Caffè San Marco per avere 


ospitato il ballo serale in ma- 
niera impeccabile, con un’ot- 
tima organizzazione e tanta 
competenza e cordialità. Gra- 
zie anche alla signora Debo- 
rah Zidarich per aver contri- 
buito all’allestimento della 
sala con le sue meravigliose 
decorazioni floreali, alla Fon- 
dazione Friedrich Schiller e 
alla sua presidente Edwige 
Tantin per aver ospitato i 
Campionati nella Sala Bee- 
thoven, splendida cornice 
per le gare, al quotidiano Il 
Piccolo per gli articoli il ser- 
vizio fotografico e a tutti ime- 
dia che hanno dato spazio 
all'evento. 

Infine un ringraziamento va 
tutti coloro che hanno preso 
parte o hanno contribuito a 
vario titolo al successo del 
Campionato: il pubblico, i 
ballerini e anche chi, non po- 
tendo essere presente, ci ha 

sostenuti da lontano. 
Massimiliano Schiozzi 
vicepresidente Associazione 
Trieste Ottocento 


Corteo Snals 


Museo della foresta 
Tanti "'tesori"' Fvg 
da valorizzare 


La stagione turistica è alle 
porte ma non tutto il Friuli 
Venezia Giulia è pronto a ri- 
cevere isuoi ospiti. 
Presso la stazione di servizio 
di Bagni di Lusnizza dell’au- 
tostrada A23 è stato costrui- 
to dalla Società Autostrade il 
tristemente sconosciuto Mu- 
seo della foresta. Recente- 
mente ho voluto fare cono- 
scere ad amici provenienti 
dalla Toscana questo museo 
e le vicine sorgenti di acqua 
sulfurea: che delusione e che 
vergogna ho provato! 
Il museo è chiuso da un paio 
d’anni, come mi è stato con- 
fermato dal Comando dei Ca- 
rabinieri forestali di Tarvisio 
e aspetta una ristrutturazio- 
ne che ricade sulla proprietà, 
cioè sulla Società Autostra- 
de. 
Faccio presente che, per giun- 
gere al Museo della foresta, 
non si entra solo dall’auto- 
strada ma anche dal paese di 
Bagni di Lusnizza, fatto che 
agevola la frequentazione da 
parte di tutti. 
Altra delusione amara è vede- 
re lo stato di abbandono del- 
le sorgenti sulfuree: il sentie- 
ro, ponticelli, le panchine ei 
tavoli sono rotti però l’am- 
biente è affascinante e riten- 
go che il Comune di Malbor- 
ghetto potrebbe prendersi 
cura di questi piccoli lavori di 
manutenzione. 
Sottolineo che l’area in que- 
stione è attraversata dalla Ci- 
clovia Alpe Adria, osannata 
dagli austriaci e apprezzata 
anche da italiani e sloveni. 
Segnalo inoltre che, lungo il 
percorso di tale ciclovia, si 
trovano tanti piccoli “tesori” 
interessanti anche per gite 
scolastiche, alcuni dei quali 
in stato di parziale abbando- 
no, di caratere storico-natu- 
ralistico-paesaggistico quali 
il Forte Hensel (Malborghet- 
to), gli abeti di risonanza 
(Valbruna), il percorso at- 
trezzato dell’orrido dello 
Slizza (Tarvisio Boscover- 
de), i Laghi di Fusine e tanto 
altro. 
Ricordo che, non lontano da 
qui, in Slovenia e in Austria 
ogni piccola attività o sito so- 
novalorizzati almassimo. 
Sergio Baldassi 
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ARIANNA BORIA 


PAOLO 

Ehgià, anche i 
60 sono 
arrivati! 

Tanti, tanti cari 
auguri da tutti 
noi 


LE REGOLE 

IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto d'epoca dei lettori che 
festeggiano una lieta ricorrenza: 

- COMPLEANNI 50/60/65/70/75/80 /85/90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 50° /55° /60° e oltre 
Le foto devono pervenire almeno una settimana prima del giorno in 
cui se ne desidera la pubblicazione, con le seguenti indicazioni: tipo 


di ricorrenza (compleanno o anniversario), nome cognome e 
telefono del mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli auguri. 


Non si accettano soprannomi o abbreviativi. Foto e dati possono 
essere comunicati in tre modi: consegna a mano al Piccolo, in via 
Mazzini 14, Trieste; 

via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 

per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via Mazzini 14, 34121 Trieste. 
Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il servizio viene equiparato 


a pubblicità a pagamento. Rivolgersi a: Manzoni, via Mazzini 14 A, 
tel. 040-6728811. 


SMARRITO 


Miele si è perso 
tra zona Univer- 
sità e via Verga. 
Miele è bianco 
arancione come 
da foto. 

Se lo vedete per 
favore chiamate 
subito inumeri 
338-7266661, 
334-2940571. 


La Famiglia Umaghese celebra il patrono 


La componente giovanile del consiglio direttivo della Famiglia Umaghese ha partecipato ai fe- 
steggiamenti per il patrono di Umago, San Pellegrino, all'Unione degli istriani in via Pellico 2 a 
Trieste. Infoto da sinistra e dall'alto Alessandro Flego, Elisa Manzutto, Andrea Ferrarato e Fede- 


SCANDALO 
ALSOLE 


rica Bertolano. Il direttivo sta lavorando alla prossima uscita di "Umago Viva", il periodico di cui 


adaprile è stato festeggiato il 50° anniversario con le manifestazioni #50umagoviva. Il gruppo 
sta già programmandole attività per l'autunno-inverno 2019 e la primavera 2020. In partico- 
lare sista pensando a diversificare le iniziative in base alla fascia d'età degli iscritti, perunmag- 
gior coinvolgimento dei soci, alla creazione di uno spazio per gli interessi dei più piccoli, ad alcu- 
ne gite di giornata per coinvolgere le nuove generazioni e a calendarizzare la già consolidata 


stagione concertistica giovanile Euterpe, alla 4.a edizione. 


ostumi coprenti, co- 

pricostume, comple- 

ti da mare con top e 

calzoncini. E “Scan- 
dalo al sole”, ma il film di ses- 
sant’anni fa. L'estate 2019 in- 
verte latendenza. Discrezione 
sostituisce esibizione. Al mare 
si va vestite e ci si spoglia con 
grazia. Senza scomodare le ca- 
tegorie dell’in e dell’out, è fuo- 
ritempo e non solo fuori gusto 
mettere all’aria il sedere in 
triangolini sfuggenti o lasciar- 
si tentare dall’upside down bi- 
kini, apparizione del 2018 pro- 
palata da Instagram, che sug- 
geriva di allacciare davanti il 
topin modo da esporre il seno 
il più possibile, con una sorta 
di push up rovesciato, appun- 
to. Gliespertilo dicono da tem- 
po: l'abbronzatura selvaggia e 
integrale è l'esatto opposto di 
salute e benessere. Altrettan- 
to vale per equilibrio ed ele- 
ganza.Icostumi dì quest'anno 
sono dunque parte di un codi- 
ce da mare più modesto, sen- 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Dario Blasina da parte 
di: Guido, Marisa, Mara 50,00 pro 
CONVENTO FRATI MINORI 
MONTUZZA 


Inmemoria di Marino Zaro - peril 
compleanno 4/6 da parte della 
moglie Ervina 50,00 pro AZIENDA 
PERISERVIZI SANITARI CENTRO 
TUMORI LOVENATI 


Inmemoria di Renato Moreal - nel 
XXXIX anniversario da parte della 
figlia Nadia Moreal 25,00 pro ASTAD 
- RIFUGIO ANIMALI; da parte della 
figlia Nadia Moreal 25,00 pro 
CONVENTO FRATI MINORI 
MONTUZZA 


Inmemoria di Sergio Tonello da parte 
della cugina Luciana 25,00 pro 
ANVOLT - ASS.NAZ.VOLONTARI 
LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Tullio Piras da parte 
dei docenti, personale e dirigente |.C. 
Italo Svevo 290,00 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA - OTA - D'ANGELO - 
HROVATIN. 


ALBUM 


“Stivalverde” 22 anni dopo 


Si sono ritrovati i colleghi del negozio di calzature triestino 
"Stivalverde", a 22 annidalla chiusura. In questa foto sono ri- 


tratti davanti all'ex vetrina. 


za per questo essere castigan- 
te. Gliinteri, a fascia, con scol- 
latureaVo arrotondate fin sot- 
toil collo, con un paio di panta- 
lonileggerio una gonna pareo 
si riconvertono in top per la- 
sciare la sdraio e camminare 
fuori il perimetro della spiag- 
gia in perfetta “urbanità”. Lo 
stesso vale per gli interi mono- 
spalla, spesso con volant sull’u- 
nica spallina peroffrire un det- 
taglio all’utilizzo multi-occa- 
sione. L’unica concessione al- 
le stravaganze, sono gli anelli 
e i lacci laterali, sconsigliati se 
il busto non è asciutto e senza 
rotoletti inopportuni. 

I bikini più nuovi? Hanno 
un sapore retrò, culotte a vita 
alta con cintura, anni Cinquan- 
ta, e reggiseni bustier, che i 
materialitecnici rendono mor- 
bidie non costringenti. Lascia- 
no a vista solo il punto vita e il 
rischio è quello: se non c'è, l’ef- 
fetto insaccato è sicuro. 

Misura è la parola magica 
della moda mare 2019. Que- 
stione di centimetri: meno sco- 
perti, più, eventualmente, da 
scoprire. — 
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SCIENZA & SOCIETÀ 


TOWARDS TRIESTE 2020 
EUROSCIENCE OPEN FORUM 


Alla scoperta dei “prodotti” dell'Adriatico 


L'Ogs organizza il 7 giugno l'appuntamento "Il mare nel piatto! con degustazioni finali. Mangiamo sempre gli stessi pesci 


Lorenza Masè 


Per quanto la richiesta di pe- 
sce sia in continuo aumento 
a livello mondiale, oggi le 
specie che vengono consu- 
mate sono in realtà ben po- 
che. Le conoscenze tradizio- 
nali dei prodotti del mare si 
stanno perdendo inesorabil- 
mente e, con esse, la poten- 
zialità di utilizzare prodotti 
validi sia sotto l'aspetto ecolo- 
gico sia sotto l’aspetto del gu- 
sto. Si terrà venerdì 7 giugno 
alle 20.30 il terzo appunta- 
mento del ciclo “Il mare nel 
piatto” all’Antico Caffè San 
Marco organizzato dall’Ogs 
nell’ambito del progetto “Ma- 
re e salute” finanziato dalla 
Regione Fvg. 

A accompagnare i triestini 
alla riscoperta dei prodotti 
del mare, quelli cucinati dal- 
le nostre nonne anche in ba- 
se alle stagioni, sarà Diego 
Borme ricercatore dell’Ogs 
che commenta: «Se da un la- 
to l’accesso al mare è aumen- 
tato, dall’altro la nostra cono- 
scenza intima dei suoi pro- 
dotti e delle sue stagioni è ca- 
duta un po’ nel dimenticato- 
io, questo perché è diminuita 
la percentuale di persone 
che vive direttamente di ma- 
re e con le generazioni suc- 
cessive parte delle memorie 
sono andate inevitabilmente 
perdute». 

«Anche il consumo dei pro- 
dotti ittici è in realtà aumen- 
tato - prosegue Borme - per- 
ché è migliorata la tecnolo- 
gia della conservazione, ba- 
sti pensare alla catena del 
freddo che ci permette di por- 
tare il pesce dove prima non 
arrivava. Tuttavia gran parte 
del consumo di pesce è foca- 
lizzato fondamentalmente 
su solo quattro specie: il sal- 
mone che viene allevato e 
che troviamo ormai anche 
nelle mense; la spigola, un 
pesce che una volta era consi- 


r 


de e 


Un tonno appena pescato posato sul peschereccio 


derato cibo da mangiare nel- 
le grandi occasioni mentre 
ora si trova in qualsiasi ricet- 
ta televisiva; il merluzzo nor- 
dico, perla sua grande versa- 
tilità e diffusione; infine il 
tonno rosso, il cui sfrutta- 
mento molto particolare fat- 
to con delle tonnare fisse a 
terra si è evoluto spostandosi 
sempre più a largo con una 
tecnologia che ha permesso 
di andare a intercettare e a 
scovare i banchi in mezzo al 
mare». 

Spiega Borme: «Tutti e 
quattro questi pesci sono in 
realtà risorse particolari per- 


Diego Borme 


ché si tratta di specie di gros- 
sataglia e forti predatori. Il lo- 
ro consumo non è equilibra- 
to, né compatibile a lungo ter- 
mine con il rispetto dell’am- 
biente: è come se sulla terra- 
ferma mangiassimo l’orso o 
qualche altro super predato- 
re o allevassimo nelle nostre 
stalle non pecore e mucche 
maleoni». 

«Stiamo in realtà perden- 
do - conclude il ricercatore - 
una miriade di altri prodotti, 
centinaia di prodotti ittici edi- 
bili che i nostri nonni utilizza- 
vano e che fanno parte della 
nostra tradizione di popolo ri- 


vierasco. I nostri mari, per 
esempio, sono ricchi di pesce 
azzurro, di cui fanno parte le 
sardine e le acciughe, che 
hanno unritmo divita breve, 
crescono velocemente, sono 
molto salubri perché sono pe- 
sci ricchi di Omega3 e si nu- 
tronodiplancton». 

La degustazione sarà ac- 
compagnata dalla spiegazio- 
ne scientifica con lo scopo di 
richiamare alla memoria 
una conoscenza più intima 
del mare. Si partirà con 
“Guazzetto di lumachini di 
mare” un piatto a base di 
chiocciole di mare che rap- 


presentano uno dei primi ap- 
procci al mare del bambino 
intento a raccogliere le luma- 
chine sulla battigia, seguirà 
“Ravioli al ghiozzo, cetrioli e 
peperoncino”, il pesce che lo- 
calmente chiamiamo “gua- 
to” e infine “Grongo affoga- 
to, finocchio e rucola”, il pa- 
rente propriamente marino 
dell'anguilla che ha invece 
una doppia vita tra acqua dol- 
ce e salata. Tutti gli appunta- 
menti sono a pagamento per 
Informazioni e prenotazio- 
ni: 040 0641724 e info@caf- 
fesanmarcotrieste.eu. — 
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OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


a sua passione: il ma- 

re. «Fin da ragazzi- 

no» dice Emiliano 

Gordini, oggi geolo- 
go marino all’Ogs. D'altra 
parte è nato a Grado, che co- 
me tutte le città di mare eser- 
cita la sua attrazione. Lui il 
mare ha iniziato a esplorarlo 
fin da ragazzo, quando ap- 
punto procedeva con le pri- 
me immersioni subacquee: 
«Ho sempre avuto questo tra- 
sporto, che probabilmente è 
stato la molla della mia attivi- 
tà. Frequentavo la laguna 
con piccole imbarcazioni. Mi 


EMILIANO NFI FONDALI DEL MARE 
HA TROVATO IL SENSO DELLA VITA 


spingeva la curiosità peri fon- 
dali, che in questo territorio 
sono davvero particolari e 
che in pochi conoscono». Co- 
sì scopriamo che i mari di 
Trieste hanno anche fondali 
rocciosi, conosciuti perlo più 
solo dai pescatori perché pie- 
ni di vita e appetibili, anche 
se pericolosi perché possono 
rompere le reti. Sono dei cor- 
pi rocciosi in un golfo che è 
abbastanza piatto e sabbio- 
so: «In particolari aree, da- 
vantia Grado e davanti al Ta- 
gliamento, esistono queste 
rocce a fondo con una conse- 


guente esplosione di forme 
di vita, perché è come se fos- 
sero una sorta di barriera co- 
rallina nostrana, ricche quin- 
di di colori e di specie». La ri- 
cerca di Gordini è collegata 
anche a questo. Lavora 
nell’ambito del monitorag- 
gio con strumentazione geo- 
fisica, sia per la ricerca, ma 
anche per servizio: «Per 
esempio ci è capitato di lavo- 
rarein Groenlandia perla po- 
sa di cavi sottomarini». Inol- 
tre è attivo in diversi proget- 
ti, in particolare il Progetto 
Trecorala che intre annidiri- 


cerca ha approfondito sia te- 
matiche geologiche che bio- 
logiche. Gli hobby si possono 
immaginare: barca e immer- 
sioni. «Ma ho un’altra passio- 
ne», dice «le macchine d’epo- 
ca». Specialmente d’inverno 
riesce a dedicarsi alle sue au- 
to vintage, chiuso in garage 
mette mano alla riparazione 
di qualche autovettura. Per i 
cultori del genere deiveri gio- 
iellini, automobili che hanno 
fatto anche la storia del cine- 
ma: un maggiolino del 1984 
euna corvette del 1978. — 
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Ilgradese Emiliano Gordini lavoro per l'Ogs 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Longevità dei funghi 

Delle 550 gigatonnellate (Gt) di 
biomassa sulla Terra, i funghi 
da soli "valgono" 12 Gt. Sono 


comparsi sulla Terra tra 900 
milioni e un miliardo di anni fa. 


Tumori, nuove terapie 


Ci sono molte aspettative per le 
prime terapie basate su una nuo- 
va strategia che sfrutta il siste- 
maimmunitario per combattere 
alcunitipi di tumore del sangue. 


Sigarette, 40 killer 


In ogni "bionda" sono contenute 
almeno 400 componenti tossi- 
che e 40 cancerogene. Ne abbia- 
mo selezionate 10, con i relativi 
effetti sull'organismo. 


AL MICROSCOPIO 


LA DIFESA DEGLI OGM 
DEL NOBFL ROBFRTS 


MAURO GIACCA 


vento di richiamo all’interno dei meeting del Consi- 

glio dei Governatori dell’Icgeb a Trieste è stata la pre- 

sentazione di Sir Rich Roberts, premio Nobel per la 

medicina e passionario nel difendere la scienza con- 
tro le ciarlatanerie. Ha parlato a nome di 142 Premi Nobel 
che nel 2015 hanno costituito un’organizzazione con lo sco- 
po di fermare i movimenti di opinione che “terrorizzano il 
pubblico facendo finta che i cibi Ogm debbano essere banditi 
perché pericolosi” (il sito dell’organizzazione è http://sup- 
portprecisionagriculture.org). Le argomentazioni sono molto 
stringenti dal punto divista scientifico: l’uomo per 10 mila an- 
ni ha utilizzato inconsapevolmente la genetica per addome- 
sticare le piante agricole; dagli anni’80 ha incominciato a far- 
lo in maniera chirurgica. Perché gli incroci genetici tradizio- 
nali dovrebbero essere sicuri 
e quelli precisi no? Razional- 
mente (e anche in pratica) 
dovrebbe essere esattamen- 
teilcontrario. 

«Il cibo è medicina per gli 
800 milioni di persone che 
vanno a letto affamate»; im- 
pedire che possano essere 
sfamate grazie agli Ogm «è un crimine contro l'umanità». E al- 
trettanto è un crimine aver impedito che, dal 1999 quando è 
stato prodotto, il Golden Rice, una variante di riso che produ- 
ce grandi quantità di vitamina A, non sia ancora entrato nella 
catena distributiva a causa degli ostacoli normativi cui è stato 
sottoposto. Questo avrebbe prevenuto la morte o la malattia 
di oltre 2 milioni di persone all’anno in Asia, ben più di quanti 
vengano colpiti da Hiv, tubercolosi o malaria. Considerazio- 
ni analoghe per le culture di melanzane resistenti ai parassiti, 
adottate in Bangladesh con successo completo ma non in Zim- 
babwe, Zambia e Namibia, dove iraccoltisono decimati a cau- 
sa della malinformata politica anti-Ogm di questi Paesi. 

Molto decisa la presa di posizione di Roberts contro Green- 
peace e l'Europa, accusati di 
promuovere la cultura an- 
ti-Ogm per puri motivi eco- 


= 
Critiche a Greenpeace 
e Europa su organismi 
geneticamente 
modificati 


Il Golden Rice, variante 


nomici: tutti i cittadini euro- delriso che produce 
pei che viaggiano si nutrono , Late x 

di cibi Ogm senza alcun tipo vitamina A, NOI e stato 
di problema, mentre questi ancora distribuito 
sonovietatinelVecchio Con- 


tinente per gli uomini ma 
non per gli animali. Roberts ha espressamente perorato la so- 
cietà civile a prendere una posizione netta, a partire dai lea- 
der religiosi (in particolare la Chiesa cattolica) e ai gruppi di 
opinione (come i Rotary club) eha invitato i giornali a presen- 
tare informazioni rigorose. In conclusione: «Se uno per qual- 
siasi motivo non vuole mangiare Ogm sia libero di farlo, ma 
nonspargala falsa voce che gli Ogm sono pericolosi». 
Eloquente in questo senso anche il finale: «Essere an- 
ti-Ogm è una mollezza i che ricchi forse si possono permette- 
re. Ma non funziona peri poveri in Africa». — 
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L'obiettivo è quello di sostenere i ricercatori dei Paesi in via di sviluppo 


Dalla diplomazia scientifica alle infrastrutture: ne parla Max Paoli 
coordinatore alla Twas. «La parola d'ordine è sostenibilità» 


Come assicurare fondi 
e supportare ] ricercatori 


OTTAVO TEMAESOF 


ono aperti i bandi dei 

programmi “scientifi- 

co”, “business” e “ca- 

reers” di ESof 2020. Fi- 
no al 15 giugno 2019 è possi- 
bile da parte dei rappresen- 
tanti della scienza e della tec- 
nologia, dell'innovazione, 
dell'imprenditoria, della poli- 
tica, della comunicazione in- 
viare le proposte di eventi at- 
traverso il sito www.esof.eu. 
I progetti dovranno ricadere 
in uno dei nove argomenti in- 
dividuati per l'edizione targa- 
ta Trieste di Esofche si svolge- 
rà dal 5 al 9 luglio 2020 nel 
comprensorio del Porto Vec- 
chio. 

Tra i temi individuati: 
“Science for policy/policy for 
science” in cui si affronteran- 
nole questioni della diploma- 


zia scientifica, delle politiche 
della ricerca, delle infrastrut- 
ture, del networking e delle 
problematiche di genere in 
ambito tecnico-scientifico. 
Ne abbiamo parlato con Max 
Paoli, coordinatore alla 
Twas - Accademia mondiale 
delle scienze per il progresso 
scientifico dei programmi de- 
dicati ai ricercatori dei Paesi 
invia di sviluppo con l'obietti- 
vo di sostenere la ricerca 
scientifica attraverso azioni 
concrete come ad esempio 
borse di studio per i dottora- 
ti, borse di studio per gli scien- 
ziati più giovani o invece 
quelli più esperti a capo di 
gruppi di ricerca per poten- 
ziarne le capacità di training. 
«La parola chiave è sostenibi- 
lità: si tratta - commenta Pao- 
li-in primo luogo di rafforza- 
re le capacità degli scienziati 
dei Paesi in via di sviluppo af- 


MaxPaoli della Twas 


finché acquisiscano delle co- 
noscenze e competenze che 
lirendano più competitivi a li- 
vello internazionale. Anche 
a questo - spiega - concorro- 
no la scienza e la diffusione 
della conoscenza che si tradu- 
cono poi anche a livello am- 
ministrativo e politico dal 
momento che uno di questi 
scienziati potrebbe diventa- 
recapo dipartimento o Retto- 
re dell’Università». 

«La Twas- prosegue - orga- 
nizza da oggi al 6 giugno a 
Katmandu (Nepal) l'evento 
“Research Grants Conferen- 
ce - Building Skills for Scienti- 
fic Research” finanziato dal- 
la Sida, la Swedish Interna- 
tional Development Coopera- 
tion Agency che ha lo scopo 
di offrire a scienziati da paesi 
invia di sviluppo gli strumen- 
ti ausiliari per fare una ricer- 
ca competitiva, rafforzando 
ad esempio le competenze 
perla stesura di articoli scien- 
tifici o per la protezione di 
scoperte e invenzioni e la ca- 
pacità di fare networking in 
ambito interdisciplinare». Il 
Workshop vedrà la partecipa- 
zione di circa 40 ricercatori 
in particolare da: Mongolia, 
Nepal, Bangladesh Srli Lan- 
ka ed è giunto alla sua secon- 
da edizione dopo il lancio 
dell'iniziativa che si è svolto 
l'anno scorsoin Tanzania — 
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UN LAVORO DELLA SISSA E DEL CNR 


Nanotecnologie, le particelle 
seguono “binari invisibili” 


La ricerca è stata pubblicata 
su nature Physics e apre 

un interessante spiraglio 
sulle leggi che governano 

il moto nel mondo del piccolo 


Una nuova ricerca pubblicata 
su Nature Physics apre un in- 
teressante spiraglio sulle leg- 
gi che governano il moto nel 
mondo dell'incredibilmente 
piccolo e spalanca la strada a 
possibili applicazioni nel cam- 


po delle nanotecnologie. 
Prendendo una particolare 
superficie inclinata e facendo- 
vi scivolare sopra delle minu- 
scole palline, gli scienziati 
hanno osservato che queste si 
muovono in modo imprevi- 
sto, come se seguissero dei 
solchi invisibili, veri e propri 
'binari energetici' che si crea- 
no grazie alla particolarità 
del contatto tra le due superfi- 
ci. Le osservazioni sperimen- 
tali giungono dall'Università 


di Costanza e sono legate al 
movimento inaspettato di iso- 
lette piatte formate da parti- 
celle di 4-5 micron di diame- 
tro su una superficie micro- 
strutturata. La singolarità del 
fenomeno ha richiesto l'inter- 
vento di scienziati deella Sis- 
sa, del Cnr (Cnr-Iom) e dell'U- 
niversità di Milano -, che insie- 
me hanno elaborato un mo- 
dello teorico che potesse spie- 
garlo. «Questo modello, poi 
convalidato sperimentalmen- 


te, ha dimostrato che il movi- 
mento delle particelle su una 
superficie microstrutturata, 
qualcosa di simile alle scatole 
portauovo ma realizzata su 
scale di lunghezza estrema- 
mente piccole, è determinato 
dal modo in cui queste parti- 
celle s'incastrano conla super- 
ficie, facendo emergere degli 
invisibili binari energetici che 
si formano all'interfaccia tra 
le due strutture - spiega An- 
drea Vanossi del Cnr-Iom -. 
Per definirne il moto abbia- 
mo identificato un modello 
basato sulle proprietà geome- 
triche del contatto attraverso 
il cosiddetto “pattern di moi- 
ré”, cioè una vera e propria 
trama, qui di natura energeti- 
ca, visivamente simile a quel- 
lanotain campotessile per se- 
te e broccati. Questa mappa- 


tura, che definisce l’incastro 
tra le due superfici, ci consen- 
te di prevedere la traiettoria 
della particella indipendente- 
mente dalla natura delle for- 
ze che la sospingono e dalle 
proprietà intrinseche dei ma- 
teriali coinvolti». Questo risul- 
tato, evidenzia Vanossi, getta 
nuova luce sul funzionamen- 
to dell'attrito microscopico, 
forza che nel micromondo 
svolge un ruolo cruciale: «Nel 
mondo microscopico e atomi- 
stico le forze che hanno a che 
fare con le superfici diventa- 
no dominanti. L'attrito è una 
sorgente di dissipazione ener- 
getica molto importante, per- 
ciò riuscire a controllarlo è 
fondamentale per lo sviluppo 
di molte nanotecnologie che 
coinvolgono il movimento di 
componenti meccanici. Pen- 


so per esempio ai sistemi mi- 
croelettromeccanici (Mems), 
che si trovano comunemente 
in moltissimi apparati, dallo 
smartphone all'automobile. 
«In generale se possiamo pre- 
vedere la traiettoria del movi- 
mento di oggetti molto picco- 
li, possiamo pensare di agire 
sulla loro dinamica operando 
sulla geometria del contat- 
to», afferma Emanuele Pani- 
zon, che ha lavorato al proget- 
to con la Sissa. «Potremmo 
quindi costruire oggetti facen- 
doli muovere in una specifica 
direzione senza dover impri- 
mere loro un controllo. Per 
esempio, far muovere in dire- 
zioni preferenziali su superfi- 
ci nuove macchine molecola- 
ri con impieghi nanotecnolo- 
gici di trasporto e posiziona- 
mentosuscala atomica». — 
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CULTURA & SPETTACOLI 


Il grande reporter di "Epoca" vince il premio Friuli Venezia Giulia del Craf di Spilimbergo 


La consegna il 24 agosto, a Palazzo Tadea, con l'apertura della sua mostra dedicata alla Cina 


L'obiettivo di Giorgio Lotti 
sull'epopea e la caduta 
dei transatlantici italiani 


ILPERCORSO 


Claudio Ernè 


9 alluvione di Firen- 
ze, la strage degli in- 
nocenti del Vajont, 
l'epopea e la caduta 

degli ultimi transatlantici ita- 
liani, Venezia muore, gli arti- 
sti del Teatro alla Scala, irepor- 
tage sulla Cina comunista. So- 
no questi i “capisaldi” della 
straordinaria carriera di Gior- 
gio Lotti, uno dei reporter che 
tra gli anni Sessanta e Novanta 
hanno segnato sulle pagine 
del settimanale “Epoca” la sta- 
gione d’oro della fotogiornali- 
smo italiano. Gli altri fotografi 
di quel rotocalco targato Mon- 
dadori e uscito di scena nel 
1997, erano Sergio Del Gran- 
de, Mario De Biasi, Walter Bo- 
natti, Mauro Calligani. 

A Giorgio Lotti il Craf - Cen- 
tro di ricerca e archiviazione 
della fotografia di Spilimber- 
go, ha conferito il Premio Friu- 
li Venezia Giulia fotografia 
2019, annunciato ieri, che gli 
verrà consegnato il 24 agosto, 
a Palazzo Tadea di Spilimber- 
go, in occasione dell’apertura 
della sua mostra “Cina Cina Ci- 
na”. 

«Se qualcuno mi dirà che so- 
no stato bravo gli risponderò 
che ho scoperto di essere utile 
agli altri” si schermisce l’auto- 


re che nella sua lunga vita pro- 
fessionale ha fotografato centi- 
naia di uomini e donne trasci- 
nati loro malgrado in tragedie 
di cui non avevano la minima 
responsabilità. Giorgio Lotti 
ha anche fotografato leader 
politici, attori, uomini di cultu- 
ra, poeti, sportivi. In primo luo- 
go il leader comunista cinese 
Zhou En Lai, il cui ritratto rea- 
lizzato grazie alla sua determi- 
nazione congiunta a una buo- 
na stella, è stato stampato nel- 
la repubblica popolare in cen- 
to milioni di copie; un record 
assoluto a livello mondiale. 

Davanti al suo obiettivo so- 
no passati Yasser Arafat, Gian- 
ni Agnelli, Re Umberto di Savo- 
ia, Charlie Chaplin, Andy 
Warhol, Enrico Berlinguer, 
Bettino Craxi, Alberto Mora- 
via, Fabrizio de Andrè, Marcel- 
lo Mastroiannie tanti altri pro- 
tagonisti della cronaca che fu. 
Ogni fotogramma è costruito 
con semplicità, rispetto delle 
persone, equilibrio cromatico 
ecompositivo. 

Questi valori, questo stile, 
contraddistinguono i reporta- 
ge che raccontano l’epopea e 
la caduta degli ultimi transa- 
tlantici italiani. Al trionfale 
viaggio inaugurale della Mi- 
chelangelo e al mesto rientro 
inporto dalla Raffaello, il setti- 
manale Epoca dedicò due am- 
pi servizi entrambi firmati da 
Giorgio Lotti. Il primo è del 
maggio 1965, l’altro dell’apri- 


le 1975. Li separano dieci anni 
di effimera gloria, ma l’obietti- 
vo dell’autore è riuscito a co- 
gliere tutte le sfumature di 
quelle due traversate dell’A- 
tlantico. Il primo servizio, quel- 
lo del 1965, è contraddistinto 
nei volti delle persone fotogra- 
fate da una felicità e da un or- 
goglio per quanto i nostri can- 
tieri avevano realizzato: due 
magnifiche navi, due amba- 
sciatrici dell’Italian style nel 
mondo. Nel secondo servizio, 
quello sul rientro definitivo in 
porto della Raffaello, la situa- 
zione si capovolge, anche se 
esteriormente nulla è cambia- 
to. Isaloni sono sempre elegan- 
ti, gli scafi immacolati, i ponti 
tirati a lucido, le cucine impec- 
cabili, così come le divise dei 
marinai. 

Eppure le immagini di Gior- 
gio Lotti colgono il sentimento 
della morte dei transatlantici 
mostrando gli occhi dei co- 
mandanti. Il volto di Mario 
Ghignotti che diede l’ultimo 
“finito in macchina” al transa- 
tlantico costruito al Cantiere 
San Marco, mostra un disagio 
che nulla riesce a mascherare, 
nemmeno l’ironia delle sue pa- 
role. «Il destino ha voluto che 
fossi io a comandare l’ultimo 
viaggio della Raffaello. Pur- 
troppo è toccato a me stare al- 
la testa di questo funerale. Ave- 
teportatoicrisantemi?». Paro- 
le del tutto opposte, piene di fi- 
ducia e speranza nel futuro 


Ha testimoniato 
tragedie come 
l'alluvione di Firenze 
e il disastro del Vajont 
eharitratto capi 

di Stato, attori, politici 


Di stringente 
attualità 

le immagini 

di Venezia che muore 
per inquinamento e 
incuria 


ALTRI RICONOSCIMENTI 


lacolutti e Weber 
cronisti del nostro tempo 


| premi del Craf saranno conse- 
gnati anche a Giulia lacolutti per 
un reportage che mette in evi- 
denza le contraddizioni di que- 
sti nostri tempi (22 giugno, Anti- 
che carceri di San Vito al Taglia- 
mento) e a Martin Weber, auto- 
re ben noto per il suo impegno 
sociale che ha saputo tradurre 
in immagini i desideri e i sogni 
degli "ultimi" dell'America lati- 
na (29 giugno, Palazzo Tadea di 
Spilimbergo). 


aveva pronunciato dieci anni 
prima il comandante Mario 
Crepaz alla partenza da Geno- 
va del viaggio inaugurale del- 
la Michelangelo. Due fotogra- 
fieentrambe realizzate in plan- 
cia, due ritratti, la fine delle il- 
lusioni della Società Italia di 
navigazione. 

«Non sono più salito a bordo 
diunanave dopoilviaggio sul- 
la Raffaello. Ricordo un tempo- 
rale spaventoso in Atlantico, 
trasformatosi in tempesta. 
Mal di mare, difficoltà a muo- 
versi perché lo scafo ballava, si 
torceva...»ricorda Giorgio Lot- 
tl. 

Le immagini dei due ultimi 
transatlantici italiani sono in- 
serite nell’immenso archivio 
che Lotti sta riordinando e digi- 
talizzando da anni. «E un lavo- 
rolungo, a tratti ripetitivo e no- 
ioso perché ne fanno parte le 
240 mila foto che ho realizza- 
to nella mia attività. Prima i 
francesi, poi una società ameri- 
cana mi avevano offerto una 
somma immensa perché gliele 
cedessi, una somma che vole- 
vanoversare in Svizzera perra- 
gioni che tutti comprendono. 
Ho detto no, ho respinto la lo- 
ro offerta perché le fotografie 
dell’alluvione che mise in gi- 
nocchio Firenze nel 1966, così 
come quelle della tragedia del 
Vajont, di Venezia che muore 
travolta dall'inquinamento e 
dall’incuria, devono restare 
nel nostro Paese. Costituisco- 
no la nostra memoria storica, 
il segno di ciò che è accaduto. 
Sarebbe un paradosso doverle 
comprare all’estero perraccon- 
tare il nostro passato. Purtrop- 
poin Italia non esiste un archi- 
vio nazionale credibile della 
memoria visiva e noi anziani 
fotoreporter ci dibattiamo in 
questa contraddizione: cede- 
reinostriarchivi all’estero ori- 
schiarne fra qualche tempo la 
dispersione e l’inutilizzo. Ecco 
perché da qualche anno inse- 
gno fotogiornalismo ai ragaz- 
zi dell’Università. Loro sono 
una speranza. Cerco di render- 
miutile superando di slancio il 
dibattito tra fotochimica e foto 
digitale. E un falso problema: 
ci sono solo foto buone e foto 
brutte, inutilie dannose...». — 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


La Raffaello alla fonda a Genova. Sotto, 
Mario Crepaz che guidò la Michelangelo 
destra, illeader comunista cinese Zhou 
milioni di copie Foto di Giorgio Lotti 


ARCHEOLOGIA 


Da Vienna ] 
raccontano 


Esposti da sabato 110 pezzi 

in prestito dal Kunsthistorisches 
Museum della capitale austriaca 
ritrovati nel sottosuolo 

della cittadina, alcuni mai visti 


ROMA. S’intitola “Magnifici Ri- 
torni. Tesori aquileiesi dal Kun- 
sthistorisches Museum di Vien- 
na” la mostra, presentata ieri a 
Roma, che apre sabato al Mu- 
seo Archeologico Nazionale di 
Aquileia, organizzata dalla 


“magnifici ritorni” 
come nacque Aquileia 


Fondazione Aquileia, dal Polo 
Museale del Fvg e dal Kunsthi- 
storisches Museum di Vienna 
per celebrare i 2200 dalla fon- 
dazione dell’antica città roma- 
na. Al Ministero per i Beni cul- 
turali, sono intervenuti il capo 
di gabinetto Tiziana Coccolu- 
to, il governatore Massimilia- 
no Fedriga, il presidente della 
Fondazione Aquileia Antonio 
Zanardi Landi, il direttore del- 
la Collezione Antichità del 
Kunsthistorisches Museum di 


Vienna Georg Plattner, il diret- 
tore del Polo Museale del Fvg 
Luca Caburlotto, il sindaco di 
Aquileia Emanuele Zorino e 
l'archeologo Louis Godart. 

La mostra riporta ad Aqui- 
leia, a distanza di quasi 200 an- 
ni, alcuni tra i più importanti 
reperti archeologici restituiti 
dal ricchissimo sottosuolo 
aquileiese, attualmente espo- 
sti nella collezione permanen- 
te del Kunsthistorisches. Un 
viaggio nel tempo che, grazie 


Il rilievo marmoreo con la rappresentazione di Mitra Tauroctono 


ai110repertiin prestito, citra- 
sporta nell’Aquileia di 2200 an- 
ni fa ma anche nell’Aquileia 
dell'Ottocento quando la città 
era parte dell'Impero asburgi- 
coeleraccolte viennesi rappre- 
sentavano l’alternativa istitu- 
zionale al collezionismo priva- 
to delle famiglie locali e alla di- 
spersione del materiale sul 
mercato antiquario. 
Un'importante occasione 
per presentare, in molti casi 
per la prima volta dai tempi 
del ritrovamento, alcuni dei ca- 
polavori della città adriatica 
all’interno del contesto storico 
per i quali furono creati e nel 
quale furono utilizzati. Ma of- 
fre anche l'opportunità perrac- 
contare un momento impor- 
tante della storia di Aquileia, 
che, mediante una intensa atti- 
vità di raccolta, di scavo e di ri- 
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di istituzione del cinema. Padre 'ingom- 
brante' - Michele, latinista a livello inter- 
nazionale, che gli ha lasciato una biblio- 
teca di 20mila volumi - e madre, Emilia 
La Rosa, allieva di Ungaretti, Pietro si 
era laureato in Storia dell'arte alla Sa- 
pienza. Per oltre trent'anni ha seguito i 


principali festival cinematografici, da 
Cannes a Venezia, collaborando con 
Rai Cinema, i Nastri d'argento, i David di 
Donatello. Sua grande preoccupazione, 
i tanti libri del padre che aveva in casa e 
peri quali non riusciva a trovare una col- 
locazione in una biblioteca pubblica. 


Pietro Coccia, 56 anni, uno dei fotografi 
professionisti più noti del cinema italia- 
no, è morto ieri a Roma. È stato trovato 
privo di vita incasa da amici e colleghi ai 
quali non rispondeva dalla mattina. Coc- 


cia soffriva da qualche tempo di diabe- 
te.Le sue ultime foto leha scattate al Fe- 
stival di Cannes e ai Nastri d'argento. 
Nato a Roma il 19 luglio 1962, persona 
gentile e affabile, Coccia era una specie 


LA BIOGRAFIA 


Gabriella la partigiana 
ai ragazzi delle scuole: 
«Così si batte il fascismo» 


Piero Manni pubblica in forma di intervista il racconto 
di Tina Anselmi sulla sua lotta di liberazione 


comandante triestino 
el viaggio inaugurale. A 
nLai: scatto da 100 


cerca durata più di due secoli, 
portò alla progressiva riscoper- 
ta, durante l’età moderna, del- 
la grandezza dell’antica città 
romana. 

Trai“magnifici ritorni” spic- 
ca il rilievo marmoreo con la 
rappresentazione di Mitra Tau- 
roctono, con il berretto frigio, 
il serpente, lo scorpione e l'uc- 
cisione del toro sacro che ripor- 
ta agli antichi culti che hanno 
segnato la storia dell'umanità, 
giunti ad Aquileia dopo un lun- 
go viaggio da Oriente, dall’In- 
dia e dalla Persia dove il culto 
a lui dedicato, misterico e ini- 
ziatico, era nato secoli prima. 

Reperti di grande pregio so- 
no anche la patera in argento, 
l'eccezionale piatto dalla com- 
plessa raffigurazione allegori- 
cariconducibile a temi dell’ab- 
bondanzae della celebrazione 


dell'agricoltura, donato nel 
1816 all'imperatore d’Austria 
Francesco I dal conte France- 
sco Leopoldo Cassis Faraone, 
elacroceinbronzo del IV seco- 
lo con il monogramma dato 
dall’intersezione delle iniziali 
delnome greco di Cristo dona- 
ta a Vienna dal barone Ettore 
von Ritter verso la metà 
dell’800. 

In mostra anche molti mate- 
riali preziosi confluiti a Vienna 
attraverso l’Imperial Regio Ga- 
binetto Numismatico e delle 
Antichità di Vienna, nucleo ori- 
ginario del Kunsthistorisches 
Museum al quale i funzionari 
locali preposti al controllo de- 
gli scavi trasmettevano le anti- 
chità aquileiese fino all’istitu- 
zione del Museo Archeologico 
nel 1882: gemme, monete, 
bronzi, traiqualispicca la raffi- 


natissima gemma verde con 
un ritratto femminile dalla 
complessa acconciatura ispira- 
ta dalle mode in voga tra le 
principesse della famiglia im- 
periale, o la pasta vitrea con la 
raffigurazione del Circo Massi- 
mo di Romaora montata su un 
elemento moderno in argen- 
to. 

Grazie al sostegno della Fon- 
dazione Aquileia si è reso possi- 
bile anche il restauro della co- 
siddetta Venere di Aquileia, 
che dopo una lunga permanen- 
za nei depositi viennesi final- 
mente può essere esposta. Rin- 
venuta nel febbraio del 1824 e 
venduta nel 1828 alle collezio- 
ni imperiali a Vienna, la statua 
rappresentata la dea nuda, 
con il solo mantello che avvol- 
ge il corpo all’altezza dei fian- 
chi. — 


Esce "La Gabriella in bicicletta. Lamia Resistenza raccontata ai ragazzi", di Tina Anselmi 


Roberto Carnero 


e polemiche ricorren- 
ti ogni anno sulla fe- 
sta della Liberazione 
dimostrano quanto 
quei valori resistenziali su 
cui si fonda la nostra Costitu- 
zione non siano affatto un 
patrimonio condiviso come 
dovrebbero essere. Gli stri- 
scioni che inneggiano a Mus- 
solini, isaluti romani, gli slo- 
gan razzisti e antisemiti, ne- 
gli stadi ma non solo, apro- 
no squarci inquietanti sull’i- 
gnoranza dei fatti storici a 
cui si fa superficialmente ri- 
ferimento. Da qui l’impor- 
tanza del ricordo, della me- 
moria, ma 
anche 
dell’educa- 
zione, un 
compito a 
cui la scuo- 
la non può 
abdicare. 
Per que- 
sto, pro- 
prio pen- 
sando ai 
ragazzi, è davvero prezioso 
il volumetto di Tina Ansel- 
mi pubblicato da Piero Man- 
ni Editore: “La Gabriella in 
bicicletta. La mia Resisten- 
za raccontata ai ragazzi” 
(introduzione di Laura 
Boldrini, pagg. 128, euro 
13,00). L'autrice, nata a Ca- 
stelfranco Veneto nel 1927 
e scomparsa nel 2016, è ge- 
neralmente assai nota, ma 
forse non ai più giovani: nel 
secondo dopoguerra è stata 
tra i fondatori della Cisl (il 
sindacato di ispirazione cat- 


‘ina Anselmi 
a Gabriella @ 
n bicicletta i - 
amis Resistenza 

iccontata si racezzi 


tolica), parlamentare della 
Democrazia Cristiana, pri- 
ma donna ministro in Italia, 
prima del Lavoro e poi della 
Sanità (promuovendo il Si- 
stema sanitario nazionale), 
presidente della Commissio- 
ne d’inchiesta sulla P2. 

”Gabriella” era il suo no- 
me di battaglia come staffet- 
ta partigiana: per diversi me- 
si, dall'autunno del 1944 fi- 
no alla Liberazione, percor- 
re un centinaio di chilometri 
al giorno per mantenere i 
collegamentitra le formazio- 
ni partigiane, trasportando 
stampa clandestina, armi, 
messaggi. «C’era un pizzico 
di incoscienza — scrive - ma 
c’era soprattutto la convinta 
fiducia in quello che faceva- 
mo». Tale convinzione era 
sortainlei, cresciuta nelle fi- 
le dell’Azione Cattolica (do- 
ve si predicavano valori ben 
diversi da quelli propagan- 
dati dal regime fascista), da 
quel 26 settembre del 1944 
quando, sulla piazza della 
sua Castelfranco, i tedeschi 
avevano impiccato 43 giova- 
ni partigiani, e tra questi il 
fratello di una sua compa- 
gnadi scuola. Lo chocla spin- 
ge adagire, anche se qualcu- 
nola avvisa: «Se ti prendono 
i tedeschi, prega che t'am- 
mazzino, perché altrimenti 
quello che ti faranno sarà 
peggio». 

Nel libro si snoda, sotto 
forma di un'intervista fatta- 
le dalla nipote, il racconto 
avvincente di quei mesi cru- 
ciali per i destini del nostro 
Paese. A un certo punto le 
viene posta questa doman- 
da: «Zia, cosa ti ha insegna- 
to la Resistenza? Cosavorre- 
stioggitrasmettere ai giova- 
ni che hanno l’età che avevi 


tu quando eri la partigiana 
Gabriella? ». Questa la rispo- 
sta: «La scoperta più grande 
fatta in quei mesi di lotta du- 
rante la guerra è stata l’im- 
portanza della partecipazio- 
ne: per cambiare il mondo 
bisognava esserci. Questo è 
stato il motivo che mi ha fat- 
to abbracciare l'impegno po- 
litico: la convinzione che es- 
serci è una parte costitutiva 
della democrazia, senza par- 
tecipazione non c'è demo- 
crazia eil Paese potrebbe an- 
dare nuovamente allo sban- 
do». Sul fascismo, sul nazi- 
smo e sulla loro valutazione 
storica non ci possono esse- 
re ambiguità. Ai giovani si 
tratta di far capire che cosa 
significherebbe per loro, 
concretamente, vivere in un 
regime autocratico (come è 
stato il fascismo) o sotto l’oc- 
cupazione da parte di un 
Paese straniero (quale è sta- 
to per noi la Germania hitle- 
riana dopo l’8 settembre 
del’43): cosa che il racconto 
autobiografico di Tina Ansel- 
mi fa molto efficacemente. 
Perché se fino a qualche an- 
no fa il valore dell’antifasci- 
smo era patrimonio indi- 
scusso di pressoché tutte le 
forze politiche in campo, 0g- 
giessononappare così scon- 
tato. L’avanzare dei populi- 
smi e degli estremismi di va- 
rio stampo rende quanto 
mai urgente una chiarezza 
su questi temi: «Dobbiamo 
non perdere la memoria di 
quello che è avvenuto, di 
quello che abbiamo pagato, 
perché la storia si ripete, 
non C'è niente e nessuno che 
ci potrebbe salvare il giorno 
incui noi questastoria la tra- 
dissimo proprio nellamemo- 
ria». 
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EVENTI 


Trieste 
| fantastici libri 
di Riccardo Valla 


Oggi alle 18, alla Mediate- 
ca della Cappella Under- 
ground (via Roma 19), il 
Trieste Science+Fiction Fe- 
stival presenta “Un labora- 
torio di fantastici libri. Ric- 
cardo Valla intellettuale, 
editore, traduttore” (Edi- 
zioni Solfanelli), un saggio 
di Giulia Iannuzzi dedicato 
al grande intellettuale tori- 
nese. Sarà presente l’autri- 
ce. Introduce e media Loris 
Zecchin. Una biografia in- 
tellettuale e professionale 
di Riccardo Valla, consulen- 
te editoriale e traduttore, 
un grande protagonista 


nell'ombra della cultura ita- 
liana, attraverso cui si può 
rileggere la storia dell’edi- 
toria di fantastico e fanta- 
scienza nella penisola e get- 
tare uno sguardo dietro le 
quinte deilibri. 


Trieste 
Arcobaleno 
e Alfa Dance 


Sabato alle 20, al Teatro 
sloveno, andrà in scena lo 
spettacolo nato dalla colla- 
borazione tra l’Alfa Dance 
Trieste el’ Orchestra di fiati 
Arcobaleno. Vista una re- 
cente collaborazione tra 
queste due realtà, è nata l’i- 
dea di fondere la danza ela 
musica orchestrale in unin- 


tero spettacolo. La sinergia 
tra queste due arti dà vita a 
uno spettacolo con più di 
100 artisti sul palcoscenico 
che si alterneranno tra bal- 
lo e musica di tutti i generi. 
L’Alfa Dance Trieste capita- 
nata da Zorike Nailja Ogan- 
jan e l'Orchestra di fiati Ar- 
cobaleno diretta da Erik 
Zerjal hanno creato uno 
strepitoso miscuglio tra 
cambi continui di palcosce- 
nico e di costumi, nonché 
di generi musicali. I bigliet- 
ti gratuiti si possono ritira- 
re solo alla biglietteria del 
teatro di via Petronio 4 da 
oggia venerdì con orario so- 
lo la mattina dalle 10 alle 
14. Offerta libera il giorno 
dello spettacolo. 


Trieste 
Circolo 
fotografico 


Un tuffo nel passato, vissuto 
attraverso la proiezione di dia- 
positive di vita quotidiana che 
risalgono a 20 anni fa, propo- 
ste dal socio con la maggiore 
anzianità d’iscrizione, Umber- 
to Vittori. Questo l’appunta- 
mento di stasera (ore 19) al 
Circolo fotografico triestino 
di via Zovenzoni 4, intitolato 
“Coriandoli di vita”. Sullo 
schermo scorreranno circa 
170diapositive recuperate do- 
po un delicato miglioramento 
cromatico. La proiezione sarà 
accompagnata da una colon- 
nasonoraimponente. 


Daniele Silvestri al No Borders Festival 


È Daniele Silvestri, uno dei cantanti più apprezzati dal pubblico italiano, 
il secondo importante nome annunciato dal No Borders Music Festival 
che sabato 27 luglio, alle 14 (ingresso libero), sarà protagonista ai laghi 
di Fusine. Tutte le info sul festival e per l'acquisto dei biglietti sul sito 
www.nobordersmusicfestival.com. 


AL BOBBIO 


Il circo nella favola 
Domania teatro 

le acrobazie 

di Hansel e Gretel 


I trenta allievi di ArsMotus si esibiranno 
in uno spettacolare show a terra e in aria 


Riccardo Tosques 


Acrobati in scena al teatro 
Bobbio. Domani, alle 20.30, 
andrà in scena “Circus in fa- 
bula”, spettacolo di circotea- 
tro della scuola di circo Ar- 
sMotus. Quest'anno gli allie- 
vi della scuola di circo si esi- 
biranno in uno spettacolo 
ispirato almondo del raccon- 
to e della fiaba, sotto la gui- 
da diEdoardo Danieli, diret- 
tore artistico della scuola 
nonché regista e cofondato- 
re di ArsMotus e della com- 
pagnia Sinakt CircoTeatro- 
Danza. 

«Partendo da una delle fia- 
be più conosciute dei fratelli 


Grimm, ossia Hansel e Gre- 
tel, abbiamo lavorato su al- 
cuni stereotipi di personag- 
gi e su alcuni temi ricorrenti 
e rappresentativi di questo 
genere», racconta Danieli 
spiegando il percorso segui- 
to durantela creazione dello 
spettacolo. Insieme ai trenta 
allievi che si esibiranno in 
aria ea terra, individualmen- 
te o collettivamente, il diret- 
tore artistico e regista Danie- 
li vuole rendere omaggio al 
valore pedagogico e al pote- 
re emozionale, evocativo e 
creativo del racconto tradi- 
zionale che racchiude una 
grande saggezza sulla natu- 
ra umana e di filosofia di vi- 
ta. Uno spettacolo dunque 


Acrobatisulpalco delteatro Bobbio: domani sera andrà 
inscenalospettacolo "Circus infabula" 


Il racconto dei fratelli 
Grimm racchiude 
una grande saggezza 
sulla natura umana 


pirotecnico da un punto di vi- 
sta prettamente visivo, ma 
allo stesso tempo pregno e 
carico di significati allegori- 
ci per stimolare la mente del- 
lo spettatore, un binomio 
molto interessante che pro- 
mette di regalare grandi 
emozioni vista anche gli 
spunti che offrono Hansel e 
Gretel, un grande classico 
della favola europea e mon- 
diale densa di richiami an- 
che ai valori contempora- 
nei. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 

£5,00, bambini € 4,00 

Disney - Aladdin 
16.40,18.50, 19.50, 21.15, 22.00 
(19.50, 22,00 al Nazionale) 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.it 
Selfie 

di A. Ferrente 


Ancora un giorno 
di Raul de la Fuente 


FELLINI 
www.triestecinema.it 

€5,00, bambini € 4,00 

Quelgiorno d'estate 

16.00, 18.00, 20.00, 22.00 

di Mikhael Hers con Vincent Lacoste. Bellissimo! 


16.30, 19.30 


18.00, 21.00 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 
€ 5,00 bambini € 4,00 


Il traditore 16.00, 18.40, 21.30 
di Marco Bellocchio. Con Pierfrancesco Favino. Cannes 
2019. Candidato a 11 Nastri d'Argento 

Dolor y Gloria 15.45, 17.45,19.45,2145 
di Almoddvar con A. Banderas, Penélope Cruz. Palma 
d'oro al Festival di Cannes per miglior attore. 
L'angelo del crimine 
15.45,17.45,19.45,2145 

da Almodévar un film raffinato, sublime, sensuale. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

£5,00, bambini € 4,00 

Essere Leonardo 

da Vinci 16.30, 18.00, 20.00 
La Grande arte al cinema. Prezzi normali. 
Rocketman 16.30, 18.45,21.00, 22.00 
con Taron Egerton. Dopo i Queen arriva Elton John. 
Godzilla Il - King ofthe Monsters 

16.30, 18.45, 20.00, 21.30 

Attenti a quelle due 

16.30, 18.05,22.10 

Anne Hathaway, Rebel Wilson, e 1000 risate! 


Pokémondetective Pikachu 16.30,18.10 


SUPERSsolo per adulti 
Lemie storie intime 16.00 ult. 21.00 
Domani: L'educatrice morbosa 


THE SPACE CINEMA 


Centro commi.le Torri d'Europa 
Disney-Aladdin 

16.00, 17.00, 18.00, 19.00, 20.50, 2145 
Elton John - Rocketman 
6.20,19.05, 21.50 


Godzilla Il - King ofthe Monsters 
6.00, 18.50, 2140, 22.05 


Ss 


ti gli orari e altri films in programmazione sul sito 
Www.thespacecinema.it. 


MONFALCONE 


MULTIPLEXKINEMAX 
www.kinemax.it - info: 0481-712020 


Godzilla Il - King ofthe Monsters 
17.15,19.45,22.10 


Aladdin 17.20,19.50,22.10 
Rocketman 17.30, 20.00, 22.10 
Il traditore 17.40,20.40 
Selfie 22.00 
Le invisibili 17.30, 20.00 
rassegna Kinemax d'Autore 

KINEMAX 

Informazioni tel. 0481-530263 

Rocketman 17.40,21.00 
Aladdin 17.15 
Le invisibili 17.30, 20.30 
rassegna Kinemax d'Autore 

Il traditore 20.30 


“Circus in fabula” sarà la 
dodicesima produzione con 
drammaturgia originale del- 
la scuola di circo ArsMotus 
che precedentemente ha af- 
frontato temilegati all’ecolo- 
gia, all'emigrazione, alla vi- 
ta metropolitana, ai legami 
eallaletteratura europea. 

La scuola di circo è stata 
creata nel 2007 dalla compa- 
gnia professionale Sinakt 
CircoTeatroDanza ed è la 
prima realtà che ha promos- 
so la danza acrobatica aerea 


Musica 
Il mistero della morte 
di Cajkovskij 


Oggialle 17, alla libreria Mi- 
nerva di via San Nicolò 20, 
appuntamento con Bel com- 
posto, il nuovo ciclo di in- 
contri di guida all’ascolto 
della musica ideato e curato 
da Valentino Sani e Pamela 
Volpi, dal tema “La grande 
musica russa”. Tema di 0g- 
gi: “Lo Schiaccianoci, la Pa- 
tetica e il mistero della mor- 
te di Cajkovskij”. La morte, 
infatti, è ufficialmente attri- 
buita al colera, male sue cir- 
costanze sono dibattute; è 
stato anche ipotizzato il sui- 
cidio, per contagio volonta- 
rio conla malattia o median- 
te una forma di avvelena- 
mento. 


e le altre discipline circensi 
nel Friuli Venezia Giulia, 
nonché è una delle prime 
scuole di circo a livello nazio- 
nale. I biglietti sono già in 
prevendita (eventi@arsmo- 
tus.org), ma saranno dispo- 
nibili anche al teatro Bobbio 
un’ora e mezza prima dell’i- 
nizio dello spettacolo. 

Per ulteriori informazioni 
visitare www.arsmotus.org 
oppure 3518317826 (cellu- 
lare) oppure 34642483142 
(Whatsapp).— 


Domani al San Marco 
Lavorini, il rapimento 
che sconvolse l'Italia 


Cinquant’anni fa, il caso Lavo- 
rini apre il sipario della storia 
più nera della nostra Repub- 
blica. Confessioni false, infini- 
te ritrattazioni, veri e propri 
linciaggi, una storia incredibi- 
le che ha infiammato gli istin- 
ti più primitivi dell'opinione 
pubblica trasformandosi in 
poche ore in una spietata cac- 
cia al mostro. Domani pome- 
riggio alle 18, alSanMarco, si 
presenta il libro “Il caso Lavo- 
rini” di Sandro Provvisiona- 
to. Ne parleranno Maria Ire- 
ne Cimmino e Pietro Spirito. 
Il racconto incalzante di un 
caso che ha rappresentato 
l’alba della strategia della ten- 
sioneinItalia. 
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"Ancora un giorno" Trieste Monfalcone Trieste 

all'Ariston "L'amico inaspettato" Ipannelli I Concerti per flauto 
domanial Miela di Monica Carocci di Tartini 


“Ancora un giorno” di Raul 
de la Fuente e Damian Ne- 
now, adattamento del repor- 
tage-capolavoro “Another 
day of life” del maestro del 
giornalismo Ryszard Kapusc- 
inski, premiato come miglior 
film d’animazione agli Euro- 
pean Film Awards 2018, è in 
cartellone all’Ariston in pri- 
ma visione ancora oggi con 
doppio spettacolo alle 18 e al- 
le21.Elastoria delviaggioin 
Angola nel 1975 del celebre 
reporter. Un progetto unico 
che combina live acting, gra- 
phic novel e il documentario 
espettacolari visioni surreali. 


Domanialle 19, alteatro Mie- 
la, andrà in scena lo spettaco- 
lo conclusivo del corso senior 
(14-18 anni) della scuola “Il 
teatro dei ragazzi” della com- 
pagnia teatrale Bobo e i suoi 
amici assieme a Cooperativa 
Bonawentura. I giovani allie- 
vi metteranno in scena lo 
spettacolo “L’amico inaspet- 
tato” scritta dagli stessi cura- 
tori del corso, Andrea Andoli- 
na e Valentina Burolo. I bi- 
glietti potranno essere acqui- 
stati alla biglietteria del Mie- 
la un’ora prima dello spetta- 
colo. 


PERIL FVG PRIDE 


Il principe azzurro diventa 
un monologo sugli stereotipi 
e apre la settimana di eventi 


Ultima settimana densa di ap- 
puntamenti culturali targati 
Fvg Pride, al rush finale prima 
del corteo e della festa dell’8 
giugno a Trieste e Muggia. Og- 
gispazio alteatro, alle 21: nel- 
la sede Arci di via del Bosco 
17/b prenderà vita lo spettaco- 
lo “Il principe azzurro ha avu- 
to un contrattempo”, monolo- 
go teatrale sugli stereotipi di 
genere di e con Anna Cosetti, 
con accompagnamento di Ve- 
ronica Urban. Mercoledì alle 
20.30, in via Kandler 15, pro- 
posta cinematografica con la 
proiezione del documentario 
“Over the Rainbow”, di Maria 
Martinellie Simona Cocozza. 
Due gli appuntamenti in ca- 
lendario giovedì: alle 18.30 al- 
la Casa internazionale delle 
donne siterrà l’incontro “Fem- 
minismi a confronto”, un di- 
battito su identità, impegno e 
diritti con attiviste e blogger: 
Wissal Houbabi, Eretica Whi- 
tebread, Ethan Eretico Bonali 
e Pia Covre. Alle 21, al Miela, 
andrà in scenalo spettacolo de- 
dicato alla figura di Mario Mie- 
li “Abracadabra”, di e con Ire- 
ne Serlini (info su www.mie- 


la.it). Nello stesso orario al Ca- 
vò di via San Rocco 1 sarà pro- 
posto “Transitions_ormoni tra 
arte e scienza”, percorso attra- 
verso 11 lavori di artisti inter- 
nazionali, a cura di Cizerouno 
e Chiara Beccalossi. Venerdì al- 
tro doppio appuntamento: al 
Knulp, alle 20, si terrà l’incon- 
tro “Transitions_le terapie or- 
monali tra storia e attualità” 
con Chiara Beccalossi, Federi- 
co Sandri e Antonella Nicosia; 
mentre alle 21.30 nella sede di 
Hangar teatri, via Pecenco 10, 
andrà in scena lo spettacolo “Il 
corpo lesbico”, di Laura Scar- 
moncin e Graziella Savastano, 
con Gazza Lea e Georgette (in- 
fo@teatrodeglisterpi.org). Do- 
poilcorteo, concerto e party di 
sabato, Fvg Pride si chiuderà 
con un ultimo importante in- 
contro: alle 16 di domenica, al 
Museo Carà a Muggia, “The 
Danish Girl: metamorfosi e ri- 
cerche identitarie nelle arti 
contemporanee”, convegno a 
cura di Eva Comuzzi, in colla- 
borazione con Arcigay Ferra- 
ra; in chiusura si terrà una per- 
formance @gender di Eva Cro- 
ce. 


LOVAT 


Chris e il lupo, due amici 
in viaggio sulla montagna 


Domani alle 18, alla Lovat, 
Max Solinas presenta “Il lupo 
e l’equilibrista” (Garzanti). La 
storia di un’amicizia singola- 
re: quella tra un uomo deside- 
rosodiritrovare sé stesso e il lu- 
po che gli ha insegnato a guar- 
dare la realtà con occhi nuovi. 
Ma c’è ancora una cosa che 
Chris e il lupo devono fare in- 
sieme: un viaggio lungo il sen- 
tiero che porta alla montagna. 
Solo salendo lassù, potranno 
finalmente toccare il cielo da 
esperti equilibristi. Ne parla 
conl’autore Cristina Serra. 


fr MAX SOLINAS 


Il lupo e 
î) l'equilibrista 


sc 
Domani alle 18 alla libreria Lovat 
Max Solinas presenta "Il lupo 
e l'equilibrista"'. Ingresso libero. 


Stanley Kubrick: l’arte a 24 fotogrammi 


Oggi alle 17.30, agli Amici dei musei di via Rossini 6, conferenza 
a cura di Gianluca Gabrieli dal titolo "Stanley Kubrick: l'arte a 24 
fotogrammi". Un'introduzione sulla figura artistica di Kubrick, il 
suo metodo, il rapporto con i generi, le tematiche filmiche, non- 
ché sulle sue principali citazioni. Ingresso libero. 


Cinque pannelli fotografici 
realizzati dall’artista Monica 
Carocci accoglieranno fino al 
29 giugno i visitatori del Mu- 
seo della Cantieristica a Mon- 
falcone, aperto venerdì e sa- 
bato dalle 10 alle 19 e dome- 
nica dalle 10 alle 13. L’esposi- 
zione si intitola “In volo”, e 
trae spunto dal simbolo del 
cielo come immagine di un 
mondo superiore a quello tan- 
gibile, che evoca al tempo 
stesso una possibile immorta- 
lità. Un richiamo, nemmeno 
troppo velato, è anche ai tanti 
morti perl’amianto. 


Domanientra nelvivo il Festi- 
val “Il suono di Tartini”: la se- 
rata si preannuncia un even- 
to perché propone l’esecuzio- 
ne integrale dei Concerti per 
flauto di Giuseppe Tartini. 
Come sempre il sipario si alze- 
rà nella sala Tartini, alle 
20.30. Riflettori puntati su 
Manuel Staropoli, flauto dol- 
ceetraversiere, e Daniele Pro- 
ni al cembalo. Accanto a loro 
un ensemble di punta del re- 
pertorio barocco, l’Harmoni- 
cus Concentus. L'ingresso è li- 
bero, maggiori info su 
www.conts.it. 


DA GIOVEDÌ 


“La Zona” nasconde 
lo scienziato 
e lo scrittore 


alla Kleine Berlin 


Una sorta di viaggio immersivo e itinerante 
con stalker speciali a guardia dell'umanità 


Torna “La Zona”. Giovedì, 
sabato, e poi il 14 e il 15 giu- 
gno alle 20.30, alla Kleine 
Berlin, tornalo spettacolo di 
e con Giovanni Boni e Loren- 
zo Acquaviva e con Lorenzo 
Zuffi, la partecipazione di 
Diana Hobel in video e Ivan 
Zerbinatiin voce. Regia Gio- 
vanni Boni e Lorenzo Acqua- 
viva. Uno spettacolo libera- 
mente ispirato al film “Stal- 
ker” di Andrej Tarkovskij, 
immersivo e itinerante, che 
consente al pubblico di com- 
piere un vero e proprio viag- 
gio, fisico e mentale. 

Vi sono dei luoghi sulla 
Terra, accuratamente sorve- 
gliati dai governi, dove for- 
me di vita aliena hanno sog- 


giornato. In questi posti, tra 
ivari reperti lasciati dagli ex- 
traterrestri, quasi come in 
un picnic cosmico, vi è una 
sfera d’oro, che sembra pos- 
sa esaudire i desideri uma- 
ni. Gli stalker, sono degli uo- 
mini “speciali” che hanno co- 
me missione quella di indivi- 
duare le persone meritevoli 
di essere portate, di nasco- 
sto, e con gravi rischi, nella 
Zona, proprio peravere l’op- 
portunità di realizzare i pro- 
pri desideri. Nel nostro caso 
sono uno scrittore, scettico 
ma non privo di una profon- 
da sensibilità, e uno scienzia- 
to, lucido tutore del genere 
umano. Durante questo 
cammino ogni spettatore fa- 


Domani la cerimonia nella sede della Comunità 


Intitolata a Tino Sangiglio 
la biblioteca dei greci 


L’OMAGGIO 


Ugo Salvini 


onnubio culturale 
fra Trieste e la loca- 
le Comunità gre- 
co-orientale, doma- 
ni. Alle 17.30, la biblioteca 
della Comunità di riva III no- 
vembre 7 sarà intitolata a Ti- 
no Sangiglio, figura molto 
nota negli ambienti culturali 


Tino Sangiglio 


Lorenzo Zuffi, Lorenzo Acquaviva e Giovanni Boni 
sonogli interpreti de''La Zona" discena alla Kleine Berlin 


ràla propria esperienza sem- 
pre accanto a loro per condi- 
viderne le emozioni e le pau- 
re. 

Meta delviaggio una stan- 
za miracolosa dove giace il 
prezioso reperto. Ma perrag- 
giungere la stanza dei desi- 
derila strada diretta è la me- 
nosicura, occorre trovare al- 
tre vie, perché nella Zona le 
cose non sono come appaio- 


e storici sia di Trieste sia 
dell’Isontino, dove lo stesso 
Sangiglio ha vissuto negli ul- 
timi anni. Dirigente del Co- 
munedi Trieste, amministra- 
zione per la quale operò per 
lunghi anni e sempre in ambi- 
to culturale, Sangiglio, una 
volta raggiunta l’età della 
pensione, decise di trasferir- 
si a Turriaco dove continuò 
ad approfondire gli studi sul- 
la cultura greca, alla quale si 
sentiva molto legato anche 
perché sua madre era di origi- 
ne ellenica. Nona caso, negli 
ultimi annidivite scelse di in- 
dicare sulla carta d’identità, 
alla voce “professione”, il ti- 
tolo di “grecista”. 

La cerimonia si svolgerà al 
secondo piano della sede del- 
la Comunità, alla presenza 
di Maria Kassotaki, presiden- 


no. La Zona è quello che sia- 
mo noi in quel momento, 
ciò che succede nella Zona 
dipende da noi. 

Lo spettacolo incrocia il 
linguaggio teatrale a quello 
cinematografico, quindi... 
portatevi lo smartphone. La 
regia della partevideo è a cu- 
ra di Diego Cenetiempo. Per 
motivi logistici, c'è posto per 
almassimo 50 persone. 


te della stessa Comunità gre- 
co-orientale di Trieste, del 
suo vice, Athanassios Papa- 
thanassiou, che fu anche ami- 
co di Sangiglio, del presiden- 
te dell’Istituto giuliano di sto- 
ria, cultura e documentazio- 
ne, Fulvio Senardi, e di Aldo 
Napolitano, membro dell’T- 
stituto e anch’egli amico per- 
sonale di Sangiglio. «La ceri- 
monia - ha ricordato Napoli- 
tano - fa seguito alla comme- 
morazione svolta a Turriaco 
lo scorso ottobre. La passio- 
ne di Sangiglio perla storia e 
la cultura della Grecia hanno 
radici lontane e profonde. Ci 
onora perciò - ha concluso 
Napolitano - il fatto che la bi- 
blioteca della Comunità ab- 
bia scelto Sangiglio per ono- 
rarne la memoria con questa 
intitolazione». — 


40 CULTURAE SPETTACOLI 
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RASSEGNA 


Il pallone finisce sullo schermo 
da domani c'é il calcio al cinema 


Una mini serie di film a Palazzo Gopcevich legata al Campionato europeo Under 21 
da ‘L'allenatore nel pallone" di Sergio Martino a "L'uomo in più" di Paolo Sorrentino 


Paolo Lughi 


Sei dell’Inter? Allora devi 
soffrire”, dice il carabiniere 
al piccolo nel “Ladro dibam- 
bini” (1992) di Gianni Ame- 
lio. Oppure: “Che ha fatto la 
Roma?”, chiede l’intellettua- 
leJean-Louis Trintignant, ri- 
coverato in manicomio, ne 
“La terrazza” (1980) di Etto- 
re Scola. 

Il cinema italiano, ma an- 
che quello internazionale, 
ha catturato spesso brandel- 
li di calcio, in un legame che 
unisce da oltre un secolo i 
due intrattenimenti più po- 
polari al mondo. Su questo 
tema è interessante riflette- 
re oggi che Trieste — patria 
di uno degli allenatori più 
popolari al mondo, Nereo 
Rocco—è città ospitante del- 
la fase finale campionato eu- 
ropeo Under 21. L’occasio- 
ne ha prodotto anche una ci- 
nerassegna con un titolo la- 
pidario che sembra suggeri- 
to da Vujadin Boskov, “Cal- 


Silvester Stallone nel film "Fuga perla vittoria" del 1981 di John Huston 


cio è calcio”, realizzata dal 
Comune conla Cappella Un- 
derground, che comincia do- 
mani, alle 17.30 a Palazzo 
Gopcevich, e oggi viene pre- 
sentata nella conferenza 
stampa generale. 
Hollywood ha dato allo 
sport decine di capolavori. 


Cinecittà è stata più pigra 
col pallone di cuoio. Forse 
perché il calcio è meno cine- 
matografico di quel che ap- 
pare. Forse perché drib- 
bling, colpi di testa e di tac- 
co hanno una fotogenia lega- 
ta più alla storia della parti- 
ta che alla regia d’autore. 


Forse perché nel nostro Pae- 
se schermo e calcio, prima 
di Berlusconi e Cecchi Gori, 
erano mondi abbastanza 
contrapposti. Sia come sia, 
il cinema italiano all’inizio 
siè maggiormente focalizza- 
to sul fenomeno sociale, 
usando il calcio per raccon- 


tare manie e bassezze del no- 
stro Paese, più che racconta- 
re il mondo sportivo (i film 
sull’’ambiente” sono recen- 
ti e si contano sulle punta 
delle dita, dall” Allenatore 
nel pallone” di Sergio Marti- 
no, in cartellone al Gopcevi- 
ch, a “Ultimo minuto” di Pu- 
pi Avati, fino a “L’uomo in 
più” di Sorrentino, anch’es- 
soinrassegna). 

Negli anni ’30, il primo 
film italiano a scendere in 
campo è “Cinque a zero” di 
Bonnard, ispirato a una cla- 
morosa vittoria della Roma 
sulla Juve. Si parla di gol e 
aree di rigore, ma soprattut- 
to d’amore e baruffe familia- 
ri. Come negli altri film calci- 
stici dei telefoni bianchi, da 
“La famiglia Brambilla va in 
vacanza” a “La contessa di 
Parma”. 

Il neorealismo, che docu- 
menta principalmente il 
Paese ferito, sfiora soltanto 
il calcio attraverso citazioni 
esgangherati campetti di pe- 
riferia. Ma in “Ladri di bici- 
clette” padre e figlio si riap- 
pacificano dopo un litigio 
parlando del Modena. Con 
il neorealismo rosa i riferi- 
menti aumentano, perché il 
calcio aiuta a sognare. In 
“Un giorno in pretura” di 
Steno, il figlio di De Filippo 
diventa ricco con i piedi, a 
differenza del padre travet: 
“Tirando calci guadagna 
pacchidamille a centinaia”. 

Ma in generale il cinema 
d’autore più impegnato si è 
interessato poco del pallo- 
ne. Molto di più hanno fatto 
gli autori della commedia 
all'italiana. Nella loro anali- 


si impietosa della nostra so- 
cietà, lo stadio ha un ruolo 
importante perché occupa 
stabilmente la mente del cit- 
tadino medio, schiacciato 
tra le angustie della fami- 
glia e i sogni di gloria. L’e- 
sempio principe è offerto 
dal Gassman de “I mostri” di 
Risi, che se ne infischia della 
moglie e quasi muore di in- 
farto sugli spalti al gol giallo- 
rosso. 

Più tardi, registi postmo- 
derni come Moretti o Salva- 
tores usano il calcio come 
memoria. Sono stati bambi- 
ni con la “Domenica sporti- 
va” e con le figurine Panini, 
e danno la stura ad amar- 
cord quali “Italia-Germania 
4-3” e “L’estate di Bobby 
Charlton”, 0 a partite surrea- 
li nella quotidianità, come 
quelle di “Tre uomini e una 
gamba” e “Mediterraneo”. 

Ma al calcio si dedicano 
anche autori internazionali. 
E se è comprensibile il bellis- 
simo documentario del bra- 
siliano Joaquim Pedro de 
Andrade “Garrincha-Ale- 
gria do Povo” (1963), sono 
sorprese gradite quelle dei 
poco latini John Huston 
(“Fuga per la vittoria”, 
1981, conPelè) e Wim Wen- 
ders (“La paura del portiere 
prima del calcio di rigore”, 
1971). 

Al vero cinefilo, però, 
ogni partita in fondo può 
sembrare un film di Hitch- 
cock: poltrona, due ore di 
spettacolo, tanti colpi di sce- 
na, tanta suspense e nessu- 
na certezza fino al fischio fi- 
nale. — 
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MUSICA 


Perla prima di Sulié con Vivaldi 
spettatori anche dal Giappone 


TRIESTE. In arrivo a Trieste 
fandal Giappone, dalla Fran- 
cia, dalla Grecia, dalla Ger- 
mania, da Slovenia e Croa- 
zia enaturalmente e da tutta 
Italia per l'appuntamento di 
domani al Teatro Verdi, alle 
21, con la prima mondiale 
del nuovo progetto musica- 
le di Luka Sulid dei 2Cellos. 
Sarà il primo musicista nella 
storia a suonare integral- 
mente “Le quattro stagioni” 
di Vivaldi trascritte per vio- 
loncello solista e orchestra 
d’archi, mentre nella secon- 
da parte della serata si esibi- 
rà nel Concerto in do mag- 
giore di Haydn, ne L’invier- 
no Portefio di Piazzolla, nel- 
le Czardas di Monti e altre 
grandi opere classiche. 
Sulié, nato a Maribor, 32 
anni, formatosi all’Accade- 
mia Musicale di Zagabria e 
successivamente alla Royal 
Academy of Music di Lon- 
dra, Luka Sulid è diventato 
una star mondiale assieme 
al collega e amico Stjepan 
Hauser con i 2Cellos, il duo 
che ha letteralmente rivolu- 
zionato la scena strumenta- 
leinternazionale grazie al sa- 
piente mix tra classica e 
rock, che li ha visti dapprima 
conquistare il grande pubbli- 
co sul web e poi dal vivo nel- 
le principale arene da con- 
certi di tutto il mondo, dall’A- 
rena di Verona alla Royal Al- 
bert Hall di Londra, passan- 
do perla Sydney Opera Hou- 
se, la Radio City Music Hall 


Il violoncellista sloveno Luka Sulic ieri nelle prove al Teatro Verdi 


di New York, la Nippon Bu- 
dokan a Tokyo e tantissime 
altre. 
Contemporaneamente ai 
2Cellos, Luka Sulic ha deci- 
so di tornare alle origini e di 
avviare un nuovo progetto 
solista dedicato a una delle 
pagine più suggestive della 
storia della musica classica, 
“Le Quattro Stagioni” di An- 
tonio Vivaldi, capolavoro 
che ha sempre amato sin da 
bambino e che sta preparan- 
do meticolosamente da ol- 
tre due anni nell’inedita ver- 
sione integrale per violoncel- 
lo solista e orchestra d’archi. 
Assieme all’Orchestra del- 


la Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste, 
nella seconda parte del con- 
certo Luka suonerà anche 
“Czardas” di Vittorio Monti, 
il “Concerto in do maggiore” 
di Haydn e “Invierno Por- 
teo” di Astor Piazzolla, che 
vedrà al suo fianco come spe- 
cial guest della serata sua so- 
rella, la giovane violinista 
Eva Sulié, enfant prodige 
della scena musicale slove- 
na. 

Informazioni e biglietti su 
Vivaticket.it e alle bigliette- 
rie del Teatro Verdi 
(8.30-12.30e 15.30-19, ilsa- 
bato 9-16). — 


GIORNALISMO 


Sabato il Premio Luchetta su Rail 
«A Trieste i fronti caldi del mondo» 


"I Nostri Angeli" cambia 
formula e con Emma D'Aquino 


presenta diversi spazi della città 


Protagonisti i reporter vincitori 
ei servizi sull'infanzia abusata 


TRIESTE. “I Nostri Angeli” 
torna su Rail sabato prossi- 
mo, in seconda serata subi- 
to dopola partita Italia-Gre- 
cia. «E quest'anno a fare da 
sfondo aireportageealle te- 
stimonianze dei vincitori di 
questa edizione, non sarà 
un teatro ma una suggesti- 
vaeinedita Trieste», antici- 
paFrancesca Fresa, curatri- 
ce delFestival Link e del Pre- 
mio Luchetta. 

Come si svilupperà il 
programma? 

«Emma D'Aquino, volto 
noto del Tg1, condurrà il 
pubblico in un percorso 
emozionale che esplora i 
fronti caldi del mondo, in 
un focus sull’attualità del 
nostro tempo. Un viaggio 
fra immagini e parole che 
parte da Piazza Unità, quar- 
tier generale di Link, al Mo- 
lo Audace, per proiettarci 
verso il Porto Vecchio e il 
Magazzino 26, fino alla Ri- 
siera di San Sabba. Un’occa- 
sione per scoprire alcuni 
scorci di questa bellissima 
città e conoscere più da vici- 
noivincitori 2019 eilorore- 
portage. Ci saranno così 
Diego Bianchi alias ‘Zoro’, 
Orla Guerin di Bbc News, 
Margaux Benn corrispon- 


Francesca Fresa 


dente da Kabul di Le Figa- 
ro, Daniele Bellocchioe il fo- 
toreporter Alessio Romen- 
zi per l'Espresso. Con loro 
Riccardo lacona, Gian Anto- 
nio Stella, ed Enrico Menta- 


” 


Diego Bianchi alias Zoro 


na». 

Un’edizione diversa, ri- 
spetto alla formula delle 
precedenti serate che 
Rail dedicava al Premio 
Luchetta. 

«Devo innanzitutto rin- 
graziare la direzione della 
prima rete Rai, che ci sup- 
porta da sempre. Il 2019 è 
un anno importante: sono 
passati 25 anni dalle stragi 
di Mostar e Mogadiscio e 
dalla nascita della Fonda- 
zione Luchetta che ha ispi- 
rato il Premio, ormai riferi- 
mento internazionale per il 
giornalismo a sostegno 
dell’infanzia e dei suoi dirit- 
ti». Un anno di svolta anche 
per la sesta edizione del Fe- 
stival Link a cui quest'anno 
abbiamo guardato non più 
come a una sorta di spin-off 
delPremio Luchetta, ma co- 
me l’evento che abbraccia il 
Premio e ne fa una cosa so- 
la». 

Un evento di grande ri- 
chiamo... 

«Siamo innegabilmente 
soddisfatti: riteniamo di 
aver fatto un salto di quali- 
tà, sia in termini di presen- 
ze che per la caratura degli 
ospiti e la varietà dei conte- 
nuti deitalk, che hanno spa- 
ziato dall'economia agli 
spettacoli, dalla cultura al- 
losport, dalla politica inter- 
nazionale alla scienza, altu- 
rismo. La scelta di fondere 
Link e il Premio Luchetta si 
èrivelatavincente»..— 
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aggiornamenti su www.tvzap.it 


RADIOETELEVISIONE 4 


Scelti per voi 


The Voice of Italy 
RAI 2, ORE 21.20 

Si chiude oggi, con il Live Show, il talent cano- 
ro che punta sulla voce condotto da Simona 
Ventura. I quattro cantanti rimasti in gara 
dovranno esibirsi in diretta tv e sarà il pubblico 
da casa a decretare il vincitore. 


RAI 1 Rai [IM 
6.00 RaiNews24 
6.30 Tgl 
6.45 UnoMattina Attualità 
9.55 Tgl 
10.00 Storie italiane 
Attualità 
11.25 Don Matteo 5 Serie Tv 
13.30 Telegiornale 
14.00 Vieni da me Talk Show 
15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 
16.30 Tgl 
16.40 Tgl Economia Rubrica 
16.50 Lavita in diretta Attualità 
18.45 Reazione a catena Quiz 
20.00 Telegiornale 
20.30 TecheTecheTè - Il meglio 
della Tv Videoframmenti 
21.25 Volevamo andare lontano 
Bella Germania Miniserie 
23.40 Tgl - 60 Secondi 
23.45 Porta a porta Attualità 
120 Tgl-Notte 
155  Sottovoce Attualità 
2.25 Milleeuna notte 
Teatro Documenti 
3.25 Applausi. Teatro e Arte 
4.40 Risate di notte Comiche 
5.15 RaiNews24 


HS) 


10.35 Chicago Fire Serie Tv 
11.25 The Big Bang Theory 
Sitcom 
12.15 Supergirl Serie Tv 
14.00 Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.55 Blindspot Serie Tv 
17.35 Supergirl Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom 
21.00 Warrior Film azione (11) 
23.50 Bangkok Dangerous 
Il codice dell'assassino 
Film azione ('08) 


TV2000 28 7y2pog (È 


17.30 Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 Tg 2000 
19.00 Attenti al lupo Attualità 
19.30 Sconosciuti DocuReality 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
21.05 Mamma mi compri un 
papà? Film comm. (192) 
22.30 Retroscena - | segreti 
del teatro Rubrica 
23.00 L'ora solare Talk Show 
24.00 La compietà - Preghiera 
della sera Religione 


RADIO 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 

21.00 Ascolta si fa sera 

21.05 Zona Cesarini 

23.05 Radiol Beat Club 

24.00 Il giornale della Mezzanotte 


RADIO 2 


17.35 610 (sei uno zero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 The Voice of Radio2 
0.10 Rockand Roll Circus 
130 |lunatici 


RADIO 3 


20.30 Il Cartellone. Jazz 

22.40 Radio3 Suite 
Archivio musicale 

24.00 Battiti 

130  Adalta voce. Di Notte 
"Fontamara" 


RAI 2 


7.05 Heartland Serie Tv 
8.30 Tg2 

8.40 The Coroner Serie Tv 
9.25 Tg2 Italia Rubrica 
10.25 Rai Tg Sport - Giorno 


10.35 La nostra amica Robbie 


Serie Tv 

11.20 L'isola di Katharina 
Miniserie 

13.00 Tg2 Giorno 


13.30 792 Costume e società 
13.50 792 Medicina 33 Rubrica 
14.00 Squadra omicidi Istanbul 


Nelle tue mani 
Film Tv crime (10) 


15.40 Squadra speciale Cobra 11 


Serie Tv 
17.15 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 


18.15 Tg2 / Rai Tg Sport Sera 


18.50 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.00 Tg2 Post Attualità 
21.20 The Voice of Italy 
Talent Show 
24.00 Fatti unici Sitcom 
110 Pecoreinerba 
Film drammatico (15) 
240 Piloti Sitcom 


RAI 4 


11.20 Elementary Serie Tv 
12.50 24 Serie Tv 


14.20 Criminal Minds Serie Tv 
15.55 Just for Laughs Sketch 


Comedy 


16.05 The Good Wife Serie Tv 


17.35 Elementary Serie Tv 
19.00 Falling Skies Serie Tv 
20.35 Rosewood Serie Tv 


21.20 Disorder - La guardia del 
corpo Filmazione (115) 


23.00 The Fall - Caccia 
al serial killer Serie Tv 
115 Wonderland Rubrica 


LA7 D 29 gd 


12.45 Cuochi e fiamme 


13.50 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.20 Private Practice Serie Tv 


18.05 Un dolce da maestro 
Pillola Game Show 

18.15 TgLa7 

18.20 | menù di Benedetta 

20.25 Un dolce da maestro 
Game Show 


22.30 Tutte le donne della mia 
vita Film commedia ('07) 


0.30 Un dolce da maestro 
Pillola Game Show 
0.40. La Mala EducaXXXion 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five Best 
21.00 Say Waaad 

22.00 DeeNotte 

24.00 Deejay on the Road 


CAPITAL 


16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Crooners & Classics 
24.00 Vibe 


M20 


18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 
24.00 Stardust 


cc 


21 Rai 4 | 


Volevamo andare lon- 
tano - Bella Germania 
RAI 1, ORE 21.25 

Julia (Natalia Belits- 
ki) riesce a vedere a 
Torino il padre Vincen- 
zo. Ma non va come 
previsto e la ragazza si 
rende conto che la fa- 
miglia ha molti segreti. 


6.00 RaiNews24 
7.00 TGRBuongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00. Agora Attualità 
10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.45 Tutta salute Rubrica 
11.30 Chi l'ha visto? 11.30 
12.00 Tg3 / Tg3 Fuori Tg 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15 Passato e Presente 
14.00 Tg Region / T93 
15.00 Rai Parlamento 

Telegiornale Rubrica 
15.05 Il commissario Rex 

Serie Tv 
15.50 Qualche nuvola 

Film drammatico ('11) 
17.20 Aspettando Geo Doc. 
17.40 Geo Rubrica 
19.00 Tg3 / Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.30 Che ci faccio qui Reportage 
20.45 Un posto al sole 

Soap Opera 
21.20 +cartabianca Attualità 
24.00 Tg8 Linea notte Attualità 
105 Rai Parlamento Magazine 
115 Savethe date Rubrica 
145  RaiNews24 


15.15 Buon funerale amigos... 
paga Sartana Film (70) 
17.10 Metalmeccanico 
e parrucchiera in un 
turbine di sesso e politica 
Film commedia ('96) 
19.15 Renegade Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Un dollaro d'onore 
Film western (159) 
23.55 Iberretti verdi Film ('68) 
220 Castae pura Film('81) 
3.50. Ciak News Rubrica 


10.15 Beautiful Soap Opera 
10.35 Vernice week Rubrica 
11.00 Una vita Telenovela 
12.05 Gym Me Rubrica 

12.15 Il segreto Telenovela 
13.15 Grande Fratello Live 
13.50. The Vampire Diaries 
15.40 iZombie Serie Tv 

17.30. The Night Shift Serie Tv 
19.25 Grande Fratello Live 
19.40 Uomini e donne 
21.10 Grande Fratello 
1.05 Verniceweek Rubrica 
110 Grande Fratello Live 


SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Poliziotto a 4 zampe 

Film 

Sky Cinema 

Collection 

21.00 Superfast & Superfurious 
Fi 


ilm 
Sky Cinema Comedy 
21.00 Aiuto, ho ristretto 
mamma e papà 

Fi 


ilm 
Sky Cinema Family 
PREMIUM CINEMA 


21.15 Atomica bionda 
Film Cinema 
21.15 Insieme per forza 
Film Cinema Comedy 
21.10 Non aprite quella porta 
Film 
Cinema Energy 
21.15 Yves Saint Laurent 
Film 
Cinema Emotion 


Freedoom 

Oltre il confine 

RETE 4, ORE 21.25 
Nella puntata di oggi, 
il conduttore Rober- 
to Giacobbo è a Cas- 
tel del Monte e, dopo, 
a Napoli a visitare il 
Complesso di San Do- 
menico Maggiore. 


RETE 4 4 


6.55 Miami Vice Serie Tv 

9.00 Carabinieri 6 Miniserie 

10.20 Un detective in corsia 
Serie Tv 

11.20 Ricette all'italiana Rubrica 

11.55 Tg4 - Telegiornale 

12.30 Ricette all'italiana Rubrica 

13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

16.50 Nessuna pietà per Ulzana 
Film western (‘72) 

18.50 Tg4 - Telegiornale 

19.30 Fuori dal coro Attualità 

19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Freedom - Oltre il confine 

24.00 Confessione Reporter 
Reportage 

1.05 Lecanzonidi Paola e 
Chiara 2004 Musicale 

2.15 Tg4 Night News 

2.35 Stasera Italia Attualità 

3.50. Una sera c'incontrammo 

Film commedia (75) 


RAI 5 23 Raif] 


13.25 Classical Destinations 
13.55 Wild Italy Doc. 
14.40 Animal Strategies Doc. 
15.40 Ghost Town Reportage 
16.40 Le terre del monsone Doc. 
17.35 Di là dal fiume 
e tra gli alberi Doc. 
18.30 Rai News - Giorno 
18.35 Museo Italia Doc. 
20.15 Ghost Town Reportage 
21.15 Marilyn Film drammi. ('11) 
22.55 Pink Floyd - Reflections 
& Echoes Doc. 
23.55 Genesis Live in 1973 Doc. 


REAL TIME 31 (Roat! rime 


6.00 Alta infedeltà DocuReality 
8.55 Chi cerca trova Real Tv 
10.55 Malati di pulito 
12.55 Cortesie per gli ospiti 
14.50 Abito da sposa cercasi 
16.50 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Cooking Show 
18.10 Cortesie per gli ospiti 
21.10 Primo appuntamento 
Dating Show 
22.25 Dr. Pimple Popper: la 
dottoressa schiacciabrufoli 
4.45 Alta infedeltà 
DocuReality 


SKYUNO 


13.35 Italia's Got Talent 

15.25 Matrimonio a prima vista 
Nuova Zelanda 

16.25 Hotel da sogno 

16.50 AAA casa da sogno cercasi 

18.15 MasterChef Australia 

20.05 Bruno Barbieri - 4 Hotel 

21.15 Mollo tutto cambio vita 

22.10 Bruno Barbieri - 4 Hotel 

23.00 Master of Photography 

24.00 E poi c'è Cattelan 


PREMIUM ACTION 


15.40 iZombie Serie Tv 

16.25 Arrow Serie Tv 

17.15 The Flash Serie Tv 
18.00 Grimm Serie Tv 

18.50. The Vampire Diaries Serie Tv 
19.40 Heroes Reborn Serie Tv 
20.25 Krypton Serie Tv 

21.15 Arrow Serie Tv 

22.05 Supergirl Serie Tv 
22.55 Hemlock Grove Serie Tv 


La casa di famiglia 
CANALE 5, ORE 21.20 
Alex, Oreste, Giacinto e 
Fanny (Matilde Gioli) 
sono i figli di Sergio, 
che da 5 anni è in co- 
ma. Ma quando per 
estinguere i debiti di 
Alex, vendono la casa 
di famiglia... 


CANALE 5 =) 


6.00 Prima pagina Tg5 
8.00. Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
10.55 Tg5 - Ore 10 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
16.10 Grande Fratello 
Real Tv 
16.20 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Caduta libera Game Show 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 La casa di famiglia Ù u) 
Film commedia ("17 
23.25 Tgo Notte 
24.00 Classe Z(1° TV) 
Film commedia (17) 
2.05 Striscia la notizia 
La voce 
dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
2.35 CentoVetrine 
Soap Opera 


RAI MOVIE 24 Roi 


14.45 Quell'ultimo ponte 
Film guerra (77) 
17.20 Cacciatori di frontiera 
Film western ('54) 
18.45 Il grande giorno di Jim 
Flagg Film western ('69) 
20.20 La signora del West 
Serie Tv 
21.10 Sex andthe City 
Film commedia ('08) 
23.35 One for the Money 
Film commedia (12) 
1.10 BellasMariposas 
Film drammatico (12) 


GIALLO 38 (Giallo) 


8.35 Law & Order Serie Tv 

10.35 The Listener Serie Tv 

12.35 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

14.30 L'ispettore Gently Serie Tv 

16.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

18.25 The Listener Serie Tv 

21.10 Cherif Serie Tv 

23.10 L'ispettore Barmaby 
Serie Tv 

100 Nightmare Next Door 
Real Crime 

240 Grantchester Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


12.50 Il trono di spade 8: 
The Last Watch Film 
documentario (119) 
14.55 Merlin Serie Tv 
16.35 Treasure Island - L'isola 
del Tesoro Miniserie 
17.25 Fortitude Serie Tv 
20.10 Catch-22 - Intervista 
George Clooney Rubrica 
20.25 Catch-22 Serie Tv 
0.35 Black Monday Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


16.10 Rizzoli & Isles Serie Tv 
17.00. Cold Case Serie Tv 
17.50. Major Crimes Serie Tv 
18.40 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
19.30 Rush Hour Serie Tv 
20.25 Southland Serie Tv 
21.15 Chicago PD. Serie Tv 
22.10 Chicago Justice Serie Tv 
23.55 Chicago PD. Serie Tv 


Godzilla 

ITALIA 1, ORE 21.25 
Due mostruosi esseri 
affamati di energia ato- 
mica portano distruzio- 
ne nel mondo. Ma dai 
fondali del mare emer- 
ge Godzilla, un essere 
leggendario pronto a 
riportare l'equilibrio. 


ITALIA 1 + 

7.35 Suimonti con Annette 

8.00 Georgie Cartoni 

8.30 Hartof Dixie Serie Tv 

10.15 Bones Serie Tv 

12.10 Cotto e mangiato - Il menù 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Grande Fratello Real Tv 

13.15 Sport Mediaset Rubrica 

14.05 | Simpson Cartoni 

15.20 The Big Bang Theory 
Sitcom 

15.50 Mom Sitcom 

16.10 The Middle Sitcom 

16.40 Due uomini e mezzo 
Sitcom 

17.35 Will & Grace Sitcom 

18.05 Mr. Bean Sitcom 

18.30 Studio Aperto 

19.00 Grande Fratello Real Tv 

19.20 Sport Mediaset Rubrica 

19.45 CSI New York Serie Tv 

20.35 CSI Serie Tv 

21.25 Godzilla Film fantasc. (114) 

23.55 Arac Attack - Mostri a otto 
zampe Film fantasc. (‘02) 

155 StudioAperto- Lagiorata 

2.10 Sport Mediaset Rubrica 

2.50. Shugo Chara! - La magia 
del cuore Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


12.05 Rex Miniserie 

13.50 Raccontami Miniserie 

15.35 Tutti pazzi per amore 
iniserie 

17.35 Un passo dal cielo 3 

Serie Tv 

19.35 Provaci ancora Prof! 5 

iniserie 

21.20 Tutto può succedere 3 

Serie Iv 

23.15 Omicidi nell'alta società 

La casa sulla collina 

Film Tv giallo (10) 

Blu Notte Rubrica 


0.55 


TOP CRIME ss. ton 


6.30 Motive Serie Tv 
8.05 Bosch Serie Tv 
9.45 Colombo Serie Tv 
1140 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
13.35 The Closer Serie Tv 
15.25 The Mysteries of Laura 
Serie Tv 
17.15 Colombo Serie Tv 
19.15 The Closer Serie Tv 
21.10 Chicago PD. Serie Tv 
22.50 CSI New York Serie Tv 
0.35 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 


p ni 


NAMINORNO 


COMPRAVENDITA ORO, 
MONETE E LINGOTTI 


“ 
3 


ne 
o 


U 


TRIESTE UDINE 


VIA GIULIA 62/D 
TEL. 040 351528 
VIALE D’ANNUNZIO 2/D 
TEL. 040 762892 


6.00 Meteo / Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News 
Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo 
Rubrica 
Omnibus dibattito 
Attualità 
Coffee Break 
Attualità 
11.00 L'aria che tira Rubrica 
13.30 Tg La7 
14.15 Tagada Attualità 
16.20 The District 
Serie Tv 
18.00 Joséphine, 
ange gardien 
Serie Tv 
20.00 Tg La? 
20.35 Otto e mezzo 
Attualità 
21.15 diMartedì 
Attualità 
0.50 Tgla7 
1.00 Ottoemezzo 
Attualità 
140 L'aria che tira Rubrica 
4.00 Tagadà Attualità 


14.00 MasterChef Italia 4 
16.15 Fratelli in affari 
17.00 Tiny House - Piccole 
case per vivere in grande 
18.00 Loveltor List It - Prendere 
o lasciare DocuReality 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia 
21.15 Volo PanAm73 
Film biografico (116) 
23.15 Brasile e il mondo del 
sesso a pagamento Doc. 
0.15 Riga: capitale del turismo 
sessuale Doc. 


7.20 Tel'avevo detto Real Tv 
8.15 |pionieri dell'oro 
10.05 Nudi e crudi Real Tv 
12.00 Acquari di famiglia Real Tv 
14.00 Affari in valigia 
15.30 Teste di legno DocuReality 
17.30 Una famiglia fuori 
dal mondo Real Tv 
19.30 La febbre dell'oro 
21.25 Vado a vivere nel bosco 
23.15 Yukon Men: gli ultimi 
cacciatori DocuReality 
0.10 miei 60 giorniall'inferno 
Real Crime 


7.00 


7.30 
7.99 


8.00 
9.40 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario 

06.30Lericette di Giorgia - 

07.00 Sveglia Trieste! 

11.00 Macete 

13.05 Macete 

13.20 Il notiziario ore 13.20 

13.40 Il caffe' dello sport - R 

15.10 Rotocalco AdnKronos 

17.10 Il notiziario - meridiano -R 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Studio Telequattro - live 

19.00 Macete 

19.30 Il notiziario 

20.10 Macete 

20.30 Il notiziario 

21.00 The international propeller 
club - Cambiamenti 
climatici a livello globale e 
sulterritorio 

23.00 || notiziario 

23.30 Macete 

23.50 Trieste in diretta 

01.00 Il notiziario 

01.30 Trieste in diretta 

02.30 Studio Telequattro 

03.00 Unopuntozero 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Li transfrontaliera tg r 


VI. 
14.20 E 

14.25 Oramusica 

14.40 Est-Ovest 

15.00 Spezzoni d'archivio 
15.50 Artevisione magazine 
16.20 Zona sport 

16.55 Meridiani 

18.00 Programma in lingua slo. 
18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l'edizione 
19.25 Tg sport 

19.30 Toni giovani 
20.15 Il giardino dei sogni 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 A tambur battente 
22.05 Tech princess 

22.10 Istria e... dintorni 
23.15 L'appuntamento 
23.45 Tgevents.it 

00.10 Tuttoggi Il edizione /r/ 
00.25 Tvtransfrontaliera 


VIA DEL GELSO 31 
TEL. 0432 513476 
VIA MARTIGNACCO 110 
TEL. 0432 543268 


CODROIPO 
P.ZZA GARIBALDI 95 


TEL. 0432 906571 


TV8 


16.00 Una famiglia ritrovata 
Film sentimentale ('13) 
17.45 Vite da copertina Rubrica 
18.30 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Cooking Show 
21.30 Codice Unlocked 
Film azione (17) 
23.15 Karate Kid Ill - La sfida 
finale Film azione ('89) 


130 Laricerca della verità Film 


NOVE NOVE 


13.00 Sulle orme dell'assassino 
14.00 Donne mortali Real Crime 
16.00 Il delitto della porta 
accanto Real Crime 
18.00 Airport Security 
19.30 Cucine da incubo Italia 
20.20 Chiti conosce? 
Game Show 
21.25 Fantozzi subisce ancora 
Film comico ('83) 
23.30 Nudi e crudi Real Tv 
0.50 Undressed Dating Show 


PARAMOUNT 27 


9.40 Unautunno molto speciale 
Film sentimentale ('16) 
11.30 Giardini e misteri Serie Tv 
13.30 Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 
15.30 Padre Brown Serie Tv 
17.30 Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 
19.30 Vita da strega Serie Tv 
21.10 Faccia a faccia 
Film commedia ('00) 
23.00 3 donne al verde 
Film commedia ('08) 
1.00 Schoolof Rock Film ('03) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 Gr FVG; Onda verde regiona- 
le; 11.05 Presentazione pro- 
FL 11.09 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.19 Radar: 
Studenti friulani premiati in un 
concorso scientifico europeo. La 
nuova nave dell'OGS. Il libro 
"Trieste fra i ghiacci" di E. Mazzo- 
li. Nello Spazio MCS Sissa si 
pae di meningite; 12.30 Gr 

VG; 13.29 Casa Friuli: incontri, 
cultura, ambiente, società; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissio- 
ULI lingua friulana; 18.30 Gr 


Programmi perqli italiani in 
Istria. 15.45 Gr FVG; 16.00 
Sconfinamenti:Emily Menguzza- 
to narra la sua personale avven- 
tura in bicicletta tra boschi e 
laghi, tra Italia e Slovenia 

A rl in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6. 59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Buongior- 
no; 7.30: La fiaba del mattino; 
Calendarietto; 7.50: Lettura 
programmi; 8: Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10: Onde ra- 
dioattive; 10: Notiziario; Eureka; 
11: Studio D; 12. 59: Segnale 
orario; 13: Gr; lettura program- 
mi; Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale ; Mu- 
sichox; 14. 20: L'angolino dei 
ragazzi; Music box; 16: Onda 
giovane; 17: Notiziario e cronaca 
reg. ; 17.10: Rubrica linguistica; 
17.30: Libro aperto Anja Muger- 
li; Spovin 7.a pt.; Music box; 18: 
Incontri; Music box; 18. 59: 
Segnale orario; 19: Gr della se- 
ra; 19. 20: Lettura programmi; 
Musica leggera slovena; 19. 35: 
Chiusura. 
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Viale Campi Elisi, 62 - TRIESTE Tel. 040 0641415 
viavaicamper@gmail.com www.viavaicamper.com 


Calcio serie C, verso la finale perla serie B 


Tra l'Unione e il Rocco un feeling magico 
ma con il Pisa sarà una finale alla pari 


Domani all'Arena Garibaldi la gara-1 per la B con gli alabardati che hanno eliminato la Feralpi con merito ma con qualche affanno 


Ciro Esposito 


TRIESTE. La Triestina ha taglia- 
to il primo traguardo. E lo ha 
fatto con forza e concentrazio- 
ne, oltre che con una prestazio- 
neottima sul piano tecnico, ca- 
pace di creare una chimica 
straordinaria con i novemila 
del Rocco. E questo aspetto va- 
le peril prossimo impegno tan- 
to quanto e forse di più del ri- 
sultato vincente senza il quale 
non sarebbe arrivata la finale. 
La doppia sfida con la Feralpi- 
salò fa già parte del passato, 
ma i 180° e passa minuti di 
competizione con i lombardi 
hannodato indicazioni su alcu- 
ni aspetti positivi ed altri nega- 
tivi dell’Unione. E soprattutto 
le due gare hanno indicato in 
modo perfetto quali siano le ca- 
ratteristiche delle partite di 
play-off. 

LA SEMIFINALE - La Triesti- 
nahadimostrato di avere qual- 
cosa in più rispetto alla Feral- 
pi. Lo dice il punteggio aggre- 
gato ma soprattutto quanto si 
è visto in campo. In primo luo- 
go i timori fondati di una diffi- 
coltà a tuffarsi nella tensione 
agonistica dopo 24 giorni di 
stop sono stati superati. Anzi 
la tensione si è vista pochissi- 
mo visto il piglio con il quale i 
ragazzi di Pavanel hanno sapu- 
to esprimersi. Ad ogni modo 
quello dell'approccio ai 
play-off è un elemento che 
nonsarà più all'ordine del gior- 
nodella finale. 

Se la superiorità c’è stata 
questa non ha messo al riparo 
lasquadra da due momenti dif- 
ficili capitati nella ripresa in en- 
trambele prove. 

LA TENUTA-E solo una que- 


stione di forza dell’avversario 
o anche un aspetto sul quale 
Pavanel può migliorare? Item- 
pi per le correzioni non ci so- 
no. Domenica a differenza di 
mercoledì, grazie anche all’as- 
setto con Lambrughi dietro e 
Coletti a centrocampo, l’Unio- 
ne ha tenuto meglio. Però nel- 
la fase centrale del secondo 
tempo la squadra di Zenoni ha 
creato parecchie occasioni. La 
bravura di Offredi è stata deci- 
siva. Contro un’avversaria più 
strutturata come il Pisa potreb- 
be nonbastare. 

LE PROSSIME GARE Ma a 
questo punto dei play-off le 
squadre che si affrontano si 
equivalgono. C'è da aggiunge- 
re che l'adrenalina delle ga- 
re-spareggio contribuisce a far 
sfuggire le gesta sulcampo dal- 
la logica. Così è successo in al- 
cuni frangenti con la Feralpi e 
così succederà anche domani 
in Toscana. Prevale chi ha più 
lucidità e sfrutta al meglio gli 
episodi e finora l'Unione c'è 
riuscita. Il Pisa ha ottenuto 22 
risultati utili consecutivi e non 
perde in campionato da genna- 
io. Ha un pubblico da diecimi- 
la tifosi scatenati, ha liquidato 
unosso duro come l’Arezzo. 

IL FATTORE IN PIU” Posto 
che la Triestina si gioca la fina- 
le alla pari del Pisa due minimi 
vantaggi ci possono essere. Il 
Pisa ha due match in più nelle 
gambe (e tanti in diffida) e il 
match decisivo (a meno di de- 
bacle improbabili nella bolgia 
dell’Anconetani) si gioca al 
Rocco. Domenica è nato un 
feeling unico tra squadra e 
pubblico. E una molla emotiva 
che è scattata e può fare la dif- 
ferenza perarrivare alla B. — 
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Il popolo della curva abbraccia Rocco Costantino: l'attaccante è diventato uno dei beniamini 


/ 


IL PROTAGONISTA 


Offredi, il portiere paratutto 
«L'entusiasmo è l'arma in più» 


Guido Roberti 


TRIESTE. Minuto 13 del primo 
tempo, Scarsella si presenta a 
tu per tu con Offredi, il garde- 
sano calcia, il numero 1 della 
Triestina lo neutralizza con il 
piedone. Passano 60 secondi e 
dall'altra parte Costantino si 
procura e trasforma il rigore 
dell’1-0. Minuto 83, ancora 
Scarsella, questa volta la tocca 


adue passi dalla porta, il mira- 
colo di Daniel è prodigioso, un 
colpo di reni dal quale passano 
altri 60secondio poco più e ar- 
riva il raddoppio alabardato 
con la perfetta triangolazione 
Costantino-Granoche. Due fla- 
sh tradotti in due certezze. La 
prima il peso specifico del por- 
tiere arrivato a gennaio dal 
Sud Tirol, laseconda altrettan- 
to nota, quest’Unione sa colpi- 
re da grande squadra al mo- 


mento propizio. Daniel Offre- 
di, osannato dal pubblico co- 
me da anni non si vedeva per 
unportiere al Rocco. 

«Tutta la squadra ha fatto 
una grande partita contro una 
squadra allestita per obiettivi 
importanti noi ottimi sotto tut- 
ti i punti di vista. Volevamo- 
conquistare questo risultato e 
giocarcila finale». 

La primavolta il Rocco sen- 
zale barriere in curva, che ef- 
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Lagrinta del portiere alabardato Daniel Offredi 


fetto giocare con il muro 
biancorosso alle proprie 


il Pordenone, domenica pron- 
ti-via ed è stata una emozione 


spalle? bellissima per me». 
«Un'emozione devastante. Tutto in pochi giorni, siva 
C'era più gente della gara con aPisa... 


«Pisa o Arezzo poco cambia- 
va, la posta in palio è alta. Ci 
giocheremo tutto e sappiamo 
che a Pisa sarà un ambiente cal- 
do». 

Avete domato la Feralpi, 
due parate decisive. 

«La Feralpi un’avversaria 
forte, li conoscevamo già dal 
campionato e abbiamo impo- 
stato la sfida nel modo giu- 
sto». 

La Triestina. Un mix di gio- 
catori navigati che hanno 
già vinto campionati e giova- 
notti terribili con voglia di 
emergere. 

«Quest'anno vedo tanto en- 
tusiasmo. Queste sono partite 
delicate, importanti, ma l’entu- 
siasmo tra noi ragazzi, con il 
mister e lo staff non manca 
mai». — 


© BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


MARTEDÌ 4 GIUGNO 2019 
ILPICCOLO 


NOTIZIE 
DAL MONDO 


Calcio 


IlTar del Lazio ha respinto il ricor- 
so del Venezia di Cosmi, che chie- 
deva la sospensione dei playout 
di B. Lo spareggio per con la Sa- 


Atletica 


Via libera a Caster Semenya. 
La mezzofondista sudafricana 
almeno per ora può tornare a 
correre gli800 metri senza sot- 


Motogp 


«Sapevo che alla fine erano Mar- 
quez e Dovizioso con cui me la sa- 
rei dovuta giocare. Marquez non 
mi ha fregato». Così il vincitore 


lernitana domani e domenica. 


toporsi ad alcun trattamento. 


del Mugello Danilo Petrucci 


Le modalità per acquistare il biglietto per la gara di ritorno 
Organizzati tre pullman dal Centro, Bar Capriccio e Furlan 


Domenica il via alle 18.30 
Partita la prevendita 
Disponibili 500 ticket 
per l'Arena Garibaldi 


IL PUBBLICO 


artita l'attesa del popo- 

lo alabardato per la 

doppia sfida con il Pi- 

sa che varrà la serie B. 
Si parte domani sera in Tosca- 
na, con calcio d’inizio alle 
20.30, mentre il match di ritor- 
no al Rocco di domenica pros- 
sima, attenzione, inizierà alle 
ore 18.30. Perla partita all’Are- 
na Garibaldi, a disposizione 
dei tifosi alabardati ci sono 
500 biglietti nel settore ospiti, 
che si possono acquistare solo 
fino a stasera alle ore 19 pres- 
soil Ticket Point di Corso Italia 
6/C oppure online attraverso 
il circuito di vendita Vivatic- 
ket.Iprezzi sono di 12 euro gli 
interie di 8 euro iridotti under 
14. 

Il Centro di coordinamento 
sta completando il secondo 
pullman, peri pochi posti anco- 
ra disponibili rivolgersi sta- 
mattina alla sede di via Macel- 
li: ilcosto è di34 euro peri soci 
e 36 euro peri non soci. Anche 
il Club Bar Capriccio organiz- 
zaun pullman, per adesioni te- 
lefonare allo 040.309702, per 
il pullman della Furlan (35 eu- 
ro) adesioni al n. 
3423597141Ma da stamane 
alle 10 scatta anche la preven- 
dita per il ritorno di domenica 
al Rocco, dove si punta alme- 
no a quota 10mila spettatori. I 


prezzi (già comprensivi dei di- 
ritti di prevendita) sono rima- 
sti gli stessi della partita con la 
Feralpi: per la Furlan 14 euro 
interi, 12iridottie 5 i cortesia; 
per la Tribuna Colaussi 19,50 
euro interi, 17,50 ridotti e 5 
cortesia; perla Tribuna Pasina- 
ti 24 euro interi, 22 ridottie 5i 
cortesia. Al botteghino il gior- 
no della partita, i biglietti di 
Curva e Pasinati avranno una 
maggiorazione di 2 euro, della 
Colaussi di 1,50 euro. I ridotti 
sono per: donne, over 65, mi- 
nori 10-17 anni, portatori di 
handicap inferiore 75%. I cor- 
tesia per minori sotto i 10 an- 
ni, portatori di handicap oltre 
il 75%. Quattro le possibili mo- 
dalità di acquisto biglietti in 
prevendita: nella sede della 
Triestina da oggi a sabato con 
orario 9-13 e 15-19, poi dome- 
nica 9-13; presso il Centro 
Coordinamento di via Macelli 
ogni giorno fino a sabato con 
orario 9-19 (a parte domani 
9-12 e 16-19), poi anche dome- 
nica 9-12; all’info pointin Piaz- 
za della Borsa da oggi a vener- 
dì con orario 10-18, sabato 
10-19 e domenica 9-13; sulla 
piattaforma Dyiticket online o 
tramite il call center alnumero 
040-9896246, attivo tutti i 
giorni dalle 9 alle 19, che per- 
mette di prenotare i biglietti e 
pagarli in tutti i bar, tabacchi, 
edicole SisalPay. — 
Antonello Rodio 


LE SANZIONI 


Duemila euro per i fumogeni 
nelle file dei toscani 
ben sette giocatori in diffida 


Svelato il mistero sulla presunta 
ammonizione a Offredi, che in 
molti avevano visto dagli spalti. 
Aveva ragione il giocatore a so- 
stenere a fine partita di non aver 
preso il cartellino giallo. Oltre 
all'espulsione di Scarsella, nel co- 
municato del giudice sportivo si 
fanno riferimento infatti sola- 
mente alle ammonizioni di Fra- 
scatore, Magnino, Caracciolo e 
Pesce. Meglio così dunque per la 
Triestina. Domani, nella partita 
di andata, a dover stare attenti 
perché in diffida saranno dun- 
que solamente Frascatore, Ma- 
racchi e Bariti. Più folto il gruppo 
di diffidati nelle file del Pisa che 
comprende Meroni, Birindelli, Li- 
si, Benedetti, Minesso, Di Quin- 
zio e Buschiazzo. C'è anche uno 
squalificato, ma si tratta del ter- 
zo portiere Kucich, reo di compor- 
tamento offensivo e provocato- 
rio verso gli avversari. Alla Triesti- 
na è stata anche inflitta un'am- 
menda di 2000 euro peri nume- 
rosi fumogeni che hanno costret- 
to l'arbitro ad una breve sospen- 
sione della gara. Curiosamente, 
stessa ammenda e stessa moti- 
vazione anche per il Pisa, per la 
sua gara interna conl'Arezzo. 
A.R. 
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La gioia di Mario Biasina fine partita mentre saluta i supporter alabardati. 


IL PUBBLICO 


Il grazie autentico dello stadio 
al presidente, anzi a Mario 


LA FESTA 


e emozioni più forti 
al termine della ga- 
ra quando, per fe- 
steggiare la conqui- 
sta della finale promozio- 
ne, Mario Biasin è sceso a 
bordo campo. Quasi impac- 
ciato all'inizio, conla sensa- 
zione di essere un pesce 
fuor d'acqua e di rubare la 
scenaai protagonisti, il pre- 
sidente si è via via sciolto, 


coinvolto nei festeggiamen- 
ti dalla squadra che lo ha 
portato sotto la curva, qua- 
si di peso, per ricevere l'ap- 
plauso dei suoi tifosi. Emo- 
zionante l'abbraccio della 
gente, sentito il ringrazia- 
mento di uno stadio che gli 
ha riservato un convinto e 
caloroso applauso. Sciarpa 
al collo, Biasin è tornato 
verso gli spogliatoi proprio 
quando il Nereo Rocco ha 
cominciato a intonare l'or- 
mai classica Marinaresca. 


Il presidente si è girato per 
godersi lo spettacolo e ha al- 
zato la sciarpa verso la cur- 
va come per dire "sono uno 
di voi". Un modo per ricam- 
biare tutto l'affetto che gli è 
piovuto addosso anche da- 
gli altri settori dello stadio. 
La cosa che più ha colpito è 
stato il legame che in poco 
tempo è riuscito a creare 
conisuoi concittadini. Peri 
tifosi della Triestina non è 
il presidente, non è il si- 
gnor Biasin ma è semplice- 
mente Mario. Non è una 
mancanza di rispetto, anzi: 
è un modo semplice ma 
estremamente concreto 
per dimostrargli tutta la sti- 
mae la gratitudine che tut- 
ta la città ha nei suoi con- 
fronti. 

Lorenzo Gatto 


LA SORPRESA 


Procaccio sempre più un titolare 
«Vivo un momento magnifico» 


TRIESTE. La sorprendente 
stagione di Andrea Procac- 
cio era iniziata proprio a Pi- 
sa, la scorsa estate, nella pri- 
mapartita ufficiale della sta- 
gione in Coppa Italia, quan- 
do appena entrato l’estroso 
giocatore alabardato si era 
guadagnato unrigore. 

E Procaccio, ora che si av- 
vicina la finale per la serie B 
proprio contro i nerazzurri 
toscani, non può fare a me- 
no di ricordarlo: «SÌ, in que- 


sta stagione siamo partiti a 
Pisa e finiremo con il Pisa. 
Quella volta cominciammo 
male causa la lotteria dei ri- 
gori e lì non ci puoi far nien- 
te, ora speriamo di finire be- 
ne. Avevamo fatto comun- 
que una bella partita contro 
una squadra molto forte, si 
vedeva già che avremmo fat- 
to una bella stagione, ma an- 
che il Pisa ha uno stadio ca- 
loroso e tantissimi tifosi, in- 
somma credo che sicura- 


mente sarà una bella batta- 
glia». 

La prestazione offerta 
contro la Feralpi di domeni- 
ca sera è stata l'ennesima 
prova positiva di Procaccio 
in questo campionato, tan- 
to che Pavanel l’ha definito 
la più bella sorpresa dell’an- 
no, visto che era un giovane 
che arrivava dalla serie D e 
in teoria avrebbe dovuto tro- 
vare poco spazio: «E un bel 
momento - ammette l’attac- 


mi: 


Andrea Procaccio va ad abbracciare Pablo Granoche 


cante alabardato - sono con- 
tentissimo perché come ho 
ripetuto tante volte, due an- 
ni fa mi ritrovavo a retroce- 
dere in Eccellenza e ora pos- 
so giocare addirittura per sa- 


de 


lire in serie B: è una sensa- 
zione incredibile, da vivere 
poiin uno stadio magnifico, 
con i tifosi che hanno fatto 
vedere come la città vuole 
fortemente salire di catego- 


ria. E spero che per la finale 
ci sia ancora più gente». 
Anche Procaccio ammet- 
te comunque che, al di là 
del 2-0 finale, con la Feral- 
pisalò è stata certamente 
una partita difficile: «Infat- 
ti, non è stata sicuramente 
facile. Meno male che Of- 
fredi ha fatto quella super 
parata in apertura, perché 
se loro passavano in vantag- 
gio poi dovevi andare a re- 
cuperarla. Vero che aveva- 
mo due risultati su tre a di- 
sposizione, però non pote- 
vamo perdere. Quindi an- 
cora grazie al nostro portie- 
re che ci ha salvato. Poi sia- 
mo riusciti a prendere il ri- 
gore e da lì in poi la partita 
siè indirizzata nelmodo mi- 
gliore». 
A.R. 
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SERIE A 


Maldini, la panchina, la Uefa 
AI Milan sono giorni decisivi 


L'ex capitano sara il nuovo direttore tecnico e Giampaolo l'allenatore 
ma preoccupa l'imminente sentenza sulle violazioni al fair play finanziario 


ì 


Paolo Maldini sarà il nuovo direttore tecnico del Milan: chi sceglierà al suo fianco? 


MILANO. Le «sensazioni posi- 
tive» espresse da un sorri- 
dente Paolo Maldini sul 
buon esito della trattativa 
con Ivan Gazidis per la pro- 
mozione a nuovo direttore 
tecnico si accompagnano 
all'ottimismo che filtra dai 
piani alti di Casa Milan or- 
mai da diverse ore. Gli in- 
contri tra i due proseguono 
serrati in sede, «con assolu- 
ta calma» e «in modo positi- 
vo», verso una fumata bian- 
ca ormai scontata, per la 
quale, però, «non c'è alcuna 
fretta». 

Aspettanoi tifosi, compat- 


ti nel volere l'ex capitano in 
un ruolo di assoluto rilievo, 
e aspetta, soprattutto, Mar- 
co Giampaolo, prossimo al- 
la risoluzione del contratto 
con la Sampdoria e in pole 
position per il ruolo vacan- 
te di allenatore rossonero. 
Una settimana cruciale 
per programmare le strate- 
gie sul futuro - sempre 
nell'ottica del «risanamen- 
to senza ridimensionamen- 
to» voluto da Elliott - e in 
cui il club attende anche 
l'ennesimo verdetto della 
Uefa per le violazioni sul 
fair play finanziario: il Mi- 


lan- che con Gattuso in pan- 
china ha conquistato un 
piazzamento in Europa Lea- 
gue - potrebbe anche veder- 
selo sfuggire di mano, qua- 
lora i giudici della Camera 
Giudicante dovessero appli- 
care la sanzione più grave, 
ovvero l'esclusione dalle 
coppe. Una casistica già ap- 
plicata la scorsa estate al Mi- 
lan cinese, prima del succes- 
sivo colpo di spugna delTas 
di Losanna, al quale il Mi- 
lan potrebbe però nuova- 
mente appellarsi. 

Maldini intanto continua 
a essere operativo in sede e 


con Gazidis affronta «tutti i 
temi» per stabilire un'asso- 
luta unità di intenti e di ve- 
dute. In particolare, devo- 
no ancora definire il parco 
di collaboratori: Maldini 
vorrebbe Angelo Carbone, 
attuale responsabile dell'at- 
tività di base, come nuovo 
direttore del vivaio e inseri- 
re Billy Costacurta nell'or- 
ganigramma societario, 
mentre per il ruolo di ds ri- 
scuotono consensi i profili 
Igli Tare della Lazio, Riccar- 
do Bigon del Bologna ma 
anche la stessa promozione 
dell'attuale capo-scout 
Moncada. «Da parte mia - le 
poche parole di Maldini, in- 
tercettato fuori da Casa Mi- 
lan - c'è grande disponibili- 
tà. C'è grande ottimismo 
che accetti? Assolutamente 
sì. Stiamo parlando tra noi, 
nonèil momento di parlare 
all'esterno». Un indizio lo 
offre però sua moglie, 
Adriana Fossa, applauden- 
do su Instagram un post che 
celebrava la nomina di Mal- 
dini a direttore tecnico. 

Poi arriverà il tempo del- 
le scelte sul mercato, dove 
pare inevitabile registrare 
una grossa plusvalenza per 
finanziare le operazioni in 
entrata e rattoppare un bi- 
lancio che stima una nuova 
perdita di 100 milioni di eu- 
ro: Donnarumma al mo- 
mento sembra essere il più 
sacrificabile, complice la 
presenza in rosa dell'esper- 
to Reina e del giovane Pliz- 
zari, protagonista ai Mon- 
diali Under 20. Il Milan do- 
vrà poi sostituire i sei gioca- 
tori che hanno già salutato, 
ritoccando una difesa orfa- 
na di Abate e Zapata e con 
obbligati investimenti a 
centrocampo, dove piaccio- 
no Sensi del Sassuolo e 
Praet, pupillo proprio di 
Giampaolo alla Sampdo- 
ria. Al tecnico marchigiano 
Elliottinvece gli chiederà di 
essere un maestro di calcio 
per valorizzare i giovani e 
tornarein alto. — 


PARLA IL GIOCATORE 


Jorginho: «Sarri alla Juve? 
Per il popolo napoletano 
può essere un tradimento» 


TORINO. La bordata arriva 
da Coverciano, dal ritiro az- 
zurro, dove ieri ha parlato 
in conferenza stampa Jorgi- 
nho: «Cosa ne pensa di Sar- 
riallaJuve?» gli hanno chie- 
sto. E lui non ci ha nemme- 
no pensato su: «Credo che 
peril popolo napoletano po- 
trebbe essere un tradimen- 
to. Ma bisogna vedere che 
succederà» ha detto il cen- 
trocampista del Chelsea e 
della Nazionale ed ex del 
Napoli, insomma un fedelis- 
simo di Sarri parlando dal 
ritiro dove gli azzurri stan- 
no preparando il doppio im- 
pegno contro Grecia e Bo- 
snia, sfide valide per il giro- 
ne di qualificazione all’Eu- 
ropeo del 2020. 

Jorginho ha poi parago- 
nato la filosofia di gioco di 
Sarrie delctazzurro Rober- 
to Mancini, sottolineando 
che si assomigliano perlari- 
cerca del gioco offensivo 
con un fraseggio palla a ter- 
ra. E parlando ancora del 
tecnico che ha portato il 
Chelsea alla conquista 
dell'Europa League e che 
luiha avuto anche al Napoli 
ha aggiunto: «Credo che sia 
cresciuto molto e che abbia 
imparato molto in Premier 
allenando una delle più 


Sarri negli anni del Napoli 


grandi squadre al mondo». 
Intanto, voci provenienti 
dall'ambiente bianconero 
suggeriscono che sarà quel- 
la di domani la giornata 
dell'annuncio dell’arrivo 
del tecnico toscano alla Ju- 
ventus, anche se c’è chi con- 
tinua a insistere a puntare 
sul nome di Guardiola, che 
però è tornato a ribadire l'in- 
tenzione di rimanere al 
Manchester City. Quanto al 
mercato, la squadra cam- 
pione d’Italia sarebbe inte- 
ressata ad Emerson Palmie- 
ri del Chelsea e a Rabiot del 
Psg oltre che a Milinko- 
vic-Savic, della Lazio. — 


MERCATO 


Con la Fiorentina a Comisso 
si fa largo l'idea-Spalletti 


ROMA. Il Real Madrid accen- 
de il mercato europeo. Non 
pago di aver praticamente 
preso Hazard, ora punta Sa- 
lah, visto che l'egiziano ex 
Roma fin da aprile avrebbe 
chiesto di essere ceduto, do- 
po unlitigio con Klopp. Non 
solo: il Real avrebbe anche 
avuto un contatto con l'a- 
gente di Zaniolo. 

A proposito di Roma: il 
portoghese Fonseca, dello 
Shakhtar, è in pole per la 
panchina (e potrebbe por- 
tarsi dietro Taison). Proble- 
ma allenatore risolto invece 
alla Lazio, dove Inzaghi ha 


rinnovato, cosa che adesso 
si appresta a fare anche Luis 
Alberto (sembrava diretto 
al Siviglia). Cosa farà inve- 
ce Milinkovic-Savic? La Ju- 
ventus ha offerto 60 milioni 
dieuro più Zappacosta. 

La Fiorentina smentisce 
di voler cedere Chiesa, ma 
l'Inter, che segue anche il ca- 
gliaritano Barella, è pronta 
a farsi avanti. Come tecnico 
ilbusiness-man italo-ameri- 
cano Comisso, se diventerà 
il nuovo padrone della Vio- 
la, starebbe pensando a 
Spalletti. Perla Sampdoria 
c'è invece Pioli. — 


TENNIS 


Fognini deve dire addio a Parigi 
ma può entrare nella top-ten 


PARIGI. Un set per sperare, poi 
tanti errori contro un Alexan- 
der Zverev tornato presto e 
inesorabilmente ai suoi livelli 
hanno condannato Fabio Fo- 
gnini all'eliminazione negli 
ottavi di finale del Ronald 
Garros. 

Si è interrotto in poco me- 
no ditre ore il percorso nel se- 
condo slamstagionale del ten- 
nista ligure, sconfitto in quat- 
tro set (3-6, 6-2, 6-2, 7-6) in 
un incontro nel quale ha mes- 


soinmostrale sue straordina- 
rie qualità ma anche quei bu- 
chi che tanto ne hanno condi- 
zionato la carriera. Quel che 
gli era bastato finora per ap- 
prodare alla seconda settima- 
na del torneo nonè stato però 
sufficiente per imporsi sul più 
giovane e titolato avversario, 
atteso ora dal numero 1 al 
mondo, Novak Djokovic, per 
la sfida che vale la semifinale. 
Fognini lascia a testa alta, per 
come ha approcciato e conclu- 


so la partita, ma non senza un 
belpo’ dirimpianto, percome 
ha perso il filo nel secondo e 
terzo set, infastidito anche da 
un problema muscolare alla 
gamba destra che ha richiesto 
l'intervento de medico di cam- 
po. Nel quarto set si è rimesso 
in carreggiata, obbligando 
Zverev al tie break, dove però 
ha subito il servizio del tede- 
sco (14 ace in totale nel car- 
niere) e pagato cari un dop- 
pio fallo e due errori di dritto, 


l'ultimo dei quali ha fatto chiu- 
dere il game decisivo sul 7-5. 

Il precedente positivo negli 
ottavi del torneo vinto a Mon- 
tecarlo non ha portato bene a 
Fognini, chenonè maiarriva- 
to a giocare i quarti a Parigi. 
Con un po’ di fortuna - legata 
ai risultati di altri giocatori - 
l'ultimo azzurro ad arrender- 
sineltorneo potrebbe comun- 
que ritrovarsi perla prima vol- 
ta nella top 10 del ranking 
mondiale, impresa riuscita fi- 
nora nell'era open solo ad 
Adriano Panatta e Corrado 
Barazzutti. 

Sugli altri campi, Djokovic 
ha infilato l'ennesimo 3-0 di 
questa edizione per battere 
senza patemi il tedesco Jan 
Lennard Struff, n.45 del ran- 
king mondiale, col punteggio 
di 6-3, 6-2, 6-2.Ilserboharag- 


Fabio Fognini 


giunto così i quarti a Parigi 
perla decima volta consecuti- 
va, record assoluto. Hanno 
raggiunto i quarti anche l'au- 
striaco Dominick Thiem, n.4 
del tabellone, impostosi sul 
francese Gael Monfils anche 
lui per 3-0 (6-4, 6-4, 6-2) e il 
giapponese Kei Nishikori, 
che al termine di un incontro 
cominciato ieri ha battuto 3-2 
un altro francese, Benoit Pai- 
re, 6-2, 6-7, 6-2, 6-7, 7-5. Og- 
gi il nipponico si troverà di 
fronte Rafa Nadal per l'acces- 
so alle semifinali e la marato- 
na contro il transalpino non 
sarà il miglior viatico per su- 
perare lo spagnolo. Su un al- 
tro campo, ci sarà la sfida tut- 
ta elvetica tra Roger Federer 
eStasWawrinka, coni prono- 
stici che sono tutti per il pri- 
mo.— 
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BASKET do si tirassero i liberi ancora "===" 
conl'uno più uno - scherza Pe- IPPICA 
_ | cile -. Aldilà degli scherzi il 
«Una sta gione Ecceziona le» Lib 
straordinarie creando un e 143 
gruppo capace di esaltare le pr otagonisti 
caratteristiche dei singoli in 1tre anni 


Promossi prima squadra e vivaio 


Andrea Percile, direttore tecnico del settore giovanile biancorosso, analizza 
il campionato appena terminato: «L'Allianz Dome un fortino anche in Al» 


Lorenzo Gatto 


TRIESTE. «Un aggettivo per la 
stagione di prima squadra e 
settore giovanile? Ecceziona- 
le. Senza esaltarci troppo di- 
rei che possiamo essere soddi- 
sfatti peri risultati che abbia- 
mo raggiunto». Andrea Peci- 
le, direttore tecnico del setto- 
re giovanile della Pallacane- 
stro Trieste, riavvolge il filo 
di una stagione che, sotto 
molti punti di vista, rimarrà 
scolpita nella memoria dei ti- 
fosi. 


PRIMA SQUADRA 

«Da quanti anni una neopro- 
mossa non arrivava ai 
play-off? Basta rispondere a 
questa domanda per capire 
la bontà del lavoro che tutto 
lo staff ha saputo portare 
avanti nel corso di questo 
campionato. Eliminare la Va- 
noli Cremona e passare il tur- 
no poteva essere la ciliegina 
sulla torta di una stagione 
che, per molti aspetti, rimane 
comunque ampiamente posi- 


tiva. La sensazione di una 
squadra capace di dominare 
le avversarie, sul parquet di 
casa, era un punto fermo 
quando giocavamo in serie 
A2. Pur con qualche fisiologi- 
ca sconfitta, essere riusciti a 
fare dell'Allianz Dome un for- 
tino anche nella massima se- 
rie è stato un grande risulta- 
to». 


SETTORE GIOVANILE 


«Numeri enormi, impreziosi- 
ti dalla collaborazione con le 
altre società cittadine e dal 
grande lavoro svolto nelle 
scuole. Finiamo la stagione 
con283 iscritti, la consapevo- 
lezza di aver lavorato per far 
crescere ognuno dei nostri ra- 
gazzi e l'orgoglio di aver rag- 
giunto risultati importanti. 
Terminate le finali nazionali 
con l'Under 15 giocheremo a 
Padova lo spareggio per por- 
tare avanti anche l'Under 16 
mentre l'Under 18 andrà a fa- 
re le final four di coppa Italia 
dopo aver centrato, qualche 
mese fa, la semifinale della 
Next Gen Cup. Abbiamo fatto 


fui 


Andrea Pecile analizza la stagione biancorossa appena conclusa 


tanto, sarebbe importante 
chetrale priorità della prossi- 
ma stagione ci fosse anche 
quella di continuare il lavoro 
che abbiamo cominciato 


qualche anno fa». 


PLAY-OFF 


«Da quanto tempo Sassari 
non perde una partita? Cre- 


un sistema di gioco ben defi- 
nito. Non conta chi gioca, se 
italiani o stranieri, c'è solo il 
piacere di starein campo e lot- 
tare tutti assieme per un so- 
gno in cui hanno dimostrato 
di credere dal primo giorno 
in cui Gianmarco è arrivato a 
Sassari. Dall'altra parte del ta- 
bellone sarà battaglia tra Ve- 
nezia e Cremona. Se devo sce- 
gliere, non posso non rivela- 
re la mia simpatia per una 
realtà come Cremona e un al- 
lenatore bravo come Sacchet- 
ti. Faccio il tifo per loro: do- 
vessero vincere potremmo 
sempre dire che siamo stati 
eliminati dai campioni. Aldi- 
là di tutto con il Poz da una 
parte e Michele Ruzzier o Ste- 
fano Tonut dall'altra, la fina- 
le scudetto comunque parle- 
rà un po'anchetriestino». 


CAMP 


Si rinnova l'appuntamento 
conil camp che Pecile svolge- 
rà quest'anno nella sola setti- 
mana che va dal 24 al 29 giu- 
gno. «Una settimana perché 
aluglio sarò impegnato negli 
esami per ottenere il patenti- 
no da allenatore per la serie 
A» conclude Andrea. «Aspet- 
tiamoiragazzi all'Allianz Dp- 
me, c'è ancora qualche posto. 
Chi fosse interessato può tro- 
vare le informazioni necessa- 
rie sul sito www.triestetro- 
pics.net». — 
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TRIESTE. Saranno itre anni i 
protagonisti del centrale 
nel programma di oggi po- 
meriggio all’ippodromo 
triestino di Montebello (l’i- 
nizio della riunione è fissa- 
to anche oggi alle 15.10), 
unmiglio alla pari che si cor- 
rerà ricordando la figura di 
Bruno Krakjevic, che fu per 
tantissimi anni autista dei 
van che trasportavano i ca- 
valli in tutti gli ippodromo 
del Nord Italia. Per quel che 
riguarda il favorito del cen- 
trale, Achille Jet ha dalla 
sua la notevole regolarità, 
ma è l’ospite Antigone Font 
a calamitare quelle che so- 
no le maggiori attenzioni 
della vigilia. Per completa- 
re la terna indichiamo 
quell’Artù Del Brenta che 
avrà dalla sua un buon nu- 
mero, il3. 


PRONOSTICI 


l.ac.: Zetajohn Pizz, Zemel- 
lino, Zen Baggins. 2.a c.: So- 
gnatore Adri, Sea Point 
Jbay, Per Bibi. 3.a c.: Anto- 
niano, Frodo S, Afef Col. 
4.a c.: Zofran De Gleris, 
Zeus Rg, Fantastic Amour. 
5.ac.: Antigone Font, Achil- 
le Jet, Artù Del Brenta. 6.a 
c.: Tutankamon, Verso Ri- 
fredi, Unvero Zs, 7.a c.: Va- 
lencia Min, Varden Baba, 
There's A Place. — 

Ugo Salvini 


BASKET GIOVANILE 


Clara Rosini selezionata 
per un ritiro e un torneo 
con la Nazionale under 18 


TRIESTE. Continuano ad arri- 
vare importanti soddisfazio- 
ni in casa Futurosa: dopo la 
conquista del pass perle Fina- 
li Nazionali da parte della 
squadra under 18 nel 3x3 e 
con la squadra under 18 che 
una settimana fa ha conqui- 
stato un posto tra le migliori 
dodici formazioni in Italia, è 
arrivata in questi giorni an- 
chela convocazione nella Na- 
zionale Under 18 per una del- 
le ragazze della squadra, Cla- 
raRosini. 

Classe 2002, Clara è stata 


inserita nell’elenco delle 16 
atlete che dal 13 giugno sa- 
ranno in raduno a Pesaro e, 
successivamente, a Roma: il 
ritiro, oltre a diversi giorni di 
intensi allenamenti sotto lo 
sguardo vigile dello staff del- 
la nazionale guidato da Ro- 
berto Riccardi, prevede la par- 
tecipazione della squadra al 
torneo internazionale di Pesa- 
ro. 
Si tratta di una splendida 
conferma in azzurro dunque 
per Clara, che la scorsa estate 
aveva preso parte al raduno 


Clara Rosini 


di preparazione all'Europeo 
under 16. Ma le buone noti- 
zie in casa Futurosa non sono 
finite qui: anche la campio- 
nessa europea under 16 2018 
Anna Turel è nell’elenco stila- 
to dal ct Riccardi come riser- 
vaacasaeprontaa dare il suo 
contributo qualora venisse 
chiamata in causa. C'è poi un 
po’ di Futurosa anche nelle 
convocazioni di Francesca 
Leonardi e Chiara Camporea- 
le (riserva a casa): entrambe 
infatti sono uscite dal vivaio 
rosanero e ora vestono la ma- 
glia della Reyer Venezia. 
«Non possiamo che essere 
che contenti e orgogliosi del- 
le convocazioni di Clara ed 
Anna - commentano in socie- 
tà -, segno che il lavoro che 
stanno facendo le ragazze e 
lo staff che le segue da i suoi 
frutti: un super in bocca al lu- 
po a tutte per questa nuove 
esperienze!» — 


RUGBY GIOVANILE 


Dal Rep Trieste al Villorba 
per vincere lo scudetto 
dell'under 16 femminile 


Le ragazze del Rep e del Monfalcone tricolori con il Villorba 


TRIESTE. Il rugby femminile 
juniores triestino si tinge di 
tricolore. 

Le atlete Beatrice Millo, 
Margherita Blaskovic, Sofia 
Camillucci, Maya Donato e 
Rebecca Persi con la monfal- 
conese Maria Grazia Milani 
hanno conquistato il titolo di 
campionesse d’Italia nella ca- 
tegoria under 16 vestendo la 
maglia del Villorba, la squa- 
dra trevigiana nella quale 
giocano in prestito. 

Leragazze allenate dai tec- 
nici Camillucci e Mezzaro- 
ma, dopo essere cresciute 
nel Rep Trieste e una stagio- 
ne incollaborazione trala so- 
cietà giovanile triestina e il 
Monfalcone rugby, sono sta- 
te cedute in prestito al Villor- 
ba, il club delle “ricce” (come 
vengono chiamate le sue gio- 


catrici) con il quale si sono 
imposte per 26-21 sulla Casa 
Roma nella finale tricolore di- 
sputata a Calvisano. 

Grande è stato l’entusia- 
smo espresso dal presidente 
delRep Trieste Maurizio Buz- 
zan che ha voluto sottolinea- 
re come anche attraverso 
una piccola società triestina 
si possono raggiungere, lavo- 
rando in sinergia a più livelli 
con altre società, traguardi 
importanti come la conqui- 
sta deltricolore. 

Una curiosità. C'è stato tan- 
to Friuli Venezia Giulia an- 
che nello scudetto del rugby 
femminile vinto conla prima 
squadra dal Villorba contro il 
Valsugana Padova: miglior 
giocatrice della partita è sta- 
ta infatti nominata la porde- 
nonese Anna Muzzo.— 


PALLANUOTO GIOVANILE 


Le orchette in Liguria 
conquistano la finale 
che vale lo scudetto 
nella categoria ul9 


Riccardo Tosques 


TRIESTE. Tre vittorie e il pass 
per le finali scudetto a Firen- 
ze dal 18 al 21 luglio prossi- 
mi. Obbiettivo raggiunto per 
la under 19 femminile della 
Pallanuoto Trieste impegna- 
ta a Rapallo nella semifinale 
tricolore. 

La squadra guidata da Ila- 
ria Colautti e Andrea Piccoli 
in Liguria ha colto tre vitto- 
rie: 18-0 (5-0; 4-0; 5-0; 4-0) 
sul Castelfiorentino, 10-5 
(4-0; 2-1; 2-1; 2-3) sul Rapal- 
lo campione d'Italia in carica 
e 11-5 (2-0; 3-3; 2-1; 4-1) sul 
Varese Olona. Alle finali scu- 
detto si sono qualificate an- 
che Bogliasco, Velletri, Rari 
Nantes Florentia, Nc Milano, 
Orizzonte Catania, Plebisci- 
to Padova e Varese Olona. 
Questa la formazione alabar- 
data con i gol totali segnati 
nelle tre partite: S. Inganna- 
morte, Zadeu 6, Favero, 
Gant 2, Marussi 1, Cergol 10, 
Klatowski 5, Mancini 5, Gua- 
dagnin 5, E. Lonza 1. Janko- 
vic 4. La classifica finale del 
girone: Pallanuoto Trieste 9 
punti; Varese Olona 6; Rapal- 
lo 3; Castelfiorentino 0. 

Niente qualificazione alla 
final four scudetto invece per 


l'Under20 maschile. Nella se- 
mifinale di Bogliasco i ragaz- 
zi di Berlanga Henriques han- 
no ottenuto una vittoria e 
due ko.Itre punti sono arriva- 
ti con la Roma Vis Nova 9-7 
(2-3; 1-2; 3-1; 3-1). Niente 
da fare invece con Posillipo 
vittorioso per 14-3 (5-1; 3-1; 
0-0; 6-1) eil Bogliasco, impo- 
stosi 6-4 (1-1; 0-1; 2-0; 3-2). 
La formazione alabardata 
conirelativi gol totali segna- 
ti nelle tre partite: Ricciardi, 
Podgornik 4, Mladossich 2, 
G. Diomei 2, Rigoni, Cosoli 
2, D’Agaro 1, Mezzarobba 5, 
Stocco, Esposito, Jankovic, 
Seppi. All. Berlanga Henri- 
ques La classifica finale del gi- 
rone: Posillipo 9 punti; Bo- 
gliasco 6; Pallanuoto Trieste 
3; RomaVisNova0. 

Ko esterno indolore infine 
per la Under 15 della Palla- 
nuoto Trieste nell'ultimo tur- 
no del campionato Trivene- 
to-girone A. I ragazzi di Bep- 
pe Bergamasco sono stati bat- 
tuti dal Vicenza per 14-11 
(4-3; 3-3; 3-3; 4-2). In classi- 
fica Trieste, Vicenza e Plebi- 
scito Padova hanno chiuso 
appaiati in vetta a 24 punti, 
gli alabardati si sono presi il 
primo posto grazie ai risulta- 
ti negli scontri diretti. — 
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IL BILANCIO DELL'EDIZIONE 102 


Carapaz gioia d'Ecuador 
"Soldato" Nibali aspetta 
ancora l'arrivo dei rinforzi 


| due corridori protagonisti anche nel cuore della gente 
Ciccone la speranza più concreta per l'Italbici in attesa di Aru 


Antonio Simeoli 


Storie di Paesi e di borghi. Il 
Giro d'Italia è anche questo. 
Verrebbe da dire è soprattut- 
to questo. Come l’Ecuador, 
paese in festa per il suo nuovo 
eroe. Prima c’eranostati il ten- 
nista Gomes, vincitore del Ro- 
land Garros 1990, poi il mar- 


ciatore Perez Quezada pri- 
mo medagliato olimpico nel 
1996. Adesso il re è Richard 
Carapaz. L’altro giorno a Ve- 
rona in conferenza stampa 
una giornalista di una radio 
dell’Ecuador, nel complimen- 
tarsi con lui, s'è messo a pian- 
gere. Storia di Paesi, come l'T- 
talia: il Giro si è dimostrato an- 
cora una volta passione popo- 


lare. Valanghe di tifosi sulle 
strade, le tappe di montagne 
piemontesi e dolomitiche, 
prese d’assalto dagli spettato- 
ri. Un idolo indiscusso, Vin- 
cenzo Nibali, 34 anni passati 
enon sentirli. Eccolo il duello, 
inaspettato del Giro d’Italia: 
Carapaz contro lo Squalo Ni- 
bali. Storie di Paesi, si diceva, 
come Ceresole Reale e la sua 


scuola elementare, la più pic- 
cola d’Italia conidue iscritti. 

Quanti sono gli iscritti tra 
gli aspiranti grandi del cicli- 
smoitaliano invece? 

Dopo il Giro 2017 con l’uni- 
ca tappa vinta da un azzurro, 
il solito Squalo dello Stretto e 
l’edizione di un anno fa con il 
bilancio salvato dalle volate 
di Elia Viviani, in questa edi- 
zione qualcosa si è mosso. Vit- 
torie di promesse e di gregari, 
in attesa del ritorno di un ca- 
vallo di razza come Fabio Aru 
e magari dell’esplosione di 
Giulio Ciccone, la maglia az- 
zurra della Trek Segafredo, 
quello che tremava come una 
foglia nella discesa del Morti- 
rolo e che ha vinto una tappa 
daricordare. 

Questo sarà ricordato come 
il Giro dell’ecuadoriano, ma- 
gari all’inizio di una fulgida 
carriera, o dei rimpianti dello 
Squalo? Cinquanta e cinquan- 
ta. E adesso il Tour, poi la Vuel- 
ta e il Mondiale. Sperando 
che arrivino presto i rinforzi 
perilsoldato Nibali.— 
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Vincenzo Nibali e Richard Carapaz, primo e secondo della generale 
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IPROMOSSI 


Richard maestro di tattica 
Roglic, il (duro) attendista 


9| CARAPAZ Lamamma, per la pri- 


ma volta arrivata in Europa dal suo Ecua- 
dor ha detto: «Questa è una vittoria nata 
nel lavoro dei campi». Richard Carapaz 
ha stupito tutti. Si sapeva che aveva un 
gran motore, visto il quarto posto 2018, 
ma ha dimostrato anche un'intelligenza 
tattica da veterano, altro che 2Benne. | 
suoi capolavori sono due: lo scatto a Cere- 
sole Reale e la fuga per la maglia rosa nel 
finale della tappa di Courmayeur, o del 
Monte Bianco come dice lui. E a Frascati 
reagisce da campione alla caduta del gior- 
no prima recuperando già secondi e vin- 
cendo la tappa. Ingaggio alla Movistar: 
nemmeno 200 mila euro l'anno, l'Ineos 
per il 2020 gliene ha già offerti 1,5. Asta 
invista. 


8 | NIBALI ormai ca annida solo reg- 


ge il ciclismo italiano. Potesse, crediamo, 
tornerebbe indietro e non farebbe a guer- 
ra di parole con Roglic, ma inseguirebbe a 
fondo l'ecuadoriano a Courmayeur. Per il 
resto è stato il solito grande combatten- 
te, con anche una condizione superlativa. 
Ci fossero stati Gavia e prima una tappa 
di montagna al sud? 


ROGLIC È vero corre sulla difensi- 


Va e, aveva ragione Nibali, così rischia di 


Primoz Roglic (Jumbo) 


perdere anche il podio. Ma a crono ha da- 
to spettacolo e si è dimostrato un cagnac- 
cio duro reagendo alle avversità nella tap- 
pa di Como. Cala alla distanza e non fa la 
differenza nell'ultima crono, come peral- 
troggli era accaduto al Tour 2018. 


16,5 | LANDA ‘Gregario fedele, an- 


che se i rivali "gufavano" affinché non lo 
fosse. Ma avete visto come andava forte 
in salita? Peccato che, complici le solite 
crono, ha dovuto rimandare i sogni di glo- 
ria. Andrà alla Bahrain al posto di Nibali. 
Sarà l'ultima occasione per recitare il ruo- 
lo di primo attore. 


8 CICCONE Sempre all'attacco. Si 


prende il tappone del Mortirolo e la ma- 
glia blu. È una delle (poche) speranze 
dell'Italbici. Correre alla Trek con Nibali 
nel 2020 farà la differenza e lo farà diven- 
tare corridore da classifica? 


8 | ACKERMANN Aspetti Viviani 


ti ritrovi questo tedescone che vola in vo- 
lata e quando vola a terra (nella tappa di 
Modena) non gli passa per la testa di an- 
darsene a casa ma continua e si prende la 
maglia ciclamino all'ultimo assalto. 


9 ANDRONI se non ci fosse biso- 


gnerebbe inventarla. Masnada, re di San 
Giovanni Rotondo, Vendrame, Cattaneo, 
Frapporti, Belletti. Sempre all'attacco i Sa- 
vio Boys. Vorrebbero cancellarli i piccoli 
team, sono il sale del ciclismo. 


9 I GREGARI Valerio Conti, a lun- 


go maglia rosa, Damiano Caruso (di lus- 
so, per Nibali), i Movistar, Cataldo e Cima, 
vincitori di tappe meravigliose, Haga su- 
per nella crono finale. Che bellezza. 


8,5 | MOVISTAR Eusebio Unzue 


sapeva di avere per lemani uno squadro- 
ne. La vecchia volpe delle ammiraglie, an- 
che senza l'esperienza di Valverde, ha 
messo sé uno squadrone che ha controlla- 
to la corsa a piacimento. Carretero e Ama- 
dor quanto hanno tirato? Se poi Landa e 
Carapaz si abbracciano (con Nibali) alla fi- 
ne della tappa del Monte Avena, eccolo il 
capolavoro di strategia completato. 


IBOCCIATI 


Yates provoca e poi crolla 
Viviani va a casa dopo i ko 


4,5 SIMONYATES seti presen- 


ti alla vigilia in conferenza stampa a Bolo- 
gna e dici che gli avversari dovrebbero far- 
sela sotto dalla paura di affrontarlo e poi 
perdi minuti il tuo voto è un bel 4. Ma l'in- 
glese ha talento, prova a restare nel Giro 
dando un segnale, si stacca sempre in sali- 
ta, ma almeno combatte e non va a casa. 


5,5 LOPEZ Non era arrivato per la 


maglia bianca di miglior giovane il colom- 
hiano, ma se la tiene stretta. E stato bersa- 
gliato dalla sfortuna, è vero, ma, dopo due 
podi al Giro e alla Vuelta, l'Astana era uno 
squadrone disegnato apposta per esaltar- 
ne le doti di scalatore. Pecca d'inesperien- 
za. Nella penultima tappa giustificata la 
reazione veemente contro il tifoso che l'a- 
vevafatto cadere, ma se non avesse perso 
tempo a "farsi giustizia" infondo bonaria- 
mente da solo, magari avrebbe limitato i 
danni. 


4,5 | FORMOLO Nonci siamo, spe- 


cie dopo il secondo posto alla Liegi Basto- 
gne Liegi. Perché se arrivi 15° a 22'38"' dal- 
la maglia rosa vuol dire che non sei ancora 
un corridore da top-five. È simpatico, 
scherza, non se la tira, insomma è un per- 
sonaggio. Ma per fare i risultati non basta 
essere simpatici. 


Elia Viviani (Deceuninck) 


H VIVIANI Dopo il poker 2018 in cui 
salvò il bilancio dell'Italbici stavolta non gli 
riesce il bis. Non arriva in grande condizio- 
ne, trova avversari ottimi di De- 
mare ed Ewan), s'innervosisce troppo 
quando il Var gli toglie l'imperiosa volata 
di Orbetello. Torna a casa prima delle mon- 
tagne, non è l'ultimo, non sarà l'ultimo ve- 
locista a farlo. Con una maglia gialla dopo 
la prima volata del Tour de France a Bruxel- 
les, ben venga il ritiro penserà lui in barba 
ai critici. 


5 | BAHRAIN Eccessivo? Beh, se hai 


il corridore italiano più forte e non lo "co- 
pri" peril Giro contutte le armi che hai (Mo- 
horic, Theuns?) e poite lo pasci pure scap- 
pare nel 2020 meriti l'insufficienza. "Re- 
sponsabilità oggettiva" poi per il gregario, 
Koren, cacciato dal Giro per sospetto do- 
ping. Uno stantuffo così è mancato allo 
Squalo. Se poi si aggiunge il boss sloveno 
Erzen sotto osservazione dell'Uci... 


8 | KOREN come Bozic, ds Bahrain e 
Durasek della Uae. Il ciclismo tenta di tirar- 
si fuori dalla melma e risultare credibile, le 
squadre spendono fior di quattrini per re- 
stare nel grande ciclismo e ci sono corrido- 
ri che finiscono ancora nell'occhio del ciclo- 
ne. Si corre in 8 nei grandi giri, perdere un 
gregario così fa male... 


5 | RAI C'èla solita enorme, sproposita- 
ta quantità, ma la qualità a volte viene me- 
no. Garzelli se la cava egregiamente come 
commentatore, come aveva fatto Ballan 
alle classiche, inmoto il Falco Savoldelli pe- 
rò era di un'altra categoria rispetto al Com- 
missario Saligari. Il Processo alla Tappa? 
Poco processo, come purtroppo accade da 
qualche anno. E poi se gli uomini dei box 
Giovannelli e Rizzato se la cavano con le 
lingue perché scomodare interpreti che 
non conoscono i termini ciclistici? 


5 PERCORSI Immaginate il Giro 


con una tappa di montagna nelle prime 
due settimane e un altro arrivo in salita to- 
sto anziché i "cavalcavia" di San Martino 
di Castrozza o Anterselva... Quanto al Ga- 
via al ciel non si comanda. 


Ecco il re del Giro 2000 e commentatore Rai 


Garzelli punge lo Squalo: 
«Che errore a Ceresole» 


a foto più bella 
della mia carrie- 
ra è quella che 


mi ritrae con 
Pantani a 500 metri dall’arrivo 
sullo Zoncolan era il Giro 
2003». Stefano Garzelli, vinci- 
tore della corsa rosa 2000, an- 
che grazie al suo capitano Pan- 
tani, e ora commentatore Rai 
apre lo scrigno dei ricordi, per 
riportarci ad altri due flash. Ca- 


Stefano Garzelli 


pisci così subito che il Giro 
2019 gli è piaciuto e, anche, 
che sa cogliere, da ex corrido- 
re, quello che altri non riesco- 
noacogliere in corsa. 

La foto del Giro? 

«Ce ne sono due. Vado con 
la prima: Nibali che non va a 
prendere Carapaz all’inizio 
della salita di Courmayeur. 
Era lì l’ecuadoriano. Ecco Vin- 
cenzo forse in quel frangente 
si è giocato il suo primo Giro 
d’Italia». 

Ci fosse stato Pantani? 

«Mi avrebbe ordinato di tira- 
re alla morte, poi si sarebbe al- 
zato sui pedali e sarebbe anda- 
to a prenderlo lui. Attenzione, 
Nibaliè un fenomeno, è un cor- 
ridore meraviglioso, ha vinto 
tutto, ma sa anche lui che in 
quel frangente ha sbagliato, 
come ha sbagliato Roglic a 


non andare a prendere Cara- 
paz il giorno prima a Ceresole 
Reale.Lìa Nibalie allo sloveno 
il corridore della Movistar ha 
preso 1’40”, un’eternità». 

Attenuanti per lo Squalo? 
«Una, ma grossa. Damiano Ca- 
ruso non era ancora quello 
straordinario gregario che ab- 
biamo visto nell’ultima setti- 
mana. Era reduce dalla febbre 
d’inizio Giro, non era al me- 
glio. E anche Roglic ha dovuto 
fare a meno a inizio Giro di un 
signor gregario come De 
Plus». 

La Movistar invece è stata 
impeccabile. E d'accordo? 

«SÌ. Penso alla tappa di Cere- 
sole Reale. Ha adottato quella 
tattica “a gradoni” che ha fatto 
la differenza. Hanno mandato 
avanti Amador, che è stato fer- 
mato per Landa proprio nei 


tratti di falsopiano, hanno fat- 
to la stessa cosa con Carretero, 
più scalatore, che ha aiutato 
neitratti si salita: tattica perfet- 
ta. Bene si è mossa anche l’A- 
stana, discretamente la Bah- 
raindi Nibali». 

Dove hasbagliato? 

«Torniamo a Courmayeur. 
Se decidi di lasciare andare Ca- 
rapaz per costringere Roglic e 
gli altri a tirare lo devi fare fino 
in fondo e non cominciare a in- 
seguire a 6 km dalla fine come 
hanno fatto». 

Ma non ci sono le radioli- 
ne? Qualcuno non poteva 
“avvertire” Nibali? 

«Credo che proprio attraver- 
so le radioline abbiano detto a 
Nibali di non tirare...Insom- 
ma, io penso che le radioline 
debbano essere usate solo per 
garantire la sicurezza ai corri- 


dori, per il resto la corsa va la- 
sciata alla fantasia degli stes- 
si». 

Allora, il Giro le è piaciuto 
ono? 

«Mi è piaciuto, la tattica tra 
lesquadre è stata bella da vede- 
re. Carapaz, che più di tanto 
non mi ha sorpreso perché è 
forte, siè meritato la corsa». 

Garzelli, manca la secon- 
da foto del Giro... 

«Giulio Ciccone, grande tap- 
pa vinta a Ponte di Legno con 
un Giro corso sempre all’attac- 
co, compresa l’ultima tappa di 
montagna quando ha provato 
a vincere ancora contro i 
big.Sì, la foto è di Ciccone che 
trema come una foglia giù dal 
Mortirolo. Questo è il cicli- 
smo». — 
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sereno nuvoloso variabile nuvoloso moderata abbondante nebbia brezza moderato molto forte 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: Mattinata serena, al pomerig- 5 


Almattino cielo sereno o poco nuvolo- 
sosututta la regione, in giornata sui 
monti e ad est probabile variabilità 
con possibili locali rovesci o tempora- 
li pomeridiani, non esclusi in seguito 
anche verso pianura e costa. Venti a 


gio isolati temporali sulle Alpi ein al- 
ta Val Padana. 

Centro: Bel tempo lungo i litorali, 
temporali pomeridiani in sviluppo 
‘sull'Appennino. 

Sud: Qualche rovescio su zone inter- 
ne campane, alto calabresi, della Ba- 


silicata e del Salento, bello altrove. 
DOMANI 

Nord: Soleggiato, dal pomeriggio nubi 
sulle zone alpine con qualche rovescio 
seralesulle pianure occidentali. 
Centro: Soleggiato, salvo variabilità 
sull'Appennino conrovesciin Abruzzo. 
Sud: Soleggiato, al pomeriggio va- 
riabilità su Appennino e Salento con 
qualche rovescio o temporale.. 


regime di brezza. 


i_—r———l Cora 
TEMPERATURE IN REGIONE PORORA ME 
CITTÀ MIN__MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ i__MIN 1 MAX { UMIDITÀ : VENTO CITTÀ ! MIN ! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 5 18° Ancona T_24 
——E E EE -_Ts_r__ 5 5 5 g>:=Ò:/;;Zg]y[FÒ (SOS TT] D__29 Rosta 14 29 
Trieste! 1911249! 74% !I8kn/h Pordenone ! 1601291! 45% iSkmh Barcelona IS 22 Bal — 695 
| Monfalcone _' 160! 284' 69% ‘'26km/h Tariso ! 901259! 66% 'Sekmho Fio soa Bologna 16 90 
l : PE REEF EI RESTARE DEIR a voga co Bolzano 1 31 
IGALRA A DEN, Gorizia‘ 1651293! 64% :2gkmvh Lignano! 203:284! 72% :20kmh Broeles 5 20 Coda GS 
minima i 15/18 | 18/21 Udine 1 1621292! 66% !I9km/h Gemona —! 1691285! 62% '92km/h Budapest 16 06° Catania 14 24 
i + 28/31 ' 24/26 i i Ì i " È î È È Copenaghen I5_21 Firenze G_28 
MEESILE i ì Grado i 18712541 78% | 20km/h Piancavallo | 89: 191: 94% (17km/h rancoforte IT 29 Genova 8 22 
mediaa 1000m 18 Cervignano ! 159 291! 67% !24km/h FomidiSopra: 123242! 69% !22km/h o pinna o e 
media a 2000 m ll Lisbona T_ 26 Milano 19_30 
i Londra Il L Napoli 14 23 
ubiana Palermo T_ 26 
ILMARE Had î 3 Perugia 6_25 
a CITTÀ STATO! GRADI ! —ALTEZZAONDA Pad DD Riano 
DOMANI INFVG Trieste ! quasiclmo ! 191 0,10m Praga 5 30 Roma 6__06 
i - - 1 Salisburgo 14 28 Taranto O 23 
Monfalcone I quasi calmo a 194 . 0,10m Stoccolma 10 18 Torino T_3 
Almattino cielo da sereno a poco Grado (3 quasicalmo ' 191 0,10m Varsavia 13 26° Iteiso 1 
di x A 5 ; È : Vienna 4_ 26 Venezia I__06 
nuvoloso; in giornata sarà probabile Lignano quasiclmo =! 194 | 0,10m Zagabria 15 25° Verona 5_29 
variabilità a partire dai monti e dalla 
fascia orientale con la possibilità di rs CORO . ì 
ILCRUCIVERBA Le soluzionisiriferiscono al cruciverba odierno 


qualche locale rovescio o temporale 
pomeridiano in eventuale estensione 
alle altre zone. Venti a regime di brez- 
za. 


BI ORIZZONTALI 1. Luoghi caldi per definizione - 7. Cresce di giorno in 
giorno - 10, Palmizio nel deserto - 11. Il primato da battere - 13. Partito 
Popolare Europeo - 14, Se ne parla... col più - 15, Le hanno molte e poche - 
16. Divisa, scissa - 19. Manca in zucca allo sciocco - 20. Nota dinastia di 
Ferrara - 21. Il figlio di Dedalo - 23. Regione geografica dell'Asia centra- 
le - 24. Niente affatto bianco - 25. La Repubblica asiatica con Shanghai - 
26. Coltivano... tulipani - 28. Le prime lettere dell'alfabeto - 29. Sebastiano, 
detto Sebino, ex calciatore - 30. Un cantone della Svizzera centrale - 31. Li 
scova il correttore - 33, Repentino tracollo finanziario - 34. Teatro di posa - 
35, È simile al merluzzo. 


Tendenza per giovedì: Cielo in genere 
variabile, con più sole sulla costa e 
più nubi sui monti, specie Prealpi, 
dove sara probabile qualche rovescio 
o temporale. Venti deboli o mode- 
rati da sud sulla costa. 


MI VERTICALI 1. Negli USA è Mickey Mouse - 2. Possono essere rosse - 
3. Ardito come un abito molto scollato - 4. Due di... picche - 5. Ledono i muri - 
6. Il predatore che ride - 7. Coda di corteo - 8. Movimenti di matita sulla carta - 
9. Anno Domini - 12. Nativi di Seul - 14. Un albero da frutto - 16. La località degli 
amaretti - 17. Una patologia bronchiale - I 
18. Un tipo di esercizio fisico - 19. Simeoni, 


TEMPERATURA! PIANURA ! ex atleta del salto in alto - 22. Sinonimo di 

—_ + È nascondere - 23, La città con la torre pen- 
nina i 15/18; 18/21 & dente - 25. Burla, scherzo - 27. Laura che ha 
massima : 28/29 | 28/25 = recitato in Jurassic Park - 28, Era un lago 


salato di origine oceanica - 30. Uniform 
£ Resource Locator - 31. L'inizio dell'esame - 
È 32. Le separa la S - 33. Il cerio in chimica. 


media a 1000 m 16 
media a 2000 m 10 
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ENRICOGRAZIOLI — 


ARIETE 

21/3- 20/4 Ji 
Conl'aiuto degli astri pensate già a come po- 
ter organizzare il vostro lavoro. Vi occorre 


maggiore disponibilità verso i cambiamenti, 
se volete ottenere buoni risultati. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ro 


Importanti sviluppi incampo professiona- 
le sono nell'aria. Aspettate con fiducia il 
vostro momento: non dovrebbe tardare 
ad arrivare. In amore non siate precipitosi. 


BILANCIA n 
23/9- 22/10 a 
Avete buone possibilità di migliorare la vo- 
stra situazione economica. La vostra cor- 
rettezza unita alla vostra professionalità 
piace molto ai superiori. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Se siete alla ricerca di un impiego troverete 
una buona occupazione a tempo pieno. In 


amore il vostro desiderio di emozioni forti po- 
trebbe farvi prendere degli abbagli. 


LEONE 

23/7 - 23/8 NL 
Sarete un vulcano di ide e di fervore, ma dif- 
ficilmente riuscirete a mettere in pratica le 


vostre felici intuizioni. Tutto dipenderà dal- 
la vostra condizione di spirito. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Grazie all'aiuto di un collaboratore trovere- 
te la soluzione ad un problema professio- 
nale che vi preoccupa. In amore la man- 
canza di un rapporto stabile vi peserà. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Sarebbe più opportuno rinviare di qualche 
giorno l'avvio di un'iniziativa che tende a di- 
ventare più importante di quanto pensiate. 
Consigliatevi con un amico. 


VERGINE i 
24/8 -22/9 

Quella che, secondo le vostre previsioni 
doveva essere una giornata tranquilla, sa- 
ra movimentata da un avvenimento im- 
previsto verso la fine della mattinata. 


SAGITTARIO 
23/11 -21/12 A 


Alcune incomprensioni con i colleghi di la- 
voro vi spingeranno a cercare sbocchi pro- 
fessionali in un ambiente a voi più conge- 
niale. Atmosfera serena in famiglia. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Se svolgete un'attività indipendente deci- 
derete di assumere nuovi collaboratori 
per poter smaltire il lavoro più velocemen- 
te. Tutto procede al meglio in amore. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


E' il momento di guardarvi attorno e di te- 
nervi pronti ad agire. Si notano sintomi di 
miglioramento nel lavoro dei quali dovete 
approfittare. Maggiore concretezza. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
Riceverete una proposta di lavoro molto in- 
teressante da una persona che stimate. Va- 


le la pena prenderla in considerazione. Al ri- 
guardo consigliatevi con chi amate. 


SFRATTIAMO DAL TUO CLIMATIZZATORE 
cLi INQUILINI INDESIDERATI 


Servizio completo di igienizzazione, 
pulizia e manutenzione 


ELIMINARE POLLINE, MUFFE, BATTERI, FUNGHI, SMOG E IMPURITÀ 

CONTROLLARE IL CIRCUITO DEL GAS FRIGOGENO 
MIGLIORARE L'EFFICIENZA DEL DISPOSITIVO 
OTTENERE RILASCIO LIBRETTO IMPIANTO 


ul Chiamaci per il 
TELE Magg TAGLIANDO CLIMATIZZATORE 


SZ 23 SEMPRE CON VOI DAL 1996 TEL 040 633.006 


E AI VIA CORONEO 391 - TRIESTE WWW.VECTASRL.IT 
VECLA di e VECTASRL@GMAIL.COM 


